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le spese , rnlfifari» 
dell*URSS ridotte 
di 420 miliardi 




Il minlBtro ;Garbusov mentre presenta al soviet 
Supremo la S relazione sul - progetto di bilancio che 
prevede una notevole riduzione delle spese militari 
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Le richieste della destra accolte dai parlamentari d.c. e da Moro 
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C JLA CGIL RISPONDE all’invito 1 di : Moro ordi¬ 
nando lo sciopero degli statali»; «La CGIL vuol; 
travolgere il potere della lira! »: con questi ed altri 
simili {itoli i giornali di destra, ma anche quelli 
. che —. come il Messaggero — vogliono rimanere 
. comunque - ufficiosi, anche col. nuovo governo di 
centro-sinistra, cercano di dipingere a fosche tinte 
. la vertenza dei ‘ pubblici dipendenti, ’ giunta a * un 
punto tale che già i ferrovieri sono stati costretti a 
proclamare uno sciopero di 24 ore da giovedì sera e 
i postelegrafonici e gli statali a seguirne l’esempio. 
Si cerca in tal modo di nascondere i termini reali 
di questa questione che interessa circa un milione 
e trecentomila lavoratori dei ministeri, delle Fer¬ 
rovie, delle Poste e Telegrafi, della scuola di ogni 
ordine, operai,’ impiegati, tecnici, ricercatori scien¬ 
tifici, insegnanti. Unproblema che, per il modo 
stesso con il quale viene posto dai sindacati, coin¬ 
volge la struttura della pubblica amministrazione 
in ogni sua parte, ponendo il problema della tanto 
attesa riforma: e quindi interessa tutto il paese. , ;;;. 

. ; t Altro che • « complotto dei • sindacati » ! r IJ go- 
. verno è di i fronte ad una questione qualificante, 
sia per il suo atteggiamento verso i lavoratori sia 
per il suo orientamento sui problemi dell’efficienza ‘ 
e della democraticità dell’apparato statale. Ed è una 
questione certamente non nuova, non certo inven¬ 
tata all’ultimo momento dalla CGIL per « boicot¬ 
tare il governo »: la J vertenza, infatti, 1 si trascina 
esattamente da diciassette mesi, punteggiata da trat¬ 
tative governo-sindacati, da impegni e promesse dei 
ministri, da soluzioni parziali e provvisorie e da 
continui rinvìi di una soluzione complessiva sia pur 
graduata e programmata nel tempo.. ,) 

]\eLL’ESTATE del ; 1962 ; : col primo governo 

” del centro-sinistra — si aprirono trattative e tutti 
. i sindacati avanzarono la « rivendicazione del con¬ 
globaménto della : retribuzione dei ' pubblici dipen¬ 
denti. Questa, anepr prima di essere una rivendi¬ 
cazione economica, per gli effetti che ha su alcuni 
emolumenti (per esempio la tredicesima che senza 
conglobamento equivale a circa la metà della re¬ 
tribuzione mensile ! complessiva), è una questione 
di moralizzazione perché dà ai pubblici dipendenti 
e alla pubblica opinione;la certezza che lo Stato 
( non pagherà secondo norme discrezionali quali sono 
' quelle che - molto spesso attualmente prevalgono 
nella concessione di assegni personali e di inden¬ 
nità varie. Nello stesso tempo i sindacati chiede¬ 
vano trattative a livello delle singole amministra¬ 
zioni (ministeri,'poste, ferrovie, ecc ) per stabilire 
nuove norme per la carriera e la retribuzione che 
tengano conto dell’effettiva capacità professionale. 
Si tratta, inoltre, di rendere giustizia agli ex dipen¬ 
denti ora in pensione, avvicinando il loro assegno 
all’ultimo stipendio percepito e aggiornandolo se¬ 
condo l’aumento del costo della vita. r ; i > :/ys‘ ì 

. Col governo . Leone la trattativa pervenne ad 
una soluzione assolutamente - provvisoria • (con un 
aumento parzialissimo delle pensioni) : e con k l’im¬ 
pegno del ministro • della ì Riforma burocratica r di 
, completare entro il 30 settembre tutte le operazioni 
necessarie per acquisire dati tecnici relativi al con¬ 
globamento. Anche . quest’ultimo impegno è stato 
solo parzialmente mantenuto, nel senso che le trat¬ 
tative per i ferrovieri non si sono concluse e quelle 
per gli statali non sono nemmeno iniziate/ Ciò pro¬ 
vocò Io sciopero del 28 ottobre scorso, proclamato 
da tutti i sindacati soprattutto con l’intento di ri¬ 
cordare al governo che si stava formando che il pro¬ 
blema degli statali non poteva essere ignorato o 
-rinviato. - : •. - _ : 

Uno SPECIFICO ed esplicito accenno a queste 
questioni non è contenuto, invece, né nell’accordo 
per il governo, né nelle dichiarazioni programma¬ 
tiche dell’on. Moro. II blocco della spesa corrente 
; dello Stato ha ' giustamente allarmato e indignato 
' i pubblici dipendenti: da ciò sono scaturite le de- 
- cisioni di sciopero dei sindacati unitari dei ferro- 
, vieri, dei postelegrafonici, degli statali. Sono deci- 
. sioni prese nell’effettiva autonomia di organizza¬ 
zioni che dichiarano ’ di non voler essere apriori- 
■ ■ Eticamente prò o contro il Governo ma che vo- 
. gliono essere se stesse non distaccandosi, strumen-. 
. talmente, dalla volontà delle categorie lavoratrici 
che rappresentano. Ma i sindacati — e la CGIL 
. non meno delle altre Confederazioni — continuano 
a lasciare aperta la porta per una * soluzione re- 
sponsabile ed‘intelligente della questione. Esiste' 
ora una iniziativa positiva che si realizzerà stasera: 

• • l’incontro tra le tre Confederazioni e il ministro 
; per la . Riforma della pubblica • amministrazione 
• on. Preti. Gli obiettivi che i sindacati ripresente- 
' ranno sono giustamente ambiziosi ; e nello stesso 

> . tempo giustamente ragionevoli * Ambiziosi perché 

• vogliono che si avvìi'in concreto la riforma della 
’ -pubblica amministrazione, partendo dalle questio- 

i ni decisive che riguardano i lavoratori dell’appa- 
irato dello Stato. Ragionevoli perché più volte è 
' stato affermato che sia per.il riassetto delle retn- 
;buzioni che per l’adeguamento completo delle pen- 
f ; sioni i sindacati sono per soluzioni graduali, anche 
%: in termini di tempo abbastanza lunghi, purché siano 
‘‘'chiaramente programmati. Stasera si vedrà.se il 
governo dimostrerà altrettanta buona volontà. 

il v Diamante Limiti 






' * -■ .* ' ‘ l ; •' J * , *• ’ <. 


iì£, v 


Imbarazzato e giustifi¬ 
cativo discorso del neo¬ 
segretario del. PS! De 
Martino - Approfondita 
critica del compagno 
Chiaromonte ilei pro¬ 
gramma economico-so- 
ciale - Il discorso della ; 
compagna Laura Diaz 
Sono intervenuti anche 
Malagodi e La Malfa 


La Camera ascolterà oggi 
la replica deH’on. Moro ai 
vari oratori intervenuti nel 
dibattito, quindi si avranno 
le dichiarazioni di voto e, in¬ 
fine, i deputati saranno chia¬ 
mati a votare la fiducia al 
nuovo governo di centro-si¬ 
nistra. Ieri ; a Montecitorio, 
dato l’alto numero di orato¬ 
ri iscritti, hanno i avuto luo¬ 
go due sedute e .si è finito so¬ 
lo a tarda sera. Basta l'elen¬ 
co -degli-oratori,, dèi' réàto,- a 
dare un’idea dell’importanza 
delle sedute; hanno infatti 
preso la parola, oltre ai com¬ 
pagni Chiaromonte e Diaz, il 
segretario del Partito socia¬ 
lista De Martino, il vice-se¬ 
gretario della : DC Scaglia, 
l’on. La Malfa, già ministro 
del : Bilancio nel governo 
Fanfani, il segretario del PLI 
on.. Malagodi, il vicé-presi- 
dente del gruppo del PSDI 
on. Orlandi. Un nutrito grup¬ 
po di oratori quindi, ai quali 



‘.’ ' » > ’• : * ' . * ;‘ j . i § 1 * i • • I | : i . . \ ■ , . v .. é V' ' 

Grave o.d.g. democristiano che accentua l'atlantismo e 
chiede la » delimitazione della maggioranza» anche per 
gli enti locali — Moro avalla l'interpretazione antisocia¬ 
lista degli accordi di governo — De Martino e Nenni 
minacciano sanzioni alla « sinistra » ;; 


si sono aggiunti anche il so- PARIGI — La delé^azìone itallàtìà che partecipa ài Uvofl del Consiglio della 'NÀTO; 
ctalista Zagari e il segretario da destra: Saràgab, Colombo e* AndreottLT ' , - *. ; (Telefoto ANSA-«rÙnità >) 

della CISL on. Storti. •- ;;\ù >.’• . v •. " '• - :•'./«' 

Dalle molte ore di dibattito 'J. : * ’ 'u" »' - L : m ■'«’ ‘ ; ' "■ V/ -* ; : 

S n con m cwa e rS r f e Xe™e Violento reqUisitofio 2 «oàtro la linea Kennedy 


! Dalle molte ore di dibattito 
sono emerse ancora una vol¬ 
ta con chiarezza le diverse 
valutazioni ■ che, anche nel¬ 
l’ambito del t centro-sinistra, 
vengono date del programma 
economico e politico del go¬ 
verno. •: 

- DÌ fronte aH’atteggiamen- 
to del compagno DE MAR¬ 
TINO, •“ segretario del PSI, 
che ha manifestato un evi¬ 
dente imbarazzo e si è mosso 
con grande cautela sul ter¬ 
reno delle prospettive e con 
spirito giustificativo nei con¬ 
fronti delle critiche sollevate 
nel corso del 1 dibattito dai 
[comunisti, sta la esaltazione 
di Scaglia -dell’anticomuni¬ 
smo «di tipo nuovo* del go¬ 
verno. Moro e della riaffer¬ 
mazione di tutti gli impegni 
politici e militari ■ derivanti 
dal Patto Atlantico. E men¬ 
tre De Martino, anche in ri¬ 
sposta ad una interruzione 
del compagno Pajetta. non 
ha potuto fare ; a meno di 
riaffermare la * contrarietà 
del partito socialista a qual- 


«BIS 


contro 


era 



Velleitarismo di Saragat che cerca di rivalutare la NATO e la forza 
multilaterale coìiie eleménti della distensiòne — Inutile incontro Rusk- 
De Gaulle sulle divergenze tra USA e Francia — Positivo discorso del 
, ministro degli esteri britannico Butler : v 


del compagno Pajetta. non : Rai nostro ÌHTÌOto ' campi oppòsti.- : Quanto • al ; Difficile non condividere 
ha potuto fare ; a meno di y . " .. trattato di non aggressione questa tesi. Già prima della 

riaffermare la contrarietà .. ,J ; PARIGI, lo. . Tfa j paesi della NATO c morte di Kennedy, di fatto . 

del partito socialista a qual- . I tedeschi di Boriti non quelli dèi patto di:Varsavia. Bonn era diventata la capi - 
siasi forma di riarmo atomi- hanno atteso molto ad attac- infine, esso potrebbe essere tale europea viii blandita da 
co diretto o -indiretto della care con grande violenza la preso in considerazione solo Washinaton sebbene onesto 
Germania di Bonn, Scaglia politica di Kennedy Prima in diretto, legame con la nu- non iJLdisse al .* defunto 
ha volutamente e polemica- ancora che cadesse il tnge- nificaziòne della Germania Jv, “./“L “ l.™ 

mente irriso «alle seduzioni fimo dell’ignobile e miste- c ogni caso senza che un Presidente di mandare avan- 
di un neutralismo che l’ita- rioso assassinio, il ministro accordo di questo genere tl 1 SUOf P* ani P uet un appro- 
lia ha rifiutato». ■ / - ■■ degli esteri Schroeder, pren- comporti una qualsiasi mo- fondimento del dialogo con 

Come ciò si possa conci- dendo la parola stamane da- àificn della situazione a Ber - l’Unione Sovietica e per la 
bare con le tradizionali, e vanti al consiglio dèlia NA- ii no .; attuazione di condizioni che 

riaffermate posizioni di neu- TO, riunito a Parigi al li- - j a violenza del tono di Permettessero (pedi ' i r pia- 
tralismo del PSI è cosa che vello dei ministri degli este- ScUroeder ha sorpreso spia ni ,in " cauta, ma pro- 
gli avvenimenti delle pros- ri, della difesa e delle fi- cecamente tutti coloro che Pressi va riduzione degli c/- 
sime settimane ci diranno, nanze. per la sua - normale acQV<lno visto nell’avvento militari ■' america¬ 

na c certo che dal dibattito sessione di fine d’anno, dia dì Erhard al potere una oa- ni ' in Germania) di arri¬ 
di questi giorni e di ieri in pronunciato una vera e. prò- r(iììZ j a per , „ n mutamento Dare ad un accordo su un 
particolare è apparso chiaro pria requisitoria contro la rodicale di politica ' rispetto ritiro concordato e contro l- 
che. su questo centro-sini- azione internazionale del de- Ql j Adenbuer. Il ministro de- * ato delle forze militari so- 
stra. premono da una parte funto presidente degli Stati # . j { oietiche e americane in Eu- 

tutte le ipoteche conserva- Uniti, smantellandone ad J*' . f .... , ” eì ~ rapa. Ora che Kennedy è 

trici esistenti all’interno del- uno ad uno i<punti princi- *vV. ripreso inni i temi ra stato tolto dì mezzo.e che in 
la DC, e dall’altra tutte le pali. . ri - al vecchio cancelliere. America prevalgono le preoc- 

preoccupazioni di rispondere La coesistenza — ha qj- adoperando ‘ una Brutalità cvpazioni elettorali, la piu 
in'qualche modo allo accen- fermalo ad esempio il mi- persino, maggiore.- stretta intesa con Bonn di- 

tuato disagio ed alle aspira- nistro degli esteri di Bonn : Gli osservatori politici ri- venia uh fatto essenziale del - 
zioni delle grandi masse dei — c un espediente utiliz- tengono che il ‘discorso dt la politica-di Washington ■ 
lavoratori. . :r - zalo • dall’Unione Sovietica Schroeder debba essere‘in- : Tenuto • confo di questo 

Il compagno De Martino per dividere gli occidentali, terpretato come il primo ein- contesto, l’esordio di Sara- 

1_j: _* j ? _ i__ Do*m’à maa klo/iAA _ .i: _ _-__«_ j > 


luogo' alla formazione del lono questa politica, fi trat- riodo di relativa incertezza] lice e per lo meno contrai!- 
governo di centro-sinistra, luto di Mosca per l’interdi■ della' politica <- americana,Idittorio. Il leader - socìalde- 
Tuttavia. egli ha proseguito, zìone degli esperimenti nu- qualsiasi ripresa del dialogo mocratico. ha infatti pero- 
si tratta certamente di un oleari, ha continuato. Seti- dirette tra URSS e Stati Uni- rato una rivalutazione del 
«nuovo corso* che intervie- Boeder, deve essere 'consi- ti. Puntando sul fatto che il ruolo della NATO-nella fi¬ 
ne in- ritardo : rispetto alle derato un fatto puramente dissidio sempre più aperto cerca di accordi di « disten-' 
esigenze poste dalle profon- marginale nel contesto gene- con Parigi costringe Wa- sione .nella sicurezza »; (or¬ 
de 'trasformazioni già da del rapporto fra VEst e shington a fare di. Bonn H mula, questa, che oltre ad 
tèmpo in atto nella econo- lOrest: esso non . è né un suo principale alleato in Eu - essere puramente velleità- 
mia italiana, e dopo un lun- punto di arrivo è tanto me- rojia, il governo della Ger- ria _— altri ministri, degli 
go periodo di politica cen- no un punto di \Hirtenzn, ma mania occidentale ’ cerca di . ... t . g . 

trista che, sul piano econo- soltanto un modesto eplso- fare accettare alla NATO c ,, AlDRITO JlCOVMllO 
. . . . dio della storia di una con* agli Stati Uniti la sua pòli- —*'- «'•-***• 

(Segue im ultima pagina) vivenza difficile tra i due fico. . • - •’ ' : - - ' (Segue in Ultima pagina) < 
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La battaglia di pressione 
massiccia di Sceiba e dei cen¬ 
tristi su Moro e il governo 
ha riscosso un primo consi¬ 
derevole - 1 successo. ■ Questa 
mattina alle due, dopo una 
lunghissima giornata di trat¬ 
tative 3 e * riunioni, il gruppo 
parlamentare' ' •' democristiano 

— con l’avallo pieno di Moro 

— ha votato un odg gravissi¬ 
mo, che peggiora largamente 
la interpretazioné degli ac¬ 
cordi di governo fornita ; da 
Moro nella sua relazione e 
accende su tali accordi una 
ipoteca fortemènte ■ segnata 
dall'impronta della destra. Ciò 
ha permesso a Sceiba di vo¬ 
tare a favore della parte di 
politica estera dell’odg e di 
astenersi benevolmente sulla 
parte che riguarda la politica 
IntCrha. TGrlHscelbiani hanno 
votato contro (in lìnèa di prin¬ 
cipio) soltanto circa la frase 
dell’ordine * del giorno che 
chiede l’approvazione delle 
dichiarazioni programmatiche 
di Moro. - Ma Scerba ha an¬ 
nunciato che ciò non impe¬ 
dirà ai centristi —che han¬ 
no visto rispettate le loro due 
fondamentali - richieste di un 
maggior impegno anticomu¬ 
nista e atlantico, di votare in 
Parlamento la loro fiducia al 
governo. • 

Il testo dell’ordine del gior¬ 
no, diramato alle due e un 
quarto del mattino, segna un 
grave arretramento sul terre¬ 
no della politica estera. «Il 
gruppo riafferma la piena leal¬ 
tà e fedeltà del nostro paese 
verso l’alleanza atlantica » —| 
dice il comunicato — specifi¬ 
cando che ciò avviene « fuori 
da ogni neutralismo ». Dopo 
questa concessione a Sceiba e 
questa porta sbattuta in faccia 
alle posizioni del PSI (e agli 
stessi accordi ' di governo) il 
documento passa a trattare 
della politica interna. Il ri¬ 
chiamo airaiiticomùnismo ■ è 
più pronunciato (si parla di 
una * maggiore pericolosità », 
rispetto alla «estrema destra», 
del partito comunista e delle 
sue « minaccie e insidie »). 

— L’anticomunismo program¬ 
matico, inoltre, diviene ancora 
più grave, ledendo con volga¬ 
rità lo spirito e la lettera del¬ 
la Costituzione, * laddove af¬ 
fronta la questione delle mag¬ 
gioranze regionali. «Nella pro¬ 
spettiva delle costituende re¬ 
gioni — dice il grave ordine 
del giorno — la collaborazione 
che si istaura al governo po¬ 
stula con gradualità una coe¬ 
rente funzionale delimitazione 
della maggioranza negli enti 
locali ». Si tratta, come si ve¬ 
de, dell’invito esplicito al PSI 
a dare la garanzia politica di 
un anticomunismo program¬ 
matico, sul piano locale e re¬ 
gionale, andan do an cora oltre 
il disposto del XXXV Congres¬ 
so e quello degli stessi accordi 
di governo. 

. Questa, in sintesi, la sostan¬ 
za politica del documento. A 
commento dell’odg. Sceiba ha 
rilasciato una. dichiarazione. 
In essa egli ha rimarcato che 
« per quanto riguarda l’impe¬ 
gno deU’anticomunismo della 
DC esso è pieno». Sceiba ha 
definito « importante » anche 
l’impegno a delimitare la mag¬ 
gioranza negli enti locali e re¬ 
gionali Unite queste « soddi¬ 
sfazioni » alla piena accetta¬ 
zione delle richieste centrisle 
sull’atlantismo. Sceiba ha ao* 
nunciato che il suo gruppo vo¬ 
lerà alta Camera a favore del 
governo. - ' 

La votazione dell’odg e l’ac¬ 
coglienza da esso ricevuta dai 
«centristi», dimostra con chia¬ 
rezza che la battaglia della de¬ 
stra scelbiana ha avuto larga¬ 
mente partita vinta. Moro ha 
sacrificato all’unità del suo 
partito — e ai buoni rapporti 
con la sua destra — una parte 
importante dell’accordo con i 
partiti del centro-sinistra, au¬ 
torizzando la riproduzione di 
una formula di politica estera 
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assolutamente «centrista» vec¬ 
chio stile. Inoltre, sempre in 
omaggio alla « unità del par¬ 
tito » e alle destre, egli ha au¬ 
torizzato l’interpretazione. più 
anticomunista possibile del 
problema delle Regioni. v. : * 

: Anche se le richieste pitì 
estreme dei «gonelliani» (che 
vedremo .dopo) sono state 
formalmente respinte, il lo¬ 
ro spirito antisocialista, di so¬ 
spetto e ostilità per ogni ri¬ 
forma, circola liberamente in 
tutto il documénto. Senza un 
intervento di Sullo che si è 
dichiarato contrario, l’ordine 
del giorno — per ciò che ri¬ 
guardava Moro — sarebbe sta¬ 
to approvato dalla maggioran¬ 
za anche con un inciso insul¬ 
tante per il PSI nel quale si 
giungeva a dichiarare « illuso¬ 
rio » il ìteHtraiisnjo. che^-^*!' 
meno a. parole — resta una 
parola : d’ordine che gli auto¬ 
nomisti rivendicano ancora. - , 
\La ■ discussione . sull’ordine 
del giorno è stata lunga e pre¬ 
ceduta ' da abbondanti tratta¬ 
tive. Moro, in fine di seduta, 
ha parlato brevemente (dopo 
che già l’accordo di màssima 
per un voto «disciplinato.» di 
Sceiba era stato raggiunto 
usando vie e mezzi di-pressio¬ 
ne extraparlamentari (l’Osser¬ 
vatore Romano, si sa, ha giuo- 
cato un ruolo preminente nel 
creare nei ; deputati ' « centri¬ 
sti » casi .di coscienza religio¬ 
sa). Il Presidente del Consi¬ 
glio ha fatto richiamo all’unità 
del partito, affermando che ad 


essa egli avrebbe sacrificato 
«volentieri» il suo mandato. 
Dichiarazione, questa, destina¬ 
ta a porre in luce singolarmen- 
te diversa Patteggiamento : di 
Nenni che, a quanto si sa, sa- . 
crificherebbe « volentieri » la 
unità del partito alla propria 
vicepresidenza. 1 ‘ j 

LA PRESSIONE CENTRISTA In 

precedenza, : la * giornata ave¬ 
va veduto la destra scelbiana 
e gonelliana prodursi nel mas¬ 
simo sforzo per ottenere da 
Moro il desiderato « chiari¬ 
mento * e susseguente ulte¬ 
riore condizionamento del PSI 
e del centro sinistra. Dopo 
la nota dell’Osservatore Roma¬ 
no e le pressioni individuali 
ésèrcitate nelle ultime 48 ore 
dai vescovi. sui. singoli cen- ; 
-tristizia maggioranza del grup- : 
po « centrista » tendeva a Iso¬ 
lare (risolvendola sul ; piano 
della disciplina) la questione 
del voto in Parlamento. Tutto 
veniva puntato invece sulla • 
questione politica, da solleva¬ 
re in seno al gruppo per ot¬ 
tenere da Moro il massimo 
di concessioni possibile e raf¬ 
forzare così l’ipoteca di destra 
sul governo. Solo alcuni « go-.. 
nelliani » accaniti ; (Gonella, 
Cassiani, Béttiól, Greggi, Ales- ■ 
si, Bartòle e Francescani) in¬ 
sistevano fino all’ultimo, chie¬ 
dendo un voto contrario, che 
avrebbe anche potuto far ca- 

v"--'; m. fj . 

(Segue in ultima pagina) 


Amicizie 


I II Tempo, giornale cle- 

* rico-fascista, continua a 
| render pessimi servigi al- 

la « causa » della tnsindcv 
I cabilità dell’operato del 
1 Capo dello 'Stato, difen- - 
I dendone in blocco la •in-' 
I violabilità », per definizio* 

■ ne. A parte il fatto che la 
I Costituzione della Repub- 
j blica non è una « legge ot- 
I ; tnata » imperiale (e pre- 
1 vede perfino la creazione 
I di un’Alta - Corte di Giu- 
I stizia, idonea a giudicare. 

■ il Capo dello Stato, ove 
| erri), non comprendiamo' 

quanto possa servire al raf- 
I forzamento dei principi e 
I della prassi ' costituzionale 

■ repubblicana ’ una difesa 
I del 1 Capo dello Stato di 

1 tipo monarchico: e, per di 
I più, proveniente da un pvl- 
1 pilo cosi screditato in ma - 
1 teria. - Lo stesso pulpito, 

I per intenderci, che difese 

■ come • costituzionale * - la 
| legge-truffa, le « discrimi¬ 
nazioni » - contro cittadini 

I italiani rei del reato di opi- 
1 mone dell’esser comunisti: 

I e che, mentre trova « in- 
I costituzionali » le naziona- 

■ lizzazioni, ritiene aderente 
I allo ■ spirito della Costitu¬ 
zione di una Repubblica 

I - « fondata sul lavoro » (ar -, 
1 ticolo 1) encomiare una 
I sentenzà di classe che boi- 
I - la come delinquenti un 

* gruppo di operai sfruttati 
| scesi in sciopero di prole- 

. sta contro una incostitu -, 
I zumale • serrata * - padro- 
1 naie. * ■ /■..." 

li Sottolineare,, come abbta- 
I mo fatto non soltanto noi, 

■ alcuni elementi di tenden- 
| za politica . precisa. (e di 

destra) in alcune recenti 
I iniziative del Capo dello. 
1 Stato (ivi compréso il man- 
| cato omaggio. alla ■ salma 
I di Kennedy e quello ai pri- ' 

■ mi Caduti della Guerra di 
I Liberazione), secondo il 

L giornale clerico-fascista è 
« tesi politicamente e Co¬ 


stituzionalmente molto pe¬ 
ricolosa ». Vada per il « po- 
liticamente », poiché , rico¬ 
nosciamo al Tempo, : (cle- 
rico-fascista) ■ il diritto di 
considerare un « pericolo » 
(per le' sue idee è i suoi 
interessi) ogni nostra cri¬ 
tica a ciò che nel Paese 
non va. In quanto al « costi¬ 
tuzionalmente » ’ pericoloso 
[ occorre precisare .. y* f- 

In un paese nel quale, 
ancora nel ì I960, si potè 
; tentare (invano) uh colpo 
autoritario di ì gradimento 
del Tempo; in un paese nel 
quale nel 1Ù63 si possono 
perquisire le case di depu¬ 
tati non amati dal questo¬ 
re nello stesso momento 
in cui ministri in odor ài 
mafia salgono al governo; 
in un paese in cui i pro¬ 
tagonisti politici della mag¬ 
gioranza devono risponde¬ 
re del loro operato a ve¬ 
scovi extraterritoriali, e i 
più noti evasori fiscali non 
devono rispondere a . nss -. 
suno, c’è, in effetti, qual¬ 
cosa di •costituzionalmen¬ 
te pericoloso ». Come, per 
esempio, il fatto che l’or¬ 
dinamento regionale (co- 
l stituzionalc) non si realiz¬ 
za perché l’esecutivo inve¬ 
ce di applicare la Costitu¬ 
zione la subordina ai suoi 
fini. ■ : 

Qui, nell’ignoranza e nel¬ 
la violazione del principio 
e della prassi costituzio¬ 
nale è il pericolo da ad¬ 
ditare. E ad evitare tali pe¬ 
ricoli dovrebbe essere ad¬ 
detta sempre l’alta funzio¬ 
ne del Capo dello Stato. Al 
di là delle personali opi¬ 
nioni politiche é dgUe com¬ 
ponenti elettorali che pre¬ 
siedettero alla sua procla¬ 
mazione. ■ - v . 
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Il partito al lavoro 
per il tesseramento 
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Il compagno Giuseppe 
Cardia di S. Mauro Torine¬ 
se ha risposto all’appello di 
Togliatti per il tesseramento 
e il proselitismo al PCI con 
la seguente lettera: 

Caro compagno, 
ho ricevuto la tua lettera e 
nel leggerla mi è venuto un 
nodo alla gola per la com¬ 
mozione. - Vedi, compugno 
Togliatti, se oggi la Sezione 
di S. Mauro funziona non 
è solo opera mia ma anche 
di altri compagni che quan¬ 
do possono spendono volen¬ 
tieri un'ora per il - Partito. 
In particolare il compagno 
Marco Bellè che è il segre¬ 
tario amministrativo e che 
per il lavoro di partito ha 
donato anima e corpo. -■■■ 

Caro compagno, se provi 
qualche volta a immaginare 
come lavorano le sezioni, 
vedrai i compagni di San 
Mauro che vanno per le case 
a parlare con i lavoratori, a 
portare la voce 'del Partito 
e far le tessere anche quan¬ 
do piove, con l'ombrello, a 
braccetto (e per la strada 
intanto litighiamo dandoci la 
colpa l'un l'altro perché, non 
siamo ancora andati qua op¬ 
pure là). Lo scorso anno la 
Sezione contava 126 iscritti: 
una nostra 1 compagna che 
diffondeva Noi Donne e Vie 
Nuove è morta: altri corti- ■ 
pagni si sono spostati in cit¬ 
tà da dove mi hanno coma-. 
nicato che hanno preso la 
tessera. Ora ti dirò che ab¬ 
biamo 136 tesserati Ira ■ i > 
quali 23 nuovi iscritti: alcu¬ 
ni vecchi compagni li andre¬ 
mo a fare in queste sere, e 
pensiamo di arrivare a 150 ’ 
iscritti. ; 

Con le eledoni dèi 28 apri¬ 
le abbiamo guadagnato 615 
voti; la DC ci distanzia di 
soli 200 voti e speriamo con 
le prossime amministrative 
di guadagnare il Comune. 

Io, caro compagno, ho an¬ 
che altri impegni che a volte 
mi fanno trascurare il lavo¬ 
ro di partita: sono membro 
della Commissione Interna 
nella fabbrica, dovei lavoro; 

. sono chiamato, spesso, sia in 
Federazione che alla Came¬ 
ra del Lavoro e ogni dome¬ 
nica io ed il compagno Mar¬ 
co Béllè diffondiamo intorno 
alle 50 còpie dell’Unità. Al 
dopo mezzogiorno subito a 
trovare i collettori per riti¬ 
rare il denaro, consegnare le 
tessere e raccogliere i fon¬ 
di per l’affìtto della Sezione 
(paghiamo 12.000 lire al me¬ 
se ed è un gran guaio, cre¬ 
dimi). i’ . 

. Per . il momento stiamo 
dando sotto con i giovani 
per rafforzare la locale FGCl 
e farli lavorare; stiamo pre¬ 
parando dei córsi di prepa¬ 
razione ideologica per for¬ 
mare dei quadri perché ne 
abbiamo molto bisogno. * ■ ■ 

Il giudizio sull’attuale mo¬ 
mento politico è questo: per 
andare al governo non si 
possono dimenticare' tutte le 
battaglie politiche unitarie. 


Reggio ; Emilia 


i laboratori morti e quelli 
, in carcere e tutti i sacrifìci 
['ideila classe operaia per ar¬ 
rivare ad una società di uo¬ 
mini liberi; forse fra coloro 
V che accettano la politica dcl- 
, la DC, come l'ha esposta 
; Moro, c'è qualcuno che si è 
pentito di essere stato per 
tanti anni alla direzione del i 
movimento Ópernio, 
y Ora lascia che ti parli an- 
, che di me e della mia faìni- 
. glia Ho moglie e due figli, 
uno di 13 e uno di 8 anni; 
per andare a lavorare tutti e 
due abbiamo con noi mia 
, cognata che accudisce alla 
r casa e ai bambini; facciamo 
una vita stenta c grama e 
quello che portiamo a casa 
. basta solo per fare continui 
debiti Durante il ■: grande 
■ - sciopero del ’49-‘50. nel Ve- 
V neto per i braccianti, mi è 
, toccato scontare 30 mesi di 
j carcere: fui arrestato la se¬ 
ra dei t n maggio 1950 Dopo 
' tutte le sofferenze patite, ora 
mi è arrivata una carta dal 
Tribunale di Venezia che mi 
i ordina r di i pagare 217 mila 
{ lire per mantenimento cai- 
-i cere. Se • non pagherò mi 

• verranno a pignorare quel 
poco che ho e se non basta 
mi metteranno ancora in 
carcere per scontare la som¬ 
ma: allora penso che una 

‘ volta scontata la somma do¬ 
vrò poi ritornarci per il 
, mantenimento carcere e così 
via ..... , < t 

' ^ Credimi, sto passando dei 
momenti terribili: dove vado 
; io a trovare tanti soldi‘ , Ora 
del caso si sta interessando 
il compagno Soagnoli. che 
spera di far cadere in pre¬ 
scrizione la questione per¬ 
ché sono passati dieci anni, 
ma io sto veramente male. 

Caro compagno, scusami 
, del mio brutto scritto e mi 
farai ' veramente felice se 
quando vieni a Torino tu po- 
! tessi venire anche a S. Mau- 
’ro. Vorrei far vivere una 
giornata ' indimenticabile ai 
lavoratori e ai compagni del- I 
la nostra Sezione. i 

• GIUSEPPE CARDIN j 


Giovedì a Roma 


Critica 

Marxista 

Il - numero speciale di 
• Critica marxista > " sarà 
: presentato giovedì alle ore 
; . 21 al Ridotto dell’Eliseo. 5 -i 
I compagni Giorgio Amen¬ 
dola, Enrico Berlinguer, 
■ Umberto Cerroni, Lucio 
Magri e Giancarlo Pajetta 
' illustreranno i saggi dedi¬ 
cati ai problemi del partito 
e risponderanno ' alle do- 
' mande del pubblico. Pre- 
siederà il compagno on. 
Luigi Longo, vicesegretario 
del PCI. 


l'autonomia e l'iniziativa sindacale - la 
politica di Valletta e del suo giornale 
sotto accusa - Il caso dèi bancari 


Gesto amichevole 
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E' questa la tesi del settimanale francese « L'Express » 
Preoccupazioni in Israele per la sicurezza di Paolo VI 
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Proroga alla commissione che compie 
l'indagine sulle cause del disastro 
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DCePSDI 
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il «caso Dossettì» 

Respinto dal Consiglio comunale un in¬ 
credibile o.d.g. dei due partiti 


i. " : v- .* " v - .» _ - 

Il s caso Dossetti > regi¬ 
stra nuovi sviluppi. II sena¬ 
tore ■ Giardina tdc.) ‘ ha ri¬ 
volto ;i uiTinlerrogazione <»1 
ministro di Grazia e giusti- 
: zia « on. : Reale, - chiedendo 
« quali passi egli abbia fatto 
: per appurare i motivi che 

- hanno spinto la polizia giu¬ 
diziaria di Reggio Emilia ad 

i effettuare una perquisizione 
nell’abitazione privata di un 
■ parlamentare. 

•cCiò — prosegue l’inter- 
^ rogazione — costituisce una 
\ violazione della Costituzione 
; ed in particolare delle im- 
! munita parlamentari, crean- 
‘ do grave pregiudizio per 
; quanti, membri del Parla- 
: mento, hanno diritto alla pie- 
• na libertà di parola relativa- 
! mente ai loro discorsi e alle 
j loro attività di partito >. 

Diverso Patteggiamento as¬ 
sunto a Reggio Emilia, in se- 
1 de di Consiglio comunale, 
dalla DC, che. insieme 1 al 

- PSDI, ha votato ieri sera un 
ordine del giorno — respinto 

i dalla maggioranza - PCI-PSl 
! — nel quale, « presi in esame 
, i fatti ricollegati al provve- 
j dimento déH’autorità giudi- 
ria ria è direttamente interes- 
! santi il partito della DC, non- 
1 ché le prerogative- di depu- 
i taW al Parlamento dell’ono¬ 


revole . Ermanno Dossetti *, 
si arriva ad affermare, con 
notevole faccia tosta, che 
dall’episodio esce conferma¬ 
to « il progressivo consoli¬ 
darsi delle istituzioni repub¬ 
blicane » (sic!). DC e PSDI, 
pur affermando, obtorto col¬ 
lo (gran parte della DC reg¬ 
giana è arroccata — com'è 
noto — su posizioni scelbia- 
ne), la'- propria solidarietà 
con l’on. Ermanno Dossetti. 
tendevano a minimizzare la 
gravità della perquisizione 
da egli subita e il sequestro 
della registrazione del famo¬ 
so discorso pronunciato nel¬ 
la sede della DC: si tratte¬ 
rebbe. infatti, solo di un’ini¬ 
ziativa personale di qualche 
funzionario * che il superiore 
controllo giurisdizionale non 
potrebbe che qualificare er¬ 
rata ». La ferma denuncia 
del PCI e della stampa de¬ 
mocratica — che è valsa a 
richiamare • l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica sull’atto 
illegale compiuto nei con¬ 
fronti dell’on. 1 Dossetti — 
viene, naturalmente, definita 
« maliziosa » '• • ’ 

> L’ordine del giorno DC- 
PSDI è stato respìnto, come 
si è detto, dalla maggioran¬ 
za PCI-PSt. Il consigliere del 
PLI si è astenuto. ■ • ! 


il V Dal nostro inviato ; 
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E’ noto, e comunque non 
c’è bisogno di ' soffermarsi 
a dimostrarlo, che .Torino, 
così come , altri grandi cen¬ 
tri urbani del Nord, è, per 
cosi dire, uria < città-chia-, 
ve », una * città-test » della 
situazione sociale, econo¬ 
mica e politica del paese 
Perciò, nel momento in cui, 
a nove mesi dal, 28 aprile, 

, un governo nuove si pre- 
; senta alla nazione può es¬ 
sere interessante vedere, 
sia pure sommariamente e 
col metro « minore * del 
cronista, quale quadro ria 
città fornisca e quali stati 
d’animo e giudizi e inizia¬ 
tive emergano dalle masse 
popolari e — innanzitutto 
— dalla classe operaia 
r Metalmeccanici, ; tessili, 
bancari, chimici, postele¬ 
grafonici ecc. sono le deci- 
ne e decine di migliaia di 
lavoratori che . emergono 
dal composito ' quadro del 
movimento -r. rivendicativo 
torinese, caratterizzato da 
una particolare e forte ca¬ 
rica di combattività e da 
iUna larga unità. E che co¬ 
sa spinge all’azione sinda¬ 
cale unitaria? > Essenzial¬ 
mente, due ragioni assai 
semplici: 1) le =< pressanti 
esigenze della vita, l’insuf¬ 
ficiente livello dei salari, 
l’aumento dei prezzi; 2) la 
rigidezza, l’assoluta intran¬ 
sigenza del * padronato ■ di 
fronte ad ogni richiesta. " 

Si guardi all’azione ; dei 
tessili o dei bancari, a quel¬ 
la dei lavoratori’della Oli¬ 
vetti di Ivrea o della gran¬ 
de FIAT: si vedrà che scio¬ 
peri e agitazioni nascono o 
per 1 richiedere il rinnovo 
del contratto (com’è il caso 
dei tessili e dei bancari), o 
per rivendicare : l’applica¬ 
zione del contratto già con¬ 
quistato ; ( com’è per i me¬ 
talmeccanici), o addirittu- 
: ra ■ per impedire una ■ de- 
‘curtazione * di fatto della 
paga (com’è per i portalet¬ 
tere) Alla Olivetti di Ivrea 
e alla FIAT di Torino, in 
particolare, l’azione tende 
a ottenere, rispettivamente 
una nuova regolamentazio- 
( ne dei cottimi e la riduzio- 
' ne dell’orario di lavoro. .- 

E’ dunque la ‘ c negazio¬ 
ne di principio » che il pa¬ 
dronato oppone ad ogni le¬ 
gittima rivendicazione di 
categoria o di fabbrica la 
causa degli scioperi e del- 
l’acutizzarsi della lotta. Il 
fatto grave — che va sotto¬ 
lineato con forza — è che 
questa « negazione di prin¬ 
cipio» del padronato deri¬ 
va da una linea di politica 
economica (la cosiddetta 
«linea Carli» che postula' 
« austerità e sacrifici » per 
i lavoratori) - che è stata 
elaborata dai grandi mo¬ 
nopoli e > che il governo 
nuovo ha fatto propria. 

. E’ questa coincidenza — 
esplicita — tra linea padro¬ 
nale e linea governativa in 
fatto di politica economica 
a destare preoccupazioni e 
ad aprire pericoli. In pri¬ 
mo luogo, da uria tale coin¬ 
cidenza, il padronato trae 
alimento per la propria in¬ 
transigenza e resistenza al¬ 
le richieste dei lavoratori 
(Valletta toma alla discri¬ 
minazione e aj licenziamen¬ 
ti di rappresaglia). In se¬ 
condo luogo — e su que¬ 
sto elemento deve essere 
richiamata l'attenzione di 
tutti — ciò apre il pericolo 
di un condizionamento po¬ 
litico del movimento sinda¬ 
cale: condizionamento teso 
a impedire che l’azione ri¬ 
vendicativa si esprima e si 
sviluppi in termini unitari, 
cioè nei termini più effi¬ 
caci. * 

E* per determinare que¬ 
sto condizionamento che la¬ 
vora alacremente La Stam¬ 
pa. Ciò che preoccupa, pe¬ 
rò, è che iniziative in que¬ 
sta direzione vengano an¬ 
che dall'alto dì una orga¬ 
nizzazione sindacale come 
la C1SL (si veda, al riguar¬ 
do, quanto Storti ha scritto 
di recente, meritandosi la 
pacata, chiarissima rispo¬ 
sta del segretario della 
CGIL, Agostino Novella, e 
ancor prima, dellMpanri.’), 
e che. come è ovvio, non 
resta senza effetto sui pia¬ 
no provinciale e cittadino. 
Così, nonostante la spinta 
unitaria che viene dalle 
fabbriche, certe tentazioni 
di condizionamenti extra- 
sindacali affiorano concre- 
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^tamente anche a Torino. La 
~CISL provinciale ha rivol¬ 
to un appello ai sindacali¬ 
sti socialisti perchè non 
aderiscano ■ « ad - agitazio¬ 
ni ■ politielle indette dalla 
CGIL». Ma a quali agita¬ 
zioni politiche ei si riferi¬ 
sce? Non c’è un solo esem¬ 
pio nè in atto nè poten¬ 
ziale di tali - agitazioni. E 
! allora? ir - . , 

ì Di fronte a queste ten¬ 
tazioni o a gesti espliciti ' 
come quelli della CISL non 
'si tratta di imbastir pole¬ 
miche. Ciò che occorre è 
riaffermare che il sindacato 
deve svolgere il • proprio 
ruolo in piena autonomia, 
deve muoversi — come ha 
sottolineato Togliatti alla 
Camera — «secondo la sua 
natura ». indipendentemen¬ 
te dai partiti che sono den¬ 
tro o fuori del governo, in¬ 
dipendentemente dal go¬ 
verno stesso. . 

Se si volge lo sguardo al, 
piano politico, ciò che nel*, 
l’ambito sindacale appare ■ 
come tentativo di condizio¬ 
namento, limitazione e rot¬ 
tura del moto rivendicativo 
e della sua unità, si presen¬ 
ta qui come scoperta mano¬ 
vra per dar fofza al gran-, 
de padronato, rompere lì 
PSI, isolare il PCI. Tutti i 
giorni il quotidiano di Vai¬ 
letta se la prende coi comu¬ 
nisti e soffia sul fuoco |)ér 
■una rottura tra’autonomi¬ 
sti e sinistra socialista. Mài 
anche .sul piano^ politico. 

- come già su quello riveHdir : 
;icàtivò, gli .clementi pòsitì/T 
' i'vi prevalgono'su'^uelli mè-r 
gativi nonostante, là dram-^ 
maticità dèlia situazione. 

, In primo luogo, infatti; la 
esigenza di unità per una 
reale, svolta < a sinistra è 
tutt’altro che diminuita; in 
secondo luogo nel Partito 
Comunista — che - è qui* 
come in tutta Italia, forza 
essenziale per lo sviluppo 
d’ogiii procèsso '.politicò 
unitario —, non spio i miti-. 
tanti mostrano di seguire 
là situazione ' con i nervi 
perfèttamente" a posto é 
senza panico, ma si registra 
un : accrescimento anziché 
una • attenuazione dell’ih- * 
teresse e della passione-po-- 
Ijtica. Di fronte ai piani e 
alle manovre di rottura dei 
movimento operaio e de¬ 
mocràtico i compagni del¬ 
le sezioni rispóndono con 
un maggior impegno, con 
un ottimismo, non da eroi 
:o da profeti che attendono 
che il tempo dia loro ragió¬ 
ne, ma di uomini e di.don- 

• ne Che vogliono agirè* co¬ 

scienti che là loro iniziati' 
va ha un peso déterin man¬ 
te nei, processi' politici e 
sociali.’ . * - .. . \ 

A" questo riguardo sono 
da segnalare le notizie re¬ 
lative ; al tesseramento 
(quattro giorni fa si è ar¬ 
rivati ad oltre l’80%!) ma, 
ancor più, le iniziative uni¬ 
tarie che vengono annun¬ 
ciate da varie sezioni per 
chiamare i lavoratori e i 
cittadini a discutere . sui 
problemi più scottanti del 
momento e a mettersi in 
movimento. L’atténzione è 
puntata su alcune questio¬ 
ni: « giusta causa » nei li¬ 
cenziamenti, modifica e ri¬ 
duzione dell’imposta di ric¬ 
chezza mobile, riforma del 
pensionamento: tre proble- 
. mi per risolvere i quali esi¬ 
stono già in Parlamento 
[precisi progetti di legge. .> 

Sono proposte dì > legge 
: firmate — come è per la 
.«•giusta causa » nei licen¬ 
ziamenti e per le pensio- 

• ni — unitariamente da de¬ 

butati comunisti e sociali¬ 
sti, e sulle quali è, dunque, 
possibile dar vita ad un di¬ 
battito je ad un movimento 
. unitario, insomma, v lungi 
dal richiudersi in se stessi, 
i comunisti torinesi si muo¬ 
vono per mantenere e al¬ 
largare il processo unitario 
a tutti i livelli per obiettivi 
democratici avanzati, e in 
primo luogo p»er rafforza¬ 
re l’unità tra comunisti e 
socialisti. E anche questo 
suggerisce, pur di fronte 
alle difficoltà della situazio¬ 
ne, che da questa grande 
città operaia viene, a tutte 
le forze democratiche, una 
indicazione positiva di azio¬ 
ne e dì iniziativa per con¬ 
seguire quegli obiettivi ' 
che rispondono all’interes¬ 
se del paese e della classe 
operaia.. -, t 

Adriano Aldomeroschi 


V •7 ir 


Giungono • starnarle a Ro- rie di opere di rinforzo dei¬ 
ma le delegate, che i super- la diga stessa. In secóndo luo- 
stiti del Vajont hanno invia - go, la delegazione — che ieri 


Per disposizione 


p Q n7, • ^ l ° nella capitale con Jl com- lungo il percorso, nonostante 

! ni, ? m ^ P»o di sottoporre alfe auto- Vimperversare del maltem- 

™ (d de ! 1 a ‘ rito governative e parlamen - P o, a Ravenna e Perugia ( da¬ 


tari le richieste, inimèdiate ve i pullmann son giunti ieri 
e indilazionabili, delle popo- sera alle 22) è stata caloro- 


rci UI5UUJI4IUIIU Mina ■ un amnirt ■ artinnln Hi n »l - ■ «i/ueniuiiyi: c jjuiwineff pu, u iiuucuuu c rtf«yiu i uu- 

____ Un p - k a no , M r.i * " tari le richieste, irrimèdiate ve i pullmann son giunti ieri 

, Ì ° rÌente S ! e indilazionabili, delle popo- sera alle 22) è stata caloro- 

del Comune : | e dell associazione pe^ la crea un atmosfera nuova, il lozioni colpite dalla sciagura, samente accolta -r- , solleci- 

---—— . amicizia fra , ei istiani ed punto quarto dello schema La delegazione, composta di terà concrete misure ■ per 

> ^ rei .\ Le 11 t ®s , J rt *f°*° 0 ecumenico sara piu facilmen- so donne, provenienti àu pulì- una più qualificata ed ef- 

V; Costruzione ^ pcdegnnaggio di Pao- te accettato da tutto il con- mann dalie zone del Bellune- fidente assistenza ■ alle fa- 

v VI - < iniziativa molto au- cilio ». Il punto, o capitolo, se e di CimolaiSt in rappre . ’ migtie sfollate e ai £ ro co J n . 

«LhoIum «IaimaÌìIh date G pien ^ 7 sc y > .’-i ia ° ° c ie traUa sentanza di tutte le donne del giunti tornati, dopo il disa- 

abusiva demolita per scopo anche la l.qu.da- dei legami che uniscono a Vajont, presenterà al presi- stro, dall'emigrazione. ‘ In 

■ zlon( ;. del cosiddetto « anti- Chiesa cattolica al popo o de ^ te de f Consiglio, ài mini- particolare saranno richiesti: 

a Rnlnana semitismo cristiano », che ebraico, capitolo voluto da stro dei Lavori Pubblici e. ai un aumento del sussidio gior- 

, ■ ■ • » a . vut 1 °- morne . np di gran- Giovanni XXIII, caldeggiato pr esidenti dei gruppi. parla- naliero ■ per gli. scampati, il 

r»r*MA ir de v,r ^ enza nei secoli scor- da Bea. forse appoggiato, seb- mentori della Camera e del trasferimento a carico dello 

tt '■ t uu ■ B ? ' »eiri7n 7 i7if> f’ ^ C ^ e a ° n S1 e u m ^* 1 ?P cn * D Pn f Plebeamente, da Senato un documento compi Statò dèlie spese di affitto 
Un, fabbricato r to, tanto^e vero che 1 ultima Pfl nlo VI. ma non ancora ac- i a f Q ne j corso di un recente degli sfollati, l'assistenza sa- 

con negozi e magazzini, in co- ondata d , antisemitismo in cettato dalla maggioranza dei convegno unitario, tenutosi a nitaria. farmaceutica e ospe- 
struzione alla periferia della Germania e in Austria « si ri- padri conciliari, anzi forte- C faiit per iniziativa dell'UDÌ, daliera gratuita, il controllo 
citta, in una nuova strada d vesti -dapprima di pretesti mente criticato e osteggiato, a j quale hanno partecipato — attraverso una commissio- 
piano regolatore laterale a via cristiani, per poi sconfinarè soprattutto ‘dai patriarchi rappresentariti delle'' donne ne formata da autorità, com¬ 
paralo. dovrà essere demolito nel neo-paganesimo nazista ». orientante dal patriarca la- dèi Friuli ■ e del Veneto e mercianti e cittadini — dei 
in quanto nella, realizzazione paolo VI — secondo Tati- tino di Gerusalemme, mons. c ^ e ^ stato presieduto dalla prezzi dei generi alimentari 

non e stato rispettato il prò- tore dell’articolo — andreb- Alberto GorL;*-«.■•;■■ wi,* 0 „ Marisa Rodano, vice-prc- e di abbigliamento. 

getto a suo tempo approvato be in Palestina tenendo ben L articolo dice ancora: « Se Sldeilte de » a Camera dei de- ' ‘ Una rivendicazione di fon- 

dalTuffìcio tecnico comunale, presente «che il cristianesi- (il viaggio) riesce, non solo ut ti ,, ■ d h le ottanta delegate 


Il PCI 

7 -f- u-:& <;■■ : 


JTTt 




FTh 


costruttore. Corrado Scolasti- Vd riDara- convergenze, non meno im- Jont f mettono, arizHutto Ve- lo ae. danni suoni meman- 

co. A quest’ultimo spetta ora 2*ne’» ® * portanti. Gerusalemme è cit seeuzxone immediata di tutte te A utilizzazione ■ deu fondi 

Hi nrnwprfprp alla nrocedura z,one cani:, r.or «li s misure indicate dal Con- provenienti dalle sottoscnzio- 

di demolizione che renderà g ice in { aUi JL art,col ° ® “ n stiani e anchf per f musu - siglio su P eriore dei LL • pp - di solidarietà e l'impiego 
necessaria per la regolarizza- certo punto: «Dare soddisfa- • T t r p|: a : ori ; hìop e cioe: il rapido svuotamento dei 200 miliardi che lo Stato 
zione della costruzione. .■-••• . zione agli, ebrei, pur senza m j i ( " del bacino, la conservazione avrebbe dovuto versare alla 

• ' . ’ ■ ; ' v- ranno di fatto d ù r a n t^ della diga còme sostegno del SADE come rimborso per la 

-TT— - , M ' . . , ;;; - : questo pellegrinaggio, pònti- TOatcriole franato, Vesecuzio- nazwntdizzaziorie.. degli im- 

InlAxnAllMnvM nlln «La giustizia resa àgli uni i — ■ " ■ ■ ■■ ■- Le donne del Vajont, infi- 

inrerpeiianzp alia vam^ra . non deve essere considerata ne > chiederanno che siano 

: -- ...dagli altri come un’ingiuria... Oqqi al ridotto ricostruite le comunità di 

-, .le confessioni e perfino le _ Erto e Casso, nei luoghi che 

H religioni diverse metteranno t tecnici riterranno sicuri e 

llFI . , - l’accento più su ciò che le av- dell'»» Eliseo »» cì } e . °R m famiglia abbia una 

, ■ i . ; y • vicina, Che su ciò che le di- _!_ 1 abitazione adeguata alle mo- 

; : vide; Questo, apre forse una derne esigenze. 

' • • ‘ «w epocà nuova, non solo nella > rAnuannn Vappuntamento delle dele- 

. storia-della Chiesa, ma in V-OtlVegilO gate con Von. Pieraccini, mi- 

• -il' quella dell'umanità..*.’' 1 ' J_| ©H nìstro dei LL: PP., è prewisto 

• ; Dalla Giordania e da Israe- CI0I ■ VI per le ore 18,30, mentre Fono- 

' [sulla « scuola 5 

-,v - - '. giornalisti e fotografi e dai le ?“ an i a donne del Va ' 

^ :V a . a ‘ più ricchi pellegrini. Si pre- CI0II ODDIICJO ** jont alle 17. 

“ “ w - vede che migliaia di persone ‘ f;.- • ■ u Per quanto riguarda Vac- 

dovranno dormire negli isti- Oggi, ad iniziativa del- certamento delle cause e del- 

^EÌ„ r tind« SÌ ’.SW illl? 0, dSir “rt.mi.il0M «• responsabilità della cala- 

- . i- . ... - : ■{ : V. sotto tende, all uso beduino. Femminile e della com- strofe, intanto, si e appreso 

. ~ *•*- v’ * •* calcola che nei giorni « di missione Culturale del Co- che la commissione nomina- 

; '■ ■-« m .. • : punta» (dal 4 al 6 gennaio) mitato del PCI, si aprirà tn dnl nn „ prnn p 

' filine! lina CflHècita fid effettiva attua* non meno di mezzo milione al Ridotto deil'Eliseo (ore 7 , governo e presieduta 

vniesra una SOlieClia CIW,,,TM U,,WW di persone cercheranno di 15) il III Convegno delle d ?* presidente del Consiglio 

zione della Costituzione che garantisca I [un?Spostamenti, che] I provinciali comuniste de- I ha chiesto J ottenuto dal ^ 
lo libertà* la responsabilità e l'indipen- rissimi • e delicati - di ordine I "af va J . Scuo,a medìa I Lj quindici giorni per la pre- 

^ - . ■ « • j* . pubblico. i. - . La relazione introdutti- sentazione del suo rapporto ' 

denza del aìudìce -Preoccupatissimi sono i va sarà svolta dal com- conclusivo.Talerapporto.co- 

y-:- .. . ® . governanti israeliani, i quali pagno on. Alessandro Nat- m'ènolo.dovevaesserecon- 

. - hanno inviato un alto fun- ta, sul tema: « Una scuo- ( , nrìntn i„ ri jr„ n rfmtr/i 

Un gruppo di deputati co- sente che siano * adeguata- zionario della s presidenza la dell’obbligo universa- te „ ere tutti ali elementi atti 

munisti■: hanno presentato mente rappresentate quelle del Consiglio e un ispettore me^faVtnre '"Ifolln 13 cvT a stabilire se la SADE e ali 

una interpellanza almini- coirenli di o^wjee ffue- generale di polizia a Roma i uppo f ci v ile e so S a le dei organi della pubblici ammi¬ 
ro della Giustizia « per co- gli indirizzi ««entoftcì che per ottenere infonnazioni piu Paese .. Astrazione hanno osservato 

noscere quale atteggiamen- si sono andati • delincando precise sul viaggio, dato che l lavori riprenderanno i e noTme di legge prescritte 
to intende assumere a se- nel paese. . • - ' •. - non è ancora chiaro quando nella mattinata di domani per i a costruzione della di 

guito delle motivate deci- , con la iniziativa della e dove Paolo VI intende at- e saranno conclusi, dopo aa e ver l’esercizio deali sbar- 

sioni e del giudizio della As- maggior parte dei Magistra- traversare il confine fra la p ag d n5 CU# 0 n“ ne N n C d e a C f 0 'T t ] ramenti di tenuta, o se - 

sociazione » Nazionale Magi- ti —— prosegue Tinterpellan- Giordania e Israele, un con- . come dicera ieri tin’agejizia * 

strati • per quanto riguarda za dj CU j è primo firmata- « ne sul quale si continua, di " di stampa — « la sciagura 

là Commissione dell ordina- rio il compagno Guidi — si tanto in tanto, a sparare. deve essere •eventualmente 

mento Giudiziario, ì cui la- salda oggi la richiesta avan- : ' * E attribuita, anche in parte, a 

vori sono, stati orientati da zata da gruppi importanti di - * -— difetto o carenza di norme 

precedenti direttive . prò- lavoratori, di r parlamentari ■ • > legislative ». 

grammatiche volte ad un di V ari. settori e ' di larga n T 1 1 W TT1 A questo vrovosito men- 

MiT'SSriT; SM2f IN BREVE • 

cui composizione non con- cativi e rilevanti, pei* una ^ W m J w 1 AJ ■ . ni della commissione, si ~ono 

..... _sollecita ed effettiva attua-*-- —• — : ---- Ota ripetutamente pronun- 

.. zione della Costituzione che m.. f V» m • "a* ’ ’ ciati esperti di chiara fama, 

* DS^hsmSS JmIIm garantisca allo Stato il giu- rOlIfe 00^0 > UUanii*fÌiÌ|§ÌI * Q ua [t hanno avuto modo di 

nlSUIIml OenC dice libero, responsabile ed .. Un te aereo tra e Nànoli wr il trasnorto di s ° ttolmeaTe . g ™ Vi , ,nad f m - 

= -, . # . indipendente.. - . nntome^TpSSSe A SS’iS fSne^n “o'bSSTdet «Kri n 

JVIMfMlllf A 1 sottoscritti interrogano lanno. Una analoga iniziativa è in atto dall’estate scorsa tra 

; ammMIHranVe il Ministro della Giustizia Palermo e la capitale partenopea. All'aeroporto catanese di cata 1 on 9 tne del disastro. 

. ' • • ner conoscere in narticola- Pontanarossa sono già in arrivo le necessarie attrezzature tee- Si è appreso, infine, che. il 

Caauif iju : re se non ritenga necessa- : n * c be. che saranno installate entro domenica prossima. La ministero dei LL. PP. nomi- 

.in òicuia ^ cZ, m« f f modX sSssts sSeSS ?;m, r fco d d"f.-“iT ,iv ' per u po,e - v* nei pros - imi ? iorni vna 

v 1 ^'^ PALERMO, 16. * del D.M. del 4 aprile 1963. ; «amento dei movimento tur.st.co dell isola. altra commissione tecnica per 

'* Ecco i risultati delle elezioni la rappresentanza di tutti _ Il umiiiia Mnnnli et ftnU* ® DamAlanS accertare la situazione del 

amministrative svoltesi ieri e I. grtmpi parlamentari e di piUHIIO lw»J|M)ll 0 wUllO W ■ 1 OVOlllll Vajont, con particolare ri- 

ogei in 8 comuni siciliani: io correnti crioniifirho r .P«n.i ^— _____ ferimento alle condizioni di 


Chièsta una sollecita ed effettiva attua¬ 
zione della Costituzione che garantisca 
la libertà, la responsabilità e l'indipen¬ 
denza delgiudice 


ficio. . . 

« La giustizia fesa àgli uni 
non deve essere considerata 
dagli altri come un’ingiuria... 
le confessioni e perfino le 
religioni diverse metteranno 
l’accento più su ciò che le av¬ 
vicina, che su ciò che le di¬ 
vide, Questo apre forse una 
; epocà nuova, non solo nella 
storia della Chiesa, ma in 
quella dell’umanità... *. " ' 

= Dalla Giordania e da Israe¬ 
le si apprende che tutte le 
camere d’albergo sono già 
pfenotate da centinaia di 
giornalisti e fotografi e dai 
più ricchi pellegrini. Si pre¬ 
vede che migliaia di persone 
dovranno dormire negli isti¬ 
tuti religiosi, nelle scuole, o 
sotto tende, all’uso beduino. 
Si calcola che nei giorni « di 
punta » (dal 4 al ft gennaio) 
non meno di mezzo milione 
di persone cercheranno di 
accompagnare ; il > Papa nei 
suoi spostamenti, * ciò che 
crea fin d’ora problemi se¬ 
rissimi • e delicati di ordine 
. pubblico. • i - 

“Preoccupatissimi sono i 


Oggi al ridotto 

deir» Eliseo » , 

__ ' 

'Convegno 
del PCI 
[sulla «scuola 
dell'obbligo » 

i,: -fi',. •«/ 

Oggi, ad iniziativa del¬ 
la Commissione Enti Lo¬ 
cali, della * commissione 
Femminile e della com¬ 
missione Culturale del Co¬ 
mitato dei PCI, si aprirà 
al Ridotto deil'Eliseo (ore 
15) il III Convegno delle 
consigliere comunali e 
provinciali comuniste de¬ 
dicato ai problemi della 
nuova Scuoia media uni- 


•- La relazione introdutti- 
va sarà svolta dal com- 

: . , U"—. governanti israeliani, i qualiI pagno on. Alessandro Nat* 

• ; - V V -. .i • . hanno inviato un alto fun- ta, sul tema: « Una scuo- 

Un gruppo di deputati co- sente che siano ; adeguata- zionario della ■> presidenza J a dell’obbligo universa- 

biunisu hanno presentato mente rappresentate quelle del Consiglio e un ispettore “• «TJHHl “5®!'» 

una interpellanza al mini- correnti di opinione e que-g enera i e ti, polizia a Roma iSddo civUe e sociale dd 

stro delia Giustizia « per co- gli. indirizzi scienti^ci che per ottenere informazioni più paese». 

noscere quale atteggiamen- si sono andati • delineando precise sul viaggio, dato che l lavóri riprenderanno 
to intende assumere a se- nel paese. . • ••?'* - non è ancora chiaro quando nella mattinata di domani 

guito delle motivate deci- , con la iniziativa della e dove Paolo VI intende at- e saranno conclusi, dopo 

sioni e del giudizio della As- ma g g ior parte dei Magistra- traversare il confine fra la ,a discussione della com- 

sociàzione rNaàonalè Magi- t i — prosegue l’interpeUan- Giordania e Israele; un con- P a 9 n - on * ri,,ae J0Mi 

strati • per quanto riguarda za di. cui è primo firmata- fine sul quale si continua, di '* • 

là" Commissione dell’ordina- r j D jj compagno Guidi — si tanto in tanto, a sparare. 

mento Giudiziario, i cui la- salda oggi la richiesta avan- : * r.:' ‘i •* . . , 

vori sono ; stati orientati da zata da gruppi importanti di —- - ------— 

pfecedehti:' direttive prò- lavoratori, di r parlamentari ■ .-.-■••• i: • > 

grammatiche .vplte ad un di vari, settori e * di larga v T U 

adeguamento meramente for- parte della pubblica opimo-. ■ |% I 

male della Costituzione e la ne> colpita da fatti signifi- ;; ■ ■ 1^1'. 1 A I A. , A .... 

cui composizione non con- cativi e rilevanti, per una w 

... . . _V. _ sollecita ed effettiva attua- —- — — — — — —— —>_ 

. zione della Costituzione che n_ — ’*■ : * * • sa * v 

- OfMlllAll jIaIIa ?arantisca allo Stato il giu- rOnfC !*41ffinÌfl*N0pOlì ' 

;; nlSUuUfl UCUC dice libero responsabile ed .. Un aereo tra Catanla e NapoIi . ^, r u trasp0rt o di 

_ indipendente. .. .. , ■ automezzi e passeggeri, entrerà in funzione entro la fine del- 

sottoscritti interrogano l’anno. Una analoga iniziativa è in atto dall’estate scorsa tra 
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Risultati delle 
amministrative 
in Sicilia 


Ponte aereo [Colonia-Napoli 


il . Ministro della Giustizia 
per conoscere, in particola¬ 
re, se non ritenga . necessa- 


V 1 --V-: J - > PALERMO. 16. ' del D.M. del 4 aprile 1963. 
: Ecco i risultati delle elezioni la . rappresentanza di : tutti 
amministrative svoltesi ieri e I. grtmpi parlamentari e di 
oggi in 8 comuni siciliani: ■ tutte j e corre nti scientifiche 
Motta Camastra (Messina): ìovn*: nn*. lo 


ziamento del movimento turistico dell'isola. 

il premio Napoli a Gatto e Pavolini 


I -Premi Napoli- per il 1963 sono stati consegnati ieri 


n DO , a ^ cT» 1-^,™ V™ o 1 ir. or." a5 lavori per la predisDOsi- sera nel salone del circolo della stampa di Napoli alla pre- 

a «P«i- «ni zione di un progetto di ri- numerosi esponenti del mondo artistico c della cui- 

cSc^unifii 'reaso sVqL. dell'ordinamento gin- g? oli S „? M pe?^DS d'ì 7a anSft ARo'S' 

suo seggio; CROA (raggnin- d.rmnp e wr conoscere gl. .^greai! Jer iSnJm™ (I, Demento 

» C l2 tr «»Mrf aUrlì inumani.-, del governo Demarco per - Banca e congiuntura nel Mezzogiorno d’Italia- 

5 °wì™h2 Fnna 4M s » e ^ asoetti decisivi della e Giovanni Tesrione per -San Leucio e l’arte della seta- 

TV’ Zti r ,forTna ed m Particolare su: per la storia e la critica letteraria a Giorgio Melchiori per 

SnS?£ C ì ifl llllf- SSìJc^- la elettìvità di tutti i -I funamboli-; per ÌJ documentario telev^ivo (ex aeqùo» 
Stì M (MM néssiul membri magistrati del Con- Rea e Baldo Fiorentino per -Le due Napoli- e 

! Monumento ricordo della strage di Vinca 

per cento) 3 seggi; DC 450 tiva e di partecipazione mi- Un monumento, raffigurante una madre che sorregge il 

(60.24 •£.) 12 seggi. • nisteriale negli atti del Con- ; ProP 1- ' 0 bambino ferito innalzandolo a! cielo nel disperato 

Castrofilippo (Agrigento»: li- «delio- 31 fa riforma dot «i- tentativo di strapparlo alla morte, sorgerà a Vinca a ricordo 
sta civica 1150 (47,70 %) 16 ótema dolly* d , e ! la stra 8 e compiuta netfestate del 1944 in quel paese apuano 

seggi; PCI 183 (7,59 %) nessun j-i ? 13 j„i;k C • ,n ?P»- n ^ ue dai ’ nazi-fascisti: 173 persone fra bambini, uomini e donne 


sicurezza. 


-1 lunamDou-; per 11 documentano televisivo (ex aequo» 
‘ Domenico Rea e Baldo Fiorentino per - Le due Napoli - e 
’ Emilio Ravel per - Un treno nel sud -; per il documentario 
. radiofonico Ezio Zefferi per - Cronache del futuro • 

: Monumento ricordo dello strage di Vinca 


Manifestano 
gli studenti 
per l'Università 
in Abruzzo 1 


per cento) 3 seggi; DC 450 tiva e di partecipazione mi- Un monumento, raffigurante una madre che sorregge il 

(60.24 %) 12 seggi. - nisteriale negli atti del Con- P^PDo bambino ferito innalzandolo a! cielo nel disperato ' : • PESCARA, lf. 

Castrofilippo (Agrigento): li- s fai; n - 3) j a r jf orma del si- *, c » tat, y° d » strapparlo alia morte, sorgerà a Vinca a ricordo Numerosi studenti delle scuo- 
sta civica 1150 (47.70 %) 16 ’ d eifa imDuanativ P de l la stra p nell cstate del lfW4 in quel paese apuano le medie superiori di Pescara i 

seggi; PCI 183 (7,59 %) nessun 7 JT dp vj h ‘ L in J P J.i pi * da « nazi-fascisti: 1.3 persone fra bambini, uomini e donne quali da tempo chiedono l’isti- 
scggio; • DC 1078 , (44.71 %) 4 . ,. e d e H»erazioni_ del Con- furono trucidati e U paese quasi completamente distrutto. tuzione dell'università di Stato 

seggi. ■ Signo Superiore nei confron- L Associazione 'nazionale medaglie d’oro caduti per la in Abruzzo. h«anno oggi diser- 

'San Filippo del Mela (Mes- ti dei Magistrati: 4) la ra- ■ libertà ha preso l'iniziativa di far erigere un monumento tato le aule, 
sina): socialcomunisti 1230 <4 dicale . modificazione della nel luogo delia strage. Il presidente deli’associazione. Vin- Recatisi in corteo alla stazio- 
seggi); DC 1577 (16 seggi ). organizzazione gerarchica- > cenz p Minuti, padre della medaglia d’oro Giuseppe Minuti, ne ferroviaria, si sono distesi sui 
Bolognetta (Palermo): PCI piramidale della Maciistra- ' ne h a _,dato l incarico allo scultore prof. Dante Isoppi. ex binari ed hanno impedito al di- 
427 (tre seggi); DC 823 (12 f ura . 5> , introduzione del- c ? Tnanda " te deUa divisione - Apuana- al tempo della Resi- retassimo Lecce-Milano di ri¬ 
seggi). • • ■ _ fa minò elettivo di > f tenw 11 . monumento sarà inaugurato nel corso di una so- mettersi in marcia. II treno ha 

Santa Flavia (Palermo): PCI l ° nomina elettiva ai magi- fanne cerimonia nei ventesimo anniversario della strage di potuto riprendere la corsa dopo 
60 (zero seggi); DC 1995 (Il strati regionali per tutte le Vinca. ,.rirca venti minuti di sosta fal¬ 
seggi); lista di centro-destra funzioni attribuite ai giu- - • ■ ‘ #l _ ^ ' # zata. 

303 (un seggio); lista di centro dici smonti, previste dallo StUOIfl! Il 23 flHIStft il BniHA frilHMlrfi Successivamente, una delcga- 

1475 ( 8 seggi). art. 106 della Costituzione: 11 ** 11 zJone studentésca è stata rice- 


seggi); Usta di centro-destra funzioni attribuite ai giu- 
303 (un seggio); lista di centro dici s : ngoli. previste dallo 
1475 (8 seggi). art. ’ 106 della Costituzione; 

7fU2 D (3625%) 7 (R Jla 6) la riforma dell’ordinà- 
A44% 5 ) 4 seggi: m . ent ? del,a Corte di Assise 
Concentrazione di centro 545 d * P ni y° grado e di Appello 
(16.97^) 4 seggi; Mista 449 f»e attui la giuna popolare. 
(15.62%) 3 seggi; • PCI, 308 inquadrata nella nuova real- 

(10,72%) 2 seggi. , tà del processo». . 


. . ” tT "”"**”* zione studentésca è stata rfae- 

In base a quanto stabilito dal calendario scolastico, il 23 vuta dal prefetto, 
dicembre terminerà il primo trimestre. Entro questa data. A Chieti. intanto, il Comitato 
secondo te disposizioni impartite in proposito dal ministero di agitazione per l’università, 
della Pubblica Istruzione, gii insegnanti dovranno far per- presieduto dal sindaco Burac» 
venire alle segreterie degli istituti i - registri-, perché siano chio. ha deciso di proclamare 
trascritti t voti nelle pagelle, che verranno distribuite dopo per domani uno art opuro genc- 
l'epifania. , > niiuti.’. ralc di protaata. 
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Troppi scontri seguiti da incendio 
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Nella sua terrai di Romagna 



L 


« 500 » 6 « 600 »? 


aliante 


■'••’ 


Sezione longitudinale della « 600 ». La freccia indica la posizione 
del serbatoio della benzina. 


Le indagini a Brescia hanno preso l’avvio 
dalla morte di una ragazza di 15 anni — Il 
magistrato inquirente a Torino 


La salma vegliata per tutta la notte nella Casa del popolo di 
$. Pancrazio - Una selva di bandiere ha accompagnalo il feretro 
La figura del nostro compagno rievocata da Pintòr e Boldrini 


^n 



lina « Seicento » in fiamme a seguito di un cozzo 
frontale contro un parapetto. 


Dal nostro corrispondente 

w ' .'BRESCIA, 16. 

Le due utilitarie costruite 
dalla FIAT, la « 500 > e la 
■« 600 >, sono al centro di 
un'inchiesta promossa dalla 
magistratura di Brescia. Se¬ 
condo notizie trapelate da¬ 
gli uffici della Procura, il 
giudice istruttore dr. Arcai 
.si recherebbe'lunedi pros¬ 
simo a Torino per un’inda¬ 
gine sui piani di costruzio¬ 
ne dei due tipi di autovet¬ 
tura. 

■ Le indagini ■ hanno preso 
l’avvio dal terrificante inci¬ 
dente stradale verificatosi II 
1° dicembre scorso nella pe¬ 
riferica via Mantova. Una 
ragazza, Elide Gatta, di 15 
anni, bruciò nel rogo d’una 
«,600 » schiantatasi frontal¬ 
mente contro una « Giuliet¬ 
ta » condotta da due uffi¬ 
ciali dell’aviazione militare. 
Alla guida < dell’utilitaria 
bruciata, accanto alla ra¬ 
gazza, era Dario Coccoli, 
di'27 anni, sbalzato fuori 
dalla porta è uscito cosi 
pressoché illeso dpll’incl- 
dente. Dieci giorni più tardi 
si aveva notizia che la ma¬ 
gistratura di Brescia aveva 


ì ; lì i i - i ‘ 'Ui 

aperto un'inchiesta partico- 


■x x - .v. .•£ 


cidente causando l'incendio. 


lare sul caso, sia dal punto Ma non è escluso che essai 


di vista medico-legale, sia 
dal punto di vista tecnico. 
Innanzitutto venivano ordi¬ 
nati l’esumazione della sal¬ 
ma della ragazza, già se¬ 
polta nel cimitero di Bove- 
gno, e l’esame necroscopico 
al fine di accertare se la 
giovane era deceduta in se¬ 
guito alle ferite provocate 
dall’urto violento o in se¬ 
guito alle altrettanto gravi 
ustioni subite per il soprav¬ 
venuto Incendio. 

1 il giudice Istruttore nomi¬ 
nava contemporaneamente 
un collegio di periti tecnici, 
composto di due esperti e 
dell’ing. Lucaferrl, diretto¬ 
re dell'Ispettorato provin¬ 
ciale della motorizzazione. 
Quest’ultimo, a quanto si è 
saputo, ha in seguito re¬ 
spinto la nomina per incom¬ 
patibilità con le proprie fun¬ 
zioni. - Infatti, - la commis¬ 
sione dovrebbe esaminare 
le caratteristiche generali 
delle vetture ■ FIAT tipo 
« 600» e « 500» per stabi¬ 
lire se certi requisiti tecnici 
abbiano potuto aggravare le 
conseguenze del tragico in¬ 


potrebbe anche -indagare 
sull’operato di quegli orga¬ 
nismi che a suo tempo die¬ 
dero la concessione di agi¬ 
bilità per il tipo di vetture 
oggetto di indagine, come 
Il ministero - dei Trasporti 
o il dipendente Ispettorato 
della. motorizzazione. 

Il ; giudice istruttore dr. 
Arcar! ha anche richiesto 
al vari ' comandi - della po¬ 
lizia stradale I dati relativi 
a « utilitarie » andate in 
fiamme dopo una collisione. 
E’ stato cosi già accertato 
che nel Bresciano, durante 
il 1963, nel corso di diver¬ 
se disgrazie stradali, nove 
■ 600 » sono bruciate, con 
un bilancio complessivo di 
17 morti. Infine, il magi¬ 
strato bresciano dava - di¬ 
sposizioni affinché il coman¬ 
dante della polizia stradale 
di Torino procedesse all’In¬ 
terrogatorio di alcuni fun¬ 
zionari della FIAT e preci¬ 
samente dei 1 progettisti - e 
dei responsabili del collau¬ 
do della «600» e della «500». 








mim 
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Einaudi 


Natale 1963 


Quattro classici, quattro mon¬ 
di d’immaginazione e realtà 
la cui prima scoperta per i 
giovani equivale a un’espe¬ 
rienza di vita, quattro occa¬ 
sioni per una rilettura se¬ 
rena: - . ’ 

Daniel Defoe • . 

ROBINSON CRUSOE 

pp. xxuc-523 Rilegato L. 4000. , 

Traduzione di Antonio Meo. 
Con un saggio di James Joyce. 

Jonathan Swlft 
I VIAGGI DI GULLIVER 

pp. xxvt-274 Rilegato L. 2300. 

Traduzione di Lìdia Storonì 
Mazzolati. Con un saggio di 
W. M. Thackeray. • . ; 

Robert Louis Stevenson 
L'ISOLA DEL TESORO 

pp. xvit-201 : Rilegato L. 2300. 
Prefazione e traduzione dì 
Piero Jahier. 

—-- 1 ' i -- " 

Mark Twain 
TOM SAWYER - 
HUCKLEBERRY FINN 

pp. xxiv-329 Rilegato L. 4000. ', 

Prefazione e traduzione di 
Enzo Giachìno. 




Bruno Ugolim^j 




S. PANCRAZIO — Un lungo corteo di compagni e di amici ha accompagnato la 
salma di Dante Gobbi al cimitero. • ' ? 


; Dal nostro inviato ; : f^TUS^HÒ’Tn.^rX ne numerata <H mHleduecen. 

RAVENNA, 16. ’ razione- Cavina, con i com- toquarantacinque • esemplari. 
Dante Gobbi è tornato nel- pagni » ; della segreteria, il Riproduzioni fototipiche in 
la sua terra di Romagna, db- compagno senatore Samari- facsimile. - 
ve aveva conosciuto le soffe- tani, i compagni Aldomore- , •. . 

renze della sua gente, l’op- sebi e Bonazzola della edi- 

pressione fascista che ha com: z * on ® 1 1 settentrionale del- ; 

battuto in armi, dove si era l’Unità, Fanti e gli altri di- 1. 1 ^ • — ——— 1 

formato come militante ri- rigenti del comitato di zona. 

voluzionario. • Il feretro è molti dirigenti provinciali del -,,0 ; 

giunto da Roma ieri notte, partito e delle organizzazio- • ... 

C’erano tutti a salutarlo. I m di massa. Poi le bandiere: Net « òupercorallt »: 
compagni, i braccianti, gli molte di esse sono delle se- C|oo Morantft 
altri lavoratori di San Pan- z,om del partito repubblica- Elsa murami 
crazio l’hanno atteso per ore n .°» vediamo poi quelle di tut- |_Q SCIALLE 
ed ore, fino a mezzanotte, h J/^^ìtatl di zona del PCI, i ida . . 

sotto la neve. E per tutta la della CGIL, dell ANPI, del ANDALUSO . 
notte lo hanno vegliato nel-movimento delle cooperative, pp . 2I9 Rilegato L. aooo. 
la Casa del popolo fra i fio- dei giovani comunisti, del- , - , » «, j: prl-n 

ri rossi, , le. bandiere comuni-l’U-D.1. Decine e decine di J P lu *** racc ^, E ! 5t 

ste,. . quelle degli altri partiti corone precedono la folla che Morante. . 
e delle sezioni dei movimen- si av<7 * a lentamente, sotto il —~ 7 *T" T~ 

ti democratici. ; vento e la neve, nel cimitero. .Vittorio BOdifli 

Nel pomeriggio lo abbiamo Le bandiere si abbassano sul- | pQETI SURREALISTI 
accompagnato al cimitero per * a bara: < Addio Dante ». cpAfìNni I 

l’addio. Nessuno ■ ha ■ voluto r'- -lurìrk Tnnalli " ; ' ' . ' 

mancare.-Il compagno > Pin- • : • : loneiii pp. cxxm -308 Rilegato L. 3000 . 

tor l’ha salutato a nome di _ _ ’ m , ■ I maestri della lirica spagno¬ 
tutti noi che 1 abbiamo visto \ NUlYierOSI la del Novecento nella tradu- 

morire. Boldrini, il leggen- ; . . j: 

dario Bulow, lo ha ricordato ; -. , m^eenfUli zione di Vittorio B o Jim. 

per coloro che combatterono . : V I r ~ . j , 

con Dante alla «macchia*. J; _ J _ 1 ;^ Bernard Maiamua 

Poi la commozione ha chiù- «1 coraogiio : una nuova vita 

so le parole neL petto_ del Numerosi messaggi di cordo- pp .^4 Rilegato L. 2300 . 
presidente dell ANPI. E il gii 0 per la scomparsa di Dante TT 

corteo si e mosso silenzioso Gobbi, sono 1 giunti. • oltre ■ che Un romanzo americano ama- 
verso il cimitero, sulla stra- alla famiglia, al nostro giornale, ro é struggente. - •••. j > 

da del paese ricoperta di Hanno inviato, tra gli altri, te-____ ■ 

neve. • ; - Jegrammi ■ l’ambasciatore della D àr « n n Rrneht 

Ininterrotto, fino alle 15. è Polonia ., a . Rom . a Ad , a m Wiil- ® reCni 

S 2 pelleg .’ i, ì ag ' Siri? dì BuìSàri™ nPS’Khr'i: TEATRO ; 

belle genti di questi luo- s { ov . e Robert Dachet, a nome «cura di Emilio Castellani - 

Srt a da d 3 nt fìoH 1 d 0 i ba t^o«r C< fi n el ‘ giornale comunista belga. voIumì nlegtti in «luccio di a# 
perta dei fiori dei tipografi Drapean Rouqe. ■ *«,.!£,»* Lig»» 

del nostro ' giornale e ■ dei Telegrammi di cordoglio sono ple “ ve *” 3 . * 

braccianti romagnoli Tutti pervenuti - anche da parte di Tutto Brecht nella edizione 

dopo il mesto raccoglimento! p^d Uzdanski. dirigente del- definitiva, 
hanno voluto abbracciare la la rndto polacca, e dei compagm 

j- _ - .. . amici varsavicsi della Polskie .. . 

e ^ ,P, an ? e 1 genitori Radio, che'ebbero occasione di . - 

e prima di lasciare la carne- conoscere e apprezzare il com- . . 

ra ardente, hanno messo la pagno Dante Gobbi durante gli , . _ . 1 . 1 

loro firma sul registro di ad- anni che egli trascorse a Var- ' 
dio: molte di-quelle grosse savia. . .i , ; 

mani di braccianti hanno im- --- ,, *>.»». , 1 - ». 

parato a stringere la matita ’ PacrUomrriA ‘ ' Nella * Biblioteca dt culturé 

Drnnrio da Danto nuanrln il rcSCIlCrcKIO storica 


.Pintor, del Comitato Centra¬ 


li» eccezionale libro d’arie:. 

Alberto Giacomettl 
45 DISEGNI 

• cura di Lamberto Vitali, 
prefazione di Jean Laymarla V 

Formato cm 45 x 56. Edizio- 


Mentre i nostri emigrati sono abbandonati a se stessi 


• RAVENNA, 16. 


I 



enerosi 


con 1 missionari 

La « Charitas » si è accaparrata la gestione dei.» Centri italiani » 
Finanziamenti anche per i sindacati neo fascisti - AI consolato 
di Basilea 12 impiegati per 90.000 emigrati 


' Dal nostro inviato 

i vi-, • .i BERNA,: 16. 

. E’ un momento cruciale 
per gli emigrati. La pole¬ 
mica sulla loro presenza in 
massa in Svizzera e nei 
paesi dell’Europa Centrale 
si fa sempre più violenta .. 
Il ministro degli interni e 
presidente della Confedera - 
■ zione, Von Moos, rilancia i 
temi che hanno già por - 
- tato alla caccia alle stre- 
' ghe; gli economisti e le 
banche affermano che oc- 
" corrono ulteriori limitazio- 

• ni all’afflusso dei lavorato- 

‘ ri stranieri; i sindacati te- : 
mono che questi lavoratori 
vengano utilizzati dal pa¬ 
dronato come massa di ma¬ 
novra; il padronato si batte 
perché le conquiste sociali 

• già acquisite dalla classe 
operaia in Italia 1 trovino 

• porte sbarrate alla frontie¬ 
ra. La stampa svizzera, che 

' sempre più si interessa di 
questi uomini, in bene o in 
male, • dice che l’operaio 
italiano è un tollerato. 

Stanno zitti soltanto i 
:• nostri governanti, persino 
; dopo il piano di battaglia 

■ annunciato dal signor Von 

, Moos, che ha trovato dei 
; critici anche fra i deputati 
; al parlamento di Berna e 
i fra i quotidiani di alcuni 
' cantoni. : 

i II disagio degli emigrati, 3 

■ In questo clima, continua 

[ ad aumentare. Nè i conso -. 
1 lati fanno qualcosa per mi- ’• 
; tigarlo. Le autorità italiane 
! hanno ben altre preoccu- 
| pozióni. Ho sotto gli occhi 
l la € lettera aperta » indiriz- 
zata agli emigrati di Frati- 
! coforte sul Meno e di Of- 
fènbach dalla locale mis- 
. : sione cattolica italiana. 

' I « Ma c’è un altro motivo 
I di amarezza — dicono l 
< missionari — che trova mi- 
: nori validj motivi di addol- 
, "cirsi: la' bassissima fre- 
; quenza degli italiani alla 
Si. Messa e tra quelli che 
frequentano la scarsissima 
j vita sacramentale. Lo sa¬ 
pete quanti siete? Le ul- 
,■ time statistiche danno in . 
f. • Francoforte oltre 12 mila ; 
; italiani(di cui almeno' 
1.100 donne) ed in Offen- . 
’y bach ' circa 2.300 italiani 
'. . (di cuj circa 300 donne). 

Sono numeri grossi, che 
• appaiono in stridente, ver- 
1 ' Rognoso contrasto col nu-. 
> mero medio di frequenza 
alla S. Messa regolare per 
! flU italiani;90-100 in Fran¬ 


còfone.' 15-in Offenbach. ■ 
Così non va! Ognuno di 
voi sa l’impegno con : cui 
> per anni ci siamo ado¬ 
perati ad aiutare quando e 
dove c’era bisogno. E que- . 
sti sarebbero i risultati?... * 
Hanno ragione di lamen- 
'■ tarsi, i missionari di Fran¬ 
coforte. L’ingratitudine de¬ 
gli emigrati supera i limiti 
della decenza. Dalla Sviz- ' 
zera alla Germania ■■ (per 
tacere del Belgio e della 
Francia) ■ le missioni cat- . 
loliche ne fanno di tutti * 
colori pur di ingraziarsi le 
simpatie degli operai ita¬ 
liani. ‘Si fanno dare dai 
consolati, sovvenzioni, bi¬ 
blioteche e film da proiet- : 
tare, gestiscono ristoranti, 
controllano i « centri ita¬ 
liani », rinnovano i passa¬ 
porti (naturalmente i tim¬ 
bri ce li mette il consola- : 
to), finanziano i viaggi agli 
elettori (sperando che vo¬ 
tino scudo crociato). Dei 
preti sono arrivati al pun¬ 
to da farsi assumere da 
alcune grandi fabbriche, 
non per fare gli operai, 
ben s’intende, ma per po¬ 
ter curare le anime da vi¬ 
cino a spese del datore di 
lavoro. 


Un risultato ; 
c assai magro : 

Il risultato? '• ' 

Il risultalo di questo co¬ 
lossale sforzo è ben magro, 
stando almeno allo sfogo 
dei missionari di Franco¬ 
forte, che, nessuno ha ra¬ 
gione di metterlo in dub¬ 
bio, sembrano proprio sin¬ 
ceri. Sincero è anche .l’ar¬ 
ticolo che un certo don 
F. Biffi ha pubblicalo qual¬ 
che Icmpo fa Jalla vigilia 
della caccia alle streghe) 
su un settimanale svizzero 
e che fa il punto sui « do¬ 
veri dej nostri ospiti ita¬ 
liani ». L’articolo era tanto 
interessante che la rivista 
mensile del padronato el¬ 
vetico < Industria e lavo¬ 
ro * (se ssant amila copie 

diffuse gratuitamente fra 
gli immigrati italiani), ha 
sentito l’impellente neces¬ 
sità di riprenderlo. 

« Un altro dovere - 1 - dice 
don Biffi — è quello della 
assimilazione al tipo sviz- 


di anarchia, perché sap¬ 
piamo distinguere fra li- 
1 berta ! e • licenza. Della li¬ 
bertà noi abbiamo un con¬ 
cetto piuttosto austero: la ; 
vediamo più come una se- 
,rie di obblighi che ciascu¬ 
no Uà verso l’altro. . che = 
non • come una crescente 
alfermazione deipropri ‘ 
comodi... Inoltre noi amia¬ 
mo una democrazia auten¬ 
tica, che nulla ha a che 
vedere con - la pseudo-de- • 
mocrazla decantata dal co¬ 
muniSmo; ora — e qui il - 
discorso - si fa ' molto ' se- ì 
rio;— sembra che tra i- 
lavoratori esteri, special- 


disgusto e un po’ perché 
l’atmosfera politica in Ita¬ 
lia è cambiata e non si sa 
mai come può andare a fi¬ 
nire, si definiscono, ora 
quasi tutti almeno socia¬ 
listi. . 

• ” . • 1 

Soldi buttati 
al vento 

I consolati italiani . sla 
in Svizzera che in Germa¬ 
nia, non dispongono di mol¬ 
ti mezzi e neppure hanno 
un organico adeguato ai 
nuovi compiti. A Basilea 




mente italiani ~ residenti:! vi sono dodici impiegati 


nella Svizzera interna, vi 
siano dei - veri ~ e •. propri 
agenti comunisti; noi sen¬ 


nino a poche settimane fa 
erano otto) per sopperire 
alle esigenze di quasi no¬ 


tiamo dire che la nostra j vantamil a connazionali e- 
polizia II sorvegliò e fa ’ migrati. Le » pratiche tne- 
il suo dovere; ma è agli vose sono ammucchiate tn 
ospiti italiani che dobbia- j una stanza e, entro il 1964, 


parato a stringere la matita 
proprio da Dante, .quando il 
nostro compagno,' studente, 
giovanissimo, passava di ca- 
I treni alla stazione centrale di Milano presi d’as-' sa in casa perl’immensa cam- 
salto dalla gran massa di viaggiatori diretti al sud. pagna ravennate nei giorni di 
-—. ..--lotta. Ce Io hanno racconta- 


Numerosi 
- messaggi 
di cordoglio 


Vittorio Bodini 


pp. CXXII1308 Rilegato L. 3000. 

I maestri della lirica spagno¬ 
la del Novecento nella tradu¬ 
zione di Vittorio Bodini. 

■ — , ■ ■ ■ - ■ 1 - ■ 

Bernard Malamud ’ 

UNA NUOVA VITA 


Bertolt Brecht 

TEATRO - 

• cura di Emilio Castalièni 

3 volumi rilegati in utuccio di co 
plessi ve pp. XXII-2013 L 18 000. 


in Adriatico 


mo chiedere la lealtà nel 
confronti, delia democra¬ 
zia elvetica, che corre in¬ 
vece il rischio dì essere 
corrosa, tramite loro, dal 
tarlo del comuniSmo ». 

Subito dopo la polizia 
federale ha portato a ter¬ 
mine il suo dovere espel¬ 
lendo un certo numero di 
comunisti, e bastonandone 
altri, così da ■ rafforzare 
l’elvetico, austero concetto 
di libertà che don Biffi 
ha pubblicamente vantato. 

Ma. finché i missionari 
italiani.. svizzeri o tede¬ 
schi che siano, trovano 
dei finanziatori fra gli in¬ 
dustriali (l’ultima novità 
dei preti assunti dalle fab¬ 
briche è proprio svizzera), 
poco male. Ognuno è Ubero 
di far quel che vuole con 


dovranno essere sostituiti 
qualcosa come settantacin- 
quemila passaporti scadu¬ 
ti. A Stoccarda t funzio¬ 
nari debbono ' trincerarsi 


difficile ad un qualsiasi 
mortale.-La Charitas, nel-I Ad Hannover ne ho sa¬ 
le maggiori città tedesche . ; puta una proprio bella, 
si è accaparrata la pestio-' L’ambasciata italiana u 
ne ■ dèi < centri • italiani , Bonn aveva fatto presente 


i propri quattrini anche di, che in Germania anche la 
buttarli al vento. Il guaio Cisnal riesce ad ottenere 


luoghi’ di ritrovo per tutti i va sempre più urgente la 
gli emigrati. Gli edifici che ; | apertura di una rappresen- 


dietro le inferriate delle} che dovrebbero essere dei al ministero che si rende- 
Jinestre nelle ore in cui luoghi’ di ritrovo per tutti va sempre più urgente la 

gli uffici dovrebbero es- gli emigrati. Gli edifici che • apertura di una rappresen- 

sere aperti al pubblico. A ospitano i centri italiani tanza diplomatica nella ca- 

Gtnevra, la coda degli ita- sono messi a disposizione pitale della Bassa Sassonia, 

liani che hanno bisogno di dai comuni tedeschi; i sin- , visto il numero sempre 

svolgere una pratica qual- dacati tedeschi ed i conso- '' crescente ' di ’ italiani che 

stasi nel loro consolato ar- lati italiani contribuiscono vanno a lavorare ì nella re- 

riva spesso fino In mezzo alle spese per il loro man- gione. La storia trasci- 

alla strada. E si potrebbe tenimento. La . Charitas . nava da diverso tempo. Fi- 
continuare. - -- ■ , - - pensa soltanto a gestirli ed nalmente il ministero, do- 
■ - Tutto qui? No, no. C’è a controllarli (i- centri so - po ripetute sollecitazioni, 

dell’altro. I consolati sono ' no solitamente • dotati di autorizzava ~ l’ambasciata 

poveri, ma non così tanto ristorante, cinematografo, ad istituire il tanto atteso 

d a non avere i mezzi suf- sale di ritrovo con giochi, « vice-consolato » di Han- 

ficienti da venire incontroecc.). •- • • - - nover. Un vice console va 

ai desideri delle organiz- . - Anche dal punto di vista allora nella città, affitta un 

zazioni cattoliche (e persi- politico-culturale, il con- appartamento ver istallar¬ 
ne di quelle fasciste, dato ; frollo della Charitas è os¬ 
che in Germania anche la sai severo. In-uno di que- 


Colpi di 
mitraglia: 
ucciso il 
capitano 


organizzazioni cattoliche. L°.j n n?!,V: ana W>' * * 1 .,,, 1 :, " 

J? - - n,, * ra 9 ' ,a: - ■ 

|"^o7 n e! com° *“ ''dd™ tMpiftfflO 

va sempre più urgente la Pm ^ £,Sr nn add, ° , * U P ,IBTO 
apertura di una ravvresen- ~j Ch .f Dantc Gobbi non era ; : v BELGRADO. 16. 

tanza diplomatica nella ca- so ^ com P a ff no e l’intellet- Alle 4 di stamani, nell’ospe- 
pitale della Bassa Sassonia tuale capacc ’ tenace, sempli- dale civile di Zara, - è morto 
meri ff ce e buono che abbiamo co- il comandante del peschereccio 

2S2LJ} n Hi nosciuto, ma un vero com - * Francesco Secondo iscritto 

crescente dt italiani che b att€nte proletario c /, e vur nei registri di Civitanova Mar- 
ranno a lavorare nella re- afavane vita che lo ha che - Era stato col P ito da una 

gione. La storia Si trasci- _ { „ scarica di mitraglia sparata 

nava da diverso tempo. Fi- V} olte da una motovedetta jugoslava 

nalmente il ministero, do- m » "° p f :rduto tl L’agenzia jugoslava «Tanjug. 


v BELGRADO. 16. 
Alle 4 di stamani, nell’ospe- 


Nella « Biblioteca di culturé 
storica»: 

Hugh Thomas 
STORIA 

DELLA GUERRA 
CIVILE SPAGNOLA 

V . . . . /, 

pp. xxn-708 - Rilegato L. 6000. . 

Un'altra grande sintesi stori¬ 
ca che si affianca, alla Storia 
del Terzo Reicb e alla Storia 
della repubblica di Salò. 


battente proletario che, pur registri di Civitanova Mar- - - 
nella giovane vita che lo ha s^riS^df^mHragfia 0 parata - • v 

impegnato in molte purti del una motovedetta jugoslava 7 're divertenti e poetici libri 
mondo, mai ? ha perduto il L’agenzia jugoslava «Tanjug. F 


vo ripetute ■ sollecitazioni, “ T “ ‘’S73813 fr “ ***** ..... 

autariezavd ; Vampata popolo SX? JSfSSSM^S ««IO CahrinO 

ad istituire ti tanto atteso .. „ Panrraùn /il ^3 dicembre scorso, mentre IIAD/VWAI W> ' 

« vice-consolato * di Han- f 1 S 3 " Pancrazio (d simbo- aveva ca i ato le reti a tre m j. MAKUUVALUU 

nover. Un vice console va v lo L un Partito cresciuto co- g ]ia e mezzo dall’isola di Ma- owiAO LE STAGIONI IN CITTA 

allora nella città, affitta un forz ? organizzata specie r «a. Cioè fuori della zona con- T |. tT - - -r„{_ 

appartamento per istallar- ,n questi ultimi anni) è qual- cessa ai pescatori italiani nel- 

rrì nìi uff ini li ri ir, rnnAr». cosa di Dante. Egli aveva di- le acque temtonab jugoslave ***• 127 Kllc ** to u °°°' 

sentanza. compra i mobili scusso la decisione di' co- «" base all’accordo sulla pesca ^ ~ — 

- :_ 4 .Tt-_.« _ ctnurla mn t ivwnnofmt VlfjCntC 1 ullG P3CS1. u3 uvfWcniN 


è che le missioni cattoliche qualche buona sovvenzio- - 

italiane, le ACLÌ, la Cha- ne!). Quando non si tral- 

ritas e via dicendo posso- ta • direttamente di soldi 

no essere considerate co- in contanti, si tratta pur 

me le migliori clienti dei sempre di doni che valgo- 

consolati della Repubblica. no delle belle lirette. O 

In Germania, l’inoadèn- apertamente come AC LI, 

degli organismi cleri- missioni cattoliche e Cha- 

li è esattamente Vincer- ritas, o sotto l’emblema di 

della loro capacità ' di « comunità emigranti ita- 

rnetràre e farsi compren - * liani » e slmili, le organiz- 

•re dall’emigrazione. I J zazioni cattoliche ottengo- 


nani ». L’articolo era tanto za degli organismi cleri- 
tnieressante che la rivista celi è esattamente Vinver- 
menstle del padronato el- so della loro capacità ' di 
oetico « Industria e lavo- penetrare e farsi compren- > 
ro * (sessantamila copie dere dall’emigrazione. I 

diffuse gratuitamente fra risultati ch’ossi ottengono, 
gli immigrati italiani), ha come hanno detto, i mis- 
sentito l’impellente neccs - sionari di Francoforte, so- 

stlà di riprenderlo. >: no assai meschini; : ma i 

« Un altro dovere — dice mezzi che riescono a strap- 

don Biffi — è quello della pare allo Stato ’ italiano 
assimilazione al tipo sviz : sono imponenti. Al puntò 
zero di democrazia. Da noi,, che 1 diplomatici e i fun- 
almeno fino ad oggi, de- zìonari delle ambasciate e 
inocrazia non è sinonimo dei consolati, un po’ per 


sti centri, che ho visitato 
'tn ■ Germania, gli •unici 
giornali messi in vendita 
dalla edicola interna sono 
il Corriere della sera, il 
Tempo di Roma, la Gazzet- 
zetta dello sport, Sogno, 
Bolero, Intimità e Gran- 


e fa installare il telefono slr H 
e la luce elettrica. Non ha q uL 
quattrini; ma tutti - i for - c ? n3 


struirla con i compagni di v !* c " tc J ra - 1 .? u ® R ae ^,Jf 

„ vedetta ha invitato il pesche- 

u .^ ir P e Y a * reccio a seguirla. Alle • 16.15. 
canze, 1 aveva costruita in- ritirate le reti, il peschereccio 


QUADERNI 


nitori trattandosi niente- sieme agli altri, la sera e nei però si è diretto a tutta ve- 

• I —: 1 _*? » m _ _ * : 


DI SAN GERSOLE 

IL LIBRO 
DELLA NATURA 


s comunità emigranti ita- proibiti. - . . 

liani » e simili, le organiz- Soldi buttati al vento e, 
Zazioni. cattoliche, ottengo- in gran parte, soldi del 
gono biblioteche in regalo, 1 contribuente italiano. Que- 


Ada Gobatti 
STORIA DEL GALLO 


proiettori • cinematografici, 
film da far circolare nel¬ 
le loro sale. • ' - j : 

I libri, e soprattutto le 
pellicole cinematografiche, 
arrivano con la valigia di- 

S lomatica, superando d’un 
alzo tutti gli intralci do¬ 
ganali che rendono la vita 


il Corriere della sera, il meno che del rappresen- giorni di festa. Ci sono i ver- locità verso il mare aperto- t «8 con illuitrarioni ta Maaà’ 

Tempo di Roma, la Gazzet-? tante dello Stato italiano, bali dell’ultima riunione af- mentre l’equipaggio si rifugia- 

zetta dello sport, Sogno, gli offrono cortesemente e fissi sulle pareti e le foto va sot . l ° coperta. L’ordine ve- _ _ 

Bolero, Intimità e Gran- sollecitamente tutto ciò di del nostro compagno'sul la- 2 I^^rt° tut ^^rtì»V f i)ria n Tnt S t 3 0 irfaGohath 

d’Hoteì. Il Giorno è già : cui ha bisogno. Dopo quìtl- voro e gli improvvisati mu- avrebbe puntato la prua versò . * 

nell’elenco dei quotidiani , che settimana (parecchie ratori. Ora tutti vogliono che ] a vedetta jugoslava con l’cvi- STORIA DEL GALLO 
proibiti. 1 settimane) il padrone-di fa casa - porti il suo nome, dente intenzione di speronarla. SEBASTIANO 

Soldi buttati al vento e, casa incomincia a prote- E* di qui che parte il corteo. La vedetta, evitata la ma- ,- wuul -- rwft .. 

in gran parte, soldi del stare, il mobiliere vuol far La banda musicale suona novra. ha sparato alcuni colpi PT iry? r._ 

contribuente italiano. Que- sequestrare i mobili, le 1 «Bandiera rossa», la folla ! nnanzi a P a J 5 ™ 3 del natante »- »«oicwno uovo 

sfo è lo scandalo. Il mi- aziende del telefono e del- ' muove i primi passi Dietro ltal,a JÌ?- Aach e questi colpi di pp. J72 con diiegni nel testo <E E* 

?rÓ!^ r ”. ouShh™-'™ T- ?« . “O- ' « tonte, i compagni circo* tS^S'"SS2tt« pe 3S^£S o^S 

q °. rS l - 5 e . r pu ; con . lc r ., piTl Z e , dccisi a Ì ano Irene ’ la compagna di di che la vedetta ha diretto . 

temiate t quadri dei suoi tagliare 1 fili. Soltanto in Dante, oppressa dal dolore, il fuoco sull’imbarcazione. Il 

consolati (e gli emigrati extremis, per - fortuna, il la madre Maria, il padre Vit- Rccchi rimaneva seriamente 

pagano questo stato di co- povero vice-console è riu- torio. Due ragazze portano fent0 - H peschereccio veniva 1 

se con ulteriori e assurdi scito ad evitare il disastro . la corona della piccola Dia- dirottato su Zara. NeU’ospe- 

distìgi); però non lesina I' ■»». . , . ni li flelinletfa »h« n a n»« dale della città i medici cer- 

contributi OH. tnriop.nl. . Campiti hit.* c‘ »n 0 iSfdri ™ t f.* V riù ’TS’SSSmLST** 


sto è lo scandalo. Il mi¬ 
nistero degli ' Esteri non 
trova ’ i quattrini per po¬ 
tenziare i quadri dei suoi 
consolati (e gli emigrati 
pagano questo stato di cò¬ 
se cori ulteriori e assurdi 
disagi); però non lesina l 
contributi alle variopinte 


Einaudi 


v «V ; J.) . 

klfi'ra. iìv 


•vi S?£y t ,c-A>::i:in 


•Ùaìènl *» m i.+ J "-"rr 1 : 
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NATALE SENZA PANE? 


E' possibile. Sulla linea di intransigenza della Romana Gas, 
anche 5 i panificatori fanno temere un:;inasprirsi della [lotta. 
I lavoratori panettieri hanno deciso-uno sciopero di 48 ore, 
per il 24 e il 25 prossimi.il lavoratori hanno presentato le 
loro rivendicazioni da molti mesi, ma l'associazione padro¬ 
nale ha sistematicamente rifiutato di trattare in modo serio. 
Urgente è dunque l'intervento delle autorità, anche per far 
rispettare nei forni le norme sull'igiene deh lavoro V , • 



Dall'assemblea delle Province del Lazio 


| * ? * ■* y j ■■ v., ’ • * ’ %7 - . \ , . - f . 

i di studi sulla regione 


lei moglie 


I.J. ' vi'-» rV* J ’/ 


E' accaduto a Nettuno. La sanguinosa tragedia covava da 
tempo. Da anni pare — fra l'uomo e la cognata c'era 
una relazione.. Ieri sera, la moglie .ha sorpreso la coppia. 
E', scoppiata una violenta lite: poi l'uomo è corso in cucina, 
si è armato e ha cominciato a colpire, all'impazzata... . ; 






r 


| Il giorno | 

. Oggi, martedì 17 di- . 
( cenilire (351-14). Olio- ' J 
mastico: Lazzaro. 11 


piccola 


• sole sorge alle 7.59 e i . Q OQ 

I tramonta alle 1^,30. I 4.1 

Luna, 1. quarto 11 33. 

L_ _ _ ) 


Mercati 

Generali 


Rappresaglia all'EAEÙ: ma la lotta è confermata 
Lo Sciopero degli ingègneri del Campidoglio : 

i Natale senza pane? L’intransigenza dei panificatori dinanzi alle richieste 
dei lavoratori panettieri sembra che debba portare proprio a questo. Il Sin¬ 
dacato panettieri, dopo un’assemblea generale degli iscritti, ha deciso infat¬ 
ti di proclamare lo sciopero per il 24 e il 25 «nel caso di rottura delle trat¬ 
tative ». Nel corso deH’assemblea è stata « ribadita la volontà della categoria di bat¬ 
tersi per i cinque punti della piattaforma rivendicativa approvata nelle passate riu¬ 
nioni ». I panificatori si riuniranno giovedi; è in tale sede che si attende una deci¬ 
sione sulle rivendicazioni dei lavoratori. Il giorno dopo, alle 12, i rappresentanti del¬ 
l’Associazione panificatori si incontreranno con il direttivo dei panettieri. Si tratterà 
dell’incontro decisivo; il 23 alle 18, nel corso di un’altra assemblea, saranno i lavora¬ 
tori stessi a decidere —in 
baso ■ alle risultanze delle 
trattative — se mantenere '! 
la decisione di sciopero o sé . 
revocarla. ' v \ 

- EAEU — 11 commissario di¬ 
rigente l’Ente autonomo E- 
sposizione Universale, prof. 
Virgilio Testa, ha reagito al¬ 
la proclamazione di tre gior¬ 
ni di sciopero - con una in¬ 
tollerabile rappresaglia. Il 
commissario ha infatti deciso 
di appesantire gli orari di la¬ 
voro anziché esaminare se¬ 
riamente le richieste del per¬ 
sonale. . • , v • - ; 

La segreteria della federa¬ 
zione provinciale - degli sta¬ 
tali ha diffuso • ieri un co¬ 
municato ’ nel quale viene 
confermato che giovedì, ve¬ 
nerdì e sabato prossimi i la¬ 
voratori deH'EAEU si aster¬ 
ranno da ogni attività e si 
protesta contro la decisione 
commissariale. Nel comuni¬ 
cato sì denuncia anche che il 
prof. Testa ha accolto i di¬ 
rigenti sindacali, che voleva¬ 
no • far rientrare rodioso 
provvedimento. ; minaccian¬ 
do la sospensione a tempo 
indeterminato dello stipen¬ 
dio e abbandonandosi ad ap¬ 
prezzamenti antiderpocratici 
< La segrèteria della federa¬ 
zione provinciale degli stata¬ 
li ha chiesto alle autorità di 
intervenire per ‘ripristinare 
nMl’EAF.U il rispetto dei di¬ 
ritti sindacali e per risolve¬ 
re la vertenza. •. - , 

■ Ingegneri .comunali — -E’ 
iniziato ieri a Roma lo scio¬ 
pero degli architetti e degli 
ingegneri dioendenti dal Co¬ 
mune. L'agitazione' è stata 
promossa da un organismo 
unitario, la Giunta d’intesa' 

PH_ _ _ sindacale. • ‘ " • ■•••'• • ' 

cembre per il pagamento del Ingegneri e architetti ri- 
tributi, iscritti nei jyoli esatto- vendicano la corresponsione 

T!£i«*tn n rfT'nnranaip' Tnp di una indennità professio- 

-Esattorie delle imposte dirette. naie c motivano la richiesta 

• è stata prorogata a! giorno £0 .ricordando le particolari re- 


Cifre della città 

Ieri sono nati 81 maschi e 71 
femmine. Sono morti 32 maschi 
e 28 femmine, dei quali 2 mino¬ 
ri di sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 30 matrimoni. Le tempe¬ 
rature: minima 4. massima 15. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono condizioni atmosferiche 
stazionarie. ■ 


Consiglio 

comunale 


Il Consiglio comunale si riu¬ 
nirà oggi, domani, giovedì e 
venerdì: la prima e la terza 
convocazione sono per le ore 
18, la seconda e la quarta per 
le ore 21. . 


» Olimpico » 


L'Associazione romana citta¬ 
dini dell’Olimpico ha indetto 
per oggi alle 16.30 una confe¬ 
renza stampa presso il circolo 
Enal-Arco. in piazza Grecia 43. 
Il tema della conferenza ver¬ 
terà sui problemi che trava¬ 
gliano da tre anni i cittadini 
del quartiere INCIS. 


(Scuole 


Da 


! le vacanze ! 


" Il ; tradizionale « cottio » dei 
pesce — come é noto — sarà 
quest'anno assorbito da una 
nuova manifestazione, il <i Na¬ 
tale ai mercati generali ». La 
festa si svolgerà il 23 dicembre 
alle 22.30 con la > mostra dei 
prodotti ortofrutticoli: il cottio 
del pesce, invece, si aprirà do¬ 
po le 23,30. Ai visitatori saran¬ 
no offerte frutta in omaggio: 
sono compresi nel programma 
anche numerosi sorteggi. Alla 
festa, nreuderà parte il com¬ 
plesso jazzistico «-New Orleans 
Jazz Senatore ». , . . , 

■-•7 Università; 

Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande di ammis¬ 
sione agii esami deH’appello in¬ 
vernale dell'anno accademico 
1962-63. è stato prorogato fino 
a sabato 21 dicembre. 

Opera” 

Il Teatro dell’Opera ha ria¬ 
perto la sottoscrizione agli ab¬ 
bonamenti per le seconde serali 
e speciali per studenti. La sot¬ 
toscrizione verrà chiusa il 23 
dicembre. Ai nuovi abbonati 
sarà assegnata la quarta repli¬ 
ca di n Iris ». 

. v*:.:?*■‘ivv.; Tasse • 

La scadenza della rata di di¬ 
cembre per il pagamento del 
tributi iscritti nei ruoli esatto¬ 
riali. in seguito allo sciopero 
indetto dal personale delle 
-Esattorie delle imposte dirette. 


dicembre. 


Il Provveditore agli-stu- 

I di. avvalendosi della fa- I 
colta concessagli dal mini- I 

I stero, ha disposto la utiliz- . 
zazione degli altri tre gior- I 
ni di vacanza a sua di- 1 

I sposìzione nel ..modo se- i 
guente: lunedi 23 dicem- | 
bre 1963: lunedi 1. feb- 
| braìo 1964; sabato 2 mag- I 
I gio 1964. Pertanto. le I 

1 prossime vacanze ' natali- ■ 
zie — che avrebbero do- I 
vuto avere inizio marte- 

I dl pròssimo — si svolge- I 
ranno invece da , lunedi | 

( venturo al lunedì 6 gen- - 
nato compresi. In conse- I 
guenza della concessione ■ 

I deila supplementare va- i 
canza di lunedì, ii prov- | 
veditore agli studi ha di- 

1 sposto . pertanto che il I 
programma di lezioni pre- I 

I visto per sabato sia svolto . 
integralmente e senza al- | 
cuna riduzione di orario. * 

I_J 

. Cronisti ; 

• Sabato prossimo, alle ore 21. 
nel salone dei Cavalieri dell’al¬ 
bergo Hilton. avrà luogo il tra¬ 
dizionale incontro dei cronisti 
romani con le autorità cittadi¬ 
ne e di governo: sarà festeg¬ 
giato il diciottesimo anniver-- 
sarto del sindacato cronisti ro- 
. mani. Nei corso della manife¬ 
stazione. saranno consegnate al¬ 
cune medaglie d’oro 

Mostra 

! Domani alle ore 18.30. alla 
Gallerìa Stagni (via A. Bru¬ 
netti 43). sarà inaugurata una 
mostra personale della pittrice 
siciliana Angela Scaffa. - < * 


Concorso 


! L'Amministrazione comunale 
ha bandito un concorso pub¬ 
blico. per titoli ed esami, a se¬ 
dici posti di vigile sanitario ag¬ 
giunto (gruppo C. grado XI). Le 
j domande debbono essere pre¬ 
sentate- entro il 24 gennaio 
prossimo ■ . '. . _ . 


partito 


Manifestazioni 

MARINO, ore 19.30. assemblea 
sulla attuale situazione politi¬ 
ca. con Renzo Trivelli; TRION¬ 
FALE ore 19,30. corso Ideolo¬ 
gico su: « Le origini del PSI 
e l'atteggiamento dei . partiti 
operai di fronte alla prima 
guerra mondiale >, 

Convocazioni 

Ore 20, ESQUILINO. segrete¬ 
ria delle sezioni di Esquilino. 
Macao. Celio. Monti. Ore 20. 
CENTOCELLE ABETI, segrete¬ 
ria zona Prenestina. Domani al¬ 
le ore 9.30. in FEDERAZIONE, 
si riunirà la Commissione Pro¬ 
vincia. Domani alle ore 17. in 
FEDERAZIONE, riunione del 
Comitati politici degli statali, 
ferrovieri e postelegrafonici, 
con Nannuzzi. 


sponsalpilità personali. ?ia ci¬ 
vili che nenali. gravanti su 
di essi. Fanno inoltre pré¬ 
sente che il trattamento eco¬ 
nomico è del tutto inadegua- 
to: in proposito va detto che 
la tredicesima di un inge¬ 
gnere capo di divione è di 
110 mila lire e quella di un 
ingegnere aggiunto di sole 
64 mila. '.. 


; • ' Ièri séra; a Palazzo Valèntini, l’assemblèa'generale dell’Unione regio¬ 
nale delle Province dèi Lazio, riunitasi sotto la * presidenza del dottor, 
Nicola Sitfnorello, ha approvato all’unanimità la costituzione e lo sta¬ 
tuto deH’istituto di studi, econbmico-sóciàli «Placido Martini», già pro¬ 
posta in' occasione della; prima conferenza dei consigli provinciali della ' re¬ 
gione, svoltasi ’ nella nostra città nel gennaio, scorso. L’Istituto ha il compito ; 
'di redigere'Un piapo di sviluppo equilibrato della regione laziale. A tale fine 
l’istituto 'intende promuovere - una. migliore conoscenza della regione laziale • 
nel complesso dei suoi problemi eco- -;— : - 

■ nomici, Sociali e organizzativi, 1 anche adesso, finalmente, eì si Cominci a muo- 
in - rélàzione* con le regióni limitrofe. vcre sul s 0 ™ 5 e thè entro gennaio, l’isti- 
Esso dovrà anche studiare le relazióni tuto P° ss ** disporre di organismi efficienti 
ai , ,i: a™ e cominciare ad operare. 1 gruppi comti- 

tia ,pr giamhru di intu\ento di .Am- nisti, in tutti i Consigli provinciali del 

ministrazioiil pubbliche e private .del- Lnzio, faranno tutto il possibile per evi- 
la regione e le loro eonséguenze nella tare nuovi ritardi». 

realtà regionale. - -■ Inoltre • l’assemblea dell’Unione : regio- 

Sulla ■ decisione > dell’assemblea ' re-- d °P c aver proceduto alla modifica 

. gionale il compagno Di Giulio, presi- ’ dell’articolo 5 dello statuto dell’Unione, 
dente del Gruppo comunista a'Palazzo ! A f » ual V* “8 ulto dell amp lamento del- , 

yalentini. ci ha rilasciato la seguente ha aumenlato . proporzionalmente il nu- 
• dichiarazione: « L approvazione dello sta- r in ero dei componenti il Direttivo, ha ri¬ 
luto dell istituto '«Placido Martini» e il confermato a presidente, per aedama- 
primo passo concreto che, e'stato coni- zione, ildottor Nicola Slgnorello. Nel Di- 
piuto per attuare le decisioni prése dal- 1 retrivo sono stati eletti Caradonna. Lisi, 
l’assemblea • dei consigli provinciali del . Mele e Sebastiani, quali presidenti delle 
Lazio nel gennaio rii quest’anno, E’ dòlo- ! Province di Latina. Frosinone, Viterbo e 


l’assemblea * dei consigli provinciali del 
Lazio nel gennaio rii quest’anno, E’ dolo¬ 
roso che, per compiere questo primo pas¬ 
so sia stato necessario, nonostante le con¬ 
tinue sollecitazioni dei consiglieri comu¬ 
nisti. quasi un anno. Ci auguriamo ,che 


Rieti (tutti democristiani), nonché i con¬ 
siglieri provinciali Bruno (PSI), Do Do- 
•minici's (PRI), Pulci di Roma (FSD1) e 
Cinquanta (PSI) di Latina. 


davanti ai figli 

L'uxoricida è fuggito per le campagne: Ha rag¬ 
giunto la città o tenta di rifugiarsi in Calabria? ; 

Con sette coltellate, sotto 1 gli occhi dei figli, un uòmo ha assassinato la 
moglie ieri sera a Nettuno. Poi è fuggito. Il figlio maggiore: un ragazzo di 
12 anni, terrorizzato, ha vagato per ore per le campagne fin quando non ai 
è imbattuto in una ; pattuglia di carabinieri. Nel frattempo, l’atroce delitto, 
era stato scoperto: la cognata dell’assassino era accorsa in caserma a dare l’allar- 
me. La caccia all’uxoricida — Pasquale Morano, 38 anni, da Palmi di Reggio Ca¬ 
labria — è subito iniziata. La vittima si chiamava Raffaela Di Nuccio ed era nata 
39 anni fa a Sant’Angelo D’Alife : (Caserta). La sanguinosa tragedia è scoppiata 

verso le 19.30, sembra a ----:- • -v • ; 

«•nuca dì uri» reln-zinnp il- I impossibile. Poi. ieri sera, il i sono udite persino nella vici- 


provincia 


Per la scuola 
punte e a capò 

Dopo la supercommissione si propone ora un co¬ 
mitato ristretto ■ Intervento del compagno Ranalli 

- Il Consiglio provinciale ha dedicato la seduta di ieri sera,' protrattasi fino 
a tarda notte; alla discussione del bilancio preventivo. Sono intervenuti i 
consiglieri Monaco (PLI), Marchio (MSI) ed il compagno Giovanni Ranalli, 


causa di una relazione il¬ 
lecita fra l’uomo e la so¬ 
rella della moglie. A quel¬ 
l’ora. Raffaela Di Nuccio, 
tornando a casa dopo es¬ 
sersi recata a fare alcune 
compere, avrebbe - trovato 
il marito e la sorella in¬ 
sieme. in un atteggiamento 


dramma. , 

Spalancata la porta ’ della 
camera da -letto, '■ Raffaela 
Di Nuccio, ha trovato il ma¬ 
rito e la sorella in camera 
da letto. In quell’.attimo ha 
trovato quella forza di rea¬ 
gire. che per tanti anni le era 
mancata: le è stato fatale. • , 
L'uno di fronte all’altro, 


donna, sconvolta, si è lan¬ 
ciata contro il marito, lo ha 
accusato, lo ha insultato. La 
sorella, nel frattempo, è sgat¬ 
taiolata fuori dell’abitazione. 
E* stato a questo punto che 
il Morano è corso in cucina, 
si è armato di un grosso col¬ 
tello e si è lanciato contro 
la moglie. L’ha colpita una* 
due. sette volte, davanti ai 
figli, svegliati dalle urla dei 
genitori. La Di Nuccio è crol¬ 
lata sul pavimento, in un Ia¬ 
go di sangue, morente. Pochi 
minuti dopo è spirata: quat¬ 
tro coltellate l'avevano rag¬ 
giunta allo stomaco, due al 
fegato, .l’ultima al cuore. 

I bambini — sette bambini 
il più grande dei quali, do¬ 
dicenne. Giovanni — sono ri- 

cuilargirei ì ivr.urrawu (i x-u j , xvxar.wrriu \j.»i.oji/ cu n t-uiiipagiiv» vriuvetrini rtctumii, masti impietriti di fronte alla 

che ha posto al centro del suo intervento il problema della scuola.- Il compa- '^"o‘ D qn : iaerìme a ¥*°fuggito' 
gno Rànalli , ha ribadito la posizione del gruppo'comunista di frónte'alla Giunta per due ore ha vagato nelle 
di cèntro sinistra che governa à Palazzo Vàléntini: opposizione costruttiva è sti- campagne. E’ stato trovato, 
molante, non iegatai a preconcetti, che tiene conto, nel quadro del trasformismo .verso le 23. sulla» litoranea 
del ‘ centro sinistra e delle sue insufficienze « programmatiche, anche dei momenti fra Anzio e Lavinio, da due 
positivi e della presenza -:— - 1 - •>; ' carabinieri i quali, appena ap- 


confermante i sospetti che da marito e moglie hanno litiga- 
tempo la tormentavano. La »,^ 0 a j un g 0i hanno urlato, si 


sono udite persino nella vici¬ 
na' piazza del Comune. Poi, 
ad un tratto, silenzio: soltan¬ 
to il pianto terrorizzato del 
bambini. L’uomo, armatosi dì 
coltello, aveva vibrato sette 
pugnalate alla moglie, - ucci¬ 
dendola. Quindi era fuggito, 
dopo essersi lavato • le mani 
sporche di sangue e aveva 
gettato l’arma sul pavimen¬ 
to. accanto al cadavere: ave¬ 
va avuto anche il tempo di 


sono accapigliati. Le grida si cambiarsi d’abito, come poi 

si è saputo. 

— — —» Pasquale Morano è stato 

_ ##• I cercato per tutta la notte. Po- 

I TfCITTirO • . sti di blocco sono stati isti- 

| I tuiti sulle strade, lungo la 

-— . . . 1 litoranea: tutto inutile. Le in- 

I __ .i dagini sono proseguite per 

* JI|a|àA||A • * tut * a ^ a notte 0 continuano 

| ««IbIbWHw • I . L’uomo aveva lavorato sl- 

ò ■ | no a tre mesi or sono a Po- 

I • mezia, in uno stabilimento di 

I ' VMVA I apparecchi ottici. Poi si era 

, vVIIUI • licenziato, avendo trovato un 

I • . ...i | altro lavoro in tittà. Le ri- 

* ai • ' I ‘cerche, perciò si sono estese 

| ■■ anche a Roma. Anzi, fra le 

I II ^CS||| |U I ipotesi più probabili, vi è 

W l quella che il Morano abbia 

J 1 ' fatto in tempo a salire sul 

treno, partito da Nettuno al- 
20.^0. Fonogrammi di ri- 

■_1. __ir xr„ tll fe nf-ri'n rnnn stati inviati A li¬ 


neila Giunta di forze de¬ 
mocratiche. 

: Ranalli ha ricordato i di¬ 
scorsi del presidente Si- 
griorello sulla dimensione 
nuova, € storica * - addirit- 
. tura, che ■ la Giunta vole- 
V va date ci■•.problema della 
scuola, ed : alla esigenza, 
posta 1 dal presidente, di far 
precedere l’attuazione del pro¬ 
gramma da un periodo di 
studio per giungere a delibe¬ 
razioni che non ' Avessero il 


hanno dato «luogo a prevari¬ 
cazione dell’esecutivo. Quanto' 
sono costate queste commis¬ 
sioni? — ha chiesto Ranalli. 
Quello che la Provincia ha 
speso ha dato un risultato 


•• Questa ’ 'supercommissione. 
in quanto ad - elaborazione 
dei dati, non ha fornito poi 
alcun elemento atto a cono¬ 
scere le modificazioni subite 
dalla ; economia regionale e 


proporzionale? Noi attendia- provinciale, per modo che 


studio per giungere a aeiiDe- saputo dare che questo: .'di- 
razioni che non .dvessero il chiaràrè impossibile Telabo- 
carattere ' della /contingenza.' razione:.di un pianò* à lunga 
ma' guardassero A., al ■ r lungo scadenzò in attésa-di cono- 
periodo».- i uf: • r scére ì*-criteri e le scelte 

- Per venire incontro a qu«- attuate sul 'piano nazionale, 
sta esigenza, in sè giusta, si e approvare il piano trien- 
è però scelto un metodo an- naie elaborato dalla Giunta 
tidemocratico con la nomina sulla base, non di una pro¬ 


nao una risposta. * - J fosse possibile poter fissare 

* Un esempio di come hanno i criteri e le scelte. L'ultima 
funzionato queste commissio- proposta ■ è quella di nomi¬ 
ni. ci viene dall’attività svolta nare un comitato ristretto che 
da quella della programma- studi ancora. Un po’ poco, 
zione scolastica che.'come ri- Come è un po' poco limitar- 
sultato fondamentale, hòh-ha si a raccomandare il poten- 

saputo dare che questo: .'di- ziamento delle scuole di alta 

chiaràrè impossibile l’elabo- . moda per poter battere la 
razione:.di un pianò* à lunga concorrenza di Firenze! 
scadenzà in ' attesa di cono- • * Sul problema del reperi- 

scére ineriteli e. le scelte mento delle aree, vi è stata 

attuate sul piano nazionale, l’indicazione di costituire un 


.verso le 23. sulla, litoranea 
fra Anzio e Lavinio. da due 
’ carabinieri i quali, appena ap¬ 
preso il suo « racconto. ■ sono 
corsi a Nettuno. Hanno tro¬ 
vato sul posto già i carabi¬ 
nieri di quella caserma e gli 
agenti del commissariato. Era¬ 
no stati, avvisati, questi ulti¬ 
mi. dalla cognata del. Pa¬ 
squale Morano, la quale, ri- 


I iiiui uuimiiL- ut iiuuiuuu « 

settimanale della Consulta I 

I dei traffico, l’assessore Pa- 1 
la. Le proposte dell’asses- i 
sore in merito al riordinò- | 

I mento-della quattordi.cesi- ’ 
ma ripartizione corminale.-| 

I si rifanno a una circolare » 
del ministero dei Lavori I 
pubblici, che ha sottolinea- 1 

I to la opportunità «di giun- ■ 
gere alla unificazione di | 

. tutte le energie e le com- _ 


di supercommissioni di esper- spettiva nel tempo, ma esclu- 
ti. scelti • dalla Giunta, che sivamente sotto la spinta del- 
hanno operato fuori del con- la drammàtica situazione esi- 
trollo del Consiglio e, di fatto, stente òel settore. . 


•'* La sorella dell’uccisa Lau¬ 
retta Di Nuccio, coabitava da 
alcuni anni nell'appartamen¬ 
to di via dei Volaci n. 6 e da 
tempo, secondo le voci del 
paese, aveva una relazione 
con il cognato. • Anche lei è 
. madre di un bambino ed ora 
è in stato interessante. I.a vit¬ 
tima. più volte, aveva ten¬ 
tato di reagire e ribellarsi a 
questa situazione. Sospettava 
che il bimbo nato alla sorel- 


FGC 


Ore 19. OSTIA FIDO (Fa Sal¬ 
via) Ore 20.15. MONTE VERDE 
NUOVO (Orieco). Ore l*-3§. 
Cellula di lettere. Domani, alle 
ore 1M*- sono convocati In 
FEDERAZIONE . gli Studenti 
tecnici 



1UJSC puaòiuuc a «- * —~ • ■ tutiv ic t tt voti» 

i criteri e le scelte. L'ultima tornata a casa, aveva trovato I pe tenze che. nella fase at- I 

proposta è quella di nomi- * a sorella uccisa.^ • I tuale. agiscono spesso sle- I 

nare un comitato ristretto che * * La sorella dell’uccisa Lau- > g a te e per compartimenti ■ 

studi ancora. Un po’ poco. retta Di Nuccio, coabitava da | stagni, di guisa che si pos- I 

Come è un po' poco limitar- alcuni anni nell’appartamen- sano adottare - interventi 1 

si a raccomandare il poten- to di via dei Volsci n. 6 e da I mediante provvedimenti I 

ziamento delle scuole di alta tempo, secondo le voci del | coordinati». La ripartizio- | 

moda per poter battere la paese, aveva una relazione ne sar à suddivisa in due 

concorrenza di Firenze! -'•••■ con il cognato. Anche lei è I direzioni tecniche distinte. I 
• * Sul ! problema del reperì- . madre di un bambino ed ora ■ una per il traffico e una ■ 

mento delle aree, vi è stata è in stato interessante. I.a vit- • pe r la motorizzazione e i 1 

l’indicazione di costituire un .lima, più volte, aveva. ten- | trasporti (dallo stesso as- | 

demanio della Provincia, ma tato di reagire e ribellarsi a sessorato dipendono anche 

su questa questione la Giun- questa situazione. Sospettava I l’ATAC e la STEFER. ma I 

ta non si è pronunciata. In- che il bimbo nato alla sorel- | solo da circa due anni, da 1 

soddisfacenti sono inoltre. la e quello che portava in , quando cioè si comprese la . 

sempre pér quanto riguarda grembo fossero il frutto della I assurdità di far dipenderei 

la scuola, i rapporti fra Co- illecita relazione. I litigi scop- 1 due aspetti interdipendenti 1 

mune di Roma e Provincia, piavano ogni giorno. Una vita ■ della • vita cittadina come 1 

« >.*■- | quello della circolazione e | 

I quello dei trasporti pub¬ 
blici). > | 

’ La direzione del traffico I 

I dovrebbe suddividersi : in . 
quattro - distinte *« sezioni: I 
statistica e programmazio- * 

I ne, regolamentazione e 1 
controllo del traffico, prò- | 

I -getti, servizio amministra¬ 
tivo. ’ I 

Nel corso della riunione I 

I deila Consulta, poi. è sfato . 
rivolto un appello — sulla I 
cui sorte. • purtroppo, non 1 

I possono sussistere molti I 
dubbi — agli automobilisti* | 

I perchè evitino al massimo, 
durante il periodo delle fe- I 
ste natalizie, le strade del I 
| centro. , j 


Guerra agli abeti e agli automobilisti 



Reggio Calabria, nell’even¬ 
tualità che l’uxoricida riesca 
ip raggiungere il paese na¬ 
tale. ; >’ 

. Intanto,'nella casà del de¬ 
litto. sino a notte alta sono 
proseguiti i rilievi della po¬ 
lizia e dei carabinieri, alla 
presenza del giudice istrutto¬ 
re. Lauretta Di Nuccio, so¬ 
rella deH’uccisa. è stata di¬ 
chiarata in stato di fermo. 


Al Senato 
il caso del 
commissario 
teppista 

Il grave episodio di via di 
S. Costanza di cui è stato pro¬ 
tagonista il dott. Mario D’An¬ 
gelo. commissario aggiunto di 
P.S. in servizio alla Squadra 
Mobile, ha indotto il senatore 
Giardina (DC) a presentare al 
Senato una interrogazione, ri¬ 
volta al ministro dell’Interno 
nella quale si chiede « di co¬ 
noscere quali misure il mini¬ 
stro dellTnterno ha preso per 
punire un funzionario dì P-S., 
reo di avere, a Roma, aggre¬ 
dito e arrestato un cittadino 
col quale, a motivo del traf¬ 
fico automobilistico, aveva 
avuto un diverbio ». 

Com'è noto, in attesa delle 
decisioni dell’ autorità giudi¬ 
ziaria. la Direzione generale 
di P.S. ha sospeso dal servino 
il dottor D'Angelo. 


#•- 
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Del Monaco non è grave 

Le condizioni del tenore Mario Del Monaco, ferito In uno 
scontro stradale, si sono leggermente migliorate. Il prof. Spal¬ 
lone, direttore della cllnica « Villa Gtna ». dove il cantante i 
stato trasferito dal S. Eugenio, ha annunciato che lo etato Jet 
ferito non desta preoccupazioni. Forse — ha aggiunto — fra 
venti, trenta giorni sarà sottoposto ad un intervento chirurgico 
alle gambe fratturate. 

Ferita la figlia di Gonella 

Alia guida di una « 1100». la figlia delfon. Gonella. Giovanna 
di 23 anni, è finita contro un’altra vettura in via Bosio all’an¬ 
golo con ria G. B. De Rossa. ET stata ricoverata a] Policlinico 
con prognosi di sei giorni. - 




L'omicida sano di mente 

Il presunto assassino di Luciana Bosetti è sano di mente. 
E* questo il risultato della perizia psichiatrica alla quale è 
stato sottoposto il funzionario della FAO. Vittorio Di Paola, ac¬ 
cusato di avere ucciso la donna il 23 e 24 luglio scorso, a Monte 
Mario. La perizia è stata. eseguita dal prof. Umberto Di Gia¬ 
como. Il Di Paola continua a negare di avere ucciso l’amante. 

Simulazione di reato 

Il giovane Costantino Pizxelli di 19 anni (via Coroncinl 39) 
l’altra notte è venuto alte mani con due suoi conoscenti alla 
stazione Termini. Alla fine della lite ii Piz 2 elll è andato al com¬ 
missariato Villa Glori: per vendetta ha raccontato di essere 
«tata aggredito e derubato da due persone. E* stato denunciato 
mi salutazione di reato. 



Efficienza e no. Sulla lentezza della « macchina * capitolina sono stati versali fiumi d'inchiostro, ma — dobbiamo riconoscerlo — non sempre 
a ragione: talvolta, anche l’Amministrazione comunale riesce ad arrivare in tempo e a mantenere gli impegni con una regolarità veramente 
impressionante. E’ il caso dell*.solita guerricciola degli abeti natalizi. I rivenditori, è vero, non hanno la licenza regolamentare, però la 
questione era stata sempre risolta con una multa giornaliera di duemila lire: quest'anno, invece, era stato dato loro l’ultimatum che è scaduto 
ieri. I vigili, puntualmente, sono stati mandati a sequestrare gli abeti e a multare i «contravventori» (i quali — sia dftto per inciso — 
rischiano grosso, poiché hanno già acquistato gli alberelli dai grossisti; grossisti che magari hanno ridotto a mal partito qualche bosco). 
Puntualità perfetta, come si vede nella foto a sinistra. A destra, invece, l'altra faccia della medaglia: dopo dieci giorni di lavori, tra ordini 
e contrordini, il Muro Torto è stato aperto soltanto ieri a mezzogiorno. E il «Bailey», il «sostituto» di ponte Flaminio, che doveva es- , 
sere aperto al traffico domenica, finito e sottoposto ieri alle prove di «carico», non sarà transitabile per diversi storni: Il Comune non ha 
ancora finito le strade di raccerdo... (forse per evitare sprechi). : 



• Fissate oggi stesso un appuntamento E SARETE INFOR¬ 
MATI da medici specialisti se siete ancora in tempo per 
salvare i Vostri capelli, « 

« Un trattamento estetico se non dannoso è di effetto 

ARVO^ ' transitorio» 

""R" 4 - International Trichobiological Institute : 

Roma - Via del Corso 160 - 673 563 . * 

Milano . Via Pirelli 9 . 667.24S - ' : 
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Il processo contro I dinamitardi altoatesini v [“ 




dall 


ri 

fiT 


■••-A* :•• ' 


L'attrice si è chiùsa all'« Hermitage » 


« La giustizia è uguale per tutti » 


Ruba 200 lire: | j 

5 mesi di carcere j u@il8iT®^ 




_ « Non volevo fuggire... » — Ritirato il passaporto — Infedeltà e percosse 


I •' Per un furto di duecento lire un disoccupato è stato ’ 
I condannato dal Tribunale a 5 mesi e IO giorni di reciti- | 
I siane e 20 mila lire di multa. Se Mastrella avesse avuto | 
lo stesso > trattamento dovrebbe passare in carcere 
I 4.305.555 anni 6 mesi e 20 giorni. Avrebbe, inoltre ’. do- I 
I vuto pagare una multa di 100 miliardi. ■ v ■ ,’yl 

, • Ma questa è la legge, anzi — dicono — la legge ap- , 
I plicata nel modo più umano. Infatti , se i giudici avessero i 
' voluto avrebbero potuto condannare anche a 15 anni: | 
■ l'imputato, Cìenesio Farina, è infatti quello che si dice 
I un pregiudicato e le aggravanti non mancavano. Per | 
di più aveva rubato in una chiesa. ■ . I 

I II sacrestano l'aveva colto con 'lemnani nel sacco . 
I ed egli come scusa aveva solo il fatto che doveva rad- I 
. molare i soldi per portare il figlio in un sanatorio. » 
I II pubblico ministero, dottor Bruno, ha addirittura i 

* insistito perchè negassero al Farina la libertà proavi- | 
i ■ sofia e il difensore. Massimo Villclla, ha dovuto fati- 

| care non poco per fargliela ottenere. I 

• Singolare incidente di caccia | 

i Cane spara i 
i sul padrone ! 

* • -V - ,.. ’-V .-.-ì; FOGGIA. 16 t 

j Un cane da caccia, poggiando la zampa sul fucile I 
I carico abbandonato a terra senza sicura, ha ferito il » 

• suo padrone in più parti del corpo. Il singolare inci- » 
I dente, che fortunatamente non ha avuto conseguenze ; I 

* • mortali, è avvenuto oggi nelle campagne del Tavo- 

| liere delle Puglie, durante una partita di caccia nella I 
| quale erano impegnati diversi cacciatori. •••- | 

■ Il ferito è il trentacinquenne Mariano ■ Fanciullacci, 

| . di Prato. Questi, in un momento di riposo, aveva de- I 
I posto a terra il proprio fucile, ma aveva dimenticato * 

• . di mettere la sicura. Il cane, che gironzolava intorno, i 

1 impaziente di riprendere il cammino, ha' posto una | 
1 zampa sul grilletto dell’arma.' i s- 

| • Il colpo improvviso ha raggiunto in pieno il Fan- I 
| ciullacci, che è rimasto ferito al viso, alle mani e alle I 
gambe. Benché i pallini non abbiano raggiunto organi f . 
! vitali, i medici dell'ospedale dove l’uòmo è stato rico- ' I 
I verato si sono riservati la prognosi. - , . 1 

!_ __ ___ _ _____ J 


Clamorose ammissioni di Jozef Kersck- I 
baumer che dichiara di avere avuto la ‘ 
somma di un milione e mezzo di lire da I 
■ ’ un giornalista austriaco ■ 

Dalla nostra redazione diverse riprese la somma di I 

. un milione e mezzo dal gior- | 

■ MILANO, 16 ; nnlista • austriaco b-Wolfang 

«Tutta l’attività terroristi- Pfaundler, che aveva cono- K 

ca è partita da me personal- sciuto nel ’57 in occasione del | 

mente, e gli altri non hanno suo arresto, e quantitativi di . 

alcuna responsabilità*, con esplosivo da tale Kurt Wel- _ 

qusta sconcertante ammis- s . er - presentatogli dal giorna- I 

sione di uno dei principali lista (i due austriaci sono I 

imputati, Josef Kerschbau- ora imputati latitanti). | 

mer, il processo sul*terrori- •’ Presidente: «Ma lei non si 

smo in Alto Adige, è final- rivolse anche per ottenere ■ 

mente entrato nel vivo della aiuti al dottor Eduard Wid- | 

sua Cè il caso di dirlo) espio- moser. presidente della Lega 1 

siva materia. • • -- irredentistica austriaca Berg ■ 

T . _. Isel bund di Innsbruck, non- 

L udienza si npie con ritor* » • j q i ■ 

do , ? llo I0.30. poichc la nevo dl^ I 



i_i 4 . imwunc u muiuttu ut ■ uu- 

aveva bloccato a Pero uno vjera rie due centralj estere 

I ^ C1 g> u, ati. e subito il presi- ^ . secondo l’accusa, tele? 

ì l CO T,S er 'niT i comandavano il movimen- 
chiama - sulla ^ pedana il t 0 * ); j dottor Qber Ham- 

Kerschbaumer. L interprete m d!rlgen t e austriaco del 
I avvocato Ippoliti, si siede di V lk t ®. 9 > . 

■ fronte, sul pretorio, al fine di - , f L, Q _. ' qi - ma 

I comifrM ottenni solo rispóste deluden- 

Gli imputati, infatti sembra- .. n*ami<!i sostiene inve- 

| no decisi ad avvalersi della inviarono àppo- 

. Il i sitamente in Italia il giorna- 





Catherine Spaak al.suo arrivo da Bardonecchia tra due agenti, mentre uri terzo (a ‘destra) tiene in braccio la piccola Sabrina 


• ~ __ ___ __ ___ ' I le cicatrici di un incidente stat j con denaro austriaco, e I Ci si. è fatti 

sul lavoro, il 50enne Kersch- comei infine..distribuì in pie- 1 sotto- fa se 

••• ' . : - , baumer ha una - testa - che col! . dep ^i ti - d ì’- tórtunà, ‘ gli • ■ a J* 

Ai ■■■■- s P' cc . a nella massa grigia de- eS pi osivi ricevuti. A questo >■ 

Anche un arossista ai ^as eb *• imputati. Sembra _ uno proposito P recisa che il Wel- ■ . i aveva-diffic 

__ — -— gnomo con la faccia tutta a J er ^ on si ^ ccontentava di in- I za prima 

borse, il ciuffo che gli taglia trodurre dinamite e tritolo in I Contro V 

. a ■ M ■- M"-- la . e .. 1 . ca 5,. : l Italia, ma addirittura teneva , . marito Fab 

AaAaAmlV spartiti a tettoia. E imputato cors j d j addestramento « ai m . sentato du 
j\ ter * candidati terroristi (fra cui I del tetto 

, ■ u££f ^ £CfL|f|U^ ritortale dello Stato e di co- | G s t essn - Kernschbaumer) I * dl n nVin° r f. 

m wmwwm tirfiflW» spirazione politica in qualità , una tenuta nei dint orni di | 

di promotore;e^organizzato- Innsbruck . S i amo ormai alla ; Zn è Si 
-, ttUM ■ - re, nonché, di detenzióne di Rne della massacrante udien- ■ u personali 

, __ materie esplodenti e d una fil- 2fl e il • presidente, tramite I sti P polizloti 

Mfl MtÈWÉK ■ d ‘ eP ‘- 1 t . errOI ; ,s,,c, • Dal - Pinterprete signora De Zor- I : Anche ' la 

fflvff Ulilf lesue prime risposte, apprep- do> ha sostituito 1’avyo- ,.■] rifiuta-d( m 

• diamo che’ sotto* il > fascismo ca ^ 0 l pp pliti, contesta .al ne all ospiti 

f. •> • fu condannato a due mesi di Kernschbaumer ben otto at- I ° 

arresto e sei mesi di confino tpnta »: rnn t r n edifìci T ’imhn- I Umazione 

■ , che nel 1939 ontò ner la Ger- J ealal1 con ° eamci. I, impu- ■ ciare n foU 

-- ' cne nei opto per tgto ammette dl averne ordì- I Uniche 

IMVIIA man,a ’ Pur rimanendo ne la nat , solo quattro ; f acen do an- 1 • stanza nur. 

WmwMmmmS ■ natlv . a Appiano (dove tutto- che nomi • degli - esecutori _ binaia Este 

_ ra vive con la moglie e sei materiali, ma insistendo che I ■ missario di 

. ™ - • figli, commerciando in generi j e car | c jj e erano state dispo- I ’ 

_ ■ ■ * .. . V 1 ' 5 * 0 / ct ?e nell autunno de l ste i n modo da non recare &■■■■ • mmmm 

Concittadino di Trabucchi offriva con- Ì 943 fu richiamato allearmi danni alle persone. Precisa 

luncmauinu Ul iruuutvm UliriVU «.un e presto servizio nella « Feld- infine dj ayer amm esso l’at- r :;.v = * . 

facciAni M nnnnmonln gendarmerie _ che infine tentato al bar di Termeno, 

cessioni U poyoniento riopto per l ltalia e aderì al m j se a repentaglio la vi- 

■ , . : Sud ; Tirale Volkspartei di ta dcl titolare Antenore Fer- ; f 

. , ,. .. . ... ; , .. . cui fu fiduciarid per a rari e della sua famiglia, solo 

Un commerciante di gas li- sono simili a quelle delle ba- gar t. frazione dl Appiano. > - f .„_rp 1 P ,%cvizÌ P > 
quido uno di quelli che ven- nane Quando vidi che era stata 8 « Nel 1957-58 - prosegue g|f ^ oSfrinferrogatorio - ■■ 

•dono le bombole per i fornelli indetta la gara me ne interes- nmpu tato — pur rimanendo P p ‘ t Vrm' a gg g ? - 

• commerciava, a Verona, citta di sai subito, anche se non potevo * * titn L,; dimisi da cont,nua - - Bm 

Trabucchi. ‘ in concessioni di concorrere perché non avevo nei parino, mi^ uu« a .' ■ • • 

banane. Andava girando da magazzini e mi mancava l’espe- quella carica, per protestare • . rl6r Luigi «jranCJllll 
amici e conoscenti e assicurava rienza necessaria. contro la debolezza dei nostri ... ^ . ; • . 

la vittoria nell’asta. ' . ' • PRESIDENTE — Perché * è dirigenti che si accontenta- •“ . ; > . .. ' . 

A questo ha portato I alle- andato a cercarsi questa grana? vano delle promesse, mai _ .. . t* - ... 

gra gestione dell’Azienda mo- rota — A Broccia c’era un mantenute, del governo ita- 5ulld Aurelia -_J- 

: solo concessionario c tutti era- nano. *-/?* - •- 


• Catherine Spaak è dà ieri prati¬ 
camente vigilata speciale, chiusa in 
una prigione *fritta d’oro»; elegantis¬ 
simo albèrgo Hermitage dei Parioli. 
Ci si è fatta condurre con iq bimba. 


to, lo stesso che due giorni prima Catherine è tornata a Roma, sot- 
aveva ricevuto le denunce di Ca- - to la scorta della polizia, ieri mat- 
pucci. Il colloquio fra il poliziotto fina alle 4,15 con il • treno del so- 


e l’atttice è durato oltre due ore. 
Il dottor Sucato ha messo a verbo- 


sotto- fa scorta, della polizia; ieri . ; te,- tutte-le dichiarazioni dell'attri- 
màttina alle 5, dopo che .il . dottor , ce: - La nostra vita in comune era 
'Lùódgo deità Squadra' mobile le diventata impossibile, le liti erano 

_ fi » m In /innltmi n f «nnli A nkhìfl «n n ri antCfl 


le». Una mitragliata di flash la 
ha accolta quando, fra due sottuf- 
1 fidali della ■ Mobile, ha - lasciato il 
, vagone. Un altro poliziotto in bor¬ 
ghese teneva fra le braccia, avvol- 


marito Fabrizio Capiteci aveva p re- ■' violenta ' discussione, Fabrizio è ; bavero alzato e stivali fino al gl- 

■ sentato due denunce: abbandono uscito ed. io. irritatissima ed ecci- ' nocchio — è apparsa stanca, stra¬ 
bei tetto coniugale e sottrazione . tata, ho deciso d'un tratto di; an- volta, impassibile di fronte alla fol- 

. di minore alla patria potestà. ■ . darmene. - A Termini sono salita la di fotoreporter che la circondava. 

» Dalla sua camera d'albergo la ■ sul primo treno in partenza per". Nell’ufficio del commissariato del- 


po?... ■». * No. Con mio marito è fi¬ 
nita, in albergo per favore..». 

E .dall’albergo, per tutto il gior¬ 
no, Catherine non ha messo fuori 
neppure il naso. Pare che abbia 
telefonato soltanto al - suo legale 
che abita a pochi passi dall'Hermi- 
tage. ’ Ma l’avvocato Castellct era 
assente, in viaggio a Londra. 

Capiteci accusa Catherine di in¬ 
fedeltà, mentre l'attrice gli rim¬ 
provera continue scenate, reazioni 
violente, addirittura percosse. Ieri 
sera l'attore c tornato alla Mobile: 
$i è informato della salute della 
piccina, poi ha sollecitato la tra¬ 
smissione delle sue denunce al ma¬ 
gistrato che deciderà sulla richie¬ 
sta di separazione legale. La causa 


protagonista dei * Dolci inganni • , Parigi. Non volevo rapire la bim- !. la stazione Ostiense il dottor Luon- Vj gistrato che deciderà sulla richie- 

non è uscita per tutta la giornata: , ba, voleva soltanto portarla a farla go della Mobile l'ha invitata a con- sta di separazione legale. La causa 

il personale d'albergo e due' robu - : vedere a mia madre con la quale ■ segnargli il passaporto (le era stato ...è fissata per il 14 gennaio. Anche ■ 

sfi poliziotti fanno buona guardia. * • ho fatto pace.... Poi sarei tornata. rilasciato soltanto pochi mesi pri- Capucci è stato invitato a tenersi 

Anche ' la . telefonista dcll'hotcl _ Ho un impegno cinematografico ma 'e in esso è iscritta anche la a disposizione dell'autorità giudi- 

rifìuta di passare la comunicazto- importante per il 2 gennaio a Mi- fìglioletia) e l’ha diffidata a lascia- ziarìa. Il dottor Sucato ha avuto 

ne all’ospite: Il direttóre deU’ : Her- : 1™Q;'dove-comificeranno le ripre-'. ^^■C^-L^fio^ledenu7^ : ^ un colìoquio anchc con lui. Oggi 


per le banane 

Coricittadino di Trabucchi offriva con¬ 
cessioni a pagamento 


sua volta, sosta in con- - se del mio pròssimo film L’uomo 


tinuazione nella hall, pronto a cac¬ 
ciare il fotografo che.osi affacciarsi. 
Uniche persone entrate nella 


dai cinque palloncini” del regista 
Marco Ferrcri... . 1 

Certo con mio marito non roplio 


stanza numero 702 sono la barn- , .più tornare, ho paura, mi maltrat- 
binaia Ester e, verso le. 18, il com- ' tav.a. E neppure voglio rinunciare 
missario della Mobile- dottor Suca- alla bimba.. ». 


di suo marito, deve rimanere a di¬ 
sposizione della magistratura. La 
bimba, per il momento, le rimane 
affidata in attesa delle decisioni del 
giudice tutelare... Vuole che telefo¬ 
niamo a suo marito o preferisce 
che la accompagniamo in alber- 


un colloquio anche con lui. Oggi' 
il funzionario invierà un rapporto 
al pretore incaricato del caso. 

La decisione a chi debba essere 
temporaneamente affidata la pie- 
cola Sabrina sarà presa questa 
mattina dal giudice tutelare. 


J 


Giappone 




IV 


I 


USA 


dunque, i sussidiai partiti po- Io personalmente non ho - - . 

tari ‘dalla faccòmAndazu.nefa- PRESIDENTE - Allora lei mai sofferto alcun torto ma FUON StrOdU 

; cile, i ministri dalle frasi equi- decise di far vincere un altro... gli italiani vorrebbero Italia- - 1/ . 

voche. Ci voleva qualche cosa ROTA — Precisamente. ‘ Mi nizzare il paese, mettendoci | QUIO 

d’altro. Ed è giusto, perché in rivolsi al commerciante di frut- in minoranza e togliendoci . 

qualche modo deve pur spie- ta Paolo Lottieri e gli proposi quindi ogni diritto, mentre . Ha| rflrrpfA* 

• garsi il motivo per il quale l’affare. Mi rispose che non gli noi vogliamo restare tirolesi. w 

. mangiamo le banane piui care interessava, ma che un suo ex Cos , n Sud-Tirolo. invece di ||B1 ...... 

d Europa e forse del mondo SOC io aveva, invece, intenzione off „ npr( , i a rn mnletn autono- ' . Ull mOTTO ... ... 

Così sono saltati fuori ì trai- d j concorrere. Mi mise, quind.. . . , t ? fi .; n „™ on | D ’ " ’ ' rtonw-rr r n ' ic 

ficanti in concessioni, gente che j n contatto con il signor Pietro f™ 3 ’ e s . t3to artificiosamente ORBETELLO 16. 

; ricorda molto da vicino quei FadinL - legato al Trentino; e le auto- Una vettura con a bordo due 

personaggi che commerciavano pRFQtnFNTP _ Tj>i rità costruiscono case per gli carabinieri e un detenuto delle 

: in permessi di vendita dei me- no t izie sicU re? • • • immigrati italiani, lasciando M° d ^ 

! .'cfovane sicuro di sé tran- ROTA — No. ma avevo fatto ' tedeschi ad attendere. Ecco rnb j n j ere ^ morto, l’altro è in 

I nuillo Questo il personaggio. • uiici calcoli, raccogliendo vo- P, e ^be persi ogni fiducia nel fin di vjta jj de t e nùto e l’autista 

! sì chiama Otello Ilota c abita ci - Altre informazioni le ebbi Volkspartei e nel governo de j| a vettura sono rimasti inco- 

' a Verona. Vendeva, però. ^:on- dallo stesso Fadini. Sa, ho ven- italiano... Nel *57. in occasio- lumi. ? •- ' * -* 

' cessioni per la provincia di duto un po’ di fumo... Facevo ne dei festeggiamenti in me- li mortale incidente è avve- 
Brescia. finta di sapere tutto- • moria di Andrea Hofer, espo- nuto nei pressi di Dogni. al chi- 

- PRESIDENTE — Commercia PRESIDENTE — Altro che s j a Frangarl bandiere tiro- lometro 142 della via Aurelia. 
in frutta? finta: il Fadini ha vinco la con- j es j guadagnandomi un’altra La vettura, una 0^1. era gui- 

ROTA — In gas liquido. cessione, battendo gli stessi con- cond f nna a dieci giorni di ar- '? ata un B,ani : h a * t V e 

PRESIDENTE — E !e banane? correnti dell’Associazione ba- conaa "“® a “‘ff;“ ZI trasportava dalle carceri di Fi- 
I ! ROTA: — Le aste per il gas nanicri. Si figuri che il Rossi resto per manifestazione se- renze aJ penitenziario di Civi- 

i non hs saputo indovinsrc qucI— dizioss» c 1 snno successivo* tavccchin il detenuto Remo Ga* 

i - _la cifra— - cominciai a distribuire ma- spermi, accompagnato dai ca- 

ROTA — Il conto era faci- nifestini firmati ; Befreiung- rabinieri Bruno Cannoni di 30 

IICA lissimo. Non so come abbia sauschuss Sudtirol (comitato anni da Siena, e Aldo Dall Ami- 

! ; «5A v ? fatto il Rossi a non indovinare, di liberazione del Sudtirolo); dpll a l pioggia cadeva fittisi 

r --*: PRESIDENTE - E’ sicuro tutto questo però di mia ini- ^ deTrasfaUo ba^to la 

r I • if 1 ^J bb!a zialiv . a ’ al dl fuori del Volks - vettura ha sbandato e si è’ro- 

rCDmCIIIflA SU n?v?i a pr °P ri ° d Bossl partei—>. vesciata al margine della stra- 

ROTA Non lo conoscevo Kernschbaumer racconta da: il Cannoni è morto - 

S In miniera* SSò’»- sa^aS^i^ ^ ^ 

" ’ FADINI “ 11 Rota mi dis5c co^nntentlfd^fà^eleccere ^ eiTara \- 

______ • • che aveva la certezza di indo- can 1 intento» di far eleggere - 

• nOwC fflOl fi vinare la cifra segreta per la alle cariche del partito gente 

mia concessione e mi sono fi- più energica, poi, delusa tale . ' LilllUllKI 

• HELPER (Usa), 16 dato di lui. speranza, per agire con mez- 

■ Una tremenda esplosione ha PRESIDENTE — Si è fidato zi più violenti. Di fronte a llK lfUU O 

' sconvolto ’ stanotte le gallerie bene, perché ha vinto. E lei. questa decisione, alcuni lo uwiiuiiv 

più profonde di una miniera di Rota, sappia che il Tribunale abbandonarono, ma furono uImI Ihm»* 

U. carbone a cinque chilometri da capisce: non può venirci a rac- Ha nuovi cominci Qui • TUQCO 

l'-Hdper neirUtah. Nove uomi. collare cha ha indovinato P à'n, a c . n Xj^l6 an- - • Ferrara ,s ■ 

- ni, per ora risultano dispersi. U n imputato che ha tutti idi-' Presidente. « i^ei pano an FERRARA. 16. 

U un minatore. Jesus Nunez, ritti che vuole, ma cerchi alme- che con 1 avvocato Stanek? >1 Un incendio, scoppiato la 
: che, ferito, è riuscito a rag- no di essere logico. Non potete «segretario amministrativo scorsa notte durante una vio- 
j fe- giungere la superficie non ha aver vinto tutti un terno a lotto, del Volkspartei, ora impu- lenta bufera di neye e di yen- 
^ saputo dire quanti dei suoi FADINI - Il Rota deve aver tato). - °* Jfi i 

j : compagni siano rimasti tra- fatto i suoì calcoli . GU avevo Kernschbaumer: « Si. ma i? np ^L tPa »in Nuovo Cosfru 
I volti dai massi e dai crolli nrnmccsn menn miiìn ic ■ ner cinema-teatro NUOVO, costrui- 

: : provocati dopo lo scoppio SgS™ mHle quhSal" di "EmaSe ^mich^ riunioni to nel 1920 il teatro capace 

;V- Nel pozzo carbonifero lavo- vendute • • pomicne ». .di 1500 posti, era il piu grande 

rano 42 uomini, ma, a quanto uppcinnuTP . * Presidente: j Conferma la deUa città. Quando i Vigili del 

Vi pare solo un gruppo che si TantA* & imltu«T confessione resa in istrutto- Fuoco sono giunti sul posto. 

^ fonditi 3 di metri U è a rima- li^anìbUo^elllè gni p^^eMeVroristi agL dalle 3 fiamm^ Etopo^una^ddr. 3 

^^-^T^YÌ-eredella rn^’.InSn^'a^Sud^di 


# estero: 

Itre cento 


I -3 



de 





Esplosione 
in miniera: 
nove morti 


p gap ■ 


miniera. Immediatamente due 


banane non trova io • nessun - va nell ,. ini 
modo la > sua ' chiave e resta Bolzano? ». 


squadre sono state inviate in "M""? * a _ ™: a t3< V zan °. *■ • . - ' ' i Vigili sono riusciti a circo- 

soccorso dei sepolti vivi, ma a yY?.°. ne niistero. Ien _ono L imputato risponde con la scrivere l’incendio in modo che 

si nutrono poche speranze sul- 5 ' a *\ interroga»! anche altri con- frase che abbiamo citato al- l’atrio, il palcoscepico e le 

£ la possibilità dì trarre in sai- ^ SSI I > ” ar J'JL Pa ° °o?n a ♦ j- 1 l’inizio. Ed entriamo nella vecchie case adiacenti al ci* 

V vo i dispersi. Trento. Cesare Poi astnnU di f plù delicata delFinter- nema non sono state attac- 

■L- E’ questa ia seconda espio- Cuneo. Paolo Gregoli, di Ton- r0ea » 0r j 0 Alla richiesta del ca « e dalle fiamme. La grande 
ca: sionc verificatasi Quest'anno ® Panfilo Morrom, di Ve- B m m • .... . . vnlta HMla ola p. nero, rrnl- 


. n?intera dl potassio di Moab, 

m- 


[ammette di aver ricevuto ailioni. 


ciati 

Dalla nostra redazione . s Tbn Z anciat a nionetaria risultms ' 

. ... -. ‘ GENOVA. 16 La stessa disposizione ora va- 

Oltre un centinaio di opera- fida, ovviamente, per il «un¬ 
tori economici di Genova. Mi- mercio col Giappone, dove, co¬ 
lano. Torino. Trieste e Bologna, me è noto, gli apparecchi di 
sono stati denunciati dalla po- tipo radio-cine-foto-ottico si 
lizia tributaria per violazione possono rintracciare a prezzi 
dei divieti economici, per fai- più accessibili che in qualsiasi. 
sita ideologica, contraffazione altro * mercato. Alcuni opera- 
di pubblico sigillo e cessione tori italiani decisero di intra- 
arbitraria di licenze di impor- prendere questo tipo di com- 
tazione (un'ottantina) utilizza- mercio ma. non essendo il Giap- 
te per,oltre un miliardo di lire pone per nulla interessato alle 
in importazioni e quasi nove- merci che poteva fornire il po- 
ccnto milioni di esportazione, vero mercato italiano, c’era il 
Tali violazioni vennero cem- rischio che il commercio an¬ 
ni esse allorché, vigente il par- dasse a monte. Ricorsero per- 

m.v,**.., v..- — ---- ticolare regime di scambi col ciò ad alcuni stratagemmi, uno 

Giappone (i cesidetti scambi dei quali era quello di imbar- 
bìlanciati). era consentito im- care per il - Giappone merce. 
portare merci da quello stato che poi veniva gettata a mare 
in contropartita di altre ivi appena la nave usciva dalle 
esportate per un eguale con- acque territoriali (poteva trat- 
trovalore. - tarsi di penne a sfera o. addi- 

I fatti si verificarono attor- rittura. di casse piene di mat^ 
no al 1958, 1959 e 1960. anno in toni o pietre o sabbia»; oppure 
cui ogni attività venne sospesa, venivano falsificati i dòcu- 
contemporaneamente ail’inizio menti di esportazione: o. mo¬ 
delle indagini della- polizia tri- glio ancora, si convincevano al- 
butaria. • - ' „ T cune ditte a dichiarare che le 

Era accaduto che la dogana loro merci erano dirette in 
genovese aveva informato il Giappone, quando invece, si è 
nucleo regionale di polizia tri- poi saputo, finivano in altri 
butaria della guardia di finan- porti, come certe grosse per- 
za di Genova, di certi suoi tìte di tessuti appartenenti ad 
sospetti sulla irregolarità di al- una ditta di Torino, sbarcate 
cune bollette di esportazione in poi negli Stati Uniti. Alle stesso 
merito agii - scambi bilan- modo questi operatori si pro¬ 
ciati -. • curavano la valuta proveniente 

Pare che questi / operatori dall’estero (stesse ditte che di- 
(109. per i'esattezza) non fos- chiaravano essere quel denaro 
sero collegati fra di loro, ma frutto della loro espcrtazionp 
ciascuno operasse per proprio di quella merce al Giappone), 
conto, o quanto meno sembra ottenendo cosi i documenti ac¬ 
che soltanto alcuni gruppi di cessali per avere dal ministero 
una stessa Città fossero tra loro la licenza di importazione, che 
collegati. Si trattava, in breve, poi vendevano, assiemo alla. 
di questo: lo stato italiano ave- merce già trattata col Ginp- 
va stabilito, che, per bloccare pone. 

i Vigili sono riusciti a circo^ .... . • , la fuga della valuta oltre fron- In pratica, quindi. le impor- 

scrivere l’incendio in modo che U ACCALDATE fAll I A DAll^AI A Non c’è ormai nulla. da fiera, ogni scambio con l’estero fazioni venivano controbilan- 

l’atrio. il palcoscepico e le InAjJMLIvH | C Wll LA KUllWLA chiarire nella tragedia di • dovesse effettuarsi soltanto su ciate da esportazioni fittizie, 

vecchie case adiacenti al ci» Civitacaatellana. L’ex pu- licenza del Ministero del com- per cui ne risultava una con- 

nema non sono state attac- gite Costante Del Priore che ha pcciso a colpi di roncola la diciannovenne Reta Grifoni mercio. a condizione che la tinua fuga all’estero della no- 
cate dalle fiamme. La grande e la madre di costei. Assunta Giorgi, ha confessato! il delitto ai carabinieri e ha spiegato esportazione (e quindi l’ingres- stra valuta, che non veniva 
volta della sala è, però, croi- Anche i motivi che l’hanno spinto ad assassinare la due donne e a gettarne poi i cada- so della valuta in Italia) pie- reintegrata opportunamente co¬ 
lata sulla platea distruggendo veri in una roggia sulla Flaminia. La ragazza non voleva sposarlo e la madre si era cedesse l’importazione (e quin- me le precauzioni del ministero 

tutte le attrezzature. I danni schierata dalla parte della figliola. Ecco 1 protagonisti e il luogo della tragedia: Costante di l’uscita di denaro) e che prevedevano, 
ammontano a circa 250 mi- Del Priore, la giovane Rosa Grifoni e il corso d’acqua noi quoto sono stati ripescati I non fosse valutariamente ad es- a ss • 

lioni. , corpi straziati delle due donna. - • sa inferiore, in modo che la P* 







verse condizioni atmosferiche. 


MASSACRATE CON LA RONCOLA 


sione ver incelici ai que&i «inno . - . .:.. — ~ _ j; «ujo-j-q / Afl voiia aeua saia e, jjliu, eiui- «nwnc i c 

neirUtah. In agosto diciasset- nczia) ma non no e uscito nulla, presiaeme, ai enianre te ion- , ata suUa p i a t C a distruggendo veri in una roggia sulla Flaminia. La ragazza non voleva sposarlo e la madre si era 
te operai rimasero uccisi nel continua oggi. ti di rifornimento di denaro tutte j c attrezzature. I danni schierata dalla parte della figliola. Ecco I protagonisti e il luogo della tragedia: Costante 

disastro verificatosi in una J b ° d es ^ os ' v * Kernschbaumer ammontano a circa 250 mi- Osi Priore, la giovane Rosa Grifoni e il corso d’acqua noi qualo sono stati ripescati I 


corpi straziati delie due donna. 


v. 
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P ARE CHE un cardinale 
dicesse, alla fine della 
prima sessione del Concilio 
. ecumenico t a Questo non sa¬ 
ri il secondo Concilio del 
Vaticano, questo sarà ! un «e* 
- condo Concilio di Trento o. 
E’ una previsione che, alla 
fine della seconda sessione, 
appare tutt’altro che azzarda¬ 
ta quanto . alla ' lunghezza 
dei lavori futuri. I padri con¬ 
ciliari che si ritroveranno per 
la terza sessione, nel settem¬ 
bre v del .?■ 1%4, avranno ' da 
; discutere e da approvare ben 
15 schemi sui 17 preparati. 
Se si andrà al ritmo di una 
sessione all’anno passerà pro¬ 
babilmente un decennio, c 
anche più, prima di conclu¬ 
dere il . Vaticano II. A meno 
che — come propende a cre¬ 
dere < il teologo Hans Kong 
(citato da Dolcino Favi nella 
sua bella cronaca di Valica - 
' no secondo, ed. La Locusta) 
— la Chiesa si vada convin¬ 
cendo della necessità di 
« una rappresentanza perma¬ 
nente dell’episcopato univer¬ 
sale al centro stesso della 
cattolicità o e il Concilio si 
vada via via trasformando in 
questo istituto, o gli dia vita. 

I N OGNI CASO, I problemi 
e ; gli interrogativi aperti 
da questi primi due anni si 
rivelano ancora più seri : e 
gravi di quanto non apparis¬ 
sero alla convocazione del 
Concilio. Chi fidava troppo 
nelle virtù del compromesse. 

, nella funzione mediatrice di 
questa o quella istanza, nel 
superamento dei contrasti e 
delle correnti, ha di che ram¬ 


maricarsi della ‘ propria ’ faci¬ 
loneria. E non meno smenti¬ 
to è chi ha voluto ' ignorare 
che la scomparsa di Giovanni 
. XXIII ha sopito grandemente 
l’ardore iniziale di colloquio, 
.1 di incontro, - di slancio ecu- 


prio attraverso un dibattito 
così acceso ed estremo, c tut¬ 
to il corpo della Chiesa che 
tenta - un suo generale « ig- 
giornnmcnto ». che mostra una 
sua vitalità nel ’ tentativo di 
inglobare esigenze del nostro 


mcnico. Il nostro pessimismo ; tempo. Sennnché, più impar¬ 


erà, invece, più; che giustifi¬ 
cato. ; " 

• E forse h II caso, * ormai, 
di andare più a fondo nella 
analisi x delle ■ contraddizioni 
del mondo cattolico svelate 
o confermate dal Vaticano II, 
di superare cioè la constata¬ 
zione, pur necessaria, di di¬ 
visioni su alcuni temi essen¬ 
ziali della vita ^ della Chiesa 
; (accentratori - e a autonomi¬ 
sti o, conservatori e progressi¬ 
sti, ecc. ecc.). I dibattiti dei 
padri conciliari indicano ; in¬ 
fatti che l’ispirazione ideale, 
il nutrimento di cultura, la 
forma del linguaggio, l’inter¬ 
pretazione degli stessi fonda¬ 
menti di dottrina sono pro¬ 
fondamente divergenti, spesso 
diametralmente opposti, in sé¬ 
no all’assemblea ecumenica. 
Si ha, ingomma, dinanzi alle 
scelte fondamentali (rapporti 
con le altre chiese, funzione 
dei cristianesimo . nei mondo 
contemporaneo, atteggiamento 
della fede dinanzi alla scien¬ 
za), una differenziazione così 
marcala che va ben al di là 
delle <i querclles » sulla • ge¬ 
rarchia, sul tipo di primato 
del Papa, sulla collegialità. 


■ tante appare l’altro elemento - 
di questa dialettica: che tutta ', 
'l’opera di intonazione contro-- 
riformistica di cui è stata per 
secoli permeata la Chiesa con¬ 
tinua a pesare in - modo se 
non paralizzante, certo rallen¬ 
tatore e restrittivo..,- x'..; .'" 

E tanto più essa pesa ■ in 
quei paesi, come l’Italia, e In 
Spagna, in cui più ’ marcala 
ed efficace è stala la soffo¬ 
cazione di fermenti teologici- 
nuovi da parte dei ' pontefici 
e delle . Congregazioni. Così 
tutto il a vecchio» oggi , si 
scontra ' sia : con '' il • « nuovo» 
rappresentato dall’intero pa¬ 
trimonio * culturale moderno 
sia con quei centri cristiani 
di elaborazione dottrinale e , 
di esperienza pastorale che ds : 
decenni tentano una concilia¬ 
zione del cattolicesimo con , 
a il mondo » del nostro secolo. 

« Tutto , il . nostro sforzo — 
diceva il cardinale Liénart — 
consiste attualmente nel tro- 
; vare il modo di giungere a 
dei testi che siano contempo¬ 
raneamente del tutto cattolici ■ 
nell’espressione della dottrina 
e del tutto accessibili al mon¬ 
do ». Ma è solo questione di 


milioni di 
diseredati 
«invisibili»? 



yv>> - 


C'è « un'altra America », un'America che non cono$ciamo: è di¬ 
versa dall'Immagine comune che ne abbiamo ed è diversa an¬ 
che dall'immagine invecchiata che abbiamo della sua povertà 


Quanti sono, negli Stati 
Unitt, i « poveri > nel sen¬ 
so tradizionale della paro~ 


ben altrimenti drammati¬ 
ca: i diseredati americani 
sono tra i quaranta e i 


la; coloro, cioè, che hanno 'cinquanta milioni 


t ; . modo, o non piuttosto di so- 

E D E*, QUELLO, un terre- ■ stanza? Un nuovo concilio tri¬ 
no su cui le mediazioni"; dentino, oppure il suo supe- 
possono operare ben poco. ramento? . - 

Non -bisogna, naturalmente, o a #»U 

sottovalutare il fatto die prò-. raOIO jpilarlO 


La difesa dei diritti politici 
• sindacali del cittadino da¬ 
gli abusi delle forze di poli¬ 
zia deve trovare effettiva ri¬ 
spondenza In una riforma 
democratica dei codici. 



appena i mezzi per soprau- ■ <y e questa realtà sfugge 
.vivere? Nel ■ suo * * Econo- : a j p t£ (Harrington riferi - 
mia - e benessere * (The sce j a sua personale espe- 

Affluent Society), il prò- rienza: ■ dopo aver dimo- 

fessor John K. Galbraith strato, cifre alla mano, la 

aveva già Ticonosciuto che . ^ quq tesi» gli è accaduto di 
il problema della povertà, non credere alle cifre), 

; in America, i preoccupai C iò si deve al fatto che «i 

te, negando, però, che essa milioni di americani pove- 

fosse « un male universa- ^ tendono sempre più a 

le, generalmente diffuso ». diventare invisibili », che 

1 poveri di Galbraith ap- il vederli ' « richiede uno 

> partenevano quasi esclusi- sforzo della mente e della 

vomente - a due -grandi volontà >: • £ 

gruppi: la Insular poverty, . /. : 

ristretta alle aree depres- 

se e ad alcune collettività 7 ; ' ; LO pOVuriU . 
agricole del Sud, e la case ; 

poverty, episodica, dovuta , ITiGgilO V65TITQ 
a tare ■ mentali o fisiche - 

o all’inadattabilità dei sin - . I motivi di questa « invi¬ 

noli. Ora, rifacendosi a sta - ; sibiliti» sono molti, vecchi 
tistiche ufficiali, oltre che -. e nuovi.- Spesso la miseria 
■ ad indagini di prima mano, si trova € fuori del sentie- 

V' Michael - Harrington , ro battuto » e il turista non 

\ (* L’altra America » edizio- giunge a contatto con essa, 

ni del * Saggiatore >), di- o la bellezza dei luoghi e 

rettore del settimanale so- i « miti » dell’uomo di cit- 

cialista New Aj?e, giunge . tà gli impediscono di fi¬ 
nora ad una conclusione . conoscerla. . Inoltre, , v « lo: 


• diventare invisibili », che dei loro slums; può perfino 
il vederli ‘ < richiede uno rallegrarsi * quando nota 
sforzo della mente e della ^he un none povero è sta- 
*ì *- ^ to abbattuto, e non pensa 

volontà ». . . . , che n <r i sanamen to> ur- 

■ banistico pigia un numero 

■ • LQ poveria di persone ancor, maggióre 

negli slums superstiti. Alla 
mOO IIO Vestita invisibilità dèi poveri con- < 
- -. .tribuisce l’abbigliamento; 

1 motivi di questa «invi- ■ l’America vanta (per ef- 
sibilità » sono molti, vecchi ; ' fetto della produzione di 
è nuovi. Spesso la miseria . massa) *la povertà meglio 
si trova € fuori del sentie- vestita che .il mondo abbia 
ro battuto » e il turista non t , mai conosciuto >; e spesso 
giunge a contatto con essa,. gli abiti alta moda nascon- 
o la bellezza dei luoghi e dotto la fame. Molti poveri 
; i «miti» dell’uomo di cit- sono,«resi invisibili > dal- 


sviluppo stesso della socie- stenziale: un sistema fat¬ 
ta americana va creando to in modo da sacrificare 
un nuovo tipo di cecità al- chi più ha bisogno, 
la miseria: ogni giorno di Qualcosa di simile' acca- 
più, i poveri scivolano fuo- - de .* nelle campagne. ’ La 
ri dall’esperienza ■ viva 1 e ■; grandiosa metamorfosi ope* 
dalla coscienza , operante , rata dalla meccanizzazione 
della nazione ». ' La città : . ha spinto i meno poveri e 
cambia volto. I poveri ahi- i più audaci verso le città, 
tana ancora nei miserabili ; l più poveri sono rimasti 
caseggiati dell'area centra- nelle aziende agricole fa¬ 
te urbana, ma la gente dei ' miliari, « veri focolai di 
sobborghi residenziali non miseria e di arretratezza » 
dà importanza alla vista . (quelli del Sud non sono 
dèi loro slums; può perfino che i « casi j estremi »),. o 
rallegrarsi c quando nota sono andati ad alimentare 
che un rione pòvero è sta- le file della manodopera 
to abbattuto, e non pensa : migratoria?, o, ancora, (co¬ 


me negli Appalàchi) for¬ 
mano apatiche colonie di 
dimenticati, che si sosten¬ 
tano con le zuppe di fari¬ 
na e il latte in polvere dei 
surplus. Il saggio di. Har¬ 
rington trova qui spesso i 
colori e l’incisività ' della 
testimonianza diretta, co¬ 
me nelle pagine che descri¬ 
vono il mefeato della ma¬ 
nodopera nomade nel cen- 


\doho la fame. Molti poveri \/tro ‘agricolo californiano 


Insufficiente il progetto proposto dal governo 


Codici più moderni 
in armonia con la Costituzione 

I diritti dei lavoratori, la regolamentazione del matrimonio, ! il ridimensionn- 
mento della proprietà privata e l'abolizione delle norme penali fasciste 


Una delle prime gravi re¬ 
sponsabilità - che la • nuova 
maggioranza parlamentare 
dovrà assumersi di fronte al 
Paese sarà quella di decide¬ 
re il modo in cui deve essere 
attuata quella grande rifor¬ 
ma legislativa che va sotto 
il nome di riforma del co¬ 
dici- Tale riforma viene pre¬ 
sentata come un gesto corag¬ 
gioso e progressista impli¬ 
cante un disegno di vasta e 
profonda - opera di rinnova¬ 
mento delie strutture giuri¬ 
diche contemporanee. Ma non 
è cosi. Alla base della codi¬ 


vo - guardasigilli, ministro 
Reale, ma è bene fin'd’ora 
dichiarare che sembra inac¬ 
cettabile l’impostazione, qua¬ 
le quella del progetto Bosco.. 
che spogliandone il Parla¬ 
mento. ' affida il ' lavoro di 
compilazione dei nuovi codi- 
; ci ad ■ una commissione di 
' burocrati ' nominati ’ dal mi¬ 
nistro della Giustizia, e pre¬ 
sieduta dal presidente della 
Cassazione. Uno sparuto drap¬ 
pello di parlamentari potreb¬ 
be dare solo dei pareri, nes¬ 
sun potere consultivo, d’altra 
parte, alle organizzazioni so¬ 


di intenti. ; La situazione riguarda beni come la terra 
drammatica * della giustizia ' e la casa, ossia una proprietà 
-italiana non appare nel prò- ; che remuneri ad un equo 
getto governativo. Basti dire V 5 ., tasso il capitale, ma che non 
che si danno ben quattro anni ;/ ammetta speculazioni. Come 


ficazione civile e penale vi- '. ciali. come sindacati, partiti. 


gente vi sono delle conce¬ 
zioni molto antiche. 

n diritto civile risale alla 
codificazione napoleonica, che 
non solo consacrò in formule 
che ben resistettero al tempo, 
il diritto di proprietà privata, 
ma permeò di una concezio¬ 
ne contrattualistica anche 
aspetti sociali estranei al cam¬ 
po patrimoniale icome per 
esempio il diritto famigliare). 
Proprio per questo del resto 
l’Impianto fondamentale del¬ 
la nostra codificazione civi¬ 
le resta tutt’oggi quello na¬ 
poleonico. pur con tutte le 


associazioni femminili, conta¬ 
dine. artigiane, commerciali, 
cooperative ecc. Tutta questa 
burocrazia viene giustificata 


di tempo per queste riforme,, 
senza preoccuparsi di deter¬ 
minati problemi, specie nel 
campo processuale, ia cui so¬ 
luzione non ammette dilazio¬ 
ni. E poi ' il punto di vista 
da cui muove il progetto go¬ 
vernativo è errato: vi è ne¬ 
cessità di una radicale tra¬ 
sformazione di certi istituti 
giuridici secondo un preciso 
indirizzo che viceversa viene 
lasciato nel generico, o addi¬ 
rittura in contrasto con la 
Costituzione. : 

Basteranno alcuni esempi: 
capitalo matrimonio: si dice 


con U richiamo ad una tradi- - che ' bisogna disciplinare 1 


zione della legislazione ita¬ 
liana ebe ba sempre fatto ri¬ 
corso alla delega legislativa 
per la riforma dei codici. Ma 
ricorre veramente l'opportu¬ 
nità di usare una simile pro¬ 
cedura che spoglia il Paria- 


rapporti tra i coniugi entro 
I limiti idonei a salvaguardare 
l'indissolubilità, e si giustìfi¬ 
ca questo limite, che ooo è 
dettato dalla Costituzione, con 
raffermazioné- ormai troppe 
volte' - udita, che - occorre 


mento dell'attività legislativa ' conformarsi alla < fede catto- 


più importante ? Qualsiasi ri- 
: forma di codice deve esse¬ 
re eseguita dai parlamenta¬ 
ri non 7 con il parere del 


Innovazioni e 1 ritocchi che parlamentari. Sono le Com¬ 


mi secolo e mezzo di storia 
patria hanno necessariamente 
imposto. E* • impressionante 
riaprire 11 Codice di Napoleo¬ 
ne il Grande, dato nel 1806. 
e ritrovarvi non solo la so¬ 
stanza. ma addirittura la for¬ 
ma e i termini del nostro at¬ 
tuale codice civile, che è del 
1942! La stessa definizione 
della proprietà, della eredità, 
la stessa disciplina de: con¬ 
tratti, una ■ regolamentazione 
della famiglia assolutamente 
identica con l’unica differen¬ 
za che le causé attuali di se¬ 
parazione erano io quel co¬ 
dice cause di divorzio. 

Se il principio contrattua¬ 
listico domina la codificazio¬ 
ne civile, è l'autoritarismo che 
Informa quella penale vigen¬ 
te. Riformare 1 codici signifi- 


missioni Giustizia che debbo¬ 
no organizzare questo lavoro 
: con i loro uffici studi che lo 
Stato deve mettere a loro di¬ 
sposizione. 

E" vero che U lavoro le- 
' gislativo in generale e quel¬ 
lo di collazione di un codi¬ 
ce In particolare implica 
una tecnica approfondita in 
materia giuridica, e ciò si ri¬ 
verbera sulla buona fattura 
delle leggi — prima garanzia 
. della certezza de! diritto e 
quindi di una sana ammini¬ 
strazione della giustizia — 
ma un legislatore democrati- 
■ co deve disporre di rettamente 
dei tecnici del diritto, non 
per interposta persona, tra¬ 
mite cioè personale dello Ese- 
cutiyo o del Giudiziario Que¬ 
sto perché la legge, pur es- 


lica propria della maggioran¬ 
za del popolo italiano sulla 
quale si fondano i patti Late- 
ranensi. e ribadire quindi la 
indissolubilità quale caratte¬ 
re imprescindibiie del matri¬ 
monio -. Perché mai #1 temo¬ 
no tanto le minoranze laiche 
tse davvero minoranze sono) 
che invece vogliono la disso¬ 
lubilità del matrimonio civi¬ 
le, per sè solo (lasciando che 
il matrimonio concordata- 
rio indissolubile e sacramen¬ 
tale continui a sussistere)? 


non parlare in questa sede 
del diritto all’uso della casa 
di abitazione, cioè dell’equo 
canone, ' della giusta causa 
nelle disdette, dei ■ patrimoni 
demaniali dello Stato e dei 
Comuni? Qui in sostanza si 
annida il vero equivoco con¬ 
servatore. quello di conside¬ 
rare cioè le attuali promesse 
riforme urbanistiche come un 
campo di legislazione eccezio¬ 
nale (quindi caduca) di fron¬ 
te ai normale diritto di pro¬ 
prietà. Potremo andare avan¬ 
ti ricordando come al capi¬ 
tolo «lavoro» tutto si dica 
aU’infuori della cosa più im- : 
portante e cioè del diritto del 
lavoratore di * non essere li¬ 
cenziato se non in presenza 
di una giusta causa; come al 
capitolo « delitti contro la 
pubblica amministrazione» si 
parli indistintamente di po¬ 
tenziamento della tutela pe¬ 
nale .incitando cosi il codifi¬ 
catore ad aggravare le pene 
per quei reati per cui per 
esempio sono stati condannati 
gli edili romani, e come an¬ 
cora alla voce • processo pe¬ 
nale» si dichiari - fuori di¬ 
scussione la permanenza del- 
ristnittoria segreta; come re¬ 
stino tabù alcuni concetti ere¬ 
ditati dal vecchio stato con¬ 
fessionale e fascista (i con¬ 
cetti di religione e dì Stato e 
di'ordine pubblico per esem¬ 
pio) come non : si accenni 


Perché i cattolici ammettono t._ alla necessità di un potenzia 


ca rimuovere queste antiche ' seodo compilata nei termini 


concezioni; ma nulla di tutto 
ciò sembra presente neH’anl- 
mo del nostri legislatori. CI 
basiamo sulla riforma dei 
quattro ' codici fondamentali 
(civile, penale, di procedura 
civile e procedura penale) che 
gli attuali governanti, facen¬ 
dosi eredi del progetto Bosco- 
Colombo. d vorrebbero pro¬ 
porre. Non sappiamo ancora 
quali siano, in argomento, le 
oàtaiMi e le volontà del nuo- 


idonei. rimanga espressione 
il più possibile autentica del¬ 
la volontà popolare. 

Si vuole e si dispone è vero 
che i codificatori non lavo¬ 
rino con una delega in bian¬ 
co. ma neU’ambito di alcuni 
criteri direttivi fìssati dal 
Parlamento. Senonché non ci 
possiamo accontentare di 
questa garanzia almeno su] 
punti chiave della riforma 
per I quali occorre chiarezza 


rannullamento (cioè U divor¬ 
zio) per le loro élite» dinanzi 
ai tribunali ecclesiastici? Non 
sarebbe meglio per tutti che 
il matrimonio cattolico fosse 
veramente inatssolubile e 
quello civile dissolubile pur 
nei limiti di una rag.onevole 
casistica? E* noto che 1 Patti 
I^teranensi. ma.grsoo il ri¬ 
chiamo dell ari. 7, non fanno 
parte deli* Costruzione come 
riconosca <a p:ù autorevole 
opinione giuridica. Il Codice 
civile può quindi » ssere mo¬ 
dificato su questo punto. 

Passiamo oltre: capitolo 
proprietà. 

Non basta parlare di ade¬ 
guamento della disciplina del¬ 
la proprietà alle mutate con¬ 
dizioni sociali ed economiche: 
occorrono - precise garanzie 
ossia un ridimensionamento 
dei diritto di proprietà pri¬ 
vata, specie quando questo 


mento della tutela penale ver¬ 
so 1 delitti contro la sanità 
pubblica (le frodi alimenta¬ 
ri!) verso l delitti commessi 
per abusi dalle forze di po¬ 
lizia contro i diritti politici 
e sindacali dei cittadini, come 
nulla venga detto circa il 
divieto ■ penale di serrata e 
l'abolizione di ogni ipotesi 
delittuosa per i casi di asten¬ 
sione dai lavoro: nulla sul 
delitti contro la moralità pub-' 
blica e II * buon costume 
(aborto, propaganda per U 
controllo delle nascite) e del 


I schede 

• * . »... 

Le me¬ 
morie di 
Alexander 


Un’altra; tessera .sul mosai¬ 
co storiografico delTùItìma 
guerra; che s’è cominciato a 
comporre sin dal 1945. con le 
-memorie» di vari uomini 
pòliticj .e di comandanti mi¬ 
litari dei due campi, e che 
si è vìa via integrato.con la 
pubblicazióne di atti — come 
duelli del processo di Norim¬ 
berga — e di cronache, r d* 
compendi, fino a giungere 
alla fioritura, in questi ulti¬ 
mi anni, di più argomentate 
e documentate opere di sto¬ 
riografia vera e propria. U 
testo cui ci riferiamo («Lr 
memorie del maresciallo Ale¬ 
xander 1940-1945 » a'cura d< 
John .North. Ed. - Garzanti. 
Milano. 1963. ' - pagg. 242. 
lire 2 . 200 ) accenna brevemen¬ 
te ■ alle ; operazioni di Dun- 
kerque e in Birmania, per 
trattare via via - più detta¬ 
gliatamente di quelle sul tea¬ 
tro nord-africano e italiano, 
dallo sbarco in Sicilia alla 
vittoria finale. ?.. 

Si tratta di una rievoca¬ 
zione alquanto sommaria, in 
cui'gli storici troveranno ben 
pochi riferimenti a cose che 
già non sapessero e che varrà 
quindi tutt’al più a citare, a 
proposito di qualche episo¬ 
dio, ciò che ne pensava o che 
direttive aveva Alexander. 
L’esposizione conferma l’opi- 
• nione che gli italiani già «i 
erano fatta di lui: un co¬ 
mandante Immodesto, un 
conservatore avverso alle 
forze popolari di liberazione 

Al • movimento partigiano 
italiano accenna solo in due 
righe.. per dire che a suo 
avviso non turbò -, gran 
che i tedeschi (lo smenti¬ 
scono numerosi ' documenti 
tedeschi, la fonte più proba¬ 
toria in proposito), ' mentre 
si dilunga un po’ più sui par¬ 
tigiani greci, presentando 
come la cosa più logica e 
irreprensibile l’intervento ar¬ 
mato britannico contro di 
essi, che definisce un’» ope¬ 
razione per spurgare Atene 
dai comunisti». - ' 

'■ La sommarietà gli fa an¬ 
che dire cose inesatte, come 
l’asserzione che il 2 maggio 
1945 tutte le forze tedesche 
In Italia deposero le armi. 


delitti contro la famiglia, mentre in realtà I partigiani 


(adulterio, delitto d'onore). 

’ Queste alcune, forse le prin¬ 
cipali. pecche del progetto 
governativo. Ai Paese e al 
Parlamento spetta 11 compito 
di ottenere la riforma dei co¬ 
dici veramente all’altezza del 

tempi., Luciano Ascoli 


friulani combatterono ancora 
per qualche giorno con i te¬ 
deschi In ritirata verso l’Au¬ 
stria e gli ultimi rastrella¬ 
menti ai. conclusero appena 
il 10 maggio. 

■ ; ■, IO* p» 


sono, « resi invisibili » dal- 
V refd; oltre, otto milioni 
hanno iessatitacinque anni 
y e più, è .'CQiièurhahoÀa.'vi¬ 
ta nell’infermità, nella fru¬ 
strazione e nella solitu- 
; dine. . . ■ 

Infine, i poveri sono in¬ 
visibili politicamente. Essi 
* non hanno modo di par¬ 
lare a proprio nome... non 
. appartengono - a sindacati, 

. confraternite o partiti po¬ 
litici; non possiedono grup¬ 
pi di pressione: non prò - 
. pongono disegni di legge. 
Come gruppo, sono atomiz¬ 
zati. Non hanno volto, non 
hanno voce... Solo gli En- 
. fi di assistenza sociale han¬ 
no un rapporto diretto con 
l’Altra America, l’Ameri¬ 
ca dei poveri; ma neppur 

- essi hanno un peso poli- 

fico ». .. z- - , v. .• • 

: Vi i dunque un’altra 

America, un’ America di¬ 
versa da quella la cui im- 
K • magine è patrimonio co- 
. mune. e diversa anche dal- 
; .l’immagine invecchiata che 
> si ha della sua povertà. 
Gli esseri invisibili che la 
popolano i non sono : gli 
. « immuni - al .. progresso », 

:. ma « le vittime delle stesse 

- invenzioni e macchine che 
hanno assicurato al resto 

y della società un livello di 
vita superiore »; coloro che 
. sono « in posizione capo- 
. volta nell’economia » e per 
i quali « una maggior pro- 

• duttività significa general¬ 
mente posti peggiori, e il 

• • progresso agricolo, fame ». 

Ireietti 

dell'industria 

. Chi sono? Viene per pri¬ 
ma la schiera dei « reietti 
deU’tndustria ». Ogni gran¬ 
de città degli Stati ■ Uniti 
ha un sottosuolo economi- 
■ co, popolato • di domestici, 
alberghieri, fattorini, sguat-. 

. teri, lavoratori del com¬ 
mercio al minuto e di altre 
categorie escluse dai bene¬ 
fici della legge del ’61 sul 
salario mimmo. Le loro 
occupazioni sono troppo 
■ fluttuanti per offrire presa 
aWorganizzazione sindaca- 
le, mentre pi hanno cam¬ 
po liberà i gangsters delle 
due famiglie gemelle: sin¬ 
dacali e padronali. In mag¬ 
gioranza, essi sono nati po¬ 
veri. Ma più tragico i il 
caso di coloro che. « ricac¬ 
ciati ' indietro » dal pro¬ 
gresso tecnico, lo sono di- . 
venuti: operai che hanno 
perso, con il posto, alte 
qualifiche, una relativa a- 
agiatezza e importanti con¬ 
quiste sindacali e si sono 
' ridotti a sgobbare in una 
« galera aziendale »; disoc¬ 
cupati delle aree e delle in¬ 
dustrie depresse (come i 
minatori della Pennsylva- 
: nia e de! Kentucky > espo¬ 
sti ad una lenta degrada¬ 
tone senza più la fierezza 
del mestiere, o sospinti 
, perso ■ T isolamento delle 
grandi città. La loro sola 
eperama è fl sistema assi¬ 


di Stockton: la cèrnita al¬ 
le tre del mattino, gli uo¬ 
mini,— gli anglos, gli oa- 
kies, ii -.braceros messicani 
— avviati al lavoro su au- 
- tobus ? zeppi, dopo ■ aver 
passato la-notte all’aperto, 
nei vicoli, i neonati lascia¬ 
ti nei campi, « in « culle » 
formate da cassette di le¬ 
gno; ’ la Imperiai Volley, 
con episodi che riecheggia¬ 
no-sinistramente il dram¬ 
ma di « Furóre ». La « ru¬ 
de, indipendente i classe 
: contadina americana », ca¬ 
ra alla demagogia patriot¬ 
tarda del 4 luglio, non c’è 
più; è scivolata nell’Altra 
America. 

Miseria e 
«volontà »» 

Gli Altri Americani più 
visibili, un quarto del to¬ 
tale, sono i « non bianchi ». 
« Sei negro? .Sta indietro » 
è significativamente • inti¬ 
tolato il capitolo dedicato 
ai negri dei ghetti del Sud, 
di Chicago, delta Harlem 
' sovraffollata e sudicia, con 
la sua - miseria stratificata 
e ' differenziata, dominata 
dall’ossessiva presenza del- 
l’Uomo, The Man (il bian¬ 
co: poliziotto, giudice, esat¬ 
tore delle pigioni, incarna¬ 
zione di un’autorità perse¬ 
cutoria). Queste pagine, al 
pari ' di ' quelle sulla vec¬ 
chiàia degli anni ’60 e sul¬ 
la « integrazione della mi- 
sena », che si i andata so¬ 
stituendo all’avventura del¬ 
lo slum etnico -(e più di 
quelle sui relitti delta Bo- 
toery , gli alcoolizzati e I 
neurotici, dove Harrington 
mette a frutto la sua espe¬ 
rienza di assistente socia¬ 
le in una sede del Catho- 
Iic Worker) ci portano nel 
profondo dei problemi so- 
' ciali americani più attuali, 
cui restituiscono l’autenti¬ 
ca fisonomia, spesso defor¬ 
mata dalla cronaca. ~ 

L’America, è la radicale 
conclusione, i schiava di 
un paradosso: il paese a- 
urebbe la capacità mate¬ 
riale di vincere la mise¬ 
ria, ma a governo federa¬ 
le, unica istituzione in gra¬ 
do di agire, non ne ha la 
volontà politica La strut¬ 
tura dei due partiti, la ten¬ 
denza alle concessioni e al 
compromesso che ha > ca¬ 
ratterizzato anche l’espe¬ 
rienza kennediana, Vesclu- 
sione • dalla vita politica 
delle questioni di fondo 
contribuiscono a mantene¬ 
re l’Altra America nell’in- 
visibilità e nell’abbando¬ 
no. Solo da un « ritorno al¬ 
la discussione politica », 
che « risvegli, provochi e 
spinga all’azione il paese ». 
da una riforma del sistema 
dei partiti che consenta 
« scelte limpide e precise ». 
da un nuovo fervore socia¬ 
le, essa può attendersi 
qualcosa. Fino a quel mo¬ 
mento, la vergogna conti¬ 
nuerà. 

Ennio Polito 



(Le tre fotografìe che pubblichiamo sono apparse sulla rivista 
■ The Sunday Times Magazine » di novembre insieme con 
l’articolo «The dollar paupers » di Michael Harrington) 


riviste 


Un numero di «Ulisse» 


URSS oggi 


L’ultimo numero (a carat¬ 
tere monografico) della ri¬ 
vista « Ulisse » diretta da 
Maria ■ Luisa Astaldi è de* ^ 
dicato all’» URSS oggi », alle . 
conquiste e ai problemi della 
società sovietica quasi mezzo 
secolo dopo la vittoria della . 
Rivoluzione d'ottobre: 11 che 
vuol dire: un quadro dello 
stato e delle prospettive del- . 
l’economia dell’URSS; dei ; 
rapporti fra il potere, il par- ; ■’ 
tifo e ! cittadini; della vita 
della cultura e della scien- • 
za; delle relazioni dello Sta¬ 
to sovietico con gli altri pae¬ 
si socialisti, con l’Occidente, 
con la Chiesa cattolica; del¬ 
le prospettive di sviluppo 
della società nel suo com¬ 
plesso: nei suoi vari settori 
e ai differenti livelli. 

• A realizzare questo ambi¬ 
zioso proposito la rivista ba 
chiamato specialisti dell’uno 
e - dell’altro . schieramento 

- ideologico, preoccupandosi di 

avere scritti di competenti 
più che cercare una «impos¬ 
sibile obbiettività»; e ciò 
perchè l’Unione ■- Sovietica 
(non si può non concordare 
con questa premessa conte¬ 
nuta nella presentazione) non 
è semplicemente un Paese, . 
una Nazione, uno Stato fra 
gli altri: è, si può dire, il 
termine di confronto delle 
opinioni polìtiche, delle aspi¬ 
razioni umane, delle idealità 
ultime che dividono l’uma¬ 
nità. E\ difficile, forse addi¬ 
rittura i impossibile, - restare 
indifferenti di fronte al di¬ 
lemma: socialismo e non so¬ 
cialismo: e non meno diffi¬ 
cile è mantenere una specie 
di neutralità per quanto at¬ 
tiene a quel tipo di sociali¬ 
smo che storicamente ti è 
realizzato neU'URSS. E" que¬ 
sta - del resto, c’è da ag¬ 
giungere. la forza dell’URSS: 
dopo 46 anni di esistenza, es¬ 
sa divide ancora (ms in sen¬ 
so altamente positivo) e in¬ 
teressa più che mai il mondo; 
sicché ia sua forza ideale 
non è meno rilevante della 
sua forza militare, economi¬ 
ca. scientifica. - , 

Aprono la rassegna ' di 
«Ulisse- gli scritti di Pao- - 
lo Vittorelli e di Lelio Bas- • 
so, rispettivamente sui dieci 
anni dalla morte di Stalin e 
sullo stalinismo e la desta¬ 
linizzazione. Degli errori e 
delle violazioni della legali¬ 
tà nel periodo del culto del¬ 
la persona non si dà l’epi¬ 
sodica più o meno nota, ma 
piuttosto il quadro in cui es¬ 
si maturarono, cogliendo tra ? 
le cause fondamentali (Bas¬ 
so) il determinarsi di un for¬ 
te squilibrio nei periodo sta¬ 
liniano fra il veloce cammi¬ 
no deli’industria e della tec¬ 
nica è il molto più lesto evol¬ 
versi della cultura, degli usi 
• dei costumi tradizionali. 

- Una presentazione appena 
più che sommaria dei con¬ 
tenuto del volume è impos¬ 
sibile in una nota di segna- . 
lazions. Si possono soltanto 
citare, per gruppi di argo¬ 
menti. t titoli e gli speciali¬ 
sti che hanno trattato i vari 
problemi. Sulle questioni del- 


; la società ' e della democra¬ 
zia sovietica: «Partito. Sta¬ 
to. Società ». • di Umberto 
:Cerroni. « «Lo sviluppo de- 
1 gli istituti autonomi nella so¬ 
cietà £oviet:ca ». che è ! a regi¬ 
strazione di un dibattito fra 
due giornalisti che hanno sog¬ 
giornato a lungo nelTURSs: 
Maurizio Ferrara dell’Unifd s 
Arrigo Levi del Corriere della 
Sera. Sul vasto complesso ded 
rapporti dell’URSS con l’este¬ 
ro: Enzo Forcella: «I rappor¬ 
ti con l’Occidente e l’Orien¬ 
te », Karol: «L’Un!on e Sovie¬ 
tica di fronte all’Occidente»; 
Lucio Libertini: «La Chiesa 
cattolica di fronte all’URSS»; 
Basilio Cialdea: « L’URSS e II 
bando degli esperimenti nu¬ 
cleari». Sulle questioni del¬ 
l’economia: Lisa Foa: «La 
sviluppo deli’economia sovie¬ 
tica »; questo studio precede 
gli scritti di tre specialisti 
. sovietici: Vasili Domraciov, 
Alexander Smimov e Alexsi 
Rascetniikov sulle realizza¬ 
zioni economiche, la previ- 
. denza sociale, l’amminfetra- 
; zione dei fondi previdenziali. 

. H capitolo sulla cultura 
contiene scritti di non minore 
^ interesse di italiani • sovie¬ 
tici: Paolo Spriano sulla por¬ 
tata. 1 limiti e le prospettive 
. delia letteratura del disgelo 
nell’ambito della cultura del¬ 
l’URSS; Strada (Politica cul¬ 
turale). Ignazio Ambrogio 
(Aspetti della recente lettera¬ 
tura sovietica). Mikhail Kue- 
netsov (La prosa sovietica 
nel 1962). Andre! Turkov (A 
proposito della poesia serie- . 
tica) 

Gli altri temi: l a scuola 
(Luigi Volpiceli): L a scuola 
sovietica; Gberman Maltsev: 
L’istruzione superiore; Gaii¬ 
na Basckirova; IL carattere 
formativo della scuola sovie¬ 
tica); l’arte (Vittoria Ronchey 
Aliberti: Cinema e teatro nel- 
l’URSS; Vieri Qulliti: Bilan¬ 
cio deH’arcbitettura sovietica 
attnale; Luigi Pestaiozza: La 
musica sovietica) * la scien¬ 
za (Angelo Coen: I progressi 
scientìfici; Felice Piersantl: . 
La medicina sovietica) con¬ 
cludono il quadro dell’UBBS 
oggi ’ ■» 

n volume è chiuso da una 
documentatissima bibliografia 
sull’URSS (di Augusto Livi) 

. che merita più che la segna¬ 
lazione del titolo. E* una ri¬ 
cerca ragionata su ciò che t 
stato scritto recentemente sul¬ 
l’Unione Sovietica e riporta 
il discorso elle considerazioni 
che facevamo all’inizio: il co¬ 
stante crescere deU’interesse 
per l’URSS s i avverte in tut¬ 
ta la pubblicistica su questo 
paese che « trabocca dalle 
serre accademiche dello spe- 
cialismo come dai limbo d«l 
reportapes di avventura e di 
folclore ideologico», segno 
che è finito il tempo delle 
apodittiche banalità sulla 
URSS e che giornalisti e scrit- • 
tori cercano la conoscenza an- 
profond-ta e il dialogo con 
una società dalla quale ■ il 
mondo non può prescindere. 

Mario Galloni 
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Parigi : divampa la polemica sul dramma di Hochhuth 
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Lo scrittore spagnolo, che ha curato 
l'adattamento francese del testo, ne so¬ 
stiene le ragioni politiche e ideali - Un 
processo all'interno della Chiesa - Il fa¬ 
scismo visto come fenomeno di classe 


Dal nostra inviato presentante più alto della forza 
l/ai nostro inviato ..... po | itk . u più considerevole e più 

‘ • •.. * PARIGI, 1G. ■ organizzata, la Chiesa cattolica. 

Dopo essere stato inscenato, H\° XII non è il solo ad 
a Berlino e a Londra, il dram- essersi ■ abbandonato alla mo¬ 
ina di Rolf Hochhuth, Il Vicario, Ontosa complicità del silenzio, 
che evoca il silenzio di Pio XII E . restano oggi questi sei milioni 
davanti allo sterminio degli di morti che sono ingombranti... 
ebrei, solleva.a Parigi una lem- f — Ingombranti per chi? 
pesta di reazioni: dagli appas- — Eer tutti gli accusati. Per 
sionati consensi del pubblico tutti coloro che non hanno pro- 
alle violenze fasciste di gruppi testato o che non hanno voluto 
di • energumeni appartenenti a sopere, o che fingevano di non 
un fantomatico •Comitato prò- {sapere, e i tedeschi in primo 
Pio XII - e membri in realtà di l‘Uogo. Il meccanismo del •non 
organizzazioni neo-naziste e del- sapere * è quello della perfetta 
VOAS. Lo scopo di questi ul- malafede. Lo stesso è accaduto 
timi è uno solo: ottenere che P er ') fascismo, per la bomba 
tale rappresentazione venga atomica, per l'Algeria, lo stesso 
proibita per •motivi di ordine accade per le ingiustizie socia- 
pubblicò •. Non ci sono fine ad li - V e . r ‘ ba *** salari, per le ri¬ 
ora riusciti, e non ci riusclran- vendicazioni operaie. Ogni rolla 
no, molto probabilmente, nem- che ci si trincera dietro il si- 
meno in futuro, in quanto la l ™zio dell’ignoranza si vuol far 
emozione degli spettatori frati- r l c adere l’errore su altri. E sì 
cesi fa solida barriera contro Piomba nel delirio della fata- 
ogni eventuale atto intimida- l *tà storica. ‘ • 
torio. • > ■ ■■ — Ma qual è il ruolo di Pio 

L’adattatore del dramma di sua re " 

Hochhuth nella versione frati- sponsabilit h storica. ■ - 

cese, lo scrittore spagnolo Jor- ’ — Hochhuth ha scelto tl per¬ 
se Semprun, esiliato dalla Epa- viaggio piu capace in- quel 
gna nel 1939, deportato a Bu- momento, come cristiano, di le- 
chenwald dal 1943 al 1945, vin- j° r f. * a P r ?P r *a voce a favore 
citare del Premio Formentor def}li £ br ? , I ; -fj r un . cristiano 
con il romanzo II grande viàg- come Hochhuth era tmpensabi- 
gio, ha concesso att’Unità qtte- rw . n TaeJ * ere .{? Questione 

sta intervista, per spiegare qual ^ ” e ? c ° r!i ? 

è il nodo politico e ideologico aan {. ^ , e , ^ Sl ~ 

del Vicario che viene, del tutto lenzto della . Chiesa, della sua 
arbitrariamente e stupidamente, a, itonta piu alta che costitui- 
accusato di essere un dramina sc . e . to ' immagino, lo scandalo 
anticlericale. P IU 9 r ande per un cristiano (e 

—: Perché ti sei interessato ai CT rc ?. P ar ^ arc ,n nome di 
Vicario di Hochhuth? « Hochhuth). \ - 

■*— Quello che mi ha colpito H silenzio politico di un papa 
— afferma Semprun — è che IA . d ° ve sì attendeva un grande 
in quest’opera assai complessa U^tdo spirituale, questione cn- 
coesistano due elementi essen- cbe .concerne anche me. 

ziali: il rigore della ricerca e [ A dove si ri apre tl conflitto 
una analisi sociologicamente tra un apparato di potere come 
giusta del fascismo. Hochhuth Q ue Ho della Chiesa e un impe¬ 
lla messo insieme minuziosa- -P? r l( l alu ~ 

mente i pezzi dell’accùsa. Egli Conflitto che si può agc- 

èzjpartitó ila fatti noti à; tutti.- ^ente, tra^im I* altrissi¬ 
ma sii di essi ha costruiti, con trazioni, conflato tipico:del no¬ 
logica implacabile, ima requisì ? ro tempo, che oltrepassa lo 
tona vigorosa, che riapre il prò- stesso fio XII. ... 

cesso deile responsabilità. Lo dunque lungi dal 

sterminio sistematico di sei mi - P am phlet contro un papa... 
lioni di ebrei, compiuto sotto Una stupida polemica ac- 
, gli ordini dei nazisti durante compagna quest opera fin dal¬ 
la seconda guerra mondiale, non sl I e ,? ri V te cappresentaziont. 
appare più come una catastrofe ” oa soltanto il dramma non c 

■ naturale, o. una sorta di apoca- onticlericale, come ho detto, ma 

littlco terremoto. Non vi è al- . situa rigorosamente al 

cun avvenimento importante o “f‘‘ a ® “ su< ? 

modesto del dramma che non dibattito. Il conflitto vero * si 
affondi le proprie radici nella opre tra linteresse politico ge- 
realtà, nella verità storica. In- ner ul e della Chiesa (la quale 
seguita e catturata attraverso lo cedeva nella Germania la po- 

■ studio di montagne di docu- tenza capace di creare m bu¬ 
rnenti di archivio. Ma questa I ?£~ n UT l. e ?,¥ t l lbri0 . contro la 
rigorosa freddezza analitica non HRSS che l intimoriva più del 
è illustrativa e documentarla: ™ azismo) e la coscienza indir 
essa sì trasforma in aggressività daaie di un prete, il gesuita 
appassionata e provocatoria. Il contano, che pensa -come gli 
dossier dell’accusa non ci viene ebr ei e che sceglie di morire 
consegnato, ma piuttosto gettato co ” P* 1 ebrei, nell ultima Porte 

, In faccia. - • del dramma, ad Auschwitz. Gli 

— Il dibattito investe dunque ebrei rono per Fontana il slm- 
teml assai più ampi e più gene- bolo di tutti t perseguitati di 
ralì che non soltanto quello Quest epoca di persecuzione, di 
delle responsabilità di Pio XII? lutti gli oppressi di questo mon- 
— Certamente. E soltanto spi- do di oppressione. _ 
riti meschini ; possono vedere ~ H , quella ti: Auschwitz .a 
nell'opera K la : sollecitazione a P. ar \° del dramma che tu hai 

■ schierarsi prò o contro Pio XTI. ripristinato, rispetto ai tagli ap- 

II crimine ha tali proporzioni, portati in altri teatri? - - ■ 

una dimensione storica •cosi ol. perché in essa l opera 

■ grande, esso ha talmente tocca- raggiunge il momento piu ele- 
to da vicino il mondo, che ci fato di drammaticità e di chia- 
concerne tutti, che riguarda noi rezza. L iniziativa del gesuita 

.* tutti..In questo processo noi ci contano, la. sua. iniziativa di 
j sentiamo, nel contempo, testi- protesta e di testimonianza cri- 
moni, '< giudici e accusatori. Io s ^ ian u, V on V uA Hnire che ad 
ho cercato — • riducendo il Auschwitz. • . ■■ — 

! dramma in francese — di non Accettando ■ di . diventare 
sfuggire ai - problemi, facendo ebreo, egli assume fino in fondo 
credere che si tratta di una de- la suo responsabilità di uomo, 
nuncìa la quale investe il Papa, con tutti i rischi che essa com- 
£ tedeschi, e basta così. Storica'- porta, ivi compreso quello di 
i mente, la colpa tedesca è la più sentir vacillare la fede. 

grande. E la prima accusa di — K il turbamento della pace 
■ Hochhuth è contro il passato te- religiosa? - • 

desco, per la tranquillo indi/- — ** dramma solo non 

ferenza dei tedeschi davanti ai turba la pace religiosa, ma io 
propri crimini. In secondo luo- affermo che esso riporta in pri- 
{ 70 , vi è l’accusa contro le Chic - piano alcuni dei temi che 

se. e, all’interno di questa ac- Giovanni XXlll ha affrontato 
! cusa, è posto il problema di nel suo pontificato. Altro che 

* Pio XII, come quello del rap- Hochhuth! Io non conosco cri- 

j fica più serrata all’operato di 

■ Pio XII di quella condotta da 
t . _ ” . Giovanni XXIII. nei tentativo 

| j " ‘ di abbozzare una linea di eoe - 

! -, - ft ^ sìstenza verso altri mondi poll- 

i Sara ,,r * c altre /edi religiose. La 

Chiesa si è già posta questi 
| ;• * " • "« problemi, lo stesso viaggio di 

. nwAf ahInÌm Paolo VI in Palestina significa 

- Ul 0611 IMI II che essa non e più in grado di 

-• ■ — soffocarli. Perché allora tanto 

___• I t scandalo? •' 

anni III • — Forse perché l’opera è. so- 

. w5r ; prattutto. oltre che un dramma 

_ religioso un dramma politico... 

Dmnoctn ~ AHongine del mio inte- 

V|»v#ni resse per esso ci è infatti Fana- 

■ - ■ . lisi politica che ne è alle fon- 

gin ' loMfiA damenta. Non è il personaggio 

III I6u06 di Papa Pio XII che mi colpi 

j soprattutto, nell'opera di Ito- 

| r • - * All chhuth: il mio interesse nacque. 

SUIIU IIAI in prima istanza, sul terreno 

x 1 politico. Il fascismo in questa 

‘ ' opero non é «n processo metafi- 

• r- Nei pomeriggio di oggi, alle sico. non è aberrazione di po- 
•>- ore 18- avrà luogo a Palazzo c h^ ma {{ prodotto della grande 
Marignoli tsala azzurra) una industrio e della reazione agra- 
conferenza stampa nel corso ria L’analisi sociologica serrata 
della quale l’Associazione ra- di quest'opera è estremamente 
dlo-teleabbonati illustrerà il seria c ralida: i razzisti non 
: progetto di legge, d; pross-.ma sono usciti da un inferno wa- 
-■£r.. presentazione al Parlamento, gnerìano. meg da una realtà so- 
inteso - ad assicurare s:a l’:n- cìale precisa: non sono mostri. 
V- dipendenza della RAI sia jì ma uomini normali: non hanno 
v suo carattere di pubblico se.r- dovuto distruggere l’ordine sta- 
C , vizio-. - : bilifo per dispiegare la loro at- 

C- ;• 1! progetto d: legge sarà illu- finità criminosa, ma hanno, a! 

j}Y strato dal senatore Ferruccio contrario, beneficiato dcll’ap- 
. . Parri. - presidente dell'Assocìa- poggio dei rappresentanti più ft- 
y -zione Radio-teleabbonati: • in- P'ri dell'ordine stabilito mede- 
\: tenerranno . successivamente simo. dagli industriali * della 
Alberto Jacomctti. l’on Ruhr ai vescovi'del Terzo 
a*-’ Davide Lajolo. l’avv. Leopoldo Reich. 

£■ tVg&SiEft&r Wid ” ar Mari». A. Macciocchi 



il regista 

ili «Estasi» 


E’ morto Ieri a Monaco, a Gl folli. Rientrato In patria, il gio-‘ 
anni, Gustav Maehaty il regista vane praghese riuscì a dirigere 
di Estasi, l’autore di un filili che un film su Sveik (Sveik in bor- 
port0lo scompigHo.tralecen.su- ghese) e La sonata a. Kreutzer, 
re di gran parto del mondo, dal romanzo breve dì Tolstoi. 
Estasi fu presentato, con enor- entrambi nel 1D27, e con suc- 
mc scandalo, alla seconda trio- cesso. Ma fu la sua Trilogia 
stra di Venezia, nel 1034. Il film erotica a dargli In celebrità: 
era una storia d'amore, anzi, più Erotikon (1929), Dal sabato alla 
precisamente, una storia di ero- domenica (1931), e finalmente 
tismo. e l'attrice che vi rappre- Estasi. - Quest’ultimo fu. presto 
sentava l'eroina, compariva in avvicinato a s Lawrence, - il ro- 
Icone sequenze tutta nuda. Era manziere, e al. suo altrettanto 
una ragazza cecoslovacca, come contrastato L'amante di lady 
Maehaty: si chiamava Hedna Clietterley; anzi. Henry Miller, 
Kieslerova. ,A un fabbricante elic ila dedicato a Estasi ■ un 
di munizioni ' austriaco. Fritz saggio entusiastico (lo si può 
Mandi, piacque talmente, che la leggere in Max e i • fagociti 
sposò: o fin qui nulla da eceepi- bianchi, ed. Mondadori) ritie- 
re. ’ Però l'industriale geloso, ne Maehaty il vero - Lawrence 
volle anche acquistare tutte le cinematografico», 
copie esistenti della pellicola, Ma. in verità, il decadentismo 
più pericolosa, secóndo lui. del- sìmbolistico e morboso dorel¬ 
le munizioni che fabbricava, neasta ceco ha. secondo noi. non 
Per fortuna qualcuno riuscì a molto da spartire con la sana, 
mettere in salvo un negativo, anche se violenta, sensualità del- 
cosicchè oggi Estasi può essere lo scrittore inglese. Oltre tutto, 
visto anche nei nostri cineclub. Lawrence combatteva una bat- 
dimostrando che. in fondo, la taglia contro l'ipocrisia e il fi¬ 
stia fama di perturbatore della listeismo: Maehaty, invece, è un 


PARIGI 1 — Anna , Karina, protagonista di 
«' Questa è la mia vita » e « La donna è don¬ 
na » affronta un personaggio, compieta- 
mente diverso nel nuovo film che sta gi¬ 
rando a Parigi dal dramma di Diderot « La 
.monaca «.'Karina, che nella foto è in ginoc¬ 
chio, farà la parte della suora Maria Susanna 


Gassman traila in URSS 
per un giro artistico 


.Visita a Mosca e a 
Leningrado - Pre¬ 
sentato anche « I 
mostri» 


' T»fi*rn • ' niente svasivi. Gli altri perso- , , _ / 

; Tl J- ' • - 1 da Sg Alfredo' -Barchi ” (Otto BOltro COmspondenle fare le attrici con i suoi carat- 

.1.11 diano - F® rS rS - > >• - teristici sistemi di illuminazione 

K, 1 a S rìrn<Si ^" MOSCA, 16. Sfumata. Le -dive- andavano 

; di Anna Frank ^ ar £ SSIilU susino Altari V j tt0 5 i0 fotografate, a Hollywood, in Pie- 

: „ , , A . . .. è a j n - j i rwijcii. gna t 0 (j a jui, e tte Maymcl, dal na luce, come precisava U con- 

- Dopo le rappresentazioni di Sandro Gnmaldi ed Anna Lip- direttore di sccna Memmo Am . trntto . . 

Profonde sono le radici di Gow pi. D. Franco Ambroglim e la brosi ^ e dal tecnico Giuseppe Se in America, come nell’Ita- 

e D’Usseau. la «Compagnia r egia. ... - ; Erba, è arrivato ieri sera al- iia fascista. Maehaty non fu i no¬ 


venne poi una stella a Holly- dini naturalistiche, nelle sue at- 
wood. col nome di Iledy La- mosfere crepuscolari di - pec- 
marr. • •• cato» nelle sue esaltazioni pa- 

Gustav Maehaty, nato a Pra- niclie e .astratte, 
ga nel 1902, andò anche lui a Dopo lo scandalo veneziano, 
Hollywood, ma per la seconda Maehaty fu naturalmente invi- 
volta. C'era già stato nel 1922, tato a lavorare in Italia. Ma 
e aveva fatto anche l’assistente Ballerine (193G) fu un fallimen- 
di Erich von Stroheim per uno to. e alla Mostra fu fischiato (del 
dei suol capolavori Femmine re sto era stato fischiato, almeno 

da lina parte del pubblico, an- 
che Estasi). 

Il regista inviò un telegram- 
.L. ma di protesta a Mussolini, ac- 

/\ m cusandolo di aver fatto taglia- 

. Ni O SDGIlTa re e rimanipolare il film. e. al- 

w **|*- PBBB *" trettanto naturalmente, fu invi- 

• •••■• ■ • tato a ripartire. •■■•••• 

. | M ««mÌIAmSaa Tornò a Hollywood chiamato 

. |Q SClll IlICC dalla Metro Goldwyn Mayer. che 

. lo usò per un decennio, ma gli 

. mm ■■ ■# fece firmare solo certi films ba- 

ll/lAlllf KnTfllV nali. i films che si accettano 
'lllwllj l»M*UII -per mangiare»; per il resto. 
... ' “V'''V lo impiegarono come -negro», 

’•••• : NEW YORK, 1G • come - cineasta-fantasma », • fa- 

■ La commediografa Molly Ka_ ccndogli riscrivere o ridirigere 
zan, moglie del notissimo regi- le pellicole che gli altri, i nomi 
sta cinematografico e teatrale famosi, non riuscivano a finire.- 
americano Elia Kazan. è morta Un critico tedesco, otto anni fa, 
d’improvviso, in seguito a una aa rivelaio per esempio che - il , 
emorragia cerebrale nella sua suo primo compito a Hollywood 
casa newyorkese. - * u d ue No di salvare il film La 

Molly Day Thacher (questo buona terra, da anni in lavora¬ 
li suo nome da ragazza) era o-®/!. 0 ’- a i°iin r !Jiìrn 3 fìnò 
nata 53 anni fa. ed aveva spo- “ n _ a l* e _ 

«•«* • j" lì 0 rsMsNJSLr doi.° u : 

P” L 3 .,, 300 : buttar via quasi tutto il mate- 
na. si ricordano La fpstu ri noro riaIe „ irnto f in0 ad allora, e si [ 

(aliusione al nomignolo che ne- ò d|re che dovett e comincia¬ 
ci , v . ienc af f »bb‘ato _agli re „ lavoro ex novo . i nr0 nlrò 

mtellettuah anticonformisti). le più „ ravi difficoltà con le ri- 
Gh alligatori e Rosemary. Que_ pre se di uno sciame di cavallet- 
st ultimo atto unico* già pre- te ; ehe un'apposita ’ spedizione 
sentato in edizione originale al aveva fotografato in Africa. Pe- 
Festival di Spoleto nel 1952, è r ò j e cavallette facevano una 
stato trasmesso, proprio ieri sul impressione cosi poco spavento¬ 
primo canale delia TV' italiana; sa. che queste • riprese non ri¬ 
si tratta di una garbata com- spondevano al loro scopo dram¬ 
media coniugale, che ha per matico. Maehaty ricorse a un 
cornice il vecchio mondo del trucco: fondi di caffè bagnato 
teatro leggero americano, at- vennero spruzzati'su una lastra 
tomo al 191U. di vetro finché il-cielo (rappre- 

v . v- .v . ; - ; • sentato appunto dalla lastra di 

_ ~ vetro) diventando ' man mano 

> - • > : piu nero, completava l’illusione 

' . di uno sciame che piomba giù. 

^ -, M h Per quelli delle riprese in pri- 

M ■ H mo pùino si utilizzò qualche ca- 

m il vailetta autèntica: tutto il resto 

UH era segatura fatta girare vorti- 

w ^osamente da un aspiratore. La 

critica fii ’ particolarmente en- 
_ - . . tusiasta delle sequenze delle ca- 

j 9 ■ 9 vallette, ed ebbe parole di elo- 

à m k ■ gm gio per il regista che l’aveva 

|TMMk ■ ■■ ■■ realizzata, ma il nome di Ma- 

I chaty non appariva nei titoli di 

testa (era ancora screditato per 
• c ^.*. . * • . . la faccenda di Estasi ): si pre- 

'• sento come regista del film Sid- 
• - - •- . ney Franklin, il produttore». 

I/Ì>|6« mm Mmoh-a m ' Molti altri films. dopo La buo- 

, VISIIH a mosce e a no terra, con Paul Munì e Luise 
_ • -, • •* Rainer. furono certamente -sal- 

Leiunnrado ’ • Pro- vati» dall’oscuro lavoro di Ma- 
hwaiiii«|i mhw ■ ■ « chaty. anche se - manca finora 

_ m_ »— „ I una documentazione altrettanto 

sentalo - aneti© « I precisa di questa fornita dai- 

l’articolo di Ulrich Seelman-Eg- 
n gebert. Quando suonerà il tele- 

' fono bianco per Gustav Ma- 
iy - ? chaty?. Però, a Hollywood, non 

_ . ' ^ • -!- • ' gli’fu mai consentito di fotogra- 

Dal nostro corrispondente fare le attrici con i suoi carat- 

. ... teristici sistemi di illuminazione 

.yv't <•’ ' r — ‘ MOSCA, 16. sfumata. Le «dive» andavano 

Vittorio Gassman accompa- fotografate, a Hollywood, in pie- 


Stabile del teatro dei Servi » 
ha tnesso in scena un’altra e 
significativa opera teatrale: H 
Diario di Anna Frank, dram¬ 
ma - che Frances Goodrich r e 
Albert Hackett trassero, come 
è noto, dal quaderno in cui la 
giovinetta ebrea, - - divenuta, 
pur nella sua viva realtà, per¬ 
sonaggio emblematico di alti 
valori etici, scrisse, giorno per 
giorno, sorprendenti * medita¬ 
zioni e le memorie del lungo 
soggiorno trascorso insieme con 
il padre Otto, la madre Edith. 


Sono in corso le repliche. 

vice 


Di rinvio in rinvio 
la causa per 
«Romantica» 


! 


( >y d ' '■ ! : t ~ >i t ‘* V 11 i ? §>i ‘ ■■ » 


U 

• • y »: / 


i* psdrc Otto, ls madre £ditn # Dinanzi ai Tribunal© civile si Lrn una agenzia teatrale italiana 
la sorella Margoi, la famiglia ^ svolta ieri una nuov*a udien- ® 1 Ente moscovita per gli spet- 
V 7 an Daan ed il dottor Dussel ^ellà causa per il presunto taccili. — - 

nell angusto e misero rifugio p| 3 gjo della canzone Romantica " Gassman si tratterrà una de¬ 
di una soffitta di Amsterdam. Come noto, il maestro Nicola «na di giorni nelI’URSS, visi- .. nn^ 
fino alla cattura e la deporta- festa, dopo aver ottenuto il tando Mosca e Leningrado, i due , fili WvUrZIIITII 
zìone e la morte per xpano dei sequestro dei dischi e degli centri della sua eventuale tour- _ - _ _ ' 

nazisti. spartiti di Romantica, la com- né ^ che già conoscono il Pie- Im HlOallfi al BuHMI ' 

La etona di questa piccola posizione vincitrice del Festi- colo Teatro di Milano, la Com- 
comunità di innocenti. perse- va j d j Sanremo 1961, ha citato pagnia di Eduardo De Filippo i, CITTA’ DEL MESSICO 16 
guitati, che sembra rappresen- j n giudizio l’autore della can- e quella dei «Giovani- di Roma. • ,, Tribunale della città 'mes¬ 
tare anch’essa simbolicamente zone. Renato Rasce!, accusan- A Mosca, Gassman è stato su- s j cana d : T>uerto Vallarta ha 
romanità nei contrasti che la do io di aver plagiato la canzo- bito invitato a presentarsi al con cesso oggi il divorzio alla 

lacerano ricorrentemente du- ne da una sua composizione in- pubblico. Lo fara domani e gio- s j Knora Sybil Burton dal ma- 

rante la forzata e penosa clau- titolata Angiuleìla. regolarmen- vedi prossimo, nel teatro della ri ® 0 fattore Richard Burton 
sura. è rivissuta con parteci- te depositata presso la Società Casa del cinema, offrendo sim- ’ s j,r nora Burton ha ottehu- 
pazione sincera e commossa, degli autori ed editori. . . . paticamente due recital di brani la custodia delle due barn 

Occorreva il tocco di un più . ^ el corso de iia causa, il giu- ® # *?9 esie reporto ^j°|bine, Katherine di 6. anni e 

esporto mestiere: i. ritmo ha dice Ì5trut tore ha nominato un classico italiano. Sempre.nella Jessica di 4 anni . 
accelerato i tempi che non so- collegio di periti, composto dei c, . n f!’ ia . dovrebbe es-| magistratura messicana 

no stati quelli d: una lunga maestri Petralia. Silvestri e sere presentato, in questi Rior- ka t enu to conto del fatto che 
ed ansiosa attesa e momenti il- Dallapiccola, ed incaricato di n j: ^ i m / cai ? UI ? 3 . re * tra i due coniugi Burton era 

luminanti del dramma non han- stabilire se fra le due canzoni P**c a P® r la Casa dell amicizia, intervenuto un accordo finan- 
no avuto H dovuto nl:e\’o. Con v ,j erano punti di contatto. I auspici, della^ Associa- z j ar i 0j e c h c l’istanza di di¬ 

tutto ciò la rappresentazione tre musicisti conclusero affer- ^‘ one URSS-Italia. A Iainingra- vor2 | 0 d c!là signora Sybil non 
non ha mancato di essere toc- mando che Angiuleìla e Ro- do. ovviamente, si attende già j, a incontrato quindi opposi- 
cante. Patrizia Martelli ha in- montica avevano alcune bat- ,,_, or }° Gassman per almeno zìone. Ad Hollywood si crede 
terpretato la parte della prò- tute in comune. altri due recitai, tanto più che d j sapere che l’attore gallese 

tagonista con ammirevole im- Questa mattina. Petralia, Sii- * a "Capitale del Nord-, in pe- ba accettato di sborsare una 

pegno e delicati tratti. vestii e Dallapiccola si sono ren* 1 ® gara con Mosca, non si cifra di poco inferiore ai set- 

L’attrice. giovinetta al pari presentati in Tribunale per da- rassegnerebbe certo a rinuncia- tcccntomila dollari (420 milio- 
di Anna Frank, di chiara e gar- re chiarimenti sulla loro peri- re R ‘‘ a esibizione del nostro n j d j lire) per garantire una 
Hata dizioni*, ha •• • zia. uomo di teatro. adeguata sistemazione alla 

sieme con Sandro Sardone (Pe. La causa è stata quindi rio- . ' a IMtl( u moglie ed alle due figlie nate 

ter Van Daan), momenti vera- viata al 14 febbraio. - ^ «uguiiu rinfilai da ] matrimonio. 


Maria A. Macciocchi 
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Il « complesso. deirURSS » 

Esiste, indubbiamente, una sorta di « complesso 
dell'URSS *, che è^difficile superare.‘L’Unione So¬ 
vietica è da oltre ciiiarant’atini 1 uri gigantesco ter¬ 
mine di confronta per tutti gli altri Paesi del mon¬ 
do: c‘ù elfi vi si reca soltanto allo scopo di sco¬ 
prirvi ciò clic non funziona e finisce per non ve¬ 
dere altro, falsando così la rcalt\ì; c’è chi la guar¬ 
da solo alla luce della sua speranza e preferisce , 1 
Quindi, ignorarne Ì drammatici contrasti, la quo¬ 
tidiana lotta tra il passato e l’avvenire. Ma, se si 
vuole capire l’URSS, è necessario superare questo 
complesso. ‘ ‘ ,i *, ■ f 

E, in verità, in questi ultimi anni, sono dive-’... 
unte sempre più numerose, anche di fonte non di 
sinistra, la testimonianze qttcntc, ispirate alla mo¬ 
desta, paziente, onesta volontà di capire. Ieri sera 
T.Y. 7 ci Ha offerto una Lettera dalla Siberia, gi¬ 
rata da Chris Marker c ridotta per il nostro video 

• dal redattore capo del settimanale Sammuzzì. Una 

certa nota di esotismo era forse scontata, data la 
mitica consistenza che la Siberia ha per chi ne > 
è lontano come noi. ‘ - /•., •..« / 

T. V. 7, evitando in parte il « complesso del- i 
l’URSS ». ha cercato tuttavia di avvicinare questa 
terra sterminata al pubblico dei telespettatori ita¬ 
liani. Secondo noi, però, le strade migliori per 
farlo sarebbero state quelle di, seguire, innanzi -, 
fa/fo, una informazione rigorosa , e, inoltre, quella 
di sottolinearne la realtà, intrisa di un misto di 
vecchio e di nuovo, di tradizione c di progresso. 

Savonnzzi, invece, ha adottato soprattutto la 
formula « tutto il mondo è paese », cercando di 
persuaderci chc, in fondo, le cose della Siberia 
vanno un po’ come quelle della Ciociaria e un po’ 
come quelle :dcl‘West americano. - Un parallelo 
svolto cioè, a momenti , anche con• grazia, ma clic, 
sostanzialmente, non ha facilitato la comprcnsio-. 
nc delle belle immagini di Marker. E, d’altra par- 
te, non è sfuggito a una permanente nota di pa¬ 
ternalismo, aggravato dal tono di Arnoldo Foà, 
che era la voce fuori campo. ., j . 

Tutti azzeccati, nella loro estrema varietà, gli 

• altri " servizi: particolarmente interessante quello 

sull’isola Vulcano destinata ad avere breve vita. 
Non ci ha persuaso, invece, il servizio iniziale, 
sul colonnello Paleassa, pur valido dal punto di 
vista strettamente giornalistico: a due anni ■ di 
distanza dall’eccidio di Kindu, si poteva appro¬ 
fittare dell'occasione, per chiarire meglio le cir¬ 
costanze volitiche e ambientali di quella tragedia, 
pur senza trascurare affatto la legittima denuncia 
delle responsabilità e senza tralasciare In riven¬ 
dicazione che tali responsabilità siano punite. Così, , 
invece, ci è sembrato che il servizio abbia assunto 
un sapore acre di rivalsa, che rende meschine le , 
intenzioni stesse dei suoi autori. ■ • ; , 

Sul secondo canale Canzoniere minimo si è 1 
< congedato ieri sera ai telespettatori. Non abbiamo 
spazio, purtroppo, che pèr un saluto, ma tornere¬ 
mo sull'argomento per trarre un bilancio di que¬ 
sta interessante trasmissione. • -•••' 

'/r' 7 ; -'‘ -'".C •;•• ' : ; g» c. 
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Realtà! americana 
(primo, ore 21,05) 

« Chiamate Nord 777 » di f 
, Henry Hathaway s’inserisce 1 
in quella tendenza, detta del ’* 

« realismo obiettivo », la qua¬ 
le ebbe tra 1 suoi massimi ; 
esponenti proprio ' il regista .' 
di questo film, negli ultimi f 
anni della guerra «* in quelli ■ 
dell'immediato * dopoguerra, ■'* 
prima che egli tornasse alla 
confezione di banali prodotti : 
d'artigianato. li « realismo 
obiettivo », in singolare con¬ 
comitanza con il « neoreali¬ 
smo » italiano, • portava la '■ 
macchina da presa in amr ' 
bienti. appunto, reali, nelle 
strade, fra la gente comune, 
ricostruendo, sia pure tra¬ 
mite l'ausilio di attori cele¬ 
brati, fatti e personaggi ve¬ 
ri. B da una vicenda effetti¬ 
vamente accaduta nel ’44 
traeva spunto « Chiamate » 
Nord 777 », che, condotto a 'i 
compimento qualche anno ; 
dopo, evocava la difficile in¬ 
chiesta svolta da un corag¬ 
gioso giornalista per ridare 
la libertà a un innocente, 
condannato ■' nel '32 a una 
pena mostruosa per l'uccl- \ 
sione di un poliziotto. E dai- ' 
l'inchiesta veniva messo a ' 
nudo, come appunto accade 
nell' opera cinematografica, 
un volto sinistro, allarmante, 
tuttora tragicamente attuale 
dell’America. 

«Il Trovatore » 
con Del Monaco 

. Nell’ambito delle celebra¬ 
zioni indette dalla RAI per 
il 150 1 anniversario della \ 

■ nascita di Giuseppe Verdi, -, 
questa sera (ore 21.05, se- ; 
eondo canale), andrà in on- . 
da l’opera II trovatore, che 
•avrà per protagonista il te- • 
nore Mario Del Monaco. Al- 
; tri interpreti: Ettore Bastia- 
nini. Leila Gencer,' Fedora 
Barbieri, Plinio Clabassi, . 
Laura Londi, Athos Cesarini. 
Walter Artioli. 

Orchestra e Coro di Mi- 
lano della Radiotelevisione 
Italiana, diretti da Fernando 
Previtali. Istruttore del Co¬ 
ro. Roberto Benaglio. Coreo- 
grafa solista Lia Legnani. 

,, Regìa televisiva di Claudio 
Fino. 
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l’aeroporto moscovita di Scere- piegato per quel che valeva, fi- 
metievo. dove era ad accoglier- guratevi se ciò poteva accadere 
lo il presidente dell’Associazio- nella Germania occidentale, do- 
ne URSS-Italia, Alexandrov. Il ve il regista risiedeva da alcuni 
popolare attore, neH’Unione" So- anni, vivendo nel quartiere ar- 
vietica per la prima volta, ha tistico-snobistico di Schwabing. 
in programma di studiare con i la « Montmartre » di Monaco, in 
suoi collaboratori la. possibilità un appartamento provvisto di 
di realizzare qui una tournée un telefono bianco, ma nessun 
teatrale per il prossimo anno, produttore tedesco Io ha mai 
nel quadro degli scambi cultu- chiamato per un film degno del 
rali tra i due paesi. Conversa- suo passato. Il telefono bianco 
zioni in proposito, del resto, era- non ha mai suonato per Gustav 
no già state avviate tempo fa Maehaty. 

tra una agenzia teatrale italiana ~ ' 

— — i:_» V# No 


, NAZIONALE ; 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15. 

17. 20, 23: 6.35: Corso di Un- ' 
gua inglese: .8.20: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio > 
per lè Scuole; 11: Passeggia- ! 
te nel tempo: 11.15: Il con- ! 
certo; 12: Gli amici delle 12; • 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi • 
vuol es6®r lieto...; 3.15: Ca- \ 
rillon; 13,25-14: Coriandoli: 1 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: La ronda deLe 
arti: 15.30: Un quarto d’ora \ 
di novità: 15.45: Aria di casa 
nostra; 16 Programma per J • 
ragazzi; 16.30: Corriere del . 
disco: , musica da camera;. 
17,25: Concerto sinfonico: 
19.10: La voce dei lavoratori: ■: 
19,30: Motivi in giostra; 19 53: i 
Una canzone al giorno; £0.20: > ■ 
Applausi a...; 20.25: • I/ixi- i n¬ 
ganno felice», musica di 
Gioacchino Rossini: » Le* Fo- 
lies Bergeres». musica di 
Renato Parodi - Nell’inter¬ 
vallo: Letture poetiche; 22,35: 
Cultura e costume nel Tea¬ 
tro del Medioevo. - . , 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

. 10.30. 11,30. 13.30. 14.30. 15,30. 

16.30, 17.30, 18,30. 19,30. 20.30. 

21.30, 22.30: 7.35: Musiche dei 
mattino: 8,35. Canta Nicola 

, Arigllano; 8,50: Uno stm- 
' mento al giorno: 9: Penta¬ 
gramma italiano: 9.15: Ritmo 
fantasia: 9,35: La donna oggi: 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35: Chi fa da sé...; 
11.40: Il portacanzoni: «2- 
' 12.20: Oggi in musica: 12.20- 
. 13: Trasmissioni regionali: 

13: Il Signore delle 13 pre¬ 
senta: 14: Paladini di « Cran 
Premio »: 14,05: Voci affa ri¬ 
balta: 14.45: Discorama: 15: 
Musiche da film; 15,15 Mo¬ 
tivi scelti' per voi. 15^35: 
Concerto in miniatura: IR: ‘ 
Rapsodia: 16,35: Panorama di 
motivi: 16.50: Fonte viva; 17: 

; Schermo panoramico; 17 35: , 
Non tutto ma di tutto: 17.45:, . 
Personaggi sorridenti: 1R^5: 
Classe unica: 18.50: I vostri . 
preferiti; 19.50: Radioteicfor- 
tuna 1964: 19.55: I grandi val¬ 
zer. 20.35: Dribbling. 21,35- 
Uno. nessuno, centomila; 
21.45: ; Musica neua «era; ■ 

. t 

TERZO 

• * ■«' L .A',; * • ■ ■ ‘.A " * 

• 18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Panorama delle 
idee: 19: Karl Stamitz; 19.15: 

. La Rassegna: Cultura ingle¬ 
se; 19,30: Concerto di ogni 
sera:'Johannes Brabms, Ser- 
. gei Prokofiev: 20.30; Rivista 
delle riviste; 20,40: Claude 
Debussy; 21: B Giornale de; 
Terzo; 21,20:-Le Sinfonie di 
Anton Bruckner: ’ 1 22.15: , 

Quartetto dei complimenti 
di Marino Moretti. 22.45: La 
muoica, oggi: Franco Evan¬ 
gelisti. Roland Kayn. Aldo 
Clementi. 


primo canale 

8,30 Telescuola £ : £ 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo: b) Zaa. 11 
'cammellino bianco 

18,30 Corso 

. di istruzione popolare per 
adulti analfabeti - 

19,00 Telegiornale 

della' sera (1* edizione) 

19,15 Le tre arti 

rassegna di pittura, scul- 
• tura e architettura • -- 

19.45 Rubrica £ £ ^ 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

’ . • » ’ , ’ • 'Z * 

20,30 Telegiornale 

9 : . • » ' ' ’ i * * ' "* ■ ' « • 

della sera (2* edizione) 

21,05 Chiamale Nord 777 

- film: regia di B. Hatha¬ 
way. con James Stewart, 
Richard Conte 

22,50 Conoscere la natura 

. Gli insetti: «Le libellule» 

23,10 Telegiornale 

» i * ’ •••*** _ ' * ; ' 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 II trovatore 

di Giuseppe Verdi, aaa 
Mario Del Monaco e Fe¬ 
dora Barbieri 

23.30 Notte sport 


m 


«é» 
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Richard Conte, interprete con James Ste¬ 
wart del film « Chiamate Nord 777 » 
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Topolino di Watt Disney 
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Quella propaganda 
ò come, le ciambelle, 
non sempre riesce 
con il bucoi 

Egregio direttore, A;" - ’ - : v- 
‘■ a proposito * dello '-lettera 
< Forse perché per loro i ” re¬ 
gimi M sono come idoli > a fir- ■ 
ma di $.A. (NapQli), pubbli¬ 
cata nella rubrica di domenica 
1-12-1963, 1 vorrei - aggiungere 
che i compilatori del * Giorna- 
- le Radio fanno solo della pro¬ 
paganda ai loro « padroni * ma 
che, spesso, questa propagan¬ 
da, come le ciambelle, non rie¬ 
sce sempre con il buco. *- y . ' 

La settimana scorsa , questi 
signori infatti ci informavano 
che in ■ Polonia e in Bulgaria ‘ 
gli operai erano scontenti'per- 1 
che la vita era aumentata del ; 
7 per cento e la paga soltanto , 
del 5 per cento. Però, questi 
signori, si dimenticavano che 
in Italia, a causa del carovita, 
si fanno degli scioperi: infatti \ 
l'aumento del costo della vita,' 
è stato ed . è fortissimo (altro- 
che un divario del 2 per cento!I. '• 
Come la mettono, quindi i si- ; 
gnori della RAI, che magari si 
guardano bene dalVinformarci 
degli scioperi di intere città, 
proprio per il divario tra prez¬ 
zi e salari? 

Bisognerebbe sospendere tut¬ 
ti gli abbonamenti per vedere 
un po’ dove andrebbero a man- < 
giare questi signori. ' Distinti • 
saluti. ■ - 

RODOLFO ROGGIO 
(Livorno) 

Non con l'arroganza 
bensì con l'acume, 
il momento 
è favorevole 

Cara Unità, " - ■ > ! . 

■ .-che i voti comunisti, in av¬ 
venire, superino i voti della 
Democrazia cristiana, sarebbe 
un bene per tutta'la Nazione:, 
[Ma per raggiungere questo 
obiettivo è necessario che ógni ■ 
nostro compagno si distingua 
come persona della quale si, 
osservino prima i pregi elle' i ' 
difetti.■ ‘ - .... 

Non è con l’arroganza, le " 
offese e i progetti vendicativi', 
che ci si fa strada, bensì con 
l'acume, con l’esempio,. con 


A A/- 

parole -serie 1 e pospte 'e ' con 
'la pazienza. Si prenda a spec¬ 
chio il nostro. compagno To¬ 
gliatti: anche se non saremo 
teoricamente vprofondi coinè 
lui, si abbia almeno lo stesso 
contegno sereno e intelligente; 
varrà a guadagnare a noi quel¬ 
l’attenzione che già di per sé 
- conquista gli animi. - ■ 

Il momento è favorevole, 
perchè molti sono gli - italiani 
che votano per la DC senza 
avere in essa una . - vera e 
propria fiducia. 

;V’ , VITTORE BARISTI 

>i'-- (Brescia) « < ■ 


Altrimenti non è più 
una pensione ; 
ma un'elemòsina 

Cara * Unità», * \ \ 

■ gentilmente chiedo la tua 

- ospitalità. Sono un grande in- 
valido per causa di • servizio 
militare e sento, il bisogno di 
parlare e agitare il problema 
della categoria 'mutilati e jn- 

' validi,per servizio a cui appar- 
'tengo.'Questa categoria è'sen- 
, nqsciufg alla stampa naziona¬ 
le; eppure è. compósta da gen- 
\ te che. serveitdo.lo Stato come 
. . militari di leva : trattenuti e 
richiamati, hanno* riportata 
mutilazioni o infermità serie 
per cui hanno * avuto . diritto 
alla pensione. ■ :* 7 -->- 

Attualmente le nostre con¬ 
dizioni pensionistiche hanno 
toccato il traguardo più dolo¬ 
roso perchè chi di - dovere ci 
ha trascurato e ‘ dimenticato 
già da anni. Basti pensare che 
■t- un grande invalido « lettera 
( G>, con moglie e un- figlio, 
, prende 63.000 lire al mese. Chi 
ha cuore e buon senso sa che 
non si può vivere con questa 
miseria e sa * anche che così 
continuando si rischia di tor- 

- nare in sanatorio, perchè è im¬ 
-possibile procurarsi le cose ne- 

cessarle. ^ • •« - 3 . 

■ - Ultimamente ver virtù det- 

- la legge Angelini n. 356 ab¬ 
biamo avuta una decurtazione 

" di pensione di 1.500 tire men- 
-, siili Ma. è■ giusto decurtare In 

- nostra misera pensione oppi 
che i prezzi di [ogni genere a 
noi -necessari sono òresciùtj e 
créscono -senza sosta? : Quello 
che. ancor piti preoccupa . è il 

' fatto che nessuno ha preso 
iniziative per venirci Incon¬ 
tro Per il passato-hanno prov- 


■ ; • • • > : ’.-i. , 1 ■ <. : ■: •• 
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veduto sempre con leggine '■ A 
Moralmente slamo stati equi¬ 
parati al mutilati di guerra, 

. ma solo moralmente perchè le 
loro tabelle di pensione sono 
superiori alle nostre. 

Ci hanno anche tolta la pos- 
. sibilìià di ; chiedere ' visita ■■ di 
- aggravamento, dopo che è trio 
scorso un decennio dall'ultima 
visita collegiale.-Anche que- 

■ sta è una grave ingiustizia che 
bisogna riparare. .?> -'••• ' • 

.V Tramite il suo intervento in¬ 
vito cortesemente i parlamen¬ 
tari tutti di voler prendere 
l'iniziativa con premura e con¬ 
siderare che chi è inabile al 
lavoro del 100% r ha pure il 
diritto di avere , il 100% dei 
mezzi per vivere, altrimenti 
la pensione non è più pensione 
ma un'elemosina. 

VITTORIO PICCIONI 
, Norcia-(Perugia) 

1 Un piccolo artigiano 
: non è la FIAT 
e l'INPS 

dovrebbe saperlo : 

Caro Alicata, . ' ■ & ' 

• L ti scrivo per parlare di una 
delle tante porcherie che han¬ 
no caratterizzato il Paese du¬ 
rante l'avvicendarsi dei gover¬ 
ni DC e di centro. . * - .1 ■ ' ■ 

. -> ■ Mia madre - è vedova - del 
. ‘ grande '■> invalido «• di guerra 
Francesco Mastantuoni 1 che, 
.... con U sangue e le sofferenze, 
riuscì a 1 mettere in piedi un 

* negozietto ■ di - barbière qui a 
Roma, nella periferia. In que¬ 
sto ■ negozio di barbiere ora 

• ' mia madre tiene due lavoranti 

ai quali paga tutti i contributi 
e gli assegni familiari; questi 
ultimi, com’è noto, vengono 
anticipati ai lavoranti . dalle 
aziende e l’INPS, li deve poi 
rimborsare.V- .ov 
Se si calcola che in un ne- 

■ gozio dà barbiere (con le ta¬ 
riffe di periferia) ci scappa già 

.' ben poco,, tolte le spese e la 
[- pigione, l’anticipo di quegli as- 
y segni, se sono necessari ai la¬ 
boratori, sono però un grava- 
,me per un - piccolo . artigiano. 
Ci sarebbe da pensare che in 
questi casi l’INPS rimborsas¬ 
se, solleciiamentè, tali.anticipi, 
1 • invece questi rimborsi li fanno 
ogni.5-6 mesi e sempre tramite 
un * acconto », il cui importo 
, non sùpera mai il corrispon- 


dente a tre-;mèsl di assegni 
pagati. :■ > *•- ■ y • : "•> ... • . . 

Ecco dunque l’interrogativo: 

■ è mal possibile che un piccolo 
artigiano sia trattato, dalla 
Previdenza Sociale, sullo stes¬ 
so piano di un ' grande indù* 
striale? Mi spiego meglio: lo 
'■ INPS pensa che itn artigiano 
pòssa permettersi . il lusso di 
. lasciargli una somma morta di 
, circa 72.000 lire, senza riseti- 
< tire di un grave disagio? * 

LUIGI MASTANTUONI 
(Roma) ' 

I giovani militari 
del, secondo '41 
ychiedono.: j . ;: 
il congedo a Natale 
al nuovo governo 

Signor direttore, ' 

siamo un foltissimo gruppo 
di soldati del secondo scaglio¬ 
ne del ’4l che prestiamo il no¬ 
stro servizio a Roma. Interpre¬ 
tando il desiderio di migliaia 
di giovani del nostro scaglio¬ 
ne, la preghiamo di ospitare 
questa lettera rivolta al vice- 
. presidente ' del Consiglio onde 
Nenni e al ministro della Di¬ 
fesa Andreotti. ' 

Noi pensiamo che il nuovo 
governo potrebbe fare uno 
strappo alla regola e congeda- 
i re, tutti noi del ■ secondo sca¬ 
glione del ’41, prima del pros- 
’. simo Natale. Non crediamo che 
il nostro congedo anticipato fa¬ 
rebbe correre grossi pericoli al¬ 
to- Patria e noi - saremmo re - 
stituiti alle nostre famiglie, al 
• ; nostro lavoro e ai nostri studi. 
La. nostra proposta non è ir- 
r realizzabile, e potrebbe essere 
presa in seria considerazione 
. dal nuovo governo di centrosi¬ 
nistra: sarebbe un bel regalo 
per tante famiglie e per tanti 
giovani. • . • ri 

Un folto gruppo di militari 
del fecondo ’41 
• (Roma) ' ; . ‘ 

A sottoscrizione 
conclusa -àa 

; ' A sottoscrizione conclusa : ci 
sono pervenute, per l’acquisto 
della carrozzella al compagno 
Poli: L. 1000 da Gaetano Liuz- 
zi (Brindisi); L. 1000 da Anna 
’ Lavagna (Roma) e L. 2000 da 
Giuseppe Cingolani (Ancona). 
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L'Italia è d'accordo 

I ; >J • . ‘ 

con Salazar e Franco? 

Cara Unità, >• 
poiché non si può rimanere 
insensibili a certi fatti, mi sia 
consentito di esternare il mio 
rammarico e di protestare per 
quanto è accaduto martedì 
scorso all’ONU, in occasione 
del voto sul « progetto di riso- 
■■ luzlone » presentato dai Paesi 
afro-asiatici sulVAngola. 

■ Che il rappresentante del 
governo di Madrid votasse 
contro • la richiesta tendente 
ad ottenere l'intervento del 
Consiglio di Sicurezza onde 
. ' porre fine alle stragi ed alle 
persecuzioni . salazariane nel¬ 
l’Angolo e nelle altre colonie 
portoghesi, era prevedibile. 
Di più infatti non si poteva 
pretendere da chi si serve an¬ 
cora della * garrota » per sof¬ 
focare la voce dei figli migliori 
di quella martoriata terra. Ma 
che l'Italia, a poche ore dal 
", * varo » del governo di centro¬ 
sinistra, dovesse negare il pro¬ 
prio voto favorevole ad una 
1 così umana richiesta — volta 
anche a scongiurare i rischi di 
una nuova guerra — e scfile- 
rarsi, invece, con i persecutori 
-, della libertà, è fatto che stu¬ 
pisce ed addolora. 

Ora vorrei chiedere al com¬ 
pagno Nenni, vice ' presidente 
del Consiglio della Repubblica, 
italiana, come concilia questi 
gravi fatti con l'avanzata del¬ 
l’Italia verso una più ampia 
democrazia , da lui pronosti¬ 
cata? Preciso meglio il mio 
pensiero. Voglio cioè dire che 
se Nenni, prima di entrare a 
far parte del governo, era a 
’ conoscenza del - fatto da me 
denunciato, la-cosà lascerebbe 
sconcertati. Se invece la posi- 
: zìone che stava per assumere 
; il rappresentante italiano gli è 
stata taciuta dai capi democri¬ 
stiani con t quali era in tratta- 
• rive da un mese, la sua respon- 
sabilità non sarebbe meno 
qrave in ordine al fatto in 
, questione: egli infatti era te¬ 
nuto a conoscere sino in fondo 
gli impegni di quel governo 
del quale si accingeva a con¬ 
dividere le responsabilità ed- 
a far presente tali impegni se 
non ad altri, almeno al suo 
stesso partito. 

GUIDO SUCCI 
Codigoro (Ferrara) : / 
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L'orchestra Haydn 
al teatro Eliseo 

Giovedì alle ore 21,15, al tea¬ 
tro Eliseo, per la stagione del¬ 
l'Accademia filarmonica romana 
(tagliando n. 10) avrà luogo un 
concerto dell’Orchestra Haydn di 
Bolzano e Trento diretta da An¬ 
tonio Pedrotti. con- la partecipa¬ 
zione del pianista Dino Ciani. In 
programma Haydn, Martin, Fux 

• Casella. 

Gli abbonamenti 
all'Opera 

Il Teatro dell’Opera, come è 
già stato annunciato, aderendo 
alle numerose richieste pervenu¬ 
te dagli interessati, ha riaperto 
la sottoscrizione agli abbona¬ 
menti per le seconde serali e 
speciali per studenU. Tale sotto- 
scrizione verrà inderogabilmente 
chiusa il giorno 23. Ai nuovi ab r 
bonati sarà assegnata la quarta 
replica di s Iris ». 

CONCERTI 

AUDITORIO ’ J i 

Domani, alle 17.30 per la stagio¬ 
ne d’abbonamento dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia concerto di¬ 
retto da Ernest Ansermet con la 
partecipazione del pianista Gui¬ 
do Agosti. Musiche di Haydn, 
Beethoven, Strawinski e Dukas. 
Aula MAGNA Citta univer¬ 
sitaria 

Riposo 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n 59 - Tele¬ 
fono 480 564 485 530) 

Alle 21,15 Cesco Baseggio in: 
« Il burbero benefico ■ di Gol- 
doni. 

ARTISTICO OPERAIA : . , 

Riposo 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo 1 •• 

DELLA COMETA (Tel 673763) 
Lunedi 23 alle 21.15 primo spet¬ 
tacolo di prosa della stagione: 
; « 1 burosauri » di Silvano Am- 
brogi con Ernesto Calindri. 
Franco Sportelli. Jole.. Fierro 
Regia di Ruggero Jacobi. 
DELLE MUSE (Tel «12 348) 
Riposo 

DEI SERVI (via del Mortaro 
n 22) • 

Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
presenta « Il diario di Anna 
Frank > di Goodrich e Hackett 
Regia Franco Ambroglini con 

• P. Martelli. A. Barelli. L. Ger- 
linir C. Gimelll. A Lippi. L. No¬ 
velli, G. Saltarini, S. Sardoni. 
Vivo successo. 

ELISEO 

Alle 21 precise: « Amleto » con 
’ A Proclemer, G Albenazzi. A 
Guamieri. C. Hintermann. M 
' Scaccia Regia ZefflrelH. 

GOLOONI 

Alle 21.15 spettacoli inglesi di 
prosa con: « Le sedie » di Jone- 
seo e « Red Prppers » di M. Co¬ 
ve* rd con . C. Borromel. C. 


Brown, C. Cruise, J. Gayford. 
P. Persichetti, F. Reilly. 

MILLIMETRO tVia Marsala, 
n. 98 . TeL 495 1248) 

Riposo , . 

PALAZZO SISTINA ‘‘ 

'■ Alle 21,15 la Compagnia di Wal¬ 
ter Chiari in « Buonanotte dei- 
Una • di Gartnet e Giovanninl; 

; musiche di Kramer: scene e co¬ 
stumi Coltellacci: coreografie di 
Hermaspan e Edmund Balia. . 
PARIOLI 

Alle 21.30 : « Scanzonatissimo 

’«4 » di Dino Verde. - 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Sabato alle 21.30 Marina Landò 
e Silvio Spaccesi presentano : 
« Chi ride ride n. Il > tre novità 
di Giorgio Prosperi con M Bar¬ 
della. M Bustini. N. Dal Fab- 
. bro. P. De Martino. - 
PIRANDELLO - 

Riposo • . — - 

QUIRINO 

■ Alle 21,30 «In memoria di una 
signora amica » di G. Patroni 
Griffi con Lilia Brignone, Pu- 
}. pelta Maggio Regia Francesco 
Rosi. Ultime repliche. ... 

RIDOTTO ELISEO' ' - . 

Alle 21,30 la compagnia ’ di 
- spettacoli gialli In: « Dalle 9 alle 
lo ■ di Agata Christie con Car¬ 
lo Alighiero. Marisa Quattrini. 
Giuseppe Caldani. Anita Lau¬ 
renzi. Sandro MoretU- . 

ROSSINI •" : -< -• • ' 

. Alle 21.15 la compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Ou- 
rante, Anità Durante e > Leila 
: Ducei con: «In campagna e 
un’altra cosa * di Ugo Palme- 
tini. UlUme repliche. ■. ~ 

SATIRI (Tel 565 325) ' ' 

Alle 21,30 la compagnia Italiana 
di Prosa diretta da R Gtovam- 
pletro presenta « 1 discorsi di 
Lisia ■ a cura di M Prosperi e 
• R Giovamptetro Regia di Ren¬ 
zo Giovampietro Secondo mese 
di successo. - • - . •- •- ■ | 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 ’= : Colle¬ 
gio Romano) - '■ 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Marta Accettella presentano 
« Pinocchio «. fiaba musicale di 
. I. Accettella e Ste. Regia di 
Icaro Accettella 
VALLE " 

Alle 21.15 la C.ia Gravina, Oc¬ 
chini. Pani. Volontè presenta: 
« La buona moglie » di Goldoni. 
Regia Luca Ronconi. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK’.P zza Viltonoi 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE ; 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
f. Ingresso continuato dalle 10 al- 
le 22. 

CIRCO INTERNAZIONALE 
-ORFEI «Viale Tiziano) 

Oggi 2-spettacoli alle 16 e 21 
Prenotai tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 in poi 

VARIETÀ 

AMBRA JUVINELLI (7I3 306i 
Ij» vendetta di Ercole, con M 
Forest e rivista Tullio Pane 
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CENTRALE (Via Celsa 6) ' 
L’affondamento della Vallant. 
con J. Mills e rivista Spoglia¬ 
rello a mano armata DR + 
LA FENICE i Via Salaria -t5i 
I lupi nell’abisso, con M. Gi- 
‘ rotti e rivista Spogliagiro 

dr -p 

VOLTURNO (Via Volturnoj 
Calle Mayor. con B. Blair e ri¬ 
vista De Vico ‘ DR ++++ 

CINEMA 

• Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.133) 

. Mondo cane n. 2 (ap. 15, ult. 
22,50) (VM 18) DO + 

ALMaMBRA (Tel Mi /92) 

La storia di David, con Jeff 
Chandler (ult. 22,50) - SM + 
AMBASCIA tuRi .lei 481.370) 
Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO + 
AMERICA (Tei 38b Jb8) 

Professore tutto gas. con .F. Me 
Murray (ult. 22.50) C + 

ANTARES 

Imminente inaugurazione 

app.o cieL na tati) " ’ 

1 compagni, con M Mastroianni 
(UlL 22,50) - DR 

ARCHIMEDE (Tel 873 567) 
f Bye Bye Blrdle (alle 16-18-20 
e 22) 

AHiSTON (Tei : 353 230) 

; Irma la dolce, con. S. Me Laine 
. (alle 14.30-17.20-20.05-23) 

(VM 18) SA ♦♦ 
ARLECCHINO ilei 338.854) 
Sexy ad alta tensione (alle 
15.45-17.55-20,10-23) 

(VM 18) DO + 
ASTORI A (Tei 870.243) 
Bastogne. con J. Hodiak 

DR ♦♦ 

AVENTiNO (Tel 572 137) 

-, Sexy ad alta tensione (ap. 15,30. 

UlL 22.40) (VM 18) DO 4> 

BALDUINA (Tel 347 392) 

Sexy magico (VM 18) DO + 
BARBEHiNt Oei 411 1U7) 

La corruzione, con R. Schiaffino 
(ap. 15,30. Ult. 22.40) 

(VM 18) DR + 
BOLOGNA ilei 428 100) ’ 

■ Un pizzico di follia, con Danny 
Kaye (ult. 22,45) C ♦♦ 

BRanCacciu % lei 135 255) 
Un pizzico di follia, con Danny 
Kaye . C ♦♦ 

CAPRANlCA I lei - 6TJ 465) 

I cuori infranti, con F. Valeri 
- (alle 15.3O-18.20-20J0-22.45) 

(VM 13) SA 444 
CAPRANICHETTA i872 463) 
Missione In. Oriente, con M 
Brando (alle 15230-18-20.20-22.45) 

DR 4 

COLA Ol RIENZO (35U384) 

I compagni, con M Mastroianni 
(alle 15.15-17.25-20-22.30) 

DR 444 

CORSO ilei 671 091) 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair (alle 16 - 18 - 20.20 - 
' 22.40) L. 1200 G - 44 

EDEN t lei 380 0188) 

Duello nel .Texas, con R Harrt- 
son A ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) • 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OToolc (alle 14.30-18,30-22J0) 

DR 444 

EURClNE (Palazzo'Italia al- 
l'EUR Tel 5910 986) 

GII ucrelll. con R Taylor (alle 
I5.Z3-17.30-20.20-22. SO) 

(VM 14) DR ♦ 
EUROPA (Tei «63 I.RJ) 

Gli uccelli, con R. Taylor (alle 
15.40-17.40-20.05-22,50 > 

(VM 14) DR * 
FIAMMA (lei 471 100) 

II castello In Svezia, con J L. 
Trintignant (alle 15.30 - 18.10 - 
20J0-22J0) (VM 18) SA 44 

Fiammetta .tei 470464» 
Days nf Wlne and Rosea (alle 
16-18-20-22) 

GALLERIA 
Monde nudo (ult '22,50) 

DO 44 

GARDEN 

I compagni, con M Mastroianni 

(ult 22.45) . DR 

Giardino 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kaye .. C ♦♦ 

MAESTOSO 

II vecchio testamento, con J. 
Heston (ult. 22.50) SM ♦ 

MAJESTIC (Tei 674 908 1 
La itola, ap. 15.30 ulL 22.50, con 
C. Spaak (VM 18) DR ©4 

M AZZINI (Tel 351 942) 
Agostino, con J. Thulin 

(VM 18) DR ++ 
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METRO ORIVE-IN (60.50.126) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN «689 400) 

P.T. 109 posto di combattimento 
con C. Robertson , (alle 15,30- 
18.10-20.35-23) DR 4 

MIGNON ( lei r 849 493) 

I piaceri proibiti (alle 15,30 • 
17.05-19-20.45-22.50) 

(VM 18) DB 

MODERNISSIMO «Galleria S 
• Marcello .. Tel 640 445) 

Sala A: Bastogne. con J. Hodiak 
. (ult. 22.50) DR 44 

. Sala B: 1 mostri, con V..Gas- 
sman (ult. 22,50) SA ++ 

MODERNO (lei 460 285) 

Sexy ad alta tensione 

(VM 18) DO + 
MODERNO SALETTA - 

II disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR ♦ 
MONDIAL (Tel 884 876) 

-1 compagni, con M Mastroianni 

DR +♦♦ 

NEW YORK (Tel I8U271) 

Mondo nudo (ulL 22,50) 

DO +♦ 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Bastogne, con J Hodiak (ap. J5. 
ult. 22.50) DR dd 

PARIS i lei- 754.368) 

- La noia, con C. Spaak (ap. 15.30 
ult 22.50) (VM 18) DR 44 
PLAZA 

I basilischi (alle 15.30-17-18.50- 

20.40-22.50) SA «44 

QUATTRO FONTANE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap 15.30. ult 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (Tel 462,653) 

' Il Ietto racconta, con D. Day 

C 44 

.QUIRINETTA * (Tel - 67U 012) 
Assassinio al galoppatoio (pri¬ 
ma) (alle 16-17.25-19-20.50-22,50) 
RADIO CtTV ilei 464 103) 
Mondo cane u. 2 (ap. 15. ult. 
22,50) (VM 18) DO d 

REALE (Tel 580 234» 

Mondo nudo (ult 22.50) 

DO dd 

REX (Tel 864 165> 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO d 
RITZ (Tel 837 481» 

La storia di David (ult. 22.50) 
Rivoli tTei 461)883) ■ 

Assassinio ai galoppatolo (pri¬ 
ma) (alle 16-17.25-19-20.50-22.50! 
ROXY (Tel 870 504) 

Cuori Infranti, con N Manfredi 
(alle 16-18.40-20.45-22.50) 

- (VM 18) SA ■ ddd 

ROYAL 

La eonqnista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR d 

SALONE margherita 

« Cinema d’essai »: Morire a 
Madrid DO dd44 

SMERALDO (Tei 351 58!) 

La storia - di David, con J 

Chandler SM • d 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
15-18,30-22,30) - SM d 

TREVI (lei 689 619) 

II gattopardo con B Lancastet 
(alle H.50-18.40-22J0) 

OR dddd 

VIGNA CLARA 

GII uccelli, con R Taylor (alle 
■ 15 30-18.10-20.20-22,45) 

(VM 14» DR d 

StTonilr visioni 

AFRICA (Tei 810 817)- 
La rivolta dei mercenari, con 
V. Mayo SM d 

Airone tTei 727 193) 

Le orde di Gengis Khan SM d 
ALASKA 

I guerriglieri della giungla, con 
J. Ircland A d 
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ALCE (Tel 632 648) r 
90 notti in giro per il mondo 

(VM 18) DO d 
ALCYONE (Tei 8IU93U) 

Il mistero de! falco, con H. Bo- 
gart . G ddd 

Alfieri (Tel“290 251i 
Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 

DR de 

ARALDO (Tel 250 156) 

La taverna dello squalo, con J. 
' Fuchsbergffr G d 

ARGO « lei 434.050) - 

Le frontiere dell’odio, con Ray 
Millanti DR d 

ARiEl (Tel 530 521) 

..L’attimo della violenza, con D. 

Niven DR d 

ASTOR (Tel 622.0409) 

. L'isola della violenza, con J. 

Mason DR d 

A51RA (Tèi 848 326) 

, Racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Pii ce SA dde 

ATLANTE iTeL 428 334) 
non pervenuto 
ATLANTIC ilei 700 656) 

Il rollare di ferro, con Audie 
Murphv A dd 

AUGUSTUS - r . v 

Arsenio Lupin contro Arsenio 
' Lupin. con J.C. Brialy SA dd 
AUREO ilei 880006 ) 

L’uomo che vide II suo cada¬ 
vere, con M. Craig G dd 
AUSONIA ilei 428 ) 60) 

Le vergini, con S. Sandreili * 

(VM 18) SA d 
AVANA (Tel 515397» 

Qnelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DR d44 
BELSITO (Tel 340 887t 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA dd 

BOITO (Tel 831 0198) 

Il vizio e la viriti, con A. Glrar- 
dot (VM 14) DR d 

BRASIL (Tel 552 350» 
la ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S dd 

BRISTOL (Tel 22S 424) 

Il buio oltre la siepe, con G 
Peck DR dd4 

BROADWAV (Tel 215 740) *“■ 
L'eroe di Sparta, con R. Egan 

SM 4 

CALIFORNIA (Tel 215.288) 

■ Le mani dfU'assasslno, con P. 
. Lukater DR d 


ONESTAR (Tei 789.242) 

I leoni di Castiglia .Ad 
CLODlO (Tel 335.657) 

Duello a Rio Bravo A • d 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

La spada del deserto, con G. 
Grahamè - A d 

CORALLO ' ' s 

Trapèzio, con B. Lancaster 

DR 44 

CRISTALLO (Tel. 481.338) 
Alessandro il Grande,, con R. 
Burton SM d 

DELlE TERRAZZE : 

Tognazzi e la minorenne, con 
U. Tognazzi Cd 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
Agostino, con J. Thulin 

(VM 18) DR +♦ 
DIAMANTE (Tel 295 250) 

- Alla fiera per un marito, con P. 

Boone , C , d 

DIANA 

Internationa) Hotel, con E. Tay¬ 
lor S d 

DUE ALLORI (Te). 260 366» 
Silvestro e Gonzales DA 44 
ESPERIA 

Super sexy ’64 “ DO d 

ESPERO 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

A d+ 

FOGLIANO (Tel. 819.541) - 
-, Il prigioniero di Guam, con J. 

Hunter A dd 

GIULIO CESARE (353.360) 

- La grande cavalcata A d 
HARlEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Sezy nel mondo - DO d 

IMPERO • 

Riposo : 

INOUNO (Tel. 582.495) 

Ombre sul palcoscenico, con J. 
Garland S d 

ITALIA (Tel 846.030) 

Colpo grosso al casind con J 
Gabin . G dd 

JONIO (Tel. 886.209) - 

- Maciste contro Ercole nella vai- 

‘ le dei guai SM d 

MASSIMO (TeL 751.277) 

F. B.I. Sesso e violenza, con G. 

Riviere G d 

NiAGARA (Tel. 617 3247) 
Ultima cavalcata, con A. Quinn 

~ * A ♦ 
NUOVO ' 

li buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR -dd4 

MUOVO OLIMPIA - 
« Cinema selezione »: La flne- 
■ stia sui cortile, con J. Stewart 

G ♦♦ 

OLIMPICO' - 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor S d 

PALAZZO 

. n vendicatore delle cascate 
nere, con H. Pelerà Ad 

PALLADIUM 

Taur re della forza bruta A d 
PRENESTE 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 

II successo, con V. Gaasman 

SA dd 

PORTUENSE 

L’orma de! gigante DR d 
RIALTO 

Lunedi del Rialto: Un posto al 
sole, con M. Clift DR dd 
SAVOIA (Tei. 661 159) 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kaye C d^ 

SPLENDID (Tel 6223204) 

I carnefici del Sol Levante, con 
Taka Maru . DR d 

STADIUM 

Prigioniero della miniera, con 

G. Cooper DR d4 

SULTANO (P.za Clemente Xli 

I guerriglieri della giungla, con 
J. Ircland A d 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Riposo , ’I 


TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo ’ 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

I conquistatori A d 

ULISSE (Tei 433.744) - 

La scuola dell’odio, con Sidney 
Poitier DB dd 

VENTUNO, APRILE (864.677) 

, International Hotel,'con E. Tay¬ 
lor S d 

VERBANO (Tel 841.185) 
Marcia o crepa, con Stewart 
Granger A d 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

La cuccagna, con D. Turi . 

(VM 14) SA d+ 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Ora zero sommergibile fanta¬ 
sma • : ... i-- Ad 

ALBA 

• Pattuglia Invisibile, con Antho¬ 
ny Quinn A d 

ANiENE (TeL 890.817) 
Scandali al mare, con C. Dap- 
porto C d 

APOLLO (TeL 713.300) 

La ragazza nuda, con D. Saval 


il Circo Orfei 

di Liana, Nando e Rinaldo 
V RIMANE SINO 
AL 6 GENNAIO 

in Viale Tiziano 

« La Principessa KARI-KA- 
Rl nel - bacio dell» morte 
con 1 suol temibili serpenti » 

2 Spettacoli ore 16,15-21,15 
• • Prenot. tei. 304.300 


AQUILA (TeL 754 951) 

Dnello infernale, con Rod Ca- 
meron ^ Ad 

ARENULA (Tel 653.360) 

Mafia alla sbarra DR d 

ARIZONA 
Riposo * 

AURELIO (Via Beati voglio) 

Il terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose. con V. Johnson A d 
AURORA (Tel 393.U69) - 
. L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A -d 

AVORIO (TeL 755.416) 

II mattatore, con V. Gassman 

Cd 

BOSTON (Via Pietraiaia 436» 

F. B.I. Sesso e violenza, con G. 

Riviere G d 

CAPANNELLE 

Zorro : • Ad 

CASSIO 

Pistoleros A d 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Riposo 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
Crimine silenzioso DR d 

DEI PICCOLI - 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Riposo 

delle rondini 

Viridiana, con S. Pinal 

(VM 18) DR d++d 
DORIA (Tei 353 0591 
M notti in giro per il mondo 

(VM 18) DO d 
EDELWEISS (lei 33U 167) 

Una manciata d’odio, con Rod 
Camcron A d 

ELDORADO - . 

L’Invincibile spia DR d 

FARNESE (Tei 564.395) 

I rinnegati di capitan Kid. con 
H. Krànck A d 

FARO (lei '509 823) 
f moschettièri del re, con J. Rl- 

ting A d 

IRIS (Tel 865 536)' 

Prima linea chiama commandos 

DR d 

MARCONI (Tel 240 796) 

- I traditori di forte Alamo, con 

G. Ford DR dd 

NOVOClNE CTel 586235) 

L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor • s dd 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Tentazioni quotidiane, con A. 
Delon (VM 14) SA dd 

ORIENTE ' • 

Bill il bandito, con A. Dcxter 

A d 

OTTAVIANO (TeL 858.05») 

94 notti in giro per II mondo 

(VM 18) DO + 


PERLA 

Zingari ' ' A . d 

PLANETARIO (TeL 480 057) 
Gioventù di notte,’ con N. Gray 

PLATINO (TeL 215.314) DR ^ 
Paquito . g d 

PRIMA PORTA 

. Ripòso , V - ’ - 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

Il sole nella stanza, con S. Dee 

RENO (già LEO) ® * 

Ti-Kojo e il suo pescecane, con 
D. Paniza VA. dd 

ROMA 

. Collina 24 non risponde, con H. 
Hararit - DR d 

RUBINO (TeL 590.827) •• • 
Martedì del Rubino: Il posto 
. delle fragole, di I. Bergman 

DR ddd+ 

SALA UMBERTO «674.753» 
Pugni, pupe e dinamite, con E. 
' Costantine G d 

SILVER CINE 

. Riposo 

TRIANON (Tel. 780.302) • -iI 
Prima linea, chiama comman¬ 
dos .. DR d 

Sale parrocchiali | 

ACCADEMIA j 

Riposo ! 

ALESSANDRINO «. ' ’ 

Riposo ' 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo ' 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO ? , - 

RipOSO " ! 

COLUMBUS . • • 

Riposo 

CRiSOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo* ' - • 

DON bosco 

Riposo ’ . 

DELLE GRAZIE (375 767) . 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo < 

GEMMA ,= 

Riposo • 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO . 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia. 162) 
Riposo 


NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO D. OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

-La principessa di Clèvaa, con 
•^M. Vlady g ». 

OSTIENSE * - èZi 

Ripòso ' ... * — 

OTTAVILLA 
Riposo - 
PAX 

Riposo ■'■■■..' 

Pio -x 

Riposo • " . 

QUIRITI 

Riposo ’ • ’ 

RADIO. ; : ' ' " . 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo . 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo - 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo . 

SALA s. spirito 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOL1 . 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE , 

Riposo 

TRIONFALE 

L’oro di Roma, con A M. Fer¬ 
rerò DR ♦♦♦ 

VIRTUS 

, Riposo ‘ ' - ... . 

CINEMA -- CHE ' CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alba, Airone. America, 
Archimede, Arenula, Argo, Ariel, 
Astoria, Astra, Atlante, Atlantic, 
Augustus. Aureo, Ausonia. Ava¬ 
na, Balduina. Beisito. Boston, 
Brancaccio, Brasil, Broadway, 
California. Castello, Cinrstar, 
Ctodlo, Colorado, Corso, Cristal¬ 
lo, Del Vascellq, Diana, Due Al¬ 
lori. Eden, Eldorado, Espero, Gar¬ 
den. Giulio Cesare, Hollywood, 
Induno. - Iris, Italia. La Fenice, 
Majrstic. Mignon. Mondlal. New 
York. Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Oriente. Ottavia¬ 
no, Planetario, Plaza. Prima Por¬ 
ta, Principe, Quirinetta. Reale, 
Rex. Rialto. Roxy, Sala Umberto, 
Salone Margherita. Stadium, Tu- 
scolo, Traiano di Fiumicino. Vit¬ 
toria. TEATRI: Eliseo, Ridotto 
Eliseo, Rossini. Satiri, Slatina, 
Valle, Circo Orfei. 


AVVISI ECONOMICI ! AVVISI SANITARI 


4> AUTW MOTO CICLI L 90 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* aatlea 
di Roma - Conaegne imaiedlate. 
Camiti vantaggiosi. Faellltaala- 
nl • Via Bissatati H. 


> Autonoleggi* 

Italia 8 .r.L» - 

Roma - Prezzi 

giornalieri fe- 

riali x 50 knL: 


Fiat 500 D 

1500 

Fiat 600 

1650 

. Fiat 600 D 

1800 

Fiat 1100 

2500 

Fiat 1300 

3000 

Fiat 1500 

3000 

Fiat 1800 

3500 

Fiat 2100 

■ 3500 


D0CRINE 

studio medico per la cut» della 
a «ole a disfunzioni e doboieoa 
sessuali di origina oervnsa. psi¬ 
chica, endocrina . (neurastenla, 
deficienze ed anomali* sessuali). 
Visite prematrtmonlalL Dori. P. 
MONACO Roma. Via Viminata, 
38 (Stallone Termini) . ficaia si¬ 
nistra - plaaa —con fi » taL i 
Orario 9-12. 18-lg e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi ai riceve* solo per appun¬ 
tamento Tèi 471 Ufi (AUL Co—, 
Roma lfifilfi del 8 » ottobre iMfi) 


Largo Grazi e CuriazI n.. 5. 
tei 797295 - - • 

7) ' OCCASIONI L 5» 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi, SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO: 88 (tele¬ 
fono 480.370). 

VI) LEZIONE COLLEGI L 50 

STEN UDATTI LOG RAFIA, Ste¬ 
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere, 29 • NAPOLI. 


Medico specialista dermatologa 

”mvìd STROM 

Cura sclerosante (ambulatòrlalfi 
, senza operazione) delle 

e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

' disfunzioni sessuali 

VENEREE. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n.. 152 

tei. 3 M.M 1 - ore 8 -ZS; festivi fi-18 
(AuL M. San. n. ÓI/tSlB 
del 29 maggi* 1999) 
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rffnità/ martedì : 17 dicembre 1962 
la riunione del CD della Roma 
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La ; domenica calcistica .ha, mostrato, l'instabilità degli squadroni 
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Il martellista LUCIOLI squalificato dalla FIDAL 

1 * * - 1 ' * * • ’• ♦ . ■; ) 

Ho usato un martello 
« non regolamentare » 


l'atleta Ludoli 


\--2r ; >:-•* ■*£**&■* 

La presidenza della FIDAL. 
dopo la conclusione di una ap¬ 
profondita inchiesta svolta dal 
competente comitato regionale, 
ha deliberato di squalificare 
per un anno l'atleta Avio Lu- 
cioli = (C.S. FIAT) con • decor¬ 
renza dalia data della prece¬ 
dente sospensione ' cautelativa 
(26 ottobre 1963) per essersi 
servito, durante una manifesta¬ 
zione, di un attrezzo (martello) 
non regolamentare, - cercando 
di sorprendere la buona fede 
dei giudici • come è detto nel 
comunicato della FIDAL 
Inoltre, la presidenza fede¬ 
rale, *■ preso atto che in un gior¬ 
nale di Napoli è apparsa uria 
. intervista attribuita al. signor 
Giuseppe Fcrraro. membro del 
j comitato regionale campano del- 
la FIDAL c giudice di gara. 

; ò internista in cui sono contenute 
violente critiche al Comitato 
- Regionale stesso, riscontrando 
i • in tal fatto la violazione dei re- 
j , colamenti ha sospeso il Fcrraro 
da ogni attività federale dal 3 
; dicembre 1963, dandogli tempo 
J - fino al 31 dicembre per otte- 
-< nere l’eventuale pubblicarione 
| di una rettifica, nel caso che 
l’intervista pubblicata fosse apo- 
: crifa. Trascorso tale termine, la 

■ presidenza federale si riserva 
di adottare i definitivi provve- 
- dimenìi del caso * v 

Infine la presidenza federale 
1- ha inflitto una «qualìfica di tre 
> ’mesi/con decorrenza dal là di¬ 
ti" cembre 1963. all’atleta Luigi So- 
i f ■ resina oor essersi abusivamen- 
te tesserato per la S.S. SNAM 
y-- di San Donato Milanese senza 
avere preventivamente ottcnu* 
t'J-, to il trasferimento dal C. S. 
? f ; : Esercito di Roma P«r 11 quale 
era vincolato. Ha infine dispo- 
•<»to che il tesseramento' del- 
l'atleta per la S.S. SNAM sia 
pr annullato, finché egli non ab- 
bia ottemperato agli obblighi 
Ir.. MHMdtl dal ' regolamento. 

Pah- > 1 
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I ■ australiano I 

I - :«-r. ' ? I 

di «Davis» 

IY' MELBOURNE. 16. | 

Neale Frmser, Roy Em«r- 
I son. Fred Stolte e John | 
I Newxtabe som stati scel- • 

■ ti per rappresentare l’Au- : • 
I stratta nella finalissima di I 

Coppa Davis contro (il 
I Siati Uniti ad Adelaide I 
| il t$. 37 e 2* dicembre. I 
La selezione di Frmser, . 
I Emerson e Stolte era nei- I 

■ le- ' generali previsioni, • 

■ mentre nna certa sorpre- ■ 
| sa ha destato quella di | 

Newcombe, . che è stato 
I preferito a Bob Hen-itL I 
I Ken Flechter e Owen Da- I 
. vidson. I 

I Newrombe è stato scel- I 

* to dal Comitato ansimila- * 
| no di selezione per la som | 
|j giovane età (19 anni) e | 

1 per I* eccellente line ; di 
I stagione (ha ragglnnto la I 
I Anale a Perth. dove è I 

* stato battuto da Stoile). . 
I GII altri tre selezionali I 

* sono meno giovani (Fra- * 
I ser 30 anni. Emerson 27 e I 
| Stoile 24) ed' hanno già | 

giocato In passato nella fi- 
I natissima di Coppa Davis I 
I • hanno tatto parte della I 

■ squadra australiana. ■ 

I I due tennisti degli Sta- I 
1 11 Uniti che pmbubllmen- 1 
I •' te umano designati per i 
I I singolari, cioè Chack I 

McKInley e Baiatoli, non 
I hanno invece mai gioca- I 
I to In nna Anallulma di I 

■ Coppa Davis. . - . 


la Lazio , rinuncia 
all'acquisto di Tac¬ 
cola - Nella Roma 
anti-Milan quasi 
sicura l'utilizzazio¬ 
ne di Schutz 


Il Consiglio direttivo giallo¬ 
rosso ha tenuto ieri seni l'an- 
nunciata riunione. 1 problemi 
che assillano oggi la Roma do¬ 
no parecchi e gravi. Il deficit 
della società, come ■ si sa. ha 
assunto proporzioni paurose (i 
due . miliardi sarebbero stati 
largamente superati), il pre¬ 
sidente tiene in ben poca con¬ 
siderazione il Consiglio ed al¬ 
cuni consiglieri, guidati da uno 
dei vice presidenti stavano da 
tempo lavorando dietro le 
quinte per «silurare** Marini 
Dettinà e gingere ad una solu¬ 
zione commissariale ad essi fa¬ 
vorevole. • > - 

Ebbene chi si attendeva una 
chiarificazione dei gravi con¬ 
trasti che stanno rovinando la 
Roma è rimasto deluso. Il co¬ 
municato, emesso al termine 
della riunione si limita, infat¬ 
ti. a riferire che il presidente 
ha - ringraziato l'intero con¬ 
siglio per la solidarietà dimo¬ 
isi rata in ogni occasione nei 
suoi confronti ed ha dato atto 
della realtà e dello spirito di 
collaborazione che ha sempre 
caratterizzato Vagire 'di tutti 
i consiglieri ». Una tnje affer¬ 
mazione dovrebbe significare 
che Marini Dettina è riuscito 
a convincere i consiglieri ad 
assumere pubblicamente — sia 
pure indirettamente — una po¬ 
sizione di corresponsabilità 
nella conduzione della società, 
per farlo però il presidente ha 
dovuto pagare un prezzo: quel¬ 
lo di impegnarsi a presentare 
i conti entro gennaio. In attesa 
dell’esame dei conti, le 1 cose 
andranno avanti àfla'solita rna- 
niera. “tanto è vero che nella 
prossima riunione del • C.D., 
fissata per il 30 dicembre, si 
dovrà parlare eolo di ordina¬ 
ria amministrazione: cosi alme¬ 
no è stato stabilito ieri sera. -. 

Per il resto il C.D. ha affian¬ 
cato il vice-presidente Evange¬ 
listi al consigliere Pesci nella 
direzione del settore delle squa¬ 
dre 1 minori ; ed ha preso atto 
delle dimissioni • ( per « motivi 
di salute *•) da revisori dei con¬ 
ti dei signori Lais e Stacchi 
ringranziandoli • per ' l’opera 
svolta. Con le ’ dimissioni di 
Lais e Stacchi la situazione del 
collegio dei revisori - dei conti 
è quindi rimasta carente, • ma 
ciò non ha preoccupato troppo 
i consiglieri giallorossi. tanto 
è vero che hanno evitato bel¬ 
lamente di nominare i sostitu¬ 
ti dei due dimissionari. . . . 

* * * ... . , 

Nonostante la pioggia Insi¬ 
stente, i giallorossi hanno ri¬ 
preso ieri mattina la prepara¬ 
zione per Rincontro con il Mi- 
lan in programma domenica a 
San Siro. Poiché Mirò, • dopo 
rincontro di Lisbona si è recato 
in Spagna a prendere i fami¬ 
liari e ieri era in viaggio alla 
volta di Roma, l’allenamento è 
stato diretto da Kriezu. Il ripo¬ 
so di cui i giocatori hanno po¬ 
tuto usufruire con la parentesi 
azzurra ha giovato ai numerosi 
giallorossi tornati un po’ mal¬ 
conci dalla trasferta portoghe¬ 
se e ieri il solo Schutz accusava 
ancora le conseguenze di un 
colpo al perone, ma si tratta di 
cosa assai leggera tanto è vero 
che oggi il tedesco tornerà ad 
allenarsi impegnandosi in alcu¬ 
ni esercizi ginnici e domani ri¬ 
prenderà a calciare. Con Schutz 
in via di guarigione e tutti gli 
altri - clinicamente ristabiliti, 
compreso il portiere Cudicini. 
Mirò non avrà molti problemi 
da risolvere per varare la for¬ 
mazione da opporre agli uo¬ 
mini di Carniglia e forse finirà 
per confermare la stessa inqua¬ 
dratura di Lisbona. 

* • • . 

La Lazio ha deciso di rinun¬ 
ciare all’acquisto dell’attaccante 
Taccola perchè il giovane - non 
risponde ai requisiti tecnici ri¬ 
chiesti -. 

Il genoano è stato provato 
domenica da Lorenzo e la pro¬ 
va è risultata negativa un po’ 
per il terreno reso pesantis¬ 
simo dalla pioggia caduta ab¬ 
bondantemente nella matti¬ 
nata e un po’ perchè il ragaz¬ 
zo risentirebbe dei postumi di 
un - incidente automobilistico 
capitatogli qualche mese fa. 
I biancoazzurri, frattanto, han¬ 
no proseguito la’ preparazione 
per il match con l’Atalanta... 
riposandosi per ■ smaltire le 
« fatiche » del proficuo galoppo 
sostenuto domenica mattina. 

- La formazione anti-Atalanta 
non è stata ancora decisa, cre¬ 
diamo tuttavia di sapere che 
Lorenzo ha in animo di con¬ 
cedere un turno di riposo a 
Giacomini schierando al suo po¬ 
sto Mazzia. ma una decisione 
il trainer bianco azzurro po¬ 
trà prenderla solo nei prossi¬ 
mi giorni in quanto Mazzia ac¬ 
cusa i postumi dì una contusio¬ 
ne riportata nel corso della 
partitella di domenica matti¬ 
na. Sicura apoare invece l’uti¬ 
lizzazione di Morrone, ' 

AI termine dell’allenamento 
di venerdì- i convocati bianco¬ 
azzurri saranno condotti in ri¬ 
tiro ad Ostia. Semore vener¬ 
dì la Lega prenderà -in esame 
la richiesta della Lazio di rati¬ 
ficare la nomina di Miceli a 
presidente. 


PA1.ERM0-NA- V 
POLI 4-0 — 11 
rosane™ Posti- 
gitone segna 11 H| 
primo goal del ! 
Palermo. E* la H 
vendetta di un S 
« c,\ » napolcta- V 
no, una vendei- , B 
ta che c costata PT 
cara al Napoli 
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Ritorna il campionato 
con Juventus-Inter 


is&m 


Rendimento più costante e risultati a sorpresa - Il Cagliari è 
crollato a Potenza (un campo in verità assai difficile), il Varese . ; 
ha stentato a pareggiare col modesto Lecco ed ; il Napoli ha « 
subito una cocente sconfitta a Palermo - La classifica diventa 
sempre più difficile da interpretare - Solo il Breècià continua 
Y a galoppare sicuro - Il Prato sta riacquistando fiducia 
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Domenica il campionato di serie A riprende in grande stile: è in programma infatti nna 
« partitissima » del calibro di Juventus-Inter. Dell’incontro già si parla ia questi giorni 
anche per le difficoltà dei due allenatori a varare la formazione migliore: Herrera 
infatti dovrà fare a meno di Ficchi e forse anche di Mazzola (infortunatosi contro 
l’Austria) mentre Monzeglio non sa se potrà disporre di Sivori accorso in Argentina 
al capezzale della madre morente. La mamma di Sivori è morta domenica. Nella foto: 
SIVORI alle prese con CORSO in una.precedente edizione di Juventus-Inter 

; ..... ,• • . r . ^ ; • ’ " ; • • ' ' ’ M. ‘ ' ‘ 

Il recupero di «A» : ‘ I II recupero di serie B 






Milan 


Domani a Vicenza si svolgerà l’atteso in- - 
contro di recupero tra Lanerossi e Milan che 
potrebbe fornire un nuovo volto alla classifi¬ 
ca. Per quanto riguarda le probabili forma¬ 
zioni delle due squadre queste le ultime no¬ 
tizie. , -.f -*.. ’ ■ 

MILAN — I giocatori sono tutti in ottime : 
condizioni ad eccezione di Mora, rientrato da 
Torino con la caviglia destra gonfia.- Se Mora 
non sarà in condizioni di scendere in campo 
a Vicenza, sarà sostituito da Fortunato. ; 

li Milan è partito in serata alla volta della ' 
città veneta. Quanto alla formazione. Carni- 
glia è cosi orientato: Barluzzi, David Trezzi; 
Pclagulli, Maldinl Trapattoni: Fortunato. Sa¬ 
ni .Altafini, Rivera, Amarildo. Come si vede 
all’ultimo momento Carniglia si è orientato 
a confermare-Trapattoni nonostante la prova 
poco convincente in Nazionale. A completare 
la rosa dei 15 partenti p?r Vicenza sono stati 
chiamati Mora, Balzarmi Nolctti e Lodetti .• 

LANEROSSI — Scopigno ha fugato ogni 
dubbio sulla formazione del Lanerossi: gio¬ 
cherà quella tipo con Vastola rientrante al¬ 
l’ala destra al posto di Colaussig il quale 
domenica aveva deluso parecchio. A Vicenza 
si spera appunto nel rientro di Vastola che ^ 
ha dimostrato in passato di saper creare un 
certo movimento scombussolando i piani de- : 
gli avversari e aprendo nel contempo i var¬ 
chi necessari a Vinicio per sfondare. 


Pari (11) 
i Monza 

*j ^ - • - • - Y. t 

Ye Par 

‘ ■ MONZA. 16. 

La partita S. Monza-Parma rinviata ieri per 
la nebbia è stata giocata oggi e si è conciusa 
con un risultato di parità (1-1). Ecco il det¬ 
taglio tecnico dell’incontro-: ' - • * - 

MONZA: Rigamonti; Melonari, Ostermann; 
- Ferrerò, Bacis, Gotti: ViVarelli, Borsellini, 
' Tasso, Lojodice, Baruffi. 1 - - - i *- 

PARMA: Vincenzi; Versoiatto, Fontana; 
Rancati. Balbi, Zurli ni; . Corradi. Cavallito. 
Pinti. Ferragutl, Spanto. 

ARBITRO: Adami. 

MARCATORI: nel secondo tempo al 12’ 
Lojodice (M). al 2»’ Corradi (P). 

La classifica aggiornata 
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Chi ci. capisce' più qualcosa, 
nel torneo dì serie B è bravo. 
Un rendimento incostante da 
parte di molte squadre, risul¬ 
tati • a sorpresa, squadre che 
crollano e che risorgono nello 
spazio di una settimana o due. 
e, naturalmente, la classifica 
che diventa sempre più compli¬ 
cata e difficile da interpretare. 

Come si presenta oggi questa 
classifica? Bisognerebbe ' dar 
credito al Varese, per dire che 
esiste una . capolista . assoluta. 
Ma come si può pronosticare in 
favóre del Varese dopo il suo 
secondo pareggio casalingo? Era 
un derby, d’accordo, ma, il Lec¬ 
co nelle condizioqi in cui si tro¬ 
va non doveva costituire uno 
spauracchio per una squadra 
[andatissima quale si presenta¬ 
va il Vare sé fino a due dome¬ 
niche fa. Dobbiamo dunque pen¬ 
sare che i varesini stanno già 
scontando il terribile sforzo pro¬ 
dotto in partenza? ■ -■= ■> . i 

Potrebbe anche darsi, e quin¬ 
di non possiamo dar loro cre¬ 
dito di un risultato positivo nel 
recupero contro la Pro Patria 
che, tra l’altro, domenica ha 
anche impattato ad Alessandria'. 

La classifica, pertanto, non ha 
una capolista assoluta. E per H 
momento non ha neppure un 
numero ristretto di squadre 
che la dominano incontrastata¬ 
mente. 1 distacchi tra una squa¬ 
dra e l’altra sono minimi. In tre 
punti sono raccolte ben dieci 
squadre. E si spiega: il Cagliari 
è caduto a Potenza, il Napoli è 
addirittura crollato a Palermo. 
Il Verona poi si è lasciato sgam¬ 
bettare in casa dal Venezia. 

A Potenza, in verità, l’insidia 
è forte per tutte le concorren¬ 
ti. La squadra è veloce c com¬ 
battiva. bisognava solo sistema¬ 
re l’attacco per ottenere det 
buoni - risultati. Quello colto 
contro il Cagliari, oltretutto, è 
un risultato di gran prestigio. 
E domenica tocca ■ alla Pro 
Patria. 

Dopo una trentennale imbat¬ 
tibilità. il Napoli ha perso, anzi 
d crollato a Palermo. Ma -non 
per questo si può dire che è ri¬ 
sorto il Palermo. La verità b che 
la squadra siciliana si è avvalsa 
di un Postiglione in gran vena, 
un Postiglione quale mai ave¬ 
vamo visto In si splendida con¬ 
dizione. Credeteci, un giocatore 
da - Nazionale *>. 

Due napoletani, pertanto, han¬ 
no ridimensionalo questo strano 
Napoli. Prima Nocera. poi Po¬ 
stiglione. In entrambi i casi U 
Napoli aveva cercato, come ten¬ 
de sempre a fare perchè non 
riesce ad imporre il suo gioco e 
la sua personalità, di •addor¬ 
mentare • la partita. A Foggia 
se non ci fosse stato Nocera. ci 
sarebbe riuscito. E si può dire 
che ci sarebbe riuscito anche a 
Palermo se Postiglione, nella ri¬ 
presa. non sì fosse deciso a ren¬ 
dere più incisiva la sua azione 

Tutto questo significa, però, 
che non è quella ta strada giu¬ 
sta. perchè -sonnecchiando • si 
può anche strappare qualche 
punto, ma il rischio di rimetter¬ 
celi tutti esiste sempre. Non per 
caso il Napoli ha già perso tre 
partite... 

Quali i suoi difetti essenziali? 
Formazioni rabberciate, e non 
sempre convincenti. Mancanza 
di vigore collettivo. Un Napoli 
da rivedere, insomma, se non si 
vuole che lo sconforto, l’orga¬ 
smo. la paura, generino una 
profonda crisi. Con Tineritabilc 
precipitare in classifica, che. allo 
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stato, è àncora buona, perchè 
quasi tutte le più tei ribili con¬ 
correnti hanno marcato II passo. 
Il Verona, difatti, come abbina 
mo detto, ha malamente inau¬ 
gurato il nuovo terreno del Ben- 
tepodi, lasciandosi battere dal- 
l'imprevédibile Venezia: il Pa¬ 
dova s'è lasciato incantare dal¬ 
l’Udinese, confermando la sua 
carenza offensiva. Il Foggia, in¬ 
vece, è riuscito a strappare un 
altro punto sul terreno difficile 
della : ormai , rinfrancata Tric- 
stinb I* : 

ù Una sola squadra è esente dà 
qualisiasl < critica: il Brescia. 
Questo Brescia che continua a 
galoppare veloce, e che anche 
a > Prato ha racimolato il suo 
punto. Un punto difficile, per¬ 
chè il Prato sta gradualmente 
riacquistando fiducia, grazie al 
coraggio di Ballacci che non esi¬ 
ta nella scelta degli uomini . pre¬ 
ferendo quelli più In forma, 


tocchi •’ a chi tocchi • di rettore 
fra le riserve. • 

- Resisterà il Brescia? Molti 
sono gli scettici, ma noi siamo 
tra i fiduciosi, anche se non ci 
nascondiamo le insidie che com¬ 
porta un lungo e tormentoso in- 
seguimento.' 1 

Michele Muro 


68 paesi iscritti 
ai mondiali 


di calcio 


ZURIGO, 1«. 

fc La FIFA (Federazione Calci¬ 
stica Internazionale) ha reso no¬ 
to oggi i che .68 paesi panno pre¬ 
sentato.' entro il termine stabi¬ 
lito. la propria iscrizione al pros¬ 
simo campionato mondiale di 
calcio. • ,4 . 


Se batte Vaillant venerdì 
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Il milanese non vuo- — 

le più indugiare ed RivCfO 

è più che mai inten- secondo 

zionato ad uscire : ;_ 2 . : 

dalla mediocrità « euro Pe°» 
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I Caruso battuto 
nelle Canarie 

SANTA CRUZ DE T., 15. 

Il peso leggero italiano Fran¬ 
co Caruso è stato battuto Ieri 
sera ai punti in 10 riprese dal 
campione spagnolo della cate¬ 
goria Juan Albomoz. L’incon¬ 
tro si è disputato nell’arena di 
Santa Cruz de Tenerife, nelle 
isole Canarie. - 


r* ’ MILANO. 16 ' 

La riunione di venerdì prossimo 
al Palazzo delio Sport si qualifica 
come la riunione .delle, verifiche 
fondamentali. Quasi‘tutti I mag¬ 
giori protagonisti devono infatti 
misurare — di fronte a scelti av¬ 
versari — le rispettive aspirazioni 

Di Sandro Lopopolo. neo cam¬ 
pione italiano dei welter» leggeri, 
sono risapute le mire europee 
Ma Ivo popolo guarda anche più 
lontano. Se batterà Vaillant- e 
tutti sanno quanto sia proble¬ 
matico, Lo popolo potrebbe af¬ 
frontare queH’Aisse Hashas che 
venerdì scorso ha battuto chiara¬ 
mente Valerio Nunez. II match 
con Hashas sarà per Sandro Lo- 
popolo il tramite necessario per 
giungere a Perkins. 

Lo popolo, infatti, non fa mi¬ 
stero di voler arrivare ai titolo 
mondiale, quel titolo che appar¬ 
tenne al grande Loi. Programma 
ambiziosissimo, di difficile rea¬ 
lizzazione. D'altra parte il mi¬ 
lanese non vuoi più indugiare ed 
è più che mai intenzionato ad 
uscire dalla mediocrità, o quanto 
meno a provare a sé stesso di 
essere (o non) degno di appar¬ 
tenere alla categoria dei super 
campioni. 

Dopo trentuno combattimenti 
professionistici. Lopopoto i‘ an¬ 
cora imbattuto: 27 vittorie (12 
prima del limite). 3 pareggi'e,un 
« no co'ntest ». Quest'anno • hi 
combattuto sei volte, vincendo 
cinque incontri e pareggiando il 
sesto con Vecchiatto 11 suo av¬ 
versario di venerdì. Dou£ Vail- 
lant. è consideralo il quarto pex 
so leggero del mondo. Più anzia¬ 
no di Lo popolo di un anno, é 
professioni sta .dal 1M7 ET un atle¬ 
ta vetóciccifno e Insidioso. Ha in¬ 
contrato é battuto i più forti 
pari pesò statunitensi, perdendo 
solo da campfohi del calibro di 
Carini/ Orila, Bunny Grani e 
Kenny Xane. Vaillant. ■ che pro¬ 
prio ì quest’anno ha - perduto .di 
fronte 'A Orile nel tentativo di 
conquistare la- ^corona mondiale, 
è decisissimo a non pèrdere col¬ 
pi in Italia, per ripresentarsi 'in 
America con le credenziali va¬ 
lide per ritentare la scalata mon¬ 
diale. 


PARIGI. 10. 

* Gianni Rivera è stato claaMB- 
cato al secondo posto, dietro 
al sovietico Yashin, ' nei refe¬ 
rendum annuale di «Francé- 
Football» ai quale hanno par¬ 
tecipato 21 giornalisti specia¬ 
lizzati Tale referendum ha lo 
scopo di designare il migliore 
calciatore europeo dell'anno. 

- Ecco la graduatoria per Fan¬ 
no 1963: 1) Yaachin (Dinamo 
di Mosca) punti 73; 2) filtre¬ 
rà • (Milan) 56: 3) Greaves 
(Tottenham) 51; 4) Lrw 

(Manchester United) 45; ■ 5) 
Eusebio (Benfica) 19. 

A Yaehin verrà consegnato 
un pallone d’oro. - 


Il 1° gennaia Y 
Atletico-Juve 

MADRID, io 

I dirigenti dell’Atletico gl Ma- > 
drid hanno annunciato oggi di 
avere raggiunto con la Juventus 
un accordo per la effettuazione 
dell'incontro di ritorno valido per 
il torneo europeo della Coppa 
delie Fiere il primo gennaio pros¬ 
simo còn - Inizio alle 16^0. 


Aggredite 
un arbitro 

* TARANTO. 16 
Un .arbitro di calcio,. Cataldo 
Barletta di 22 anni, é stato ag¬ 
gredito da un gruppo di tifosi in 
una.etrada di Pulsano, (Taranto). 
Il Barletta, che ha' riportalo esco¬ 
riazioni guaribili ìn emque (forni, 
aveva, diretto ta p*trita fra la 
squadra locale e quella del San 
Giorgio « B ». conclusa con 8 ri¬ 
sultato di 2 a 2 . Sono In aavao 
le -ricerche degli aggroeseut. 
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Mentre si fa insostenibileJ’intransigeiizd padronale 


Seicento in sciopero 


Giudizio sul 
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AffÌMiAWA Fiumano: 

o sciopero A ^ 

Il « Convegno dei cinque » allo RAI m m jtm m m 

_.• ■: ferma la CIA5* 


i il seco 



unitario 


Hi 


Cootinue lQ sospensione dello straordiM- 

■ * , 'Vjy . V. *,'...,' •• ; :. * , , ; . r \ *- i ; - 

rio - Il 20 il.primo incontro con iTirtèrsind 


'i Halle Dèstra redazione t •(, ,• 

.:• : Vv '%*:-■ v'; v mjlano. ie.' f ; *è 

Gli oltre 400.000 lavoratori I 

tessili si preparano al secoli- __ 

do sciopero generale di 24 
Ofe di mercoledì 18 dicem- 
bre.’ Questa seconda fermata 
di 24 ore è stata decisa dai <>: 
tre sindacati per rimuovere , 

. il padronato tessile dal « no » ! ." 

pregiudiziale opposto all’in- 
tera piattaforma rivendicati- ;. . 
va presentata in vista del rin- 
novo del contratto nazionale. ■ 

Il primo massiccio sciope- 
ro unitario del • 5 dicembre ;. 
scorso e la' sospensione ael 
'lavoro straordinario hanno 
già spinto le aziende a par¬ 
tecipazione statale a ; diffe¬ 
renziarsi dairoltran’zismo del¬ 
le altre associazioni impren¬ 
ditoriali. 

Tramite lTntersind' (IRI) 
è l’ASAP(ENl) le aziende 
à partecipazione sfatale del 
settore tessile hanno^ infatti 
chiesto nei giorni scorsi Tini- 
zio di una trattativa separa¬ 
ta sul contratto della cate¬ 
goria. Un’altra significativa 
smentita si è cosi aggiunta 
ai lamenti ed ai piagnistei 
congiunturali ; della Confin- 
dustria. Le trattative con le 
. aziende a partecipazione sta¬ 
tale dimostrano infatti l’in¬ 
consistenza' degli « argomen¬ 
ti »• confindustriali e la vali¬ 
dità delle richieste avanzate 
dalle organizzazioni dèi la¬ 
voratori. I sindacati hanno 
quindi f deciso di. esonerare 
•dal secondo sciopero di mer¬ 
coledì prossimo i 15 mila la¬ 
voratori del gruppo Laneros- 
si-ENI, con tre stabilimenti 
nel Veneto, delle Manifattu¬ 
re*' • cotoniere meridionali 
(IRI), con cinque stabilimen¬ 
ti in Campania, e del Fabbri¬ 
cone IRI di Prato. Il primo 

' incontro fra le parti avrà luo¬ 
go venerdì 20 a Milano, pres¬ 
so ITntérsirid^ ' 

La FIOT-CGIL ha sottoli¬ 
neato che l’inizio di tali trat¬ 
tative. è un risultato’ del pri¬ 
mo.possente scioperò, affer¬ 
mando nel contempo Ta . ne- , 
ceàsità - che r tali trattative ww- 
« siano;ràpide ,e concrete, in '. . 
modo icioè da affrontare sin ' 
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Da’ Rovi (Grosseto) 




òggi a Roma 





I minatori di Ravi, insie- La decisione riguarda i’av- 
me ai dirigenti dei sindacati venire stesso del bacino ma- 
che conducono unitariamente remmano chS» nello afrutta- 
una battaglia che dura ormai mento delle • piriti' sottratto 


<>< • ; 

I 


mentali - rivendicazioni con¬ 
trattuali della categoria ». . 
Là trattativa per le azien- 


darprimo^contro.le fonda- JR S^S2SS?-SS^SSJS5S 


da tre mesi» giungono oggi 
a Roma dove chiederanno 


de a partecipazione statale di essere ricevuti dagli espo- 
Hà- intanto impresso nuovo nenti parlamentari dei par- 
slancio alla-preparazione-del . titi. e dai . ministri delle Par^. 

secondo sciopero ; generale VlfrT*fnt^r««lau L n a v^rten • 
unitario. Il lavoro straordi- za E#si cHiedono per , a mi . 
nano e stato sospeso ovun- ; rtIera Marchl di Ravif una 
quei-suscitando rabbipse rea- decisione che significhi rias- 
zioni jd tferitatiòi .di rappre- .«unzione al lavoro — in una 
sà^lìaf degli industriali. Alle prospettava di razionate sfrut- 
intimidazioni i lavoratori rea- tàniento della miniera — op- 
— giscono però con scioperi ar- pure revoca della concessio- 

ticolati immediati, per cui lo /f* .^, s, p21 tomin° 

ste^o tentativo padronale di •f r H ttamento a,,a f errom n * 
spostare l’asse della mano- - '' ' : 

vra -di contenimento nell’»: ’T’r f ‘ . ~~ 
zienda,- provoca l’insorgere ^ .*' -.ri ; • 

di ima lotta articolata. La Vaai MhUnHM 

categoria si prepara così — ili COSO Ql rOTTUra 

in' prospettiva — ad intensi- - : — : - : —-—— ; - 

ficare la battaglia contrattua- t "- i : ' ;1 * * - - • ! - 

le con : scioperi estremamen- i ' 

. te articolati e incisivi. ' : 

Lo stesso comportamento _ 

degli industriali - smentisce l rjlSII ' 

gli argomenti-base della lo- ' 49* 

ro-intransigenza. Nel Milane- »,■ - - J: : ; .. .■• . 

se, ad esempio, al gruppo ’ ' '' " ‘ - //f 

DeirAcqua. al Bemocchi ed . V, :' r ', 

alla Cantoni, le direzioni mi- 

nàcciano la* sospensione del- •' ■■V 

Fattività produttiva se non . . 
verranno effettuate le ore 

straordinarie in alcuni re- . , . ‘ / 

parti. Al Dell’Acqua di Le- : • IH 

gnano ed alla FIM di. Milano ■ ■ 

si è annunciata la chiusura 
delle aziènde per la giorna¬ 
ta: di • venerdì. • 11 sindacato _ . 

unitario ha invitato .i lavo- ; » . . ' ; .. 

rat ori a v continuare la so- ... 

i, Alia vigilia dell incontro Trai 

suasione degli straordmari g 0vern0 e confederazioni sinda- 


$li statali 
pronti 
ilo sci 
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ìi giorni un programma 
la GASA sepia riforme 
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» La compagnia aeroportuale respinge le ri- Riuscita manifestazione a Pontremoli 
chieste dei lavoratori - Domani assemblea ,:> 


nm 


ai 


La discussione ha giustamente capovolto il pro¬ 
blema: per evitare l'aumento dei prezzi non basta 
far appello al risparmio, bisogna aumentare la 
produzione e le capacità d’acquisto dei lavoratori 


alle ipoteche della Monteca¬ 
tini, > può trovare una via 
autonoma ' di sviluppo... Sta 
al 'governo, ^ in questo mo¬ 
mento, sbloccare una situa¬ 
zione che è stata finora”sbar¬ 
rata • dall’atteggiamento del¬ 
ie stesse autorità locali (pre¬ 
fetto) che hanno solo tentato 
di soffocàre una lotta dal cui 
successo dipènde la possibi¬ 
lità di rinnovamento strut¬ 
turale dell'ecohomia toscana. 
(Nella foto: i .minatori e la 
popolazione di Ravi durante 
una delle mànifeetàziòhi 


■ La RAI ha dedicato il quistarli significa in concre- LIAbA della richiesta _avan- 
« convegno - dei cinque» di to creare una crisi nel coni- zata dai sindacati relativa al¬ 
teri — riunendo sotto la pie- mercio) non c’è che da spo- la erogazione di una somma ‘'•'ouni/’à ^rannirZ mezzadri e dell’affermazione 

sidenza dell’avv. Leone Cat- stare il tiro e riconoscere una tantum in consìderazio- „ . , ; . . nforma,_quale é organica delJ . lrripetibilità deUa mez 

tani, il prof. Oddone Fantini, che i prezzi aumentano « non ne-dei bassi salari percepiti Ift To di liane vPresentato da& non incidono sostan 

presidente dell’Unione Con- in quanto aumenta la cir- dai diperidenti della Compa- bOSpeSO IO ™ ^tl ^ijfrnTr r^rla zialmente sulla vecchia e su 

sumatori, il prof. Tagliacar- colazione monetaria ma m gma, nettamente inferiori a . . . » • ’ .• >, pittati aeua per la pa . nolitica aararia prò 

ne, il prof. Pasquarelli e il quanto non aumenta corri- quelli percepiti dagli operai SCIOperO degli ' nrevSenziali^ed^aMen- prio perchè non sono colloca 
dottor Apicella — al proble- spondentemente la quantità addetti ad altrr servizi nello r * ; ; ” prcmaenziaii eti assisten tì in un pt f t amp j 0 disegno dì 

ma'del risparmio cioè, speci* dei beni o dei servizi sul stesso aeroporto , - j- ACGtfOriali 2,a ; 1- „ , , „ _ , modifica delle strutture fon 

ficatamente, a quello del mercato » ? (prof. Fantini): Lo .sciqpero terminerà al- ■■ • ; La Segreteria della Feder- diarie e di mercato. 

contributo che ogni singolo dunque la prospettiva della le 23 di domani mercoledì. - Lo ' sciopero degli impiegati mezzadri approva pienamen- n previsto aumento dei ri¬ 
cittadino dovrebbe dare alla stabilità monetaria si può Prima della'conclusione del- esattoriali - dipendenti da im- te la posizione della CGIL var ti e n divieto di stipulare 

difesa della stabilità mone- basare solo sull’aumento del- la manifestazione di lotta per P^? e Pri^ 1 ^* rispetto all’insieme del prò- . rontmtti infatti uro- 

la .produzione e. Quindi de, fate il punto^zione. sin- :SSS S.SX SSX 

cesima ». Nella intenzione di consumi, un discorso tutt af- dacale, i ; sindacati CGIL e - z j on i sindacali aderendo all'in- t ,uo e l impegno di present m i C(l nelle convenienze eco - 

chi ha suggerito il tema, evi- fatto diverso di quello di ClSL « Gente dell’aria » ter- V ito del sottosegretario* al La- re proposte migliorative per nomicJte a i superamento del- 

dentemente, si doveva trat- chi vorrebbe tesaurizzare la ranno una'assemblea dei la-voro Calvi che-ha convocato la riforma dell’istituto mezza- invrinrìHnì 

tare di una trasmissione «al- tredicesima mensilità. 1 voratori della CI ASA.. •• le parti per il prossimo 19. drile e dei patti abnormi. 

iniziative prese da più parti : ' _ ' ’ _ _ ■ : _:___1---:-1——^^-- ^ ere ^ forma di conduzione 

all’italiano medio arricchito ‘ V'!''. ■ 1 '"j* • • ro tn una incentivazione ul- 

dalla tredicesima a metter ri .' . Chiesto Qì COnVOgilO Ql FlUITieri ri 

da parte i soldi senza spen- .? - ■'.■•■•-•; ■■ ■- J . • - capitaltstica. ■ • ' - . 

derli in gozzoviglie per non ri. ■ .ri— - ri ; -ri.-ririv • f : ' , \ L'affermazione secondo cut 

provocare l’inflazione. Mal- . /ri ' ' riri . , - ri < : si vuole favorire la tra s/or- 

grado tutta la buona volon- ■ ■ - ' a • Il ^ Il - mozione della mezzadria in 

tà del suo « moderatore » pe- ■■ _ ^ ^ 2 _-— " ' Z m m m I m h proprietà contadina non tro- 

(l’avv. Cattani ha financo ll|B ImIm 1‘ ; Jf* JRl ^^11 Hg ||||bbbbbb |^ va, dunque, riscontro nelle 

or- . ^^||| UI U 1|U U| I I ||K|Hm|HHm " |9|où| scelte realmente compiute 

ganizzaziohi sindacali per- . ri^^^ ■■ M ™ M ™ ™ HJ nel programma in cui Vuti- 

clié abbiano « un a maggio- ri ri - r ' m ■ 'ri - ri lizzazione dei mutui per 

re avvedutezza» nelle ri- ri ri ' ■ ri' * ; — I - - , , ■ • m . m l’acquisto della terra è con- 

“ìf’tJTéiF'ìr Ia fniiA tirrpmntali 

; -»ri ™ ICifClilWHIIv 

rivolto c ggii abbienti ^ men* '* ** ■ * ■ • f '~ ■ * •_ .* • ■ ' ■' I I ^ • 1^ gssctizg di uti jyvcctso tu* 

Si^„rde a u l a ori .re1^? m u ; Larghe ad«sipm al^conyegno - Giovedì una delegazione presen-.;. g~4tJSS3Sr Z£S£ 
tnt.. ch S di riri terà lo richieste al Mmistrò dei lavori pubblici ; ri 

comprare con oculatezza quei v - -..i •‘ri-'rir.'ri'riri; ri-- a •- • .-ri' ‘..ri’- - ri-Vri ' .;rri‘ri-:ri riri ' - ‘ direzione della Fedemon- 

benj di consumo indispen- H « .ri dò un piano economico a lun- paoni onorevoli Mariconda e raggiunto una media annuale sorzi > giustifica _ quindi la 

sabili cui. la tredicesima : è . uOIIrO mviaio , ga scadenzi che veda impe- Villani, il vice-presidente del- . di migrazione di circa 900 uni- preoccupazione ene i provve- 

dedicatà. - . - ! : ’ ' FLUMERI, 16. ri gnate tutte ùe forze' locàli per. la Lega dei comuni democra- tà su appena 29 mila abitanti), dimenti governativi non sia-\ 

Ha iniziato * il professor •** Non basta che ci ricostruì- una. rinascita definitiva del- Mei Davoli, l’architetto Falvel- ri In questa prospettiva, < co- no tali, nel loro insieme, da 

Tagliacame dando alcune ci- scano le f ase *•* questa è di- l’intèré zorio. V ‘ ’ M-H - la di Napoli, il compagno Ri - )munque, restano ben presenti rinnovare profondamente, co- 

fre 6 annrossimative sull’am- ventata stamane una sorta di • Questo è l unico criterio va- naldi della Camera del La- i problemi più urgenti ed im- sì come è necessario lapoli- 

« AiS parola d’ordine det conueomo -.lido per superare la dramma- roro, il sindaco Gianprieco . mediati: che sono quelli di t ] r n Mirt ni^ enrulntth nelle 

piezza del « fenomeno tredi- svoltosi nel salone dell’ECA di fica realtà di decine di paesi di Corife), la stessa conclusio- assicurare subito gli strumen- ~J ln „3 Ut .^■? n T.° ° e 

cesima* il quale comporte- numeri, sui monti dellTrpi- semi distrutti, i'cui abitanti ne del compagno on. Pietro ti tecnico-economici della ri- cam pagne. ■ 

rebbe complessivamente un nia colpita dal terremòto del sono ancóra rifugiati nelle ba- » Amendola, hanno ribadito il costruzione, eliminando gli in- - Lo Segreterìa della Feder- 

afflusso di denaro sul mer- 1962. ' v rocche • provvisorie - costruì- - principio che t l'irpinia ■ non tralci della burocrazia. Questi mezzadri ha convocato per il 

cato pari a seicento miliardi. I nuovi alloggi dovranno es- te nei giorni immediatamente chiede un semplice ritorno al punti sono stati precisati, alla in aennaio il Comitato diret-\ 

Questa < stima » nero va su- sere abitati da gente che ha successivi al sisma. ■ n nnni«. —-->-» y 


■ Un • approfandito- esame nonché la richiesta che la lo 

Aii' on rnnn.-i n rii ph.mihìnn :-!-;_ delia situazione sindacale J e ro attuazione non sia rinviati 

All aeropoi to di F «micino ..... r • , " politica è Astato •* compiuto a una seconda fase della po 

prosegue ^da sei ^giorni .lo , - ... •• ',riv% y dalla Segreteria della Feder- litica del governo. 

HenJ e ciA d s e A b i°a° Comnacnia SolOmOS ri ■ "* mezzadri ■ dopo il rinnovato <:■ Net merito degli enunciat 

assiatenzasèrvizi aeref I a ***• : ' rifiuto dell’organizzazione pa- governativi, che più jnteres 

h oi Fari a » • tfOttCltlVC DGr dronale (anche se espresso sanò la categoria, la Segrete 

alla e ina .'^'ri ” ? , • solo con un rinvio) di dare ria prende atto della promes 

aaerenu^ a ^ . ■ fAffAtriinvifàri - ; inizio a trattative provinciali, sa di dare risposta positivi 

?imLl^i^ 0 n?^ llla Tona e dopo la presentazione del ad alcune vecchie rivendica 

all inasprimento della lotta ^ ... : SALERNO. 16 programma di governo. ' • zioni contrattuali dei mezza 

, dopo che la- società, con la j ferrotranvieri della Società P > NpUn r ;,, n { one sono state dri ’ che sono state oggetti 
autorizzazione delle autorità Meridionale Trasporti di Saler- Nella riunione sono state di QUesti ultimi 

aeroportuali, aveva procedu- no hanno registrato Un successo esaminate anohe le misure da . .. m del ao 

) to all’assunzione di eleménti particolarmente - significativo adottare per rendere piu “ Sri „ rroa T ie Fesi 

* raccogliticci esatto ricorso a che viene a coronar^ la loro estesa ed incisiva l’iniziativa fondamentale di attua 

■ MTu. swss w,rp&, , ^“sr «“ r: t %«™rr u p“» 

- la erogazione di una somma ' ./ri: ri l’attuazione di una politica di 3*°}**'*?%*$^™™,* 


Sospeso lo 
sciopero degli 
esattoriali ri 


Chiesto al convegno di Flumeri 


Un pi 










le zone terremotate 

Larghe adesioni al convegno - Giovedì una delegazione presen¬ 
terà le richieète al Ministrò dei lavori pubblici ri 


.-Dal no*tro inviato I 

FLUMERI, 16. ri 
' Non basta che ci ricostruì-, 
scano le case questa .è .di¬ 
ventata stamane una sorta di 
parola d’ordine del .convegno, 
svoltosi nel salone dell’ECA di 
Flumeri, sui monti deìl’Irpi- 
nia colpita dal terremòto del 
1962. - —v 

I nuovi alloggi dovranno es¬ 
sere abitati da gente che ha 


dà un piano economico a lun¬ 
ga scadenzi che veda impe¬ 
gnate tutte ile forze’ locali per. 
uiid. rinascita 'definitiva del- 
• l’intera zona, ‘r ri - v,‘ -■ 

- Questo è l’unico criterio ra¬ 
ri lido per superare la dramma¬ 
tica realtà di decine di paesi 
semi distrutti, i cui abitanti 


bito ridimensionata - e si 

i _ a i _i ____ rp— -yii_ • I GWCTXITC 9 Cit€ tlOtl l 70 l? 1 COTI” 


1 qi-rti;- 0 UVVCTUTC, Vfic BOTI 11UUI twu 

incaricato lo slesso Taglia- . r énfente dolorosa fuga al- 
carne di farlo tenendo . l’estero o al nord che spopo- 
conto che almeno un quarto i a città e campagne. Bisogna,’ 
è già impegnata c per paga- dunque, ricostruire con un 
mento di debiti e di spese programma df sviluppo, secon 
fatte durante Fanno»; un 'ri.' 1 . 

altro quarto, inoltre, è già ' ' ' _ri 

destinato (come è avvenuto . 

anche negli anni, passati) al ; ri'I 
piccolo rispàrmio. . Restano - ; ri .* 
dunque ancora trecento mi- 
bardi dai quali bisógna an- ?. . 
cor« togliere i le spese ob- '• ? . 

bligate di fine d’anno (ab- AA A A A Jf 
bonamenti a giornali, a cir- ■■■■■■ f 

coli, ad associazioni ecc.). •* kIL' ■ Uj HI 

> Come * la discussione s’è . . .. 

incaricata poi di chiarire, .. • ’ 

la cifra di trecento miliardi ; -i ” ■ SIRACUSA 16. 


pagni onorevoli Mariconda e 
Villani, il vice-presidente del- 


- Questo è l’unico criterio va- naldi della Camera del La- 
lido per superare la dramma- , roro, il sindaco - Giangrieco 
fica realtà di decine di paesi ( di Corife), la stessa conclusio- 
semi distrutti, i'cui abitanti ne del compagno on. Pietro 
sonò ancóra rifugiati nelle ba- , Amendola, hanno ribadito il 
rocche - provvisorie # costruì- ■ principio che f l’irpinia ■ non 
te nei giorni immediatamente chiede un semplice ritorno al 
; successivi al sisma. ■ ì passato, non.vuole il conten- 

La relazione del sindaco di tino di una serie di piccole ri- 
Flumeri, Mario Tarantino, gli costruzioni disorganiche, beh- 
interventi successivi (hanno si intende battersi per realiz- 
parlato i consiglieri comunali zare una svolta nella sua esi- 
Albano di ’ Grottaminarda, 

Lazzazzera di Montecalvo, Ca¬ 
passe sindaco di Melilo, i com- 


conclusione del convegno, dal 
compagno on. Pietro Amendo- 


tivo nazionale, per decidere 


la, che ha illustrato la batta- le iniziative necessarie. 


Siracusa 


sterna: realizzare finalmente 
misure che assicurino la sua 
rinascila. • 

• La stessa ‘ delegazione di 
consiglieri comunali che sì re¬ 
cherà giovedì a Roma per es¬ 
sere ricevuta dal ministro Pie- 
raecini (il quale stamane ha 
inviato un telegramma di ade¬ 
sione al convegno), non si li¬ 
miterà a chiedere aumenti di 
stanziamenti o contribuii 
straordinari per Natale e l’in- 


glia condotta dai comunisti 
in Parlamento, i successi otte¬ 
nuti, i modi concreti per met¬ 
tere i singoli comuni in gra- 


■ Intanto nuove manifesta¬ 
zioni per la riforma agraria 
hanno luogo in questi giorni 


do di affrontare i problemi I nelle . più diverse zone • del 

_ j - _ìì*. _»_* I 


più immediati e diretti: dal 
funzionamento dei piani ■ di 


paese. \ Domenica scorsa. 


zona per la ricostruzione, at- Pontremoli, ■ ha avuto luogo 
traverso gli strumenti della una manifestazione dei colti- 

\ C NFJp 167 niit^ eì rn^t l u n ^ a J!l en a\ vator i diretti e mezzadri déU 
in t iti, alla costituzione di , T M . . _ T ... 

cooperative di costruzione, al- la Lunigiana. Nonostante la 

l’utilizzazione della nuova ge- neve, che ha bloccato alcuni 

stione case lavoratori ecc. 

Con queste indicazioni e con 


paesi della fascia montana. 


eccezionali: queste richieste ci 
<aranno, naturalmente, oggi ed 
anche in futuro, ma esse sono 
viste come direttrice seconda¬ 
ria di una azione politica che 
si propone ben altri fini . : 

E* da anni, infatti, che l’Ir- 
pinta è sulla via di. un tragi¬ 
co declino. E il terremoto è 


6;3d entrare in fabbrica ver cali — che ba luogo oggi — i • • 

nerdi-qualunque siano le de- sindacati degli statali hanno ri- - lAlIVAffNA 

cisioni padronali. -Dicevamo badito, • in caso ■ di fallimento ^ VUfi w (7UffU 

che gli industriali si'smèhti-j delia trattativa, la propria deci- ' ri • • 

scotio: prima sostenevano di t£[ 0 */ e <** attuare, lo sciopero.^La ri ’ 
non poter concedere niente »l al * . ; ■McaIOIHVID 

ai lavoratori poiché «cera c | ie dimostrino la concreta vo- « • " • • 

la crisi »; ora non possono ] d ntà del governo per risolvere C/tffT07fdlflf Cf £ 

andare * avanti «“senza gli problemi ormai maturi, che non • wflf^lC 

straordinari»! possono essere più rinviati-nel- — ‘ ' Km ano ifi 

Alla filatura di Grigliasco, l'interesse delle, categorie di- si è wdl!o ieri j, convegno 
nel Novarese, prosegue in- i*i azionale delle lavoratrici e la¬ 
tanto la lotta dei 1500 lavo- 1% voratori delle confezioni in se- 

raion contro il tentativo del SSdKSitrS' S'ntllSJ"^^! F'u cSm 
titolare dell’azienda mg. Lom- lizzando l'unità necessaria per ,*L iZ’rh J* . com i 

bardi — il noto oltranzista una coerente difesa degli inte- Pf.fl 1 ® - a 

confindustrale — di raddop- ressi della categoria. Lo scio- nresenianti 
piare il macchinario. Sabato pero preannunciato -avrebbe g^SS i fabbriche di Anfe 
le maestrànze hanno dato vi- in concomitanza con quel- ^portant, fabbriche di confe- 

ta ad una grande manifesta- r0 ^Vrr(qifesUultP^ . ^P 0 l’introduzione svolta 

zione pubblica di protesta dicato la data del 20 dicembre) da l segretario nazionale. Ma- 
sfilando in corteo La Federazione Postelegrafo- no w>ttazzi si è aperto un ,vi- 

L’azione r operaia appro- nicl, in una analoga presa, di va £* c prooc^o dibattito 

fondisce le contraddizioni la- posizione, si augura che il go- . precisato 1 im- 

tentì nel‘fronte padronale, verno voglia evitare alla popo^ P*8°° de JI ,a categoria, per ar- 
Esso è meno monolitico di Iazione 51 disa * io cbe derive- riy a re. attravereo la prossima 

rebbe dalI ° sciopero nel parti- tetta contrattuale, ad ottenere 
quanto appaia nelle note con- co i are periodo natalizio. In caso un contratto che stabilisca so- 
fmdustnali. in diverse prò- contrario, però, 'ai lavoratori stanziali modifiche ai rapporti 
vincie singoli industriali postelegrafonici non rimarrebbe di lavoro attualmente esistenti. 
. chiedono già insistentemente altra scelta, per tutelare i prò- Nelle prossime settimane ver- 
ai sindacati di iniziare trat- pri diritti, che il ricorso allo rà lanciata fra i lavoratori del 
ratìve sulla niattaforma ri- sciopero che sarà attuato entro settore una consultazione sui 

vendicativa ?Sninta daHa la corrente settimana. principali istituti contrattuali 

vendicativa respinta aaiia sul fronte dei servizi pub- che sì intende rinnovare quali 

Cannnaustna. blicl è da rilevare Finizio della gli orari, le qualifiche,’ il cot- 

■ *v. MarrltaWÌ trattativa per i dipendenti- del-, timo, i premi a rendimento, i 

inarco IfMrcnOTTI I7talgas fissato peri oggi. diritti sindacali. 


incaricata poi dictiianre, imnm'L.- ' n, ^direttrice seconda¬ 
la cifra di trecento miliardi i < — • SIRACUSA 16. -^pubblicamente impegnato a so- ria di una azione voùtica che 

non è affatto a disposizione - Continua compatto lo sciope- stenere le rivendicazioni brac- propone ben altri fini : 
del conseumàtore (nel senso ro a tempo indeterminato dei ciantili. A Siracusa delegazioni , . - ... ' ... 

?hi porli ^in lihero di Hisnorne trentamila braccianti agricoli di tutti i Comuni della provin- • .5„ d f an ™r ll }1 at Jb che llr- 
2 i tramC! «iracusanl: siamo ormai al se eia si sono recate stamane dal £"!**« dl « v ** d j » n 

fd eventualmente dj traniu ^ fl j orno da n a proclamazione prefetto-per richiedere l’imme- • te . rremot ° è 

tarla in azioni o in buoni de || 0 sciopero da parte delia diata apertura delle trattative. . servito soltanto a mettere tm- 
del tesoro) ma e già desti- CGIL, ClSL e UIL e la per- Intanto nel fronte padronale vrowisamente in luce le sue 
nata al pagamento di mutui centuale dei partecipanti sflo- si delinea una prima incrina- rivelando> drammafica- 

o, più in generale, " all’ac- ra il 100 percento. Stamane a tura: mentre l’Associazione de- ™ ente * incapacità del gover- 

auisto urgente di capi di ab- Lentinl l braccianti della zona gli’ agrari - rappresentata dal VP. a pr jV ( !f re . p ^% ov .lV e I t ,~ 
h te fi amen to o di suipellet- trasformata hanno dato vita a conte Belfiore resiste su assur immediati ed efficaci. I dl- 
bi fi lamento o £H suppeue. un# apande nian|festazione de po#izionl con serv a trici, una ^omma, ha accelera¬ 
ci’ ___ landò per le vie cittadine per parte degli agricoltori appare to un Processo già tn corso. 

in questa situazione irti recari j a j municipio dove il propensa ad accogliere alcune Basterebbe il contenuto del- 
ci sarebbe cne da_ discutere commissario al Comune si è fondamentali richieste là lettera inviata al convegno 

— hanno riconosciuto i cui- >_- ... . j , ■ -r : » . , dal sindaco democristiano di 

que del convegno — se, per - ' • ' ’ • ” - Vallata (che è anche vice-pre- 

evitare - l’inflazione, l’Italia- . i :■ . - sidente dell’Ente apulo-luca¬ 
no fornito di tredicesima , ‘ ' no> , pe J. rcnder f* conto - di 

«m* 1 » n r'rZ^ il ìnve- Dimesso Sciooero -SftJSTtóssS 

libretto di mV a« / W programmate, su quali allean- 

ce di una bamboietta o. ni . . - ■. „• - • • • ze.reali possano contare le for¬ 
no trerfino. Essendosi-'tutti , .1 mmS s* gfg #g*gg fllArai ze democratiche in questa bat- 

rifiutati 1 (compreso il « mo- " Il IflualllvniC . ; Ili IIU - Mlll» HI taglia di riforma. Si parla, in 
deratore») di dare questo " ■ : ■ ’ _ questa lettera, della necessità 

consiglio ai radioabbonati, jIaIi j- ■maJSaS di programmare uno sviluppo 

“Spione ha preso altre 06110 061 HI60ICI - Musinole Iella zona nel 

. J il - quadro di una rinnovata vi- 

strade, -toccando , ' • '.: ’.••• i^||#sy sione dei problemi dellTrpi* 

problema -reale, ■ di fondo, ... v* S*MfflUM8§tÌ ** ‘ ODll - INjIDEL n,a * Vl si conferma, insomma, 
inon previsto nel tema intro- 0CTflrffflff .. ™™“ l’impostazione che i comunisti 

duttivo. « Lo sviluppo eco- . - T * a hanno sempre dato alla loro 


.wuv.uoam nuru.e c » *»*- | . . yucaie inuuuiioni e co» niimornci nnntnzU-ni hnrtmn 

verno, nè altre provvidenze te nomina della commissione num erosi contadini hanno 

* ** . 1 che si recherà giovedì a Roma, manifestato nel capoluogo 

si è concluso il congresso di della Lunigiana con alcuni 
Flumeri. Il suo bilancio è in- i 

dubbiamente molto positivo. .. . 

La passione, l’attenzione vigi- . Nel corso della manifesta¬ 
le con cui è stato seguito dal- zione hanno parlato, fra gli 


\ Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno parlato, fra gli 


la gran folla di contadini p re- a \ f n d segretario provincia- 
senti sono una garanzia che , V,, 

un ntioro periodo sta per co- e dell Alleanza contadina 
minciare ■ Aladino Tognari ed Emo Bo- 

n V K . . .. nifazi, della segreteria nazio- 
UariO Natoli naie dell*Alleanza. i - 


Dimesso 
il presidente 
della 

& Ferromin ì 


Sciopero 
di tre . giorni 
dei medici •: 
dell'INADEL 

medici ' a contratto del- 


autlivo. « 1 ^ - n presidile della Ferromin, I medici N a contratto del- 

nomico del nostro Faese pro f. Cianci, ha lasciato la di- FINADEL hanno deciso di scen- 
ha detto infatti a un ceno re2 i one dell’azienda mineraria dere in sciopero perire giorni 
punto il dottor Apicella — a partecipazione statale. La de- a partire da domani fino a ve- 
si è retto proprio, direi es- cisione è già stata ratificata nerdi. a causa del mancato ac- 
senzialmente, con lo svilup- dal consiglio di amministra- coglimento di alcune istanze di 
po della domanda dei beni zione. che ha chiamato alla carattere normativo ed econo- 
di consumo » e dunque « in presidenza della Ferromin un mico _più volte presentate agli 
manranTa dì nuove alterna- tecnico che già ricopriva pica- organi dirigenti delFIstituto. 
Hrp di nnnvp direzioni di richì direttivi nel gruppo IRI. In particolare i medici a con- 
òòlhlc» MOnomicà un» dii Le dimiss,oni del prof. Clan- trailo dell'INADEL chiedono 
mimiSnn. ». ,»» eh» io c ‘ sono da mettere tn relazione ehe tutte le decisioni che ri* 
[mmuzione al spese cne in gl j a denuncia, fatta dai sinda- guardano la loro categoria sia- 
questo momento sorreggono della posizione incompa- no adottate dairistituto con 

la struttura produttiva ita- tibilc in cui si trovava: di diri- l'intervento di un rappresen- 
liana, orientata in una de- gente, allo stesso tempo, di tante dell'Ordine dei medici e 
terminata maniera, sarebbe un’azienda mineraria statale e che sul piano normativo venga- 
più dannosa che vantag- di un gruppo monopolistico in- n0 regolamentati i rapporti in 
giosa ». ' ternazlonale come la Pertuso- modo da salvaguardare i diritti 

Che 'farp dunaue? Esc.u- te. La mancanza di una polì- dei medici che attualmente pre- 

so eh** sì possa per ragioni tic a di sviluppo delle risorse stano servizio e di quelli che 
so che si possa* per regio m j nerar j e da parte della Fer- eventualmente saranno assunti 
ovvie, risparmiare sulle 5 car ” romin e, al contrario, la par- Sul piano economico i medici 
pe o sul cappotto e stani- tecipazione IRI ad imprese hanno fatto rilevare come i loro 
lito che non si può fare a internazionali (ferriere della onorari già fissati in misura 
meno neanche di quel resi- Mauritania) di sapore mono- mìnima, siano rimasti inalterati 
dun di tredicesima che se polistico, hanno messo in evi- fin dal 1958 e costituiscano gra¬ 
ne va in bambolette o trenini denza una collusione che le ve pregiudizio per te loro di- 

(oltretutio _ ha notato - il soJe dimissioni del prof. Cianci gnità professionale. Nel caso in 

nmf»s<uir Tflfflìnrame non potranno certamente sa- cui 1 problemi della categoria 
m.^«tf S ^®®<*ttl fnnn «tati rò nare * °*** aUa Ferromin si non dovessero venire accolti, ì 
questi oggetti sono stati IT U chiede di Intervenire per rile- medici a contratto hanno già 
prodotti, sono già nelle ve- vare la miniera di Ravi, che deciso di proclamare una ie- 
tnne , dei negozi: non ac- la Marchl non sfrutta ■ conda azione sindacale. 


piaghe, rivelando drammatica- 
mente l’incapacità del gover¬ 
no a prendere provvedimen¬ 
ti immediati ed efficaci. Il di¬ 
sastro, insomma, ha accelera¬ 
to un processo già 'in corso. 
Basterebbe il contenuto del¬ 
la lettera inviata al convegno 
dal sindaco democristiano di 
Vallata (che è anche vice-pre¬ 
sidente dell’Ente apulo-luca¬ 
no) per rendersi conto - di 
quali dimensioni sia questo 
■ movimento di rivendicazioni 
programmate, su quali allean¬ 
ze.reali possano contare le for¬ 
ze democratiche in questa bat¬ 
taglia di riforma. Si parla, in 
questa lettera, della necessità 
d» programmare uno sviluppo 
industriale della zona, nel 
quadro di una rinnovata vi¬ 
sione dei problemi dellTrpi * 
nia, vi si conferma, insomma, 
l’impostazione che i comunisti 
hanno sempre dato alla loro 
lotta politica unitaria per la 
rinascita della regione. 

. La necessità di un movi¬ 
mento unitario e democratico 
che, partendo dal basso, mo¬ 
difichi - profondamente i cri¬ 
teri fin'oggi seguiti, va dun¬ 
que prendendo sempre più 
consistenza: e il convegno o- 
diemo non è stato che una 
tappa, importante ma ancora 
intermedia, di questo proces¬ 
so di chiarificazione politica; 
una lappa tuttavia, che ha 
permesso a molti nodi di ve¬ 
nire finalmente al pettine. 

- Cosi si è posto drammati¬ 
camente sul tappeto il proble¬ 
ma di un piano intercomuna¬ 
le, capace di affrontare, con 
una visione organica proble¬ 
mi di fondo quali, ad esem¬ 
pio, quello della ricostruzio¬ 
ne dei paesi rasi al suolo dal 
terremoto, in luoghi più ade¬ 
guati alle moderne esigenze, 
e quello della creazione di 
nuove, stabili fonti di lavoro 
(nell'industria e nell'agricol- 
tura) che evitino lo spopola¬ 
mento della regione (Ariaifo 
Irplno, secondo i dati forniti 
dal compagno Albani, consi¬ 
gliere comunale del centro, ha | 


CENTOMILA ABBONAMENTI 
PER I 40 ANNI DELL'UNITA' 


ABBONAMENTI SPECIALI 


PER LE ZONE SCOPERTE 


Asm* 

7 numeri 9.000 


6 mesi 3 mai 

5.000 2.700 


PER L'AFFISSIONE 


Anno 

7 numeri 11.000 


6 mesi 3 mesi 

6.000 - 


PER I LOCALI PUBBLICI 


Animo 

6 numeri 10 000 


6 mesi 3 mesi 

5.250 2.900 
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Accordò li fra Estenssoro e i minatori 


Olii 

* •( 

messi 


Il processo contro 
i leoders dei mina¬ 
tori si terrà non a 
La Paz ma nella 
zona delle miniere 


7 LA PAZ, 16. 

'La lotta dei minatori bo- 
' liviani si avvia ad una solu¬ 
zione che si profila come un 
grande successo per i lavo¬ 
ratori in sciopero. I termini 
dell’accordo intervenuto Ira 
il vice • presidente Lecliin 
(segretario del sindacato mi¬ 
nerario e dirigente dei la¬ 
voratori in lotta) e il presi¬ 
dente boliviano Paz Estensso¬ 
ro sono i seguenti: i sinda¬ 
calisti arrestati saranno libe¬ 
rati e il processo a loro ea-j 
rico sarà tenuto non a La ' 
Paz ma nella città minera¬ 
ria di Catavi; i sindacalisti 
compariranno al processo in 
stato di libertà; l’esercito e 
la polizia saranno ritirati 
dalla zona delle miniere; han¬ 
no rilebrato 12 dei tecnici e 
rappresentanti padronali che 
erano stati rapiti il 6 dicem¬ 
bre. -r . . .. •' 

- L'accordo , è stato ' annun¬ 
ciato ieri sera. Inizialmente 
gli esponenti dei minatori in 
sciopero avevano creduto 
che l’annuncio, fatto unila¬ 
teralmente dal ' governo, si- 
. gnificasse che il vice presi¬ 
dente Lechin aveva ceduto 
alle pressioni o alle minacce 
del - presidente. Pér questo, 
ieri sera, la radio che i mi- 
1 natori controllano nella zo¬ 
na mineraria aveva - comu- 

- nicato che il vice presiden- 

• te Lechin doveva fare im- 
•• mediatamente ritorno : nella 

- zona di ; Catavi; soprattutto 
per spiegare lo svolgimento 

1 delle discussioni di La Paz 
e i termini dell’accordo con 
Estenssoro. '■•■■■ -v . 

- Lechin si è recato imme¬ 
diatamente a Catavi dove 

• nella tarda mattinata ha te- 
• nuto un ■ comizio ! ai : lavora¬ 
tori spiegando il suo atteg¬ 
giamento e affermando di 
non avere fatto nessuna con¬ 
cessione lesiva v degli ’ inte- 
ressi e della dignità dei mi¬ 
natori. Più ■ tardi un’assem¬ 
blea di 4.000 minatori ha ap¬ 
provato, con la maggioranza 
di due terzi, ; l’accordo rag- 

• giunto. Lechin è giunto nella 
città mineraria accompagna¬ 
to dall’ambasciatore ameri¬ 
cano in Bolivia Henderson 
e dall’arcivescovo di La Paz. 

■ monsignor Antezana. 

Nella mattinata di oggi il 
presidente Paz • Estenssoro 
ha già dato alcune istruzio¬ 
ni per accelerare l’esecuzio¬ 
ne dell’accordo: il generale 
! Ovado ha ; ricevuto l’ordine 
di ritirare subito le truppe 
che si sono attestate intorno 
a tutta la zona occupata dai 
reparti • armati ‘ di minatori 

• (in particolare .intorno ■ ai 
' bacini di « Catavi * e < Siglo 

Veinte »). Il generale Ova¬ 
do dovrà prendere in con¬ 
segna le persone rapite dai 
minatori all’atto della loro 
•* liberazione. 

Circa il trattamento insel¬ 
vato agli ostaggi, le agenzie 
americane continuano a dif- 
' fondere notizie che parlano 

- di guerra dei nervi che sa- 
; rebbe stata condotta dai mi¬ 
natori contro gli ostaggi. In 
verità gli ostaggi sono stati 

■ trattali benissimo ' e sono 
; stati fatti vivere in condi¬ 
zioni perfino migliori di 

‘ quelle in .cui vivono gli stes¬ 
si minatori. ; 

• • . Il. fatto ‘ che.'i prigionieri 
, siano - stati .alloggiati in ca- 
.. meroni nudi e fatti. giacere 

su pagliericci duri testimo¬ 
nia soltanto che i minatori 
non avevano , una ; migliore 

- ospitalità da offrire ai pri- 

- gionieri. Questo ha ’ dichia- 
rato un rappresentante della 

' Croce Rossa, il quale ha an- 
' ; che smentito che i minatori 
abbiano fatto esplodere ca- 
' riche di dinamite poco Ion- 
? tano dalla baracca dei prì- 
; gionieri allo scopo di impau¬ 
rirli. 


Il Cairo 

Ciu En-lai 
visita 

una fabbrica 
di automobili 

IL CAIRO. 16 

Dopo la pausa odierna, le 
.conver$az:oni politiche fra Ciu 
En-lai e Nasser riprenderanno 
7 r domani. Questa mattina il Pn- 
L . mo ministro cinese accompa- 
7 gnato dagli altri membri della 
^. delegazione, ha visitato uno sta- 
7. bilunento egiziano per la prò 
7': duz:one d; automobili (s; trai 
7 ta di macchine Fiat, cosmiite 
7 sO licenza italiana e che ne.Ja 
^ RAU vengono chiamate - N'asr », 
Jj^cioè - Vittoria-). 
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La situazione in Europa - Ammantate di 
bianco Milano, Genova e Bologna - Porti 
paralizzati e strade interrotte - Solo a 
Torino splende il sole 




CATAVI (Bolivia) — Il ' vice presidente boliviano Juan Lechin tra i minatori di 
Catavi, il cui fermo atteggiamento ha costretto Estenssoro ad abbandonare i suoi 
piani-repressivi. .\ ; . , • . . r . 


L'assassinio di Lambrakis 


vi f -;.7. ' * , 


Alti ufficiali greci 
accusati di complicità 

Inaugurato il Parlamento - Re Paolo parla di « libertà e di 
pace » ma tace sul problema dei detenuti politici 


.ATENE, ; 16. , 

' Numerosi ufficiali superio¬ 
ri dell’esercito > greco ■ sono 
stati . accusati ; di complicità 
nell’assassinio di Giorgio 
Lambrakis: il deputato della 
sinistra ellenica unita che fu 
colpito a morte da una squa¬ 
dracela fascista nel maggio 
scorso, ‘ complici • ambienti 
della polizia ellenica, circoli 
politici e dell’esercito. ' ; 

' Gli ufficiali superiori e al¬ 
cuni alti funzionari della po¬ 
lizia sono stati - incriminati 
dal procuratore di Salonicco, 
il quale ha stabilito che gli 
accusati compaiano davanti 
ai giudici per complicità, abu¬ 
so di potere, inosservanza 
delle leggi, inadempienza 
del loro dovere. „ /. 

. Gli - alti - ufficiali accusati 
sono: il generale Constantin 
Mitsou ex ispettore della gen¬ 
darmeria nella Grecia del 
Nord; il colonnello Evthimios 
Kamoutsis ex direttore - della 
polizia di ' Salonicco; il te¬ 
nente colonnello Diamàndo- 
pulòs ex vice dirèttore della 
polizia della stessa ■ città di 
Salonicco. Il procuratore di 
Salonicco ha anche chiesto 
che tutti - questi ufficiali, i 
quali erano già stati incri¬ 
minati e poi posti in libertà 
provvisoria, siano * immedia¬ 
tamente arrestati di nuovo. 
- Nella stessa giornata odier¬ 
na il capo di stato maggiore 
dell’esercito greco, generale 
Sakellariou, ha attuato la ri¬ 
chiesta avanzata dal primo 
ministro Papandreu di citare 
in giudizio davanti all’alta 
corte marziale il gen. Panaio- 
tis Vellios, che è stato recen¬ 
temente allontanato dal suo 
posto di capo del primo cor¬ 
po di armata per avere com¬ 
piuto un « grave atto di tra¬ 
sgressione alla legislazione 
militare >: il . gen. Vellios 
qualche giorno fa dichiarò 
che bisognava rovesciare il 
governo Papandreu asservi¬ 
to « al comuniSmo interna¬ 
zionale >. , 7 - . . 

Oggi è stato inaugurato, 
da re Paolo, il Parlamento 
greco uscito dalle recenti 
elezioni del 3 novembre. Il 
monarca ha dichiarato che la 
« Grecia intende restare in 
pace e in amicizia con tutti 
i popoli della terra > e che 
« l’app.trlenenza della Grecia 
alle Nazioni Unite significa 
che Atene intende anche re¬ 
stare fedele ai principi'di li¬ 
bertà e di pace ». 

■ Nessun riferimento però 
re Paolo ha fatto della gra¬ 


ve situazione 1 di ‘ mancanza 
di libertà che continua a sus¬ 
sistere in' Grecia, nè ha par¬ 
lato di una prossima amnistia 
per i detenuti politici. Pro¬ 
prio oggi è stato annunciato 
che i prigionieri dell’isola di 
Egina hanno cominciato uno 


Cuba 


sciopero della fame per otte¬ 
nere la libertà e per richia¬ 
mare l’attenzione dell’opinio¬ 
ne ' pubblica ^ internazionale 
sulle loro condizioni.. Fra i 
detenuti è anche Tony Am- 
betielos che da 16 anni, in¬ 
nocente, è incarcerato. '\ 


economico 


nell'Europa orientale 


L’AVANA. 16. 

Il governo di i Cuba ha an¬ 
nunciato che il ministro del¬ 
l’agricoltura Carlos Rafael Ro- 
driguez ha iniziato in questi 
giorni un ‘ giro dei paesi del¬ 
l'Europa orientale. Il viaggio 
del compagno Rodriguez è co¬ 
minciato da Praga e si conclu¬ 
derà a Mosca. All’Avana, in¬ 
tanto, i giornali dànno ampio 
risalto al discorso di chiusura 
dei lavori del CC del PCUS. 
pronunciato dal compagno Kru¬ 
sciov. - ... . ^ . 

Viene sottolineata con parti¬ 
colare evidenza quella parte 
del discorso in cui Krusciov ha 
detto che gli ambienti militari¬ 
sti americani riprendono le lo¬ 
ro pressioni nel Mare dei Ca- 
ralbi e creano intorno a Cuba 
un’atmosfera di pericolosa in¬ 
stabilità. ' j 

I giornali riportano nei titoli 1 


la frase testuale del compagno 
Krusciov che ribadisce tempe¬ 
stivamente. in una fase di par¬ 
ticolare importanza come quel¬ 
la che si è aperta dopo l’assas¬ 
sinio di ’ Kennedy: •> Attentare 
alle libertà di Cuba rivoluzio¬ 
naria significherebbe commet¬ 
tere una grossolana violazione 
della carta delle Nazioni Uni¬ 
te... Questa aggressione colpi¬ 
rebbe tutti i paesi, compresa 
l’Unione Sovietica» • 

1 Si sottolinea pure il carattere 
preciso della messa in guardia, 
che è motivata: « L’Unione So¬ 
vietica — ha detto infatti Kru¬ 
sciov — ha dei precisi impegni 
con la Repubblica cubana. Noi 
abbiamo dichiarato ripetuta; 
mente e dichiariamo - nuova¬ 
mente che Cuba rivoluzionaria 
non resterebbe indifesa se essa 
venisse attaccata dalle forze 
aggressive degli Stati - Uniti ». 
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L'uìiticiclone si è scatenato 
e le sue conseguenze si so¬ 
no "• fatte ■ immediatamente 
sentire su tutta l'Europa. ■ 

■ L’anticiclone, del quale po¬ 
chi giorni fa era stato annun¬ 
ciato l’arrivo, si è formato a 
Nord-Ovest ideila ■ Scozia ed 
ha subito provocato una se¬ 
rie di gravi perturbazioni. ' 
••■•* In Spagna, a Madrid, per 
la prima volta la scorsa not¬ 
te, si è avuta una gelata. La 
neve è caduta sul * litorale 
atlantico, sugli altipiani ca- 
stigliani e sid litorale me¬ 
diterraneo. Anche in Olanda', 
durante il week-end, è caduta 
la prima neve. Molti canali 
si sono ghiacciati. In Fran¬ 
cia,'l'ondata di freddo ■ lia 
provocato la morte per con¬ 
gelamento'di almeno trenta 
persone. • Nel - dipartimento 
del Giura, ed esattamente a 
Saint-Laurent . il termometro 
è sceso a meno 25 gradi. 
Freddo, ’ nebbia e - cattivo 
tempo .pure a■ Varsavia, Lon¬ 
dra, Belgrado e Vienna. • 

.1 La " situazione, particolar¬ 
mente in .alcune zone, si è 
fatta drammatica anche in 
Italia. Alcuni paesi di monta¬ 
gna sono già divenuti irrag¬ 
giungibili a causa della ne¬ 
ve. Sassalbo, sulle Alpi Apua¬ 
ne, è circondato e bloccato 
da una enorme * quantità di 
neve caduta nel corso della 
notte. In quasi tutti i porti 
dell’Adriatico e del Tirreno 
le navi sono bloccate men¬ 
tre altre attendono al largo 
di poter trovare rifugio. Sul¬ 
le strade statali e provincia¬ 
li gli incidenti a causa del 
ghiaccio e della : neve, si 
contano a decine. 

In provincia di Cosenza, 
ad Albidona, un paesino ad 
ottocento metri di altezza, i 
lupi si sono avvicinati alle 
case sbranando ' un vitello. 
Sono state subito organiz¬ 
zate battute. A Trieste, do¬ 
ve soffia la bora, otto navi 
hanno lottato tutto il giorno 
per cercare di attraccare. A 
Bologna , la neve, anche in 
città, ha raggiunto • i qua¬ 
ranta . centimetri. Nevica a 
Milano a Genova e su tutta 
la Liguria. A . Verona , due 
persone sono morte per uno 
scontro reso inevitabile dal¬ 
la strada viscida e coperta 
di neve: si tratta degli ope¬ 
rai Edoardo Bottura ed.Emi¬ 
lio Peschiera. Anche'a Citta¬ 
della . (Padova) in . uff ipei- 
dente analogo hanno pèrso 
la vita i coniugi Stefano e 
Liliana Gatteri. A Caserta . 
l’Autostrada del Sole è stata 
invasa dalle acque, per cia¬ 
nite ; chilometri, nel tratto 
Caserta Nord-Cavua. In Sar¬ 
degna. il bilancio di onesta 
prima settimana di maltem¬ 
po < ha assunto nropnrzioni 
drammatiche. A Gadoni 
(Nvorn ) due bambini di 7 
anni. Franco Mura e Anto¬ 
nio tTrru.' sono stati travol¬ 
ti dal crollo di uno stabile 
minato nelle fondamenta da 
in filtrazioni .di acoua pio¬ 
vana. TI piccolo Uttu è de¬ 
ceduto poche ore dopo il ri¬ 
covero in ospedale. ... - 

; v Semiparalisi 77 

^■Queste le notizie più pre¬ 
occupanti sulle conseguenze 
dell’arrivo .■ dell’anticiclone 
anche sullTtalia. Le previ¬ 
sioni, purtroppo, : sono • tut- 
t’altro che confortanti. ■■ Non. 
sono ' preventivati ulteriori 
abbassamenti della tempera¬ 
tura, ma le burrasche conti¬ 
nueranno * ad imperversare, 
in particolare sulle - regioni 
settentrionali e centrali. Già 
fra domenica e ieri — co¬ 
me dicevamo — il freddo, 
la neve e le mareggiate han¬ 
no notevolmente intralciato 
la circolazione e bloccato 
molte attività anche se non 
si sono avuti, in tutte le re¬ 
gioni colpite danni ■ veri e 
propri. Si è trattato, insom¬ 
ma. per molte città e paesi 
di uno stato di scmiparalisi 
che ha avuto fasi alterne. I 
meteorologhi cercano di pla¬ 
care le preoccupazioni. No¬ 
nostante il loro solito otti¬ 
mismo ufficiale essi non so¬ 
no riusciti, però. a far ri¬ 
salire a prima del periodo 
fra Natale e l’inizio del 
nuovo anno, un sensibile 
miglioramento del tempo. Ed 
ecco le altre notizie. A Ve¬ 
nezia, per tutta la giornata, 
è caduto nevischio gelato ac¬ 
compagnato da raffiche. 4 * 
bora. La temperatura è sce¬ 


sa, la scorsa notte, nelle iso¬ 
le dell’estuario, anche a me¬ 
nu 3. 

A Torino, unica fra le cit¬ 
tà d’Italia, splende il . sole 
anche se il freddo ha rag¬ 
giunto, all’alba, una minima 
di meno otto gradi. Dalla 
notte scorsa nevica su tutto 
l’arco ligure, con bufere ' dt 
vento sul golfo del Tigullio. 
A Genova città, la neve ha 
raggiunto i, 10 centimetri. 
Anche il monte di Portofino 
è completamente imbianca¬ 
to, così come S. Margherita. 
Per transitare sul Bracco, 
sulla s Forcella e sugli altri 
passi liguri, sono necessarie 
le catene. Nel Savonese, i 
passi del Melonio e quello 
dei • dovetti sono, bloccafi.l 
Anche sulla Lombardia cadef 
In neve. Milano è coperta da 
un manto bianco. La visibi¬ 
lità, a causa della nebbia { à 
ridotta ovunque. 

J ;■ *• •: 7 ! i - l'j : 

Chiuso Linate 

■' L’aeroporto t di Linate è 
chiuso al'“trafficò. * Gli aerei 
vengono tutt’ ora dirottati 
sulla :Malpensa. Sulle linee 
ferroviarieil ghiaccio ha 
provocato corti circuiti ne¬ 
gli impunti che sono stali 
messi 1 fuòri liso! Il parco 
merci di Lambrate è semi- 
paralizzdìoldg due giorni per 
il gelo è la nebbia. A Voghe¬ 
ra,- la neve supera i trenta 
centimetri. Nell’ Appennino 
pavese ha raggiunto il mez¬ 
zo metro. Sull’Appennino ro¬ 
magnolo, alcuni casolari so¬ 
no • rimasti isolati. ■ Gli abi¬ 
tanti sono stati riforniti di 
viveri dalle pattuglie dei ca¬ 
rabinieri. * Le • comunicazioni 
telefoniche fra Forlì e Bagno 
di Romagna, S. Sofia e Pre- 
milcuore, sono interrotte. Il 
passo dei Mandrioli è bloc¬ 
cato da alcune frane mentre 
gli altri valichi sono transi¬ 
tabili . solo ■ con le - catene. 
Ferrara è stata investita, per 
tutta la giornata di ieri'da 
una forte bufera di vento 
gelido. - * - 

A La Spezia, la neve e il 
ghiaccio hanno costretto l’a¬ 
zienda dei servizi pubblici a 
sospendere il servizio. Nel¬ 
le càve)mqrmifere e pel pórr 
to di Marina il lavorò è stato 
sospeso. Anche nel resto del¬ 
la Toscana impervef$qno.-ne- 
ve, grandine’ 1 è ventò. iSvHm 
montagna pistoiése nevica è 
l’acqua potabile, in alcuni co¬ 
muni, si è pelata., nelle tuba¬ 
ture. Il transito sulle strade 
provinciali e statali avviene 
con le catene. Il passo del 
Cerreto e quello della Cisa, 
in Lunigiana, sono chiusi al 
transito. Molti gli autotreni 
bloccati sui versanti che por¬ 
tano ai due valichi. Anche il 
litorale tirrenico è stato in¬ 
vestito da una violenta libec¬ 
ciata. A Piombino, il porto è 
ancora bloccato. A Livorno, 
il porto è al completo e de¬ 
cine di navi attendono al lar¬ 
go di potere attraccare. Le 
strade delVAmìata sono tran¬ 
sitabili solo con catene. Neve 
e pioggia sono cadute anche 
nel Casentino, nell’Alto Val- 
darno, in Lucchesia, in Ver¬ 
silia ‘ e in provincia di ■ Fi¬ 
renze. In provincia di Peru¬ 
gia nevica ininterrottamen¬ 
te da ieri mattina. ’ 

Bufere di vento e pioggia 
anche nel Lazio: vento e ma¬ 
reggiate a Napoli e sul lito¬ 
rale. Il litorale di via Carac¬ 
ciolo e di Mergellina è bat¬ 
tuto dalle onde che raggiun¬ 
gono la spde stradale. ' - 

LTrpinia. fra domenica e 
ieri è stata colpita dal mal¬ 
tempo. L’acqua - torrenziale 
ha provocato una frana nel 
comune di Grottolella. Tren¬ 
totto ‘ abitazioni sono state 
sgombrate. Il treno « T.M. 
7072*. all’imbocco del tun- 
nel in *■ località -La Sal¬ 
za. è stato costretto a fer¬ 
marsi perché i binari erano 
sommersi dall’acqua - mel¬ 
mosa. Anche in provincia di 
Palermo il secolare castello 
di ■ Vicari è minacciato da 
una grossa frana.- ■*’ ■ 

Abbondanti nevicate sono 
radute ieri mattina anche in 
Sardegna. Sono coperte dall 
bianco mantello. Nuoro, 
Tempio. Gavoi. Ollolai, Ton¬ 
ni. Tonara. Buddusù. Pattada 
e numerosi centri delta Bar¬ 
batila. Un aereo di lineo di¬ 
retto ad Alghero è stato co¬ 
stretto, per il vento , a pro¬ 
seguire : direttamente per 
Roma. 






GENOVA — Uno scorcio del porto sotto la tormenta di neve. (Telefoto Italia-«l’Unità>) 



KARLSRUHE — Violente nevicate ostacolano notevolmente il traffico sulle auto¬ 
strade tedesche già, reso difficile ncU’imminenza della festività natalizia; nella 
telefoto^ANSA-«VJJnità »): dqe file!di veicoli bloccati sulla statale Karlsruhe- 

. Pforsheim. :.v ; ‘ •• . ! •; . ; 
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; tfflflljn h - e le storture della nostra so- mentari, al fine di impedire pre sostenute con coerenza e le colleglli a non sopravalutare * 
V* it -. ir cietà,- muovendosi - con co- la speculazione * ' j - consideriamo postulati non per molto il dissenso sovietico* ), 

mico, haVportato • il ' nostro ra K6 io verso una politica di L'on MALAGODI ha prò- infrangere ma proprio per cinese, pur sostenendo che i 
Daesp ad un livello tra i niù riforme che incida nel mec- nupeiato un discorso assai corroborare l’unità ideologica paesi atlantici non debbono ? 
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cui il paese ha bisogno. In è Passato quindi ad esami- centro-sinistra e circa la mi- [A SITUAZIONE NEL PSI - Oue- patibile serietà sulla cosid- 
realtà — ha aggiunto il » a f e alcuni * singoli aspetti "“ccia sta mattina a nnehe n ™ detta «crisi dell’agricoltura 


e spese 


Washington 


realtà — ha aggiunto il 
compagno De Martino — il 
nuovo corso politico si avvu 
in ritardo, quando le vecchie 
classi politiche dirigenti han¬ 
no portato fino alle estreme 
conseguenze i danni di ur 
sistema ingiusto che ha prò 


£V:,i. 


dell'lIRSS 


• S .. »• . ; . 11.'. - /' • ’*■ / . 

La relazione al Soviet sapremo - Le spese 
militari unica voce in diminuzione: dal 
16,1 ai 14,6 % del bilancio - Stipendi 
e salari in aumento 


, j * » ■ . ’W « - ' '- - ' no portato «no alle estreme rtg ftggjg *g!eg U deiibeSne di negare la <« •«. «trema ot.enalone ! 

A/lT&m n/ìeorf/l/f/uln conseguenze 1 danni di un » 'nemear a a r.solvere governo , r| nv et t , v a - lanciata l[lllca al nuovo governo. Tale {-«> * apparso come mia eon- 
iVUfl OerbUUUVnU sistema ingiusto che ha prò- » P'onicma dellesodo'dalle , e40 conlro Chambcrlaln decisione, coro'è nolo, è siala {ermo del imri sintomi che 

" vocato 1 peggiori effetti eco- **"«* ?. "TP"*'” 1 e." 1 j„ pieno parlamento Inglese: confermata domenica scorsa 'mono finto registrare in oue- 

r nomici e i piu gravi sqmli- «Andatevene per l’amor di non solo dai deputati e sena- sii ultimi tempi un cambia - 

W ' ' ' W ' • ' ■ • v . bri sociali. Per questo il no- (” f .:{y pia ^ n “- fi pmgiamma, Djo anc | a tevene! > tori della corrente, ma anche mento della posizione ame* 

10 liQlfkff t stro* Impegno è più • grave n "f , 1 V- ”V“ lca Ultimo oratore della sera- dal convegno della sinistra so- ricami su questi problemi, 

• Io twivl'tlotvltt' V oggi e più urgente. Noi non e f "e®» 11 contadi- ig è stato ron Scaglia , vIce cialista. W 7-■:. -- rispetto a Kennedy.-* * 

dimentichiamo - ha-detto sv ‘“‘PPo segretario della DC. Il auo Informando i giornalisti sui /mpcpiiato e positivo In- 

i ■ • - .- - . w-k ' w 1 °e Martino — che fra i pai- £ T discorso è stato tutto teso a prossimi “avvenimenti, Vec- vece il discorso del ministro 

5 *. ■ ; - Mi* tt ¥ titi di questa coalizione ci P .. P4^ ,nve ^ e assicurare l’on. Sceiba e la chietti ieri ha confermato che degli esteri britannico Bu - 

. *£#?£ r ® S* !• . sono differenze profonde, che listpoph^ dcstra democristiana circa i i deputati .e i senatori della Ver il quale — dopo avere 

■ rp-.; - t . .• . • * U ^ 9 * .1 -;.^'..:,/ fra noi e quei partiti si e strato fra f*n1*?n 8 ?n aim.nl verl obiettivi dell’attuale go- sinistra concorderanno nella insìstito sulla necessità che 

; ; ’ v.: .ì,:f ■ ■ svolta per anni una battaglia ‘ ettor j ij ‘ verno di centro sinistra. Do- riunione.• di stamane la loro si continui e si approfondi- 

U - . , tu i LS-.l. l„U! I ; da trincee opposte: riteniamo • j tA J f nrT. pl ’ avere ribadito la conti- linea di azione. Soltanto gli sca soprattutto sul terreno 

comm SS One Warren ha Chiesto funi l però - ha aggiunto, es PP - Snf delliirriS tu» è del' nuit * della poUtica dc 5,1 ««•» Bertoldi e Mariani, già del disarmo il dialogo Est - 

, , , , . ( .. . , nendo l’argomento consueto questo dopoguerra, ed avere della corrente di-sinistra, non Ovest, ha tra l’altro sottoli - 

mafpria I CU fui à bacalo il famoco raDDOnÙ alla destra socialista — di citt ì' p _ inf r n . n . ” esaltato come prova di di- sono stati invitati. L’incontro vento l’importanza della de- 

maicnqiiau WUICUWaiU II iamVJUia|IHW'IW , avere fatto l'unica scelta nos- e, , mfln ?:H e ^ e S ue - »n fesa della democrazia e del- rlnvr- - -- 


‘ WASHINGTON, 10. 

' La commissione d’inchie 
sta sull'assassinio dii Ken- 


chiesto che sia messo a sua 


, «a sosienuxo enfi u cen- ranno in aula una dichiara- vo e incoraggiante che, a suo 

Icr. sinist . ra - si inse *: isc 1 e P ei !: zione di voto.. v v .-: dire, le potenze dell’ovest 

SrtJ! 1 . Raccogliendo notizie di fonte dovrebbero cogliere senza 

an- criVtHnn 1 — 6 autonomista, ' l'agenzia ARI, indugio, rispondendo con mi- 

11 L riblldlla. ■ w *i inpi CQPg ri forino ohn il nm ciim rl/Jniirtf o . Qll Un siom- 


Dalla nostra redazione stria leggera e della produ- of,e‘ "La'«John Birch Society* ^ problemi in termini tee- C hV Tmentre è'Tn crYsT'tiitt'o eTéttoraUaa^^C ha^detto pro ^°i to notevoli {perplessità Spaak il quale ha sollecitato 

...... .. zione di beni di largo con- Pp rt °. tuttora segreto. Que- de fl n j sce un ese rcito il cui fl! cl e formali come fanno i l'indirizzo fin qui seguito e Sr fl «lin nrm* nvcY’n altresì!- e ’ d,ffe renziaziom all’interno l'occidente a non trincerarst 

MOSCA, 16. S umo. In due anni la produ- sto annuncio, che ha fatto è l’educazione delle oberali, li vede piuttosto in s j f a più evidente la neces- luzinni eh^i'attnalc nei- ri della corrente : autonomista, dietro i pretesti della neces- 

-U governo sovietico, pre- zione di tessuti aum ^ nte rà sensazione a Washington, è " C e ° r P ° ne % 1 f a aU c C u ^X termini di assunzione dei la- rftà di una politica selettiva sol Tre to u iena ScJeVzaU « L’on. Nenni _ riferiva la sita della prudenza, ‘ ed a 

sentando questa mattina alle di 600 milioni di metri, quel- stato dato dallo stesso pie- verità: « Se vi opponete voratori al potere e di rin- di incentivi e di disincentivi nroblema Dolitico italiano ARI ~ ha eh iesto a De Mar- prendere invece rapidamen- 
due Camere riunite del So- ^ delle sca rpe salirà a 470 sidente della Corte Suprema J. 1a ^fwlaSe - comunista novamento della classe diri- su sca i a nazionale. Pertanto. Par coDrire a dèstra ’a tua- tino sanzioni preventive con- f e iniziative per lo sviluppo 

vieti Supremo ì Progetti di mi i ioni di paia e si cerche- Earl Warren che presiedala a ‘ a end ^ do la verità e dif . gente Passando ad occupar- jl compagno Chiaromonte ha \ e schieramento^ Scaglia non tro 1 Parlamentari della sini- del dialogo fra Est e Ovest. 

Piano economico e di twlan- rà di me ttere in commercio c £ mmi * slo . r f e . d m ^ hies j®^. Aq ': fondendola — dice l'inser- della ? politica estera. De invitato il governo a voler ha esitato a strumentalizza- stra cha hanno partecipato al Riferendosi alle sue recenti 

ciò per il biennio 64- 65, ha circa due milioni di frigo- che ad al F n sei organismi . pubblicata sul N. V. Martino . ha affermato che porre di fronte alle Camere re al massimo la posizione convegno nazionale del teatro visite nell’URSS e in Polo- 
nrnnnstn una riduzione an- _.-r_ : . •. ... eovemativi che oarteemano ^!P ne I ,uou, ‘ . . .. V , l'arfoc rial pct «ii»Aiiaoa_ Ti „ _• _ : j.,i_ r-._ _ * a . n _ . ._ „ _.i: _« 


Sulla stes- 
>rso del mi- 
’steri belga 
tu sollecitato 
ri trincerarsi 
della neces- 
lenza, ‘ ed a 


proposto una riduzione an- riferì. ; 


nua delle spese militari di Sempre per ciò che riguar- } 
122 m ì}}° n L d , 1 - rubh (pan a da i’ aU mento del benessere *. 
420 miliardi di lire italiane) della popolazione viene pre- ] 
circa il 5 per cento del bi- ventivato l’allargamento del 1 
lancio della difesa. La voce fondo salari per operai e im- c 
« s P e fe militari * passa così piegati del 12 per cento in 
dal 16,1 per cento delibi- due anni e la costruzione di $ 


governativi che partecipano 


ai minami e oou milioni insegnanti. Verranno pure capo ueua^uue r 

di rubli, cioè una somma che elevati i livelli minimi delle Suprema ha reso noto oggi -:-- 

permetterà ugualmente alla pen5o„i. ^ < che- nessuna dichiarazione 

Unione. Sovietica, ha detto il Subito dopo la relazione «nemmeno di natura preli- .. B r\ T 
ministro del bilancio Garbu- su j piano, il ministro Garhu- minare» verrà diramata. Nella K.U.I. 

soy, « di mantènere la ■ sua S0Vf come abbiamo detto al- Ciò • conferma' che - le con- 

capacità difensiva ad un li- l’inizio, ha presentato il prò- clusioni dell FBI non sono -.- . • ■ m . . 

vello che garantisce la sicu- getto d i bilàncio per lo stes- state giudicate soddisfacci- Trliti 171019 

rezza totale del Paese e del- so biennio Per la prima voi- fcl ° sufficienti da parte del- 
l’insieme del campo sociali- £ nelU sioria delPURSS il la Commissione. ^ . r 

sta». . i - totale delle entrate, nel 1965, 0 Frattanto la « John Birch A. ||||Arrfl 

La proposta di • riduzione supererà i cento miliardi di Society », che e ritenuta non 
delle spese militari, che co- ru bi; par i a 70 mila miliar- estranea, perlomeno alla - . J m.L 

statuisce un atto concreto di d i di lire. A partire da que- atmosfera m cui e maturato •... £0l1(I(lllll(lt0 

distensione perché preannun- sta cifra risulta difficile orien- lassassimo di Kennedy, si -, 

eia la riduzione degli effetti- tarsi in una bilancia in cui e riservata unintiera pa- . __ ■ . 

vi delle forze armate sovie- oen i investimento è dell’or, gma di pubblicità sul piu dif- Q nfOlTG 

fiche, è stata accolta con un d ine delle migliaia di miliar- fuso quotidiano newyorche- 


pensato 


'atteggiamento 


n Senza interesse i discorsi 
di altri minori, salvo il tono 
’ del ministro degli esteri del 
j nuovo governo greco che è 
. apparso diverso da quello 
j del suo predecessore. ; 

, In sostanza . ci sembra che 

abbia avuto ragione Stikker, 


Vjidiitdktu L rvu in \ l n~ I. ^ £3'” utwo uaiu tue ic piupuait uatu* . . , f D .. 

terrompendo): « Questo • do- ne 1 onorevole Giolitti. at- to importante ed è più che lano tra il «biasimo» e la segretario ì del Patto_Atlan- 
vrebbe dunque escludere ^ale ministro del Bilancio, sufficiente che. sia pure per «sospensione», per un tempo ,°* Qttajìao .na affermato 
dall’armamento multilatera- Fin che blocco della ' spesa, motivi suoi, il PSI si trovi determinato. Ieri tuttavia che questo sara una sessio- 
le la Germania»., - . - - occorre oggi uha manovra oggi anziché-all’opposizione De Martino ha inviato una let- " e e ™ l.-? 

■ n - v,_ j: . • sul mercato dei capitali e accanto al PCI, al governo tera a tutti ì - narlamentari decisioni». Troppi cambta- 

ctte una decfalione larit Si® nella P° litica de g 15 investi-accanto alla DC. Scaglia ha socialisti, invitandoli a rispet- ™ enti di governo e aldine 
S2T, ment5 G dei ' consumi. £ « La concluso con una esaltazio- tare nel voto la disciplina di ^portanti scadenze eletto- 
• * a L_ ^ ne _SÌ* sin- nostra battaglia — ha conclu- ne dello «spirito atlantico». nnn « rinnrrianH» ^ noi ra li — in America, in Gran 


sa è stata fornita soltanto la , r ^ somma totale degli in- «el territorio degli Stati 
cifra di investimenti previ- vestimenti toccherà, nel ’64, *•. . _. , 

sta per il 1964: con ciò il go- j a c jf ra di quasi 38 miliardi F er chi s i è cluesto 
verno sovietico^si riserva di rubli Mla chim ica andrà P° 1attentato a Kennedy — 
eventualmente di proporre, un fondo speciale di oltre due a t chl giovasse 1 assassinio 
alla fine dell’anno prossimo, m iiì ar di per il 1964 (44 per del presidente, d. comuni ca¬ 
lma nuova riduzione se la si- cento in più rispetto all’an- \° della «John Bimh Socie- 
tuazione internazionale avrà no in corso ) e d i due miliar- ty * costituisce un implicita, 
compiuto gli auspicabili pas- di p 700 milioni nel 1965 In esauriente risposta. Il colmi¬ 
si in direzione della disten; paro ie t i 42 miliardi di - ' > ' ^ : 

sione e della riduzione degli mvestimenti neUa chimica —'—'— r~_ -. 

armamenti sul piano . mon- annunciati da Krusciov per . -i 

diale. * - - _ - y ■ ■ un periodo di sette anni sa- iACA .V-r. v 

- La seduta del Soinet Su- ranno distribuiti ’ in modo 

premo è stata aperta da Piotr progressivo in rapporto i al- —- ’ ■ 

Lomako, Presidente della i’ aume nto annuale della rie- , 1 

Commissione di Stato per la c bezza nazionale. Alla indù- " ' m I 

pianificazione, che ha presen : ,■ leggera, nel biennio, . I 

tato il progetto e ì compiti toccherà un miliardo e 300 ImaUIIwI all I 

principali del piano di svi- milioni di mbn, e altri due ,■ 

luppo economico per il bien- miliardi e mezzo andranno ^ : - -• • • ' 

mo 1964-65. * . t all’industria alimentare.:. Ni||l|#j 

eoM^^ r Ì2 

A VeU’industria con ^ i^^imenti^nel ; m mmWmmm 

particolare riguardo per lo -- €IVII flit f 

S?Xr1^!^tVddle ¥”■ 

strutture agricole; - 3) svi- _ 1 ' 

?g £ P ^Tlt te gnatico dù° anni h mjljard| ’ 
tendflcaflone dalla 'ricerca Washington 

« ;t ico - bip,oei ‘ * "SSVSr „ 

Nri prossimi due anni è '«• “ *“ scien “ V V Grano 

la «ardi di rubli (21 mila mi- > JI'IIDCC. 

c^onTdei biermio^pia- Jj- d ^ ^Te «H UK5>S 

nificato coinciderà con la fi- "SIlSS?* . .. 

ne del Piano settennale ^il A Uff t 
(1959-’1965) si prevede che JjjJ- ?2S!»teSft V6T0 Q6IIQ ; 

l’industria produrrà per 45 P,f v f - 

miliardi di rubli in più del d * , d J. ecl *®diardi di r ubli. , .‘.m 

- Un altra cifra astronomica è . f illMAMi 

anni nresi in con- destinata all’edilizia popola- vQIWlQ » 

^2- re: « miliari e 800 milioni 

nS di rubli tra ÌM964 e il 1965. T ^ WASHINGTON. 16. 

n nuovo tMlàncio biennale t ^ Camera dei rappresen- 
duzicne aei l8,o -per cento iwwinmut» n pì«m tanti ha approvato oggi, con 

e l’industria legger» dd U* -Ì™2 ?“ voti favorevoli e 169 con- 

per cento. Il raccolto cereali- J^T tra ri. un emendamento, al pro¬ 
colo dovrebbe superare nel * etto di le ««e per gli aiuti ai- 

1964 ! 10 miliardi di «pud» eqwbbrati nella toro strut- i>stero che inerisce un espli- 


19 DUCI I H sa solo al termine deeli stu- * ’ J U1 , r a . u " a tare nel voto ia disciplina di -“ 

'Si , di in corso e ha proseguito nostra battaglia —- ha conclu- ne dello « spinto atlantico ». gruppo e ricordando che, nel in America, in Gran 

in una infusa anSs^deh f-° ~^ er saltare qu ? sta ^ he anim 4 a la P° lit,ca estera caso tale disciplina non .fosse Bretagna e nella Germania 
MldClllliatO . ; la Situazióne internazionale, ufrele ito? bJttISS democnstiana „ :: ... assetata sarebbe inevitabile d, Rann ^^di^renderè 

„ mnrtn jtÈSsss si ,e st '^ànSnira kiiii -^sceiba^' 1 ^ ks?ss«»«ss 

(I IHOrfG ' luf . irooeTm r.’ ira al rialzo, ma intende, da un •. ? ;JWclUU :.J. de i dissenzienti troppo pero Vtmmobtltsmo ■ 

- L Italia, senza ] at0 . ven j re incontro alle esi- - " .... : ' . * < > attuale della NATO si eser- 

caloróso applauso dai depu- di*^'^ir^ih-è ^SottolTneere se * il New York Times. Il r ; - * BERLINO. 16. venire meno ai suoi impegni gonze democràtiche dei la- dere d governo. La maggio- - cita in un unico senso: quél- 

tati. E’ sigtóficativo, del re- pertanto eli elementi più si- comunicato dell’associazione ■ Un ex sottufficiale delle SS nllA ha _^ e Ma ^ ino ~ voratori italiani, dall’altro r ? nza dGl g ru PP°. * centrista * ScbrOGClGf lo dcI blocco del dialogo 

sto che mentre per tutte le enificativi diaueTto Droeram- fascista americana afferma Roland Purh,,è stato oggi f do f adop An rS ^ P f r f . avon f e far passare fin da oggi una si regolava .altrimenti,-inse- «IUIIUCUCI Est-Ovest. NelValtro senso 

voci di bilancio sono state ma di investimenti che 6 vede tra l’altro che «il presiden- condannato a morte dal tri- kw^m 11810116 in l *nea * nuova - di programma- rendosi nel dibattito del grup- t . italiani, da Martino a infatti, tutto continua a pro¬ 
fomite le" cifre relative al £* dtofnu^^ te degli Stati Uniti è stato bunale di Neubrapdeburg. Se ^l?ATTT r ^ zione democratica e di rifor- Fanfini ci si erano provati cedere: i pidrii militari ven- 

biennio ’64-’65, per la Dife- spese militari • ^ assassinato da un comunista nella . RDT. per camini r di TOGLIATTI ( interrompen- me di • struttura ». • ’ - - - fermando l ostihtà ^UUca al successo — assume oq- gono portati avanti, le spese 

. . . ,__i._i. i. ^ luuuaii. . . ,__cinti __ . r.^.iinn nai it.. a ani: < SipIp almpnn a favore l.’nnnrnvnlo t.a mat va centro sinistra, mantenevano - - - - 


centro sinistra, mantenevano gelivamente il valore di un aumentate e la stessa forza 
aperto il contatto al fine di ap poggio alle tesi tedesche, multilaterale continua ad es- 
condizionare ulteriormente la r aven( j 0 Saragat adope- sere discussa secondo i pia- 
azione di governo. Nel corso ra t Q un t 0 no assai diverso da ni prestabiliti ed è molto 


Riaperta la sessione 


****** *«*• — UUlLmCllUO . - ..a 9*1 ♦ _ . j 1 , » ow# WV V| 9 - * J * V uuumc MUl tJMUIC **•»*'* 

implicitamente Lombardi che tervento-ad una_aifesa del alcune esigenze dei «centri- q U entemente ' a Kennedy - c to nulla di nuovo. Il presi- 
fece subito dopo il discorso passato governo Fanfanj ac- sti ». L operazione come si e a u a sua po jjf,* ca> S j g d’altra dente francese continua a 
di Moro la nòta dichiarazio- cen l u .ando la polemica con i vi si®* riusciva appieno. parte guardato bene dal pre - tessere pazientemente la sua 

ne polemica — ha affermato g , rap , pi i lbera V e . con f*ndu- Mentre Sceiba conduceva sen f are una idea, un proget- trama a largo raggio, nelVat- 
che quanto Moro ha detto stnaR - ’ ' polemica chiara, avanti * la trattativa : politica una proposta precisi. Egli tesa che siano gli americani 

nel suo discorso programma- poro’.aocbe con ambienti de- egli stesso autorizzava la di- j la ; soltanto detto che biso- a ravvedersi e a ■ rendersi 

_ » *? mnnricri nm nm . ••emnimna 'olla o rTAHVtA Hi una » ^ _ . 


. Grano 
oll'URSS: 
veto della ; 

? * . . * i - 

Camera . 

WASHINGTON, 16. 
La Camera dei ' rappreseli 


• ■ destre, gli speculatori e i lo- £, p* ftiXV*,? a* i ì V ' ' X ° vesU Ma affidando alla Gaulte che, come è noto , 

•Ìavi«Ia - ro rappresentanti: : hf/c a P fi pnSlfdPtta a dSf£2Ì ^n*val,n tiffnr i Wi4TO 1,1 qnanto ro,e ’ un presume di incarnarne le ra- 

iWPllflll* il problema òggi — ha det- bl,ca * d cosiddetto disimpe- sti ponevano alla DC e al PSI. TU0 i 0 di protagonista del ne - gioni storiche. Un preciso ri- 

IICI lUIC , ; - lo infine De Mirtino - il d « ^'‘Lnne iiTl ' >?” -*■ »?»«*««?» .«► ««*««». et» no. f. che C 7,“,. pSbb», « 

. 1 - problema dei prossimi dieci einl?amSito ’in tronco 1 dei ' eh» rìnliJ n ,ar ‘ aa »i a •" mutino di Sch- é avuto ne , decorso promin. 

• Im o venti anni non è auello Ce ”? ,ai Ji en fp m tronco » del tera di Gonella, che riflette il roeder. E questo non e che c i a t 0 onesto pomeriaaio da 

ntmiurfl della creazióne di un partito d^ìrelezToSd) 3 " 1, ^ ublto d °' Jì 1 ' ad cp n 1ris1e ale sul^nreblèma T?i deg - f - aspe J% nepat ‘ lvi Couve de Murville , il quale 

IIV VII VI II • . socialdemocratico opposto ad Tuttavia ^ Malfa ha oro- dii r/nrlr Vnn 1 deì ' a P° s [ zwne dt Sarapat. ha ribadito punto per punto 

, . un partito comunista, ma see uito dàn^ mova DÌÙ di ofh li ^ Sul -° \° TZa m ^ l dater f 1 ^ tutti i motivi dì opposizione 

- n « - • * - quello di ricreare l’unità di generosità ch2 *£ senio iJ - socialisti, dt cut nel corso della seduta a una continuazione del dta- 

. Dal Mitro «Vieto . tutto il movimento operaio. | ic0f n governo attuale non LA LETTERA DI GONELLA dTtfUSaita^i mZi fstri "Tne Io ?° URSS ' Sia Y' " 

> - • • PARIGI 16. : A questo fine il PSI oggi si raDDresenterebbe ' un arre- U-IIWU» VX VA/nLLLM ai sfuggita (t ministri se ne t impasse totale, almeno per 

La sessione ministeriale del assume la grande responsa- tramento rispetto al governo * In relazione al colloquio di a. d ® m “| ,, ' ora. anche tra i sei paesi del 

MEC, sovrastata dalla grande bilità 1 di entrare con lealtà Fanfani, ma un suo sviluppo. ieri ~7 dice la le . ttera “ P“ r 223?r? m f'-SimSSf MEC ’ i cui ministri degli 

scadenza ultimativa del 31 di- nel governo e a questo fine geli ha auindi raDidamen- con vivo rammarico non vedo prooiemt militari), saragat esteri attesa di partire per 

cembro sì e riaperta oggi a n psi, se come sempre sarà te accennato ad alcuni pun- come sia possibile condividere ha ^^praticamente nbadito Bruxelles : mercoledì pome- 

' Tutt'i g.umFnfn'a comprensivo dei problemi di ti caratterizzanti della poli- le idee della maggioranza, non l do d che si trattaci Sn^Sact rfpp, ° h™”*»'avuto, tra ieri 

capitale belga, accompagnati da coscienza che drammatica- t 5ca di questo governo: leg- essendo stati assunti nell’accor- do a es t?nSo a rafforzSeln e oqpJ ’ , un fitto calendario di 

una quantità di tecnici, di alti mente si aprono anche nel g e urbanistica, programma- do quadripartito e nel corri- incontri nel tentativo abba- 

funzionari, di esperti. Gli ita- suo sene, non permetterà in- zione, politica estera, rifor- spondente programma gover- „p™..» X !Ì », „ stanza faticoso di dipanare 

‘ liani sono presenti con una fol- discipline che significhereb- ma del costume e moralizza- nativo, alcuni impegni essen- “ qualcuno dei fili delVimbro - 

ta delegazione, capeggiata dal fiero solo un ritorno alla peg- rione della vita pubblica. ziali, > i quali costituiscono c ?} e 9P qi *trn n™* oliatissima matassa. Saragat 

lun. gi ° re anarcbia . Parlamentare L’onorevole Togliatti, ha guarentigie indeclinabili delle riran^Maciamàra nel ?or- particolare si è incontrato 
Reranno a Bruxelles. Saragat. r*_.» •*?" f« i%" J «v ' * Iconcluso * 1^3 hd I _. » _ # **______ —.1511 “di’ un 7ncontro'a n d l ue C °le\™ n * 1 ministro degli esteri 


gerani» a BrareltosTsaragat" M 9 ; concluso La Malfa ha Ian- hbertà defio Stato democrati- Tnconfro" conti ministro degli esteri 

proveniente da Parigi, il mi- Subito dopo Ion. De Mar- ciato ai partiti della coali- co La fedeltà al programma . assicurazioni cìr - Olandese Liins, al quale ha 

nistro del tesoro Colombo, e imo ha - pr«o^la^ parola il zione la sfida di mostrare di del partito, i nostri impegni . partecipazione di ma- tenf ato dt spiegare la posi¬ 
li ministro del commercio este- compagno CHIAROMONTE volere e sapere risolvere i elettorali e il rispetto delle i- ? italiani alla fnrmazia. zione italiana favorevole al 

ro. Mattàrella. - • — - che ha sottoposto a una ser- problemi di una società più conclusioni del Congresso di enuinnnnin multi rispetto della scadenza fis¬ 
si prevede che non vi saran- rata critica la parte econo- giusta. Questa sfida noi la Napoli, ci inducono a ritenere nazionale che dovrà imhar sata da De Caulle per il nc- 

™ mico sociale del programma accettiamo nel momento in che dovrebbero essere assunti ” n nmi meS «mi w goziato agricolo. Il ministro 


e l’industri» legger» del 145 218 votì favorevoli e 169 con- tiranno aFsef di riprondero le ciò che si riferisce al nesso ti, nel rispetto dei valori del- fidale e specifico a fronteg- amcr ?cana c hè costituirà sia contrato anche con Buffer al 

per cento. Il raccolto cereali- SS ,rari ’ emendamento, al prò- discussioni, dopo le feste di tra i provvedimenti imme- la - libertà,, una soluzione giare e a combattere ogni mi pur”a titolo sperimentale il duole, a quanto si assicura , 

colo dovrebbe superare nel SSi,? * etto di legge ^ gli aìuti * i ' Capodanno. I tre regolamenti diati e la prospettiva della sempre più democratica dei naccia del • totalitarismo co- „ r ; mo nucleo di una forza avrebbe espresso la simpa - 

1964 1 10 miliardi di «pud» ”**** l’estero che inserisce un espli- agricoli approvati• in linea di programmazione. Sia nel do- problemi del Paese. E’ una munista sia in politica inter- atomica multilaterale An- f ia del governo di Roma per 

(160 milioni di tonnellate) e COl(KSale _? °. rz ° cito divieto alia - Export-Im- massima, saranno messi a pun- cumento quadripartito che sfida, quindi, nella competi- na che in politica estera. 2) coro una volta dunaite c’è « ruolo assunto dal governo 

toccare nel 1965 1i 170 milio- è più P° rt Bank " di garanlìre S cre ' nel discoreo d ?^ ^oro rione e nella distensione, al- Impegno trista a non co- una coincidenza di f Sto e su britannico a favore del din- 

ni di tonnellate. Al tèrmine nei va- d |*i per il finanziamento di yen- &lT"«nca™ ~~ e J h ^ d *”f “ L a q " a l e « ac n c,n f^. f e cbe sUtuire giunte comunali, prò- un terreno estremamente pc- lago Est-Ovest. Ma si ignora 

del biennio la produzione m- ^ settori oroduttivi anche dlte dl 8ran ° a11 Unione So- ni finanziarie agl; agricoltori gh elementi di un analisi del accettiamo, con il Partito co- vinciali e regionali con ii PCl.lricoIoso, con la posizione in che modo egli abbia potu- 
dustnale dell’Un SS. che die- «nroduzione sericola» vietìca ‘ l’obiettivo deiremen- europei. Sul "Kennedy-round”. tipo di sviluppo realizzatosi munista. « ... . 3) Impegno socialista a scin- della Germania di Bonn: an- to risolvere la contraddlzio- 

ci anni fa era un terzo di seto_« produzione agneo ^ amento è chiaro: impedire le si esprimerà una posizione fa- m questi anni in Italia, ana- La compagna LAURA dere ognj , egafne con jj sin . che SCi ripetiamo, if ministro ve tra questa posizione e la 
quella americana, ne rappre- livSò’d?^iluD- f omitur * * rano a ì 1UR ^f‘ vorevole nel senso d * J«Pfriar- lisi che era stata avviata ne- DIAZ, che ha parlato nella daca1ismo comunista e a non degli esteri Saragat ha parla- assenza di una iniziativa ita- 

senterà allora i tre quarti.-' tendo da_ un livello di svuup- La sua approvazione ha colto ne a Ginevra, a maggio, ma gfi ultimi tempi in vane se- mattinata, ha criticato la ge- utiiioarp i sindacali Der azio- m ™inre dellin n er2**itn linnn 
Nel ouadro del Piano set- P<> notoriamente mu basso di di ; sorpresa gli ambienti di è difficile che possa essere de- d i (convegni dell’Eliseo e di nericità dell’accento fatto da ^ tq con f? - e della necessito " n ”°_ 

. _.3 . i__.. -_ rniello indu«driale. sembra Washineton e none senza dub- finito un atteggiamento comu- e maIa a arrìiintì. 1 Am ni npinrìniA righila neri* I POlìtlChC» COII1C 11^1 C3SO dìlff J)TO$€CjtlÌr€ Sll^tù StrQ&fl 1 A lf| 


duzione Mimica da sola si ra usufruisce anche di inve- Te%r ia v^ditVdfSano arnel mat^a ^sTa^ da^nn.^er ot- che rstaVa oggi efiminata re libile alle grandi mas- tiene tuttora compatibile con ^m^Jimertcano nusk — che ^n^.matmtutdnatta uei 

sarà svilunnata del 36 per stimenti indiretti di cui è ricami. A favore dell’emenda, tenero subito da parte dei c.n- per far prevalere una conce se femminili l’esercizio dei un a politica di lealtà atlanti- ha letto un mossaggio di blocco, non sii sa i per /m™!? 

cento modificando profonda^ itupossibile. allo stato attua- mento hanno votato 06 demo- que partners un pronuncia- .«indolore» del cen- proprii - diritti. NeH’ambito ca, mentre non può che estra- d( fbnson tl cui unico punto ’ctnvn. del dmloao Est-Oie.t 

Sri PtoS le. fare un calcolo esatto, eretici e 152 repubblicani, con- mento favorevole verso fi ^^ istr J c he è propria del- di una politica di program- niare Iltalia dalla lotta soli- di rilievo e I impegno ante- Questo occidente che aveva 
tracctato ?e?m? ' * AH» seduta dà - apertura Soia démocreticì e 7 repub, g^JSSé^S^l^Sri Moro. Il ragtoSamento inazione - ha affermato la dale dell’occidente contro la «cono o mantenere in Ger- era fato, in Kennedy un capo 

Nello stesso biennio ve*- dpl Supremo eraim oolMeuroaei essa Ambirà mia- tondamentale diventa oggi, compagna Diaz — bisogna minaccia sovietica. 5) Impe- mpma 1 equivalente di «a dalla * immagmazionetmda- 

mnnn costruiti 8 500 chilo- presenti ^ il Presidente del certamente tramontata!!-» invece, quello della ricerca dare soddisfacente e nuova gno socialista a riconoscere I divisioni — si è limitato a ce* e dalla * fermezza tn- 

metri di gàsodotti e 5 500 chi- Consipli o dei ministri Kn£ j^oo milióni' di’ dollari il to- seduta è cominciata ^le .17, e de i mezzi per ripristinare soluzione ai problemi della diritti costituzionali della scuo- un esposizione generale del- i?cs?ribile *si ntroca.a meno 

lometri di oleodotti mentre sc,ov * 1 pnTnì V7Ce P^den- tale deg n stanziamenti ameri- la discussione (assai moMio- quel meccanismo di sviluppo casa, a quello dei servizi so- la libera (scuola confessione io stato attuale dei rapporti ai un mese dalla sua scom- 

restraTione petrolifera salh t? e Kossìgbin. il can i per gli aiuti all’estero. La «a) è stata ripresa là dove ^ ^ dato all’Italia il «mi- ciali indispensabili, a quello le, n.d.r.) e la legittimità co- Est-Ovest, evitando di pren- parsa, senza idee c senza co- 

lòIoAnm ìUo ttì di t r»r>rw»l - Presidente del Soviet Supre- cifra è fortemente inferiore a « stata abbandonata giovedì racolo » e che in qualche par- della scuola in tutti i suoi sUtuzionale della doverosa dere posizione netta su que- raggio, e accetta senza rea- 

lato#», mieli» del aas anmen mo Prezniev e tutti ì mem- quella propoata dal governo: te si è venuto inceppando, vari aspetti e a tutti i suoi azione preventiva dello Stato a sto o quel problema sul top- ciré che il necrologio del 

tei! dei ^ ner C?ntn ri^ìfet hri dpl governo. l\ dibattito §!* durante la prestoenza di J*™*™**»®"* _f^ St fiticini’ F ’mvece quel dibatfito pri- livelli. Altro problema da ri- difesa della -moralità dello peto, sia per quanto riguar- presidente assassinato ven- 

oti?»;™ ^enr^n ^ durerà un paio di giorni. .. ^miedy la Camera aVeva ma- ««gw* dri nao. dei latt.c.nì, f quella p solvere rapidamente è l’am- spettacolo (censura, n.d.r.). da la situazione ìnteratlanli- ga fatto dal ministro degli 

Partitori «ttonrinne «ui'rA ' - ^ . .. « - a - »» « j.* proprio per risolvere i prò- modernamwto della rete di- Tali rivendicazioni - conclude ca, sia per i rapporti Est- esteri di Bonn, con «n ettac- 

^ilto s^iluppo deirindu* AugilftO PinClldi m^toria^ìr riutt^auSem ^ Mar» A. MK«0€ehl flemi di fondo, N gli squilibri stributiva dei prodotti ali- I» lettera — le abbiamo s«m- Ovest. Egli ha invitato i suoi co a tutta la sma polftfetf. 
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Nella sua terra di Romagna 
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«500> e«600»? 
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Sezione longitudinale della « 600 ». La frecci 
del serbatoio della benzina. • 


indica la posizione 


Le indagini a Brescia hanno preso Pavvio 
dalla morte di una ragazza di 15 anni — Il 
magistrato inquirente a Torino 


La salma vegliata per tutta la notte nella Casa del popolo di 
S. Pancrazio - Una selva di bandiere ha accompagnato il feretro 
La figura del nostro compagno rievocata da Pintor e Boldrini 


Einaudi 


Natale 1963 


Quattro classici, quattro mon • 
di d'immaginazione e realtà 
la cui prima scoperta per i 
giovani equivale a un'espe¬ 
rienza di vita, quattro occa¬ 
sioni per una rilettura se¬ 
rena: riVvj; • ' -, 

Daniel Defoe 
ROBINSON CRUSOE 

pp. xxix -523 } Rilegato L. 4000 . - 

Traduzione di Antonio Meo. 
Con un saggio di James Joyce. 




nostro corrispondente 


lina « Seicento » in fiamme a seguito di un cozzo 
frontale contro un parapetto...- 


■' 1 BRESCIA, 16. - 
.e due utilitarie costruito 
dalla FIAT, la « 500 » e la 
60irw, sono al centro di 
v un'lncrUesta promossa dalla 
magistratura di Brescia. Se¬ 
condo notizie trapelate da¬ 
gli uffici oWla Procura, il 
giudice istruttore dr. Arcai 
si recherebbe >unedi pros¬ 
simo a Torino pgr un’inda¬ 
gine sui piani di\ostruzio- 
ne dei due tipi di aptovet- 
1 tura. ' 

Le Indagini hanno p^eso 
l’avvio dal terrificante imri- 
dente stradale verificatosi 
1 ° dicembre scorso nella pe- n 
riferica via Mantova. Una 
ragazza, Elide Gatta, di 15 
.. anni, bruciò nel rogo d’una 
« 600 » schiantatasi frontal* 
mente contro una « Giuliet¬ 
ta - condotta da due uffi¬ 
ciali dell’aviazione militare. 
Alla guida dell’utilitaria 
bruciata, accanto alla ra- 
; gazza, era Dario Coccoli, 
:.;dl‘27 anni, , sbalzato fuori 
dalla porta è uscito cosi 
pressoché Illeso dall’inci¬ 
dente. Dieci giorni più tardi 
si aveva notizia che la ma¬ 
gistratura di Brescia aveva 


aperto un'inchiesta partico¬ 
lare sul caso, sia dal punto 
di vista medico-legale, sia 
dal punto di vista tecnico. 
Innanzitutto venivano ordi¬ 
nati l'esumazione delia sal¬ 
ma della ragazza, ■ già se¬ 
polta nel cimitero di Bove- 
gno, e l'esame necroscopico 
al fine di accertare se la 
giovane era deceduta in se¬ 
guito alle ferite provocate 
dall'urto violento o in se¬ 
guito alle altrettanto gravi 
ustioni subite per il soprav¬ 
venuto Incendio. , v< .u-.., - 
Il giudice istruttore nomi¬ 
nava contemporaneamente 
k un collegio di periti tecnici, 
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abbiano potuto aggravare 
conseguenze del tragico in- 


cidente causando t’incendio. 
Ma non ò escluso che essa 
potrebbe anche indagare 
'.sull'operato di quegli orga¬ 
nismi che a suo tempo die- 
/ dero la concessione di agi¬ 
bilità per il tipo di vetture 
' oggetto di indagine, come 
il ministero dei Trasporti 
o II dipendente ispettorato 
della motorizzazione. . - •• 

Il giudice istruttore • dr. 
Arcar) ha anche richiesto 
. ai vari comandi della po¬ 
lizia stradale I dati relativi 
a . « utilitarie » andate in 
fiamme dòpo una collisione. 
E’ stato cosi già accertato 
che ne) Bresciano, durante 
il 1963, net corso di diver¬ 
se disgrazie stradali, nove 
v m 600 » sono bruciate, con 
un bilancio complessivo di 
. 17 morti. Infine, il ; magi¬ 
strato bresciano dava di¬ 
sposizioni affinchè il coman¬ 
dante delia polizia stradate 
di Torino procedesse all'ìn- 
• terrogatorio di alcuni fun¬ 
zionari deila FIAT e preci- 
samente de) progettisti e 
-dei responsabili del collau¬ 
do della «600» e della «500». 


Bruno Ugolini 



Jonathan Swift v 
I VIAGGI DI GULLIVER 

pp. XXVI-2J4 Rilegato L. 2 joo. 

Traduzione di Lidia Storoni 
Mazzolani. Con un saggio di 
W. M. Thackeray. . i 


Robert Louis Stevenson 
L'ISOLA DEL TESORO 


{ pp. xvu- 2 oi Rilegato L. 2 joo. ' 
Prefazione e traduzione di 


Piero Jahier. 


S. PANCRAZIO — Un lungo corteo di compagni e di amici ha accompagnato la 
salma di Dante Gobbi al cimitero. 


Mentre i nostri emigrati sono abbandonati a se stessi 


il ! 


Dal nostro inviato 


< tf: , 


i ‘x , 






cori 1 missionar 


La « Charitas » si è accaparrata la gestione dei « Centri italiani » 
Finanziamenti anche per i sindacati neo fascisti - Al Consolato 
di Basilea 12 impiegati per 90.000 emigrati' 


;* fi' 


Dal nostro inviato 


BERNA, 16. 

E ’ un momento cruciale 


• per gli emigrati. La pole¬ 
mica sulla loro presenza in 
massa in Svizzera e nei 
paesi dell’Europa Centrale ; 
si fa sempre più violenta. 

- Il ministro degli interni e . 
presidente della Confedera¬ 
zione, Von Moss, rilancia i 
temi che hanno già por - •; 

, tato alla caccia-alle stre¬ 
ghe; gli economisti e ; le i 
banche affermano che oc- 1 
corrono ulteriori limitazio- ‘ 

• hi all’afflusso dei lavorato- ‘ 
ri stranieri; i sindacali te- * 

• mono che questi lavoratori l 
vengano utilizzati dal pa- F 
’. dronato come massa di ma¬ 
novra; il padronato si batte 
perché le conquiste sociali 
.già acquisite dalla classe 
operaia ■ in Italia trovino 
porte sbarrate alla frontie¬ 
ra. La stampa svizzera, che 
sempre più si interessa di 
questi uomini, in bene o in 
male, dice che l’operaio 
italiano è un tollerato. 

Stanno zitti soltanto i ■ 
nostri governanti, persino : 
dopo il piano di battaglia . 
annuncialo dal signor Von 
:« Moos, che ha trovato dei 
critici anche fra t deputati 
■ al parlamento di Berna e 
. • fra i quotidiani di alcuni 
cantoni. - 5 ’ •' *- - - 

li disagio degli emigrati, 

' in questo clima, continua 
I l al aumentare. Né i conso- 

- lati fanno qualcosa per mi- 

- tigarlo. Le autorità italiane 
hanno ben altre preoccu- 

- pozioni. Ho sotto gli occhi 
>■ la « lettera aperta » indiriz- 
" ■ zata agli emigrati di Fran- 

- - coforte sul Meno c di Of- ' 
fenbach dalla locale mis¬ 
sione cattolica italiana. 

• / « Ma c’è un altro motivo 

di amarezza — dicono i 
V missionari — che trova mi¬ 
nori validi motivi di addol- 
cirsi: la ~ bassissima fre- 
quenza degli italiani ' alla 
S. Messa e ira quelli che 
frequentano la scarsissima 
<’• ' vita sacramentale. Lo sa- 
pete quanti siete? Le ui- 
tinte statistiche danno ' in 
g-’- Francoforte oltre 12 mila 
italiani (di cui - almeno 
1.100 donno ed in Offen-■ 
Sr bach circa : 2 300 italiani 
(di cui circa 300 donne). 
Sono numeri grossi, che. 


I 


0 appaiono in stridente; ver- ; 
gognoso contrasto col nu- • 


K mero medio di frequenza 
r» «Ha S. Messa regolare per 
gli italiani: 90-100 in Fran- 

I ■ 


coforte. 15 in Offenbach. ■ 
Così 1 non va! Ognuno di 
‘ voi ' sa l’impegno con ■ cui ' 
per * anni > ci ' siamo ado¬ 
perati ad aiutare quando e 
dove c’era bisogno. E que¬ 
sti sarebbero i risultati?... » 
*<■ Hanno ragione di lamen¬ 
tarsi, i missionari di Fran- i 
coforte. L’ingratitudine de¬ 
gli emigrati supera i limiti 
della decenza. Dalla Sviz¬ 
zera alla ■ Germanta - (per 
tacere - del Belgio e della . 
Francia) r le ■ missioni • cat¬ 
toliche ne fanno di tutti i 
colori pur di ingraziarsi le 
simpatie degli operai ita¬ 
liani. Si < fanno dare dai 
consolati, soooenzioni, bl- ■ 
blioteche e film da proiet¬ 
tare, gestiscono ristoranti, 
controllano i ■* centri ita- < 
liani », rinnovano i passa¬ 
porti (naturalmente i Um¬ 
bri ce li mette il consola¬ 
to). finanziano i viaggi agli : 
elettori (sperando che vo¬ 
tino scudo crociato). Dei 
preti sono arrivati a I pun¬ 
to da farsi assumere da 
alcune grandi fabbriche, 
non per ! fare gli operai, 
ben s’intende, ma per po¬ 
ter curare le anime da vi¬ 
cino a spese del datore di 
lavoro. • 


Un risultato 
assai magro 


Il risultato? ' - 

Il risultalo di quest» co¬ 
lossale sforzo è ben magro, 
stando almeno allo * sfogo 
dei missionari di Franco¬ 
forte, che. nessuno ha ra¬ 
gione di metterlo in dub¬ 
bio, sembrano proprio sin¬ 
ceri. Sincero è anche l’ar¬ 
ticolo che un certo ' don 
F. Biffi ha pubblicato qual¬ 
che tempo fa' (alla vigilia 
della caccia alle streghe) 
su un settimanale svizzero 
e che fa il punto sui « do¬ 
veri dei nostri ospiti ita¬ 
liani ». L’articolo era tanto 
interessante che la rivista 
mensile del padronato el¬ 
vetico « Industria e lavo¬ 
ro » : (sessantamila copie 
diffuse gratuitamente ' fra 
gli immigrali italiani), ha 
sentito l'impellente neces¬ 
sità di riprenderlo. 

• Un altro dovere — dice 
don Biffi — é quello della J 
dssimilazine al tipo sviz¬ 
zero di democrazia. Da noi, 
almeno fino ad oggi, de¬ 
mocrazia non è sinonimo 


di anarchia, perché sap¬ 
piamo distinguere fra li¬ 
bertà e licenza. Della li¬ 
bertà noi abbiamo un con¬ 
cetto piuttosto austero: la 
vediamo più come una se¬ 
rie di obblighi che ciasci 
no ba verso ? l’altro. - cj/e 
non come una crescente 
alfermazione dei pr/pri 
comodi... Inoltre noi amia¬ 
mo una democrazia Auten¬ 
tica, che nulla ha/a che 
vedere con la psaudp-de- 
mocrazla decantare dal co¬ 
muniSmo; ora -7 e qui il __ 
discorso sì fa fi nolto \ se- * 
rio — sembraf che tra i 
lavoratori esteri. ■ special- 
mente italiani > residenti 
nella Svizzm-a interna, vi 
siano dei /veri e propri 
agenti comunisti: no! sen¬ 
tiamo, dire che la nostra 
polizia p sorveglia ‘ e fa 
il suo iflovere: ma è agii 
ospiti italiani che dobbia¬ 
mo chiedere la lealtà nei 
confanti della democra¬ 
zia/Ivetica, che corre in- 
ve® il . rischio di essere 
corrosa, tramite loro, dal 
t/rlo del comuniSmo». 

Subito dopo la ■ polizia 
ederale ha portato a ter¬ 
mine il suo dovere espel¬ 
lendo un certo numero di 
comunisti e' bastonandone 
altri, così -da rafforzare 
l'elvetico, austero concetto 
di libertà che don Biffi 
ha pubblicamente vantato. 

Ma finché f missionari 
italiani, svizzeri . o fede- : 
schi - che ' siano. '* trovano 
dei finanziatori fra gli in¬ 
dustriali (l'ultima novità 
dei preti assunti dalle fab¬ 
briche è proprio svizzera), 
poco male Ognuno è libero 
di far quel che vuole con 
i propri quattrini anche di 
buttarli al vento II guaio 
è che le missioni cattoliche 
italiane, le AGLI, lo Cha¬ 
ritas e rio dicendo posso¬ 
no essere considerate co¬ 
me le migliori clienti dei 
consolati della Repubblica. 

■ In Germania, l’invaden¬ 
za degli organismi cleri¬ 
cali é esattamente l'inver¬ 
so della loro capacità di 
penetrare e farsi compren¬ 
dere ■ dalì'emiarazione . I 
risultati ch’essi ottengono, 
come hanno detto, 1 mis¬ 
sionari dì Francòfone, so¬ 
no ’ assai meschini. ‘ ma i 
mezzi che riescono a strap¬ 
pare allo Stato italiano 
sono imponenti. Al punto 
che { diplomatici e i fun¬ 
zionari delle ambasciate e 
dei consolati, un po’ per 


disgusto e un po’ perché 
l’atmosfera politica in Ita¬ 
la è cambiata e non si sa 
lai come può andare a fi¬ 
nire, si definiscono ora 
quasi tutti : almeno socia¬ 
listi. - : 


Soldi buttali 
; al vento 


l consolati italiani . sla 
in Svizzera che in Germa¬ 
nia, non dispongono di mol¬ 
ti mezzi e neppure hanno 
un organico adeguato at 
nuovi compiti. A Basilea 
vi sono ■' dodici impiegati , 
(fino a poche settimane fa j 
erano otto) per sopperire [ 
alle esigenze di quasi no- 
vantamìla connazionali e- 
migrati. Le pratiche ine- - 
vase sono ammucchiate in ; 
una stanza e. entro il 1964, 
dovranno essere - sostituiti 
qualcosa come settantacin- ' 
quemila passaporti scadu- ' 
ti. A Stoccarda i funzio¬ 
nari debbono trincerarsi 
dietro le inferriate delle 
ìinestre nelle ore in ^ cui 
gli uffici dovrebbero es¬ 
sere aperti al pubblico. A 
Ginevra, la coda degli ita¬ 
liani che hanno bisogno di 
svolgere una pratica qual- 
stasi nel loro consolato ar¬ 
riva spesso fino in mezzo 
alla strada. E s| potrebbe 
continuare. 

■ Tutto qui? No, no. C’é 
dell’altro. I consolati sono 
poveri, ma non così tanto . 
dp non avere i mezzi suf¬ 
ficienti da venire incontro 
ai desideri delle organiz¬ 
zazioni cattoliche (e persi¬ 
no di quelle fasciste, dato 
che in Germania anche la 
Cisnaì riesce ad ■ ottenere 
qualche buona sovvenzio¬ 
ne!). Quando non si trat¬ 
ta direttamente di soldi 
in contanti, si tratta pur ■ 
sempre di doni che valgo¬ 
no delle belle lirette. O 
apertamente come ACLI, 
missioni cattoliche e Cha¬ 
ritas, o sotto l’emblema di 
« comunità emigranti ita¬ 
liani > e simili, le organiz¬ 
zazioni cattoliche ottengo -, t 
gono biblioteche in regalo, ' i 
proiettori cinematografici, 1 
film da far circolare nel¬ 
le loro sale. 

I libri, e soprattutto le 
pellicole cinematografiche, 
arrivano con la valigia di - 

E lomafica, superando d’un 
alzo tutti gli intralci do¬ 
ganali che rendono la vita 


1 freni alla stazione centrale 


Milano presi d'as¬ 


salto dalla gran massa di viaggiatori diretti al sud. 


difficile ad un qualsiasi ; 
mortale. La Charitas, nel- : 
le maggiori città tedesche . i 
si è accaparrata la gestio¬ 
ne ; dei « centri ' italiani », ? 
che. dovrebbero essere dei : 
luoghi di ritrovo per tutti 
gli emigrati. Gli edifici che 
ospitano i ' centri , italiani - 
sono messi a ■ disposizione • 
dai comuni tedeschi; i sin¬ 
dacati tedeschi ed i conso¬ 
lati italiani contribuiscono 
alle spese per il loro man¬ 
tenimento. - La >: Charitas 
pensa soltanto a gestirli ed 
a controllarli fi centri so- - 
no ■ solitamente dotati di 
ristorante, ' cinematografo, 
sale di ritrovo con giochi, 
ecc.). >- ' .-. ■ 

• Anche dal punto di insta : 
politico-culturale, il con- : 
trollo della Charitas è as- : 
sai severo. In uno di que- ? 
sii centri, che ho visitato . 
in - Germania, • gli > unici 
giornali messi in 1 vendita 
dalla edicola interna sono 
il Corriere della sera, il 
Tempo di Roma, la Gazzet- 
zetta dello sport. Sogno, 
Bolero. Intimità e Gran- 
d’Hotel. Il Giorno è gid 
nell’elenco ■ dei quotidiani 
proibiti . 0 - - • -i • 

Soldi buttati al vento e, 
in gran • parte, soldi del ’ 
contribuente italiano. Que- , 
sto è lo scandalo., il mi¬ 
nistero degli Esteri non . 
trova i quattrini per pu- >. 
tenziare j quadri dei suo t ; 
consolati (e gli emigrati 
pagano questo stato di co¬ 
se con ulteriori e assurdi 
disagi); però non lesina I 
contributi alle variopinte 


organizzazioni cattoliche. ■ 
Ad Hannover ne ho sa¬ 
puta una ‘ proprio bella. 
L’ambasciata italiana 1 a 
Bonn aoepa fatto presente 
al ministero che si rende¬ 
va sempre più urgente la 
apertura di una rappresen¬ 
tanza diplomatica nella ca¬ 
pitale della Bassa Sassonia, 

. visto ■ il. numero ■ sempre 
crescente di italiani che 
‘ vanno a lavorare nella re¬ 
gione. La storia si trasci¬ 
nava da diverso tempo. Fi¬ 
nalmente il ministero, do¬ 
po ripetute sollecitazioni, ■■ 
autorizzava - l’ambasciata : 
ad istituire il tanto atteso 
€ vice-consolato » di Han- : 
nover. Un vice, console va 
allora nella città, affitta un 
appartamento per istallar¬ 
vi gli uffici delia rappre¬ 
sentanza. compra i mobili 
e fa installare il telefono 
e la luce elettrica. Non ha 
quattrini; ma tutti i for¬ 
nitori. trattandosi niente¬ 
meno che del rappresen¬ 
tante dello Stato italiano, 
gli offrono cortesemente e 
sollecitamente lutto ciò di 
cui ha bisogno. Dopo qual¬ 
che settimana ' (parecchie 
settimane) il padrone di 
casa incomincia a prote¬ 
stare. il mobiliere vuol far 
sequestrare i mobili. le 
aziende del telefono e del¬ 
la luce mandano gli uo¬ 
mini con le pinze decisi a 
tagliare i fili. Soltanto in 
extremis, per fortuna, il 
povero vice-console è riu¬ 
scito ad evitare il disastro. 


Piero Campisi 


.V 1 •.- RAVENNA, 16. n 
Dante Gobbi è tornato nel¬ 
la sua terra di Romagna, do- 
ve aveva conosciuto le soffe¬ 
renze della sua gente, l’op¬ 
pressione fascista che ha com¬ 
battuto in armi, dove si era 
formato come militante ri¬ 
voluzionàrio. '• Il feretro è 
giunto da Roma ieri notte. 
C’erano tutti a salutarlo. I 
compagni, ? i braccianti, - gli 
altri lavoratori di San Pan¬ 
crazio l’hanno atteso per ore 
ed ' ore, . fino a mezzanotte, 
sotto la neve. E per tutta la 
notte lo hanno vegliato nel¬ 
la Casa del popolo fra i fio¬ 
ri rossi, le bandiere comuni¬ 
ste, quelle degli altri partiti 
e delle sezioni dei movimen¬ 
ti democratici. 1 

Nel pomeriggio lo abbiamo 
accompagnato al cimitero per 
l’addio. Nessuno . ha voluto 
mancare. Il compagno Pin¬ 
tor l’ha salutato a nome di 
£utti noi che l’abbiamo visto 
orire. Boldrini, il leggen¬ 
dàrio Bulow, lo ha ricordato 
perVoloro che combatterono 
con iJante alla « macchia ». 
Poi laVrommozione ha chiu¬ 
so ■ le parole nel petto del 
presidenft . dell’ANPI. : E - il 
corteo si \ mosso silenzioso 
verso il cimitero, sulla stra¬ 
da ; del • pae^ ricoperta di 
neve .' 5 -’•* 

• Ininterrotto, ìhio alle 15. é 
stato il commossmnellegrinag- 
gio delle genti di\ouesti luo¬ 
ghi davanti alla bara rico¬ 
perta dei fiori -• dei tipografi 
del : nostro giomaleXe dei 
braccianti. romagnoli. M'utti, 
dopo il mesto raccoglimento, 
hanno voluto abbracciarcela 
moglie di Dante e i geniti 
e prima di lasciare la cam 
ra ardente, hanno messo la' 
loro firma sul registro di ad¬ 
dio: molte di '■ quelle grosse 
mani di braccianti hanno im¬ 
parato a stringere la matita 
proprio da Dante, quando il 
nostro - compagno, studente, 
giovanissimo, passava di ca¬ 
sa in casa per l’immensa cam¬ 
pagna ravennate nei giorni di 
lotta. Ce lò hanno racconta¬ 
to in molti: « Siamo analfa¬ 
beti... Dante ci ha insegnato 
a scrivere il nostro nome... ». 
E oggi sono venuti a salutar¬ 
lo in tanti: € Questo è il se¬ 
gno — ha. detto fra l’altro 
Pintor nel commosso addio 
— che Dante Gobbi non era 
solo il compagno e l’intellet¬ 
tuale capace, tenace, sempli¬ 
ce e buono che abbiamo co¬ 
nosciuto, ma • un vero com¬ 
battente proletario che, pur 
nella giovane vita che lo ha 
impegnato in molte parti del 
mondo, mai - ha perduto ' il 
contatto con la sua terra, con 
la sua gente ». -, - : • 

~ La stessa Casa del popolo 
di San - Pancrazio (il simbo¬ 
lo di un partito cresciuto co¬ 
me forza organizzata specie 
in questi ultimi anni) è qual¬ 
cosa di Dante. Egli aveva di¬ 
scusso la decisione di co¬ 
struirla con ■ i compagni di 
qui. Durante le ultime va¬ 
canze, l’aveva costruita in¬ 
sieme agli altri, la sera e nei 
giorni di festa. Ci sono i ver¬ 
bali dell’ultima riunione af¬ 
fissi sulle pareti é le foto 
del nostro compagno sul la¬ 
voro e gli improvvisati mu¬ 
ratori. Ora tutti vogliono che 
la casa porti il suo nome. 
E* di qui che parte il corteo. 
La banda musicale suona 
« Bandiera rossa ». la folla 
muove i primi passi. Dietro 
il feretro i compagni circon¬ 
dano Irene, la compagna di 
Dante,. oppressa dal dolore, 
la madre Maria, il padre Vit¬ 
torio. Due ragazze portano 
la corona della piccola Dia¬ 
na, la - figlioletta die Dante 
lascia. Ci sono Boldrini e 


Pintor, del Comitato Centra¬ 
le, il segretario della Fede¬ 
razione Cavina, con i com- 


Mark Twain 
TOM SAWYER 
HUCKLEBERRY FINN 

pp. XXlv-329 Rilegalo L. 4000. 

Prefazione e traduzione di 
Enzo Giachino. 


Un eccezionale libro d'arieti 

Alberto Giacometti 
45 DISEGNI 

a cura di Lamberto Vitali, 
prefazione di Jean Leymarie ■ 

Formato cm 45 x 56. Edizio¬ 
ne numerata di milleduecen- 
toquarantacinque esemplari. 


pagni della segreteria, il | Riproduzioni fototipiche in 


compagno senatore * Samari¬ 
tani; i compagni Aldomore¬ 
schi e Bonazzola della edi¬ 
zione • settentrionale- * del- 
V Unità, Fanti e gli altri di¬ 
rigenti del comitato di zona, 
molti dirigenti provinciali del 
partito e delle organizzazio¬ 
ni di massa. Poi le bandiere: 
molte di esse sono delle se¬ 
zioni del partito repubblica¬ 
no, vediamo poi quelle di tut¬ 
ti i comitati di zona del PCI, 
della CGIL, dell’ANPI, del 
movimento delle cooperative, 
dei giovani comunisti, del- 
l’U.D.I. Decine e decine di 
corone precedono la folla che 
si avvia lentamente, sotto il 1 
vento e la neve, nel cimitero. 
Le bandiere si abbassano sul¬ 
la bara: «Addio Dante». ' 


facsimile. 


Nei « Supercoralli »: 

Elsa Morante 
LO SCIALLE 
ANDALUSO 

pp. 219 Rilegato L. 2000 . 

I più bel racconti di Elsa 
Morante. > < 


Lucio Tonelli 



Vittorio Bodinl 
I POETI SURREALISTI 
SPAGNOLI 

pp. aaaii -308 Rilegato L. 9000 . 

I maestri della lirica spagno¬ 
la del Novecento nella tradu¬ 
zione di Vittorio Bodini. , 


di cordoglio 
per lo morte 
di Gobbi 


Bernard Malamud 
UNANUOVAVITA 

pp. *64 Rilegato L. 2500 . 

Un romanzo americano ama¬ 
ro e struggente. 


Numerosi messaggi di cordo¬ 
glio per la scomparsa di Dante 
Gobbi, sono giunti. - oltre che 
alla famiglia, al nostro giornale. 
Hanno inviato, tra gli altri, te¬ 
legrammi l'ambasciatore della 
Polonia a 1 Roma Adam Will- 
mann. il ministro Plenipoten¬ 
ziario di Bulgaria Krum Khri- 
stov. e Robert Dachet. a nome 
del giornale comunista belga. 
Drapeau R auge. 


Bertolt Brecht 
TEATRO 

• cura di Emilio Cattai Ioni 

3 volumi rilegati in astuccio di con> 
plessive pp. xxn -2013 L. x8 000 . ' 

Tutto Brecht nella edizione 
definitiva. 


Peschereccio nelle 


acque jugoslave 


Idi 
mitràglia 
Morto 
capitano 


. \ 


BELGRADO. 16. 

Alle 4 di stamani, nell’ospe-. 
dale civile di Zara, è mortol 
il comandante del peschereccio 
« Francesco Secondo », iscritto 
nei registri di Civìtanova Mar¬ 
che. Era stato colpito da una 
scarica di mitraglia sparata 
da una motovedetta jugoslava 

L’agenzia jugoslava «Tanjug» 
ha riferito i fatti nel seguente 
modo: Il peschereccio è stato 
sorpreso dalla motovedetta, il 
13 - dicembre scorso, mentre 
aveva calato le reti a tre mi¬ 
glia e mezzo dall’isola di Na¬ 
na. Cioè fuori della zona con¬ 
cessa ai pescatori italiani nel¬ 
le acque territoriali jugoslave 
in base all’accordo sulla pesca 
vigente tra i due paesi. • La 
vedetta ha invitato' il pesche¬ 
reccio a seguirla. Alle 16.15. 
ritirate le. reti, il peschereccio 
però si è diretto a tutta ve¬ 
locità verso il mare aperto 
mentre l’equipaggfo sì rifugia¬ 
va sotto coperta. L’ordine ve¬ 
niva ripetuto ma il « Francesco 
Secondo ». invertendo la rotta, 
avrebbe puntato la prua verso 
la vedetta jugoslava con l’evi¬ 
dente intenzione di speronarla. 

- La vedetta, evitata la - ma¬ 
novra, ha sparato alcuni colpi 
innanzi alla prua del natante 
italiano. Anche Questi colpi di 
avvertimento però non hanno 
sortito effetto alcuno. Dopo 
di che la vedetta ha diretto 
il ■ fuoco sull’imbarcazione. II 
Recchi rimaneva seriamente 
ferito. Il- peschereccio veniva 
dirottato su Zara. Nell’ospe¬ 
dale della città i medici cer¬ 
cavano vanamente di salvare 
la vita del comandante 


Nella «Biblioteca di cultura 
storica»: 

Hugh Thomas 
STORIA 

DELLA GUERRA 
CIVILE SPAGNOLA 

pp. xxn -708 Rilegato L. 6000 . - 

Un’altra grande sintesi stori¬ 
ca che si affianca alla Storia 
del Terzo Ketch e alla Storia 
repubblica di Salò . 




Tre divertenti e poel 
per la gioventù: • 

Italo Calvino 
MARCOVALDO 

OVVERO LE STAGIONI M CITTA 

IHustrruoni di Sergio Tofana. 
pp. 127 Rilegato L 2000 . 


DAI QUADERNI 
DISAN QERSOLÈ 

IL LIBRO 
DELLA NATURA 

pp. 138 con fllostnmoai ia 1 
colori • Rilegato L 3000 . 


«« 


Ada Gobetti 
STORIA DEL GALLO 
SEBASTIANO 

OVVEROSIA 
R. TREDICESIMO UOVO 

pp. 172 con disegni nel testo di E£ 
tote Marchesini Rilegato L. 2000 . 
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FUCINO: per superare la crisi 


F Unità / martedì 17 dicemWe 1963 

Presentati dal Ministero • dei Lavori Pubblici 


M '* V ? 


Dall'Ente di riforma liverao: osmi progetti per H 

all'Ente di sviluppo boom ; ' 


Situazione drammatica 
per il blocco del mer¬ 
cato delle patate - La 
manifestazione di do¬ 
menica ad Avezzano 


Nostro servizio 

; AVEZZANO. 16 ' ’ 
’ Si è. svolta ieri ad'Avez¬ 
zano una • grande manife¬ 
stazione ' promossa • dal- 
• l’Alleanza contadina della 
Marsica, dal Consorzio bie- 
, ticultori del Fucinò e dalla 
Federazione marsicana del¬ 
le Cooperative. Sono inter- 
' venute folte delegazioni da 
tutti i centri del Fucino 
dove la crisi del mercato 
. delle patate ha assunto 

■ aspetti . veramente ; dram¬ 
matici e la richiesta di 
rendere remunerativo , il 
prezzo delle bietole, avan¬ 
zata dal Consorzio nazio- 

•' naie bieticultori, ha trova¬ 
to larga favorevole acco¬ 
glienza. ' . 

Sia nella relazione intro- 

• duttiva del compagno Ro- 
' sini. che negli interventi 

queste questioni sono state 
sottolineate come aspetti 
‘ particolari di una crisi 
i molto più' larga e - più 

* preoccupante che ha la sua 

origine negli errati indl- 
rizzi della politica agraria 
governativa. » ■- - ;v 

, Alla manifestazione ha 
partecipato . il compagno 
Attilio Esposto, segretario 
; nazionale dell’Alleanza dei 
, contadini, il quale — dopo 
5 aver puntualizzato il valo- 
. re ed il contributo delle 
. lotte del Fucino nel qua- 
V dro delle iniziative e delle 
-, lotte contadine ’ — ha af- 

■ frontato i problemi della 
crisi attuale come un aspet- 

i to della situazione genera- 
1 le dell’agricoltura italiana 
| ed europea. - Il compagno 
Esposto ha sottolineato con 
molta forza la necessità di 
; un incontro tra le forze 
> contadine e i dirigenti del- 
’ l’Ente Fucino per fare in 
modo che i problemi che 
travagliano l’azienda con- 
tadina trovino soluzione in 
i una visione più organica 
' della funzione degli enti di 
riforma, che debbono esse- 
ì re trasformati in enti di 
. sviluppo agricolo regionale, 
f Ha concluso il dibattito 
il compagno Romolo Libe¬ 
rale, • presidente dell’Al- 
i leanza contadina della 
i Marsica, precisando le ri- 
I vendicazioni immediate dei 
contadini del Fucino e in 
primo luogo quella di in¬ 
serire l’azienda contadina,' 
. singola e associata al cen¬ 
tro di un’azione program¬ 
mata diretta a ridurre i co¬ 
sti di produzione, e ad au¬ 
mentare il reddito dei col¬ 
tivatori. 

: e.I. 



bacino di 
carenaggio 

» . • : . ì ( - -, ■ .1 . J - : > \’t-iì il , I'‘-s't-.j: i li J'f 

Dalli nostra redazione < mistero voglia limitare a que- ; 
. . . . u., • = ■ sta.il suo contributo. Non 

’ ‘ * ' '■ LIVORNO, lo. solo, ma la stessa convenzio- 

Dopo le vivacissime pole- ne proposta — nel suo arti- ;! 
miche provocate,dagli indi- co i 0 9 __ stabilisce che «lo 
rizzi — poi rientrati — che espletamento di ogni e qua- - 
la DC voleva 1 imporre nella lunque pratica riguardante 
composizióne ! del- Consorzio j Q studio del progetto, il ban- 
costftuito per la'sua costru- cil appalto-concorso, , la , 

zlpne, il nuovo ’ bacino di aggiudicazione dei lavori, la 



sto in maniera allarmante LL.PP., attraverso i propri 
all’attenzione delle autorità organi tecnici e amministra- 
amminlstrative e politiche tivi >. E ciò contrasta chia- 
livornesi, per le preoccupa- ramante con lo stesso statuto 
zloni, tutt’altro che infon- dei consorzio, che demanda 
date, palesate da alcuni con- a questo Ente tutti quei com- 
siglieri, nel corso della riu- piti, autorizzandolo a servir¬ 
mene dell’assemblea consor- S j ? p er j a parte tecnica, dei 
tile di venerdì scorso, e fatte competenti uffici del mmiste- 
proprie da tutti gli altri. • ro o di altri enti. 

^no Ìm rt a „f Ì »- entrare - nel V i V ° Ma a prescindere' dallo 

?e!> r >;^Hn S HP 05 trii?rp S hI^v^ a statuto, • i consiglieri hanno 
necessario ricostruire breve- _v,„ „„„ 

mente le vicende attraverso r,Ievato che non si può pen- 





V ** 

■ * . 
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>* \ 




. t ,_,• . _ .___ ■ sare di escludere il consorzio! 

le quali si giunse a strappa- Lj qualsiasi possibilità di Così il bacino viene presentato nel progetto dal Ministero del Lavori Pubblici 
re allo Stato il finanziamento ^ _I , , 





Una manifestazione di contadini nel Fucino, dove le ricorrenti crisi nella vendita 
dei prodotti (soprattutto patate) creano situazioni di forte malcontento 


BARI: la destra de ha ostacolato fino all'ul¬ 
timo il prówedimento per i trasporti pubblici 


retroscena 


controllo e di partecipazione >: ' , , 

parziale — di quest opera. ^; rD( (o 

•Fu al termine della lunga S- : 

lotta combattuta da tutta In f 1 sua^attività àSfa sii ' ;V ' ' 7 ■ ’ • ’•<•-'■ à' i ■ 

dinu a pe fl r a "a dife?"def"a a n cesslva - <i i ' ella rapporti FANO: incontro dei parlamentari 

f80%’^iìno adLun’ìimite nuis- ^^rappresentami del PCI COn le Categorie produttive 

simo di otto miliardi), aUa 5 n Z -——--- 

mad^ Z d°i n osn!ta U r n ^‘PAn" niinfstratifi del MinfsS 1 . ' 

S • Una politica 

contributo dello Stato e : la ♦ Irò 

Interèssatf^tCamera’iffCom- mentf C propo^tt Sl '° pen^mio ' "" 

«wrio.ad.iMtoBe Cfj*. v », 

nel diecimiliardi, oppure no. S ,, , Noslro serazio 

ra, avrebbe dovuto dare la- Nel secondo caso è neces- iSr * >7 FANO. 16. ■ 

S°«2-, a CÌr a«,*ÌmÌ e aii > a 0 i > ,?«f,o sario anche - stabilire quale Ieri a Fano, in un salone della Cooperativa Marinai, 

1 ““ sieme aua nuova s jg n ifl ca t 0 ha la parte del i parlamentari comunisti marchigiani hanno effettuato il 

Trfralfn^ Tifi compromesso firmato per il primo degli incontri programmati'con le cotegorie pro- 
nprSforia ridimensionamento del can- duttive per dibattere i maggiori problemi della regione 

^ j i tiere, ove,, si stabilisce che e contribuire alla loro soluzione anche con .opportune 

2S nMW»^ il « iniziative a livello parlamentare. ■ • ■ . . . 


perla 


Pba: 

-).• ■■ t. ■■ ^ 

«voci» di 
aumento 

. - . . / v "Vi *. M ' * • -, 

delle tariffe 


/ • Nostro servizio 

^ ;-.?v *>W-- -i3tr v . -À FANO. 18.* 

.: Ieri a Fano, in un salone della Cooperativa Marinai, 
i parlamentari comunisti marchigiani hanno effettuato il 
primo degli incontri programmati'con le cotegorie pro¬ 
duttive per dibattere i maggiori problemi della regione 
e contribuire alla loro soluzione anche con .opportune 
iniziative a livello parlamentare. 


Dal nostro corrispondente 


_1 * AAVl. UUVid IHCUClt: Il C J_#tlJ tf 1 uuwuuvc a. uvcuu paiiumcuvcut. • • 

Orlando > nelle condizioni di ’ Questo primo incontro è avvenuto con i pescatori ed 
ndxmensmnamento del can- po t erS j attrezzare per far i piccoli armatori della marineria fanese •? r ; 

t A fronte all’attività di bacino, . Al convegno, in rappresentanza del grappò qomu- 

— UTOnO. prOpnO questi lift- na , n 1 ,B n.. iMSvnliimsnA rnn n ìniamannfi i pnTvmpanì CPU ptprl 


pegni 


- fronte all’attività di bacino, 

hnpiJin a la « cSI P erc òé potrebbe essere an- 
^ bacino c la < Cai* aVio miocio io cfrn^ A 00014-0 


mtribuire alla loro soluzione anche con .opportune PISA, 14. 

ative a livello parlamentare. qualche tempo la stam- 

Questò primo incontro è avvenuto con i pescatori ed f a c * ttadl “® annuncia l’aumen- 
i piccoli armatori della marineria fanese •? . . - ' nV; C l a 

Al convegno, in rappresentanza del gruppo <*>mg Pmprìo .ieS dJl resti,, lo 
a marchigiano sono intervenuti 1 compagm senatori „ce Pq eor#» nii^ mnninir.aii^z.to 


nista marchigiano sonò intervenuti i compàgi 


Il sindaco era giunto a minacciare le 
dimissioni per rinviare l'attuazione 
della decisione - Approvata anche la 
municipalizzazione dell'azienda gas 


Salerno: 

t .. 

interro- 


sull'aumento 
del prezzo 
dei Importi 


mettere a?Stod“o di Li?^ ^èrfrteHe^Urezzntu^Vl.'' 
no di definire un « onorevole 

compromesso», quello fir- , T ' t ^ 

mato da lui stesso nelTuffl- tranquillità sul compie, 
ciò dell'allora Presidente del lamento ^ del bacino, • vale 
Consiglio, Fanfani. Fra l’al- bene ? 10 15 giorni necessari 
tro quel compromesso stabi- P er pungere a questi chian- 
liva proprio che la costru- ™ ent h i quali devono evitare 
zione della nuova, impor* c ” e s ! ripeta per Livorno la 
tantissima opera — cantieri- esperienza degli - operatori 
etica e portuale nello stesso portuali, ai quali • è •- stata 
tempo , sarebbe stata cu- messa • a disposizione una 
rata dà un consorzio locale, banchina rj ad alto fondale 
costituitosi dopo che i par- sprovvista di qualsiasi : at¬ 
tiri. politici cittadini, supe- trezzatura e senza neppure 
rate le elezioni del 28 aprile, j a possibilità (che non vi sa- 
ritrovarono - la .necessana ««i „„„„ ». 

unità di intenti. r f b ^ e c ®. rto ne ^ ca f° cJel ba ' 

; Una volta insediato, 'il cino > d L Provvedere loro 
Consorzio si è trovato a do- stessi al finanziamento, alme- 
ver affrontare la parte che no delle grues indispensabi- 
oseremmo "definire più deli- li, con un’autotassazione. - 
cata della sua attività. E’ 


che questa la strada scelta Eolò Fabretti ed Evio Tomasucci e l’on. Giuseppe Ange- 


assessore alle municipalizzate, 
il democristiano Doveri, ha ri¬ 
lasciato un’intervista ad un quo- 


lini. Aveva inviato la sua adesione il sindaco socialista lasciato un’intervista ad un quo- 
di Fano, Guido Fabbri. La relazione d’apertura : — che ridiano in cui prende. decisa- 
ha ottenuto aperti consensi — è stata svolta dal cómpa- inente posizione a favore del- 
gno Giuseppe Cingolani di Ancona, dirigente nazionale u^anL b gl Ì etto SU1 tra " 

del movimento cooperativistico per il settore della pesca- s ~2. Da 7 L - , , 

. .. D fatto che balza agli occhi 

Da un importante marineria come quella di Fano era c j, e si vuole forzare la mano 
lecito attendersi un convegno ad alto livello. Ed, infatti, su tale questione. t . : . 

è stato così. Il convegno è stato impostato e si.è mantenu-! n consiglio di amministra¬ 
to sui binari di una visione ampia e nazionale del prò- zione dell’ATUM. a quanto ci 
blema della pesca. Partito dalla denuncia della critica e risulta, non ha emesso alcun 
fortemente preoccupante, situazione del settore ittico si comunicato 1 in merito • a tale 
è concluso indicando i punti cardine della ripresa: L il delicato problema: si sta discu- 


raggiungimento di ’ civili condizioni contrattuali, assi- ventfvo^e^doJrà'eSeJe^ortJl 
stenziali, previdenziali, professionali «per i pescatori, l’in- to ^ coniglio comun a le P e gli 
tervento della scienza per il ripopolamento e la tutela aumenti dovranno essere ince¬ 
dei patrimonio ittico dei nostri mari, la pesca oltre gli riti in questo atto. Ma le noti¬ 
stretti, un maggiore e più agevole credito ai. piccoli zie fuggono ima dopo l’altra 
imprenditori del mare, l’ammodernamento e potenzia- perché, secondo certa stampa. 


ora, infatti, che si devono 
definire le strutture del ba¬ 
cino, i tempi ed i modi di 
costruzione, l’aggiudicazione 
dei lavori, la . convenzione 
col Ministero dèi Lavori 
Pubblici ecc. Successivamen¬ 
te si tratterà, invece, di con¬ 
trollare l’esecuzione dei la¬ 
vori e sorvegliare che siano 
rispettati ■- gli impegni reci¬ 
procamente : assunti. Si può 
facilmente immaginare, dun- 


Siena: seconde 
sciopero alla - 
Metalvetro 


mento dei porti, gli sgravi fiscali, la valorizzazione del 
movimento cooperativistico con un costante appoggio 
governativo alla sua attività, ecc. ; 

. . . Nel corso dell’incontro sono state riportate varie 
ammissioni di esponenti della DC e dei passati governi 
sul fallimento della serie di dispendiose misure prese 
dalla Liberazione ad oggi per la pesca. ' * 

- In linea con le dimensioni del dibattito, il convegno 
ha proposto che una folta delegazione — non solo com¬ 
posta da marinai fanesi, ma da quelli di Ancona, di 
San Benedetto, di Chioggia, 1 di Moffetta ovvero delle 
più importanti marinerie dell’Adriatico — si costituisca 


tutto sarebbe ormai deciso. 

E* un metodo questo che più 
volte abbiamo criticato e che 
deve cessare. Ma a parte il me¬ 
todo. è la sostanza della deci¬ 
sione che è grave. Si dice che 
il prezzo dei biglietti verrà 
portato a cinquanta lire benché 
questo provvedimento, fra l’al¬ 
tro, non valga nemmeno a sa¬ 
nare le finanze dell’azienda. 

L’amministrazione comunale 
si è fin troppo disinteressata 
del problema dei trasporti pub- 


• * , . * . • _ , _ *« • ,_ « « uvt uivuivuia uci uiuyuiki uuv 

al piu presto per incontrarsi a Roma con il Mmistrso del- bij Cl . ora sembra interessar 
la Marina Mercantile. ■ E’ stato altresì auspicato uno sene — a meno che l’assesson 


SALERNO, 16 


rispettati gli impegni reci- ' ” * r "* SIENA 16. 
crocamente ; assunti. Si duò Mercoledì 18, i 70 operai del- 
facilmente immaginare, dun- I® Metalvetro di Siena scende- 

ranno per la seconda volta in 
que, 1 attenzione con la quale sciopero per 24 ore. Tale azione 
sono stati e s a m i n ati 1 docu- s \ £ resa necessaria di fronte 


stretto e continuo collegamento fra le varie marinerie. 


sene — a meno cne l’assessore 
alle municipalizzate non parli 


Sul piano delle iniziative locali il convegno ha nomi- I a titolo personale e venga pron- 

* _ _ _ ^ I -* - - j_1 1 


nato una commissione con il compito di sollecitare presso 
7 le autorità cittadine e provinciali, la soluzione di taluni 
importanti problemi della marineria fanese: un servizio 
radiotelefonico da terra per tutte le 24 ore della giorna- 
' ta, case ai pescatori, ultimazione di lavori nel bacino 
portuale, migliore regolamentazione dell’esercizio della 
pesca costiera, ecc. • * . • 

I pescatori hanno invitato il sen. Evio Tomasucci a 
tenersi in permanente contatto con la categoria. Super¬ 
fluo dire che la richiesta è stata accolta dal nostro com¬ 
pagno con pieno favore. ' 

Walter Montanari 


improvvisamente in I plessità e preoccupazioni giu-1 


tivaton. Dal nostro corrispondente inizio fra 15 giorni. Entro ‘ ' m Una volta insediato "il c * no ^ d * provvedere loro mento dei porti, gli sgravi fiscali, la valorizzazione del tutto sarebbe ormai deciso.. 

, • - i c. I. • Djm •: q ues io termine la Giunta f miVIAMA Consorzio si è trovato a*do- stessi al finanziamento, alme- movimento cooperativistico con un costante appoggio F un metodo questo che più 

r.n •h. g””..?”«?»?. fa’?» 1 » ■?- gallone ver la parte che no dalle gn.es lndin>ensabi. governativo alla sua attività, ecc. SS? S « 

--: " approvato Tattra sera le de- nare il Consiglio’l^aimninj- oseremmo deJnire piu deli- li, con un'autotassazione. . . Nel coreo dell'incontro sono state riportate varie todo. 4 la soSnza arilo deci- 

libere per l’assunzione del strazimi* dSpiiSienria ... cata della sua attività. E - ammissioni di esponenti della DC e dei passati governi sione che è grave. Si dice che 

mutuo dell’aDDalto concorso Z1 ?J? zieT l° P^' ' ora * infatti, xhe si devono ... - sul fallimento della serie di dispendiose misure prese il prezzo dei biglietti verrà 

rfiliiMfiaa. oe r a co u i sio d e ? mezzi^ i , da11 ai ,^' Siili OUItlBIIfO definire le strutture del ba dalla Liberazione ad oggi per la pesca. < * portato a cinquanta lire benché 

vaia muro • §* regoiSnento della nuova s inora QsìnSfo ^mezri'di - -, - cUl ?> i.tempiedimodi di _ i ' . • In linea con le dimensioni del dibattito, il convegno ^lion^a^mmèno^ 1 ^: 

azienda municipalizzata del proprietà^ drfì’Ammtefetra- . . costruzione, l’aggiudicazione SienOS SeCOROO ha proposto che una folta delegazione— non solo com- Se fe finale d^uSenda 

— ' servizio dei ' tramortì Dub- «ii /uumuusira . f ■ dei lavori, la, convenzione posta da marmai fanesi, ma da quelli di Ancona, di ... . 4 

contìaua SS 1 ^VSSSS 1 ha• • nmwwn ' COI Ministero dèi Lavori : erifiMfi» ' filili ’• San Benedetto, di Chioggia, di Moffetta ovvero delle 

- _ Per questo importante anchf la muniripabSFone • P Pubbliciecc Successivamen- .7, SCl0p€r0 Olla - più importanti marinerie dell’Adriatico — ri costituisca ^ ‘prSfieSa® Sporti pu £ 

J. Gl . M S An .S provvedimento la Giunta di dell’azienda del gas ' 7" te si tratterà, invece, di con- ’ . al pm presto per incontrarsi a Roma con il Mimstpo del- bUcL ora sembra irierelsar- 

aa ZI OlOrai centrosinistra, come il no- Due provvedimenti di mu- ■ . . trollare l’esecuzione dei la- MetOIVetrO la Manna Mercantile ■ E’ stato altresì auspicato uno sene — a meno che l’assessore 

■ stro eiomale ha anroiamente nsminaiJ A ! vori e sorvegliare che siano stretto e continuo collegamento fra le vane mannene. alle municipalizzate non parli 

l _• j II riferffo ^i^giornTscoroi^ è menta o OBI tfOSDOFtl rispettati gli impegni reci- ' - - ^ ^ SIENA. ^ 6 . - Sul piano delle iniziative locali il convegno ha nomi- a titolo personale e venga pron- 

10 SCIODfirO Ofillfi stata sull’orìo della crisi La a w.^i:Ma •• ..*/***"" procaroente assunti. Si può Mercoledì 18, i 70 operai del- nato una commissione con il compito di sollecitare presso temente smentito dagli altri 

BW W tlCIIC s,ai ® sull ono aeua cnsi. x^a compimento e per ì quali la ’ > . : i . . . facilmente immarinare dun- Ia Metalvetro di Siena scende- , a „tnrità rittadinA a nrnvinciafi la «mlurinne di taluni membri di Giunta — colpendo 

' crisi, anzi, : c’è sfata, come presenza dei comunisti e le 'v-m/:- • - ^ 3 1 ranno per !a seconda volta in ^ ancor più i bilanci di migliaia 

ha confermato nel corso del- lotte unitarie di questi ulti- , SALERNO, 16 • 3 UaIe sciopero per 24 ore. Tale azione importanti problemi della mannena fanese. un sennzio e migliaia di famiglie. . 

rOCCOOlltriCI la seduta il gapogruppo de mi quindici anni hanno avu- * Tre mArìtn «ai; preti <Ta 1 , s ^ a ^. ts^mati 1 docu- ^ resa necessaria di fronte radiotelefonico da terra per tutte le 24 ore della giorna- perché l’assessore Doveri che 
«njlllllll pro f Damiani. Quella parte to il loro peso decisivo e ir,e J lt .° agl1 a ^ Tien i del menti inviati, per essere ap- alla fermezza degli industriali 'ta, case ai pescatori, ultimazione di lavori nel barino ha sprecatou^flume^di parole 
CATANZARO, 16. della destra de, capeggi at a SsostituibUe^ La d brifariil t .™ Sp0rtl operatÌ provati, dallo stesso Mini- nel respingere ^l’attuarione, in portuale, migliore regolamentazione dell’esercizio della nel Tomo dell’interviste non ha 

Da 21 riorni continua com dal sindaco Lozupone, ave- non è certo finita nerehè dalla SITA, il compagno se- stero. Si tratta, appunto, del- tutte le sue clausole,.del con- pesca costiera, ecc. posto in modo serio i termini 

patto lo^sciopero deHe^OO va tentato sino alTultìmo di ora si s^sU su^cóntSSto natore Riccar do Romano ha le convenzioni, del bando di "^Uenrione 1 ™Intatta 1 p ^ catori hanno invitato u sen , Evio Tomasucci a reali della politica dei traspor- 

raccoglitrici df olive di No- rinviare di un anno la mu- da diro*? questi prawedf- presentato la seguente inter- «PPalt^concorso e de cap.- Centra pSrti- ^nemi in permanente contatto con la categoria Super- deZiSfiSie de 

cera Terinese. Lo sciopero a nicipalizzazione del servizio. menU di municipalizzazione rogazione, con risposta scrii- tolato speciale di appalto per co^rmcnte sulla rivendicazione Uuo dire che la richiesta e stata accolta dal nostro com- della umii^one dei 

fampoindetenninato, indetto Riunioni si sono svolte nei nel senso che «si devono ta, al Ministro dei Trasporti Ia ,5®^. mui f n ® del bacino, del premio di rendimento, del- pagno con pieno favore. . Aita Giunta di centro sinistra 

•SS”»-* ! • -n-AytAireré «vti.. •. WaHer Montanari 

in tutu la provincia con alte tre si costituiva il governo queste aziende. Ed in qu7 9 SITA ’ha a^ aec«!nn«tam r o < alÌ'i P nìzi? li Mr l . _ ' '' ' ■ ' '■ _ _ gZmmalim*’ ttelle'^dichia™: 

astensioni in tutti : centri, di centro-sinistra si mettesse sto senso si è svolta l’altra la o na p- a ccen nav amo all inizio, per ’ zioni rese dal sindaco quando 

Le organizzazioni sindacali, in crisi la Giunta di centro- parte della discussione del portato improvvisamente m pl«sità e preoccupaponi giu- ^ . si presentò al Consiglio comu- 

alla fine di una riunione con- sinistra nella città deU’ono- Consiglio comunale, quan- provincia di Salerno aumen- stificate, non foss altro, dallo A M W* A naie sono state palesemente vio- 

giunta, hanno emesso un co- revole Moro. La manovra di do il compagno Giannini, a ti ohe mediamente sì aggi- perito col quale fu raggiun- ■■aIhIBA a 1 J||Jà|f|ÌA Oli Sìf ri-StSi?* fare aItrettanto 

municato stampa in cui si rinviare ff provvedimento è nome Iri^Sippo comici- rano sul 30 per cento del to l’accordo per la realizza- AVBIIIIlD 5 13 DlOlllO DI con 1 ATUM? 

precisa che lo sciopero del- fallita nonostante che il sin- sta, presentava una serie di prezzo del biglietto; che fl ^lre b ^nMHnJ ^imi W di 2 e ! nef e faSend? 0 di q tiasrorU 

le raccoglitrici di olive, è dacq av«se minacciato le emendamenti intesi appunto Prefetto di Salerno ad una m.nte^nrolo^cheTurono * ' ' • • .’ • r; ‘ ' ' ' ' 2i^ n rDrifa ScM^iSf/dri 

compatto nei centri ohvmoli dimissioni qualora si proce-ad assicurare ai tavoratori delegazione di abitanti del- «ro^JonlsU in orima TOr- ■■ W A quattro partiti. DC, PSI. PSDI. 

di Nocera Tennese, Sellia desse, come da impegni pre- delle due aziende un mag- , Astierà amalfitana, che ^iio !«»? ^??i • Il • • PRI stralcivno: -Trasoorti 

Marina, Calabricata, Uria, si, alla municipalizzazione giore potere di decisione e . costiera amalfitanA c sona, della lotta per il can- «%|ls% IJm pubblici: Si afferma la oppor- 

Crucoli, Torretta di Crucoli, del servizio entro il 31 gen- di controllo. Gli emenda- S1 era nel suo ufficio - » ,« I II IH !» D ^lll^l WrW DWIBIf 1^1 tunità della unificazione dei 

Strangoli, Petilla Policastro, naio 1964. - menti sono stati quasi tutti per esprimere la protesta Evidentemente; infatti, la Mlvllvl W HIIU ■ I wWIIIOlMI servizi di trasporti urbani ed 

Ciri, Vena di Vibo, Monte- Il provvedimento era ma- respinti dalla Giunta di cen- delle popolazioni, ha dichia- unica possibilità di impmga- ... .’ J ®**®. 11 p ™ al ° d*J‘ 

tosso Calabro, San Nicola da turo nella coscienza dei ba- tro-sinistra tra il silenzio, rato che gli aumenti erano £ ^««nb» tevora* 0 ” n 1 fftrT i««A»JA.fA cati di categoria della CGIL e con un manifesto in cui fra J tar? ^TK)^tótàt . 

Crlssa, Rombìolo, Francica, resi, troppe volte era stato che ha colpito molto i lavo- regolarmente autorizzati e ^ V* T 1 baclno ’ è d" e i] a mitn c om*poi 6 €lte dellaCISL ° l’altro è detto che l’obiettivo ,a ,or ® 

Filogaso. : rinviato. D’altra parte la ratori presenti al dibatUto, che essi erano addirittura In- ^ . AVELLINO. 16 La giunta di centro-sinistra f ^ 11 ?. in COr ^-% 1 e 2 ottobre l^ Darla^do ^ 

Gli agrari con il loro at- pressione comunista — che dei compagni socialisti nes- feriori ai ritocchi cui l’azien- a J 8 P ^!^* t 8 men i!!ì * U !I- 015 amministratori della Pro- j n luogo di avviare un discorso 10 d| >" j‘ ù t*i^!f ^ proposito dell’ATt^d disse- 

teggiamento intransigente in aveva denunziato pubblica- suno dei quali ha preso la !L retata autorizzata* che a,a " ante » c,oè completa di vmcia continuano a ^fiutare responsabile con i sindacati e «h laroro di dI n de J 

merito al rinnovo del con- mente il tentativo di rinvio parola per sostenere emenda- 2 ? ^^siTA^n brinda 22 * r rSiSSSSTÌlr^ riSlvero^ S « 5?*? 1 dipendenti - i quali Hm^driU^ tornearsi di una rituÌi?S 

tratto provinciale dei brac- del provvedimento—, la po- menti sostanziali per quanto !f. !?*?*** SITA *? pro _ sane. Cosi fu inteso allora, ' dipe de ti pe nell intento di te^rire.!* tr«t- ratori _ gn alla lunga insostenibile, occor- 

cianti avventizi, compromet- sìzione energica dei sociali- concerne i diritti dei lavora- Salerno prevedono un co- ritenendo che le stesse at- g ettjmaTie mfatti è il In questa vicenda che arai- rarà condurre con caratteristi- 

te la produzione d’oìio. sti e l’impegno della sini- tori dell’azienda. sto chilometrico diffami- trezzature dovessero .esser.* ®tiVndic?sÌmo giorno di «iope- Ifità accès^rta chl avrobb^ sce ojii giorno a disagio della che di urgenza (è passato più 

Le tre organizzazioni sin- stra de hanno avuto ragione. Richiamandosi a impedì- zi alo a seconda delle zone finanziate coi dieci miliardi. ro totale al quale funzionari, comportato un onere di altri vit ® amministrativa (centinaia ?L U £t ^l« 

dacali hanno deciso di inten- Al sindaco de non rimane menti di ordine giuridico, nelle quali la Società subi- ,_£ u j2 r °PP 0 di queste opere impiegati, salariati e cantonie- 40 milioni per l’Amministrazio- di edili impegnati m lavori per dS,®'21 

sificare la lotta in corso nei ora che attuare la minaccia superati peraltro da altre sce la concorrenza di altre ; gr V es ’ b,na ” di scornmen- n delTAmministrazione provin. ne — hanno saputo solo formu- fyv/fdcU Amministratone n- proposte: Revisione dei- 

seguenti centri: Rocca Ber- e dimettersi da una Giunta giunte di centro-sinistra, si aziedde o di auelle nelle aua- *°’ barca *P° r te KJ;) Si trova ciale hanno dovuto far ricorso lare un diktat: gli aumenti li Udrete autofiloviaria in modo 

narda, Mesoraca, Cimeri Cri- della quale non condivide è impedito per ora che i n come sulla costa amalfi- l ?, nto lieRa re a ^I°" ent? %conom^ci stabriiamo 1X5s senza sindacati soprailiSghi per pagare da renderla più rispondente al- 

chi, Borgia, Nicastro, Sam- programma ed impegni e lavoratori di^ndenti delie S*? 1 ®* 2S ^ Ius ^tva, preparatadal gh” rti df^Sfmrati) 1 ?^ le attuali necessità degli uten- 

biase, S. Eufemia Lamezia, sulla quale mantiene costan- due aziende municipalizza- ”£^1^ S^? t - C,V,le ,8 nutVsuicffnJSSk Samèn?/ m&ri mratro presentami del PSI mistraS m**m£oa* della vendita 

Acconta di Curinga, Filadel- temente un’ipoteca di destra, te fossero rappresentati nei aaor ^ po °’ l f nto Pi* 1 ^***®* Manttime per precisare le Per C | tre due aT , ni } dipen- f: D ; an ta ore-nica non e è nes- di ’ essere praticamente alla del bitfietti ran topiego delio 

«a, S. Onofrio, San Pietro Per l’opposizione del sin- consigli di amministrazione il sottoscritto interroga l’ono- caratteristiche e la funziona- denti hanTK> atte90 una digni- c è mercè degli assesaori de, anche 

Maida, Maida e in altri cen- daco Lozupone i provvedi- dell’azienda. Sono state fat- revole Ministro per sapere Iità del bacino. Tutti gli altri tosa soluzione di questi due ratort _ 5 Mi ff ÀlSS-^SS? 0 . Sa ^utonwrione d^lle^ttrezl 

tri delta provincia. menti relativi alla municipa- te solo assicurazioni, come quali provvedimenti ritenga documenti — sia la conven- problemi che investono la loro Attorno ai lavoratori si reg - le opposizioni a qualsiasi trat- aSenfalf! ??oserarado 

A questa decisione le tre lizzartene del servizio sono qùellecheeranostateespres- di dover adottare a tutela «one, come il bando di con- i^i^mocristta 3 ST^flSS?^iSJ^Sn' nenu de^sriani S’AmS' SS^fiStaTldi‘ .HtaSS ??lS 

organizzazioni sindacali dei stati approvati dal Consiglio se un anno fa quando si degli interessi delle popola- f 0 ” 0 ’il ca P ,tolato d > «PP®J: con v app 0 al°o dei icValVsti Ji* nfstrazione I gruppidi opposi- prospettiva si pone pure l’ob- 

lavoratori sono costrette dal — come ha rilevato il capo- trattò delta municipalizza- zk f n; assoszC eUte all’ingiu- lo e s lo stesso progetto di Jch^ cond^Sw le rSroni ÌTO J. t 1 f nta * ,Vl 4 d t f, ne a f ®™ rione hlnrà cTiiesto a termini biettivo della unificazione delle 

l’assurdo atteggiamento as- gruppo comunista on. As- zione del servizio di nettezza a Fnràta^5mento e t^ co- J na f in, » 1 T sl rifenscono sol- »vSSk> dilfa^S- ™ la convocazione del li^ di tras^rtp urbane ed 

•unto dall’Unione provincia- sennato — con un grave ri- urbana e che non sono state ®*“' C 8 V > aume nto e per tanto all opera muraria, — vlnC j a) hanno deluso le legitti- di f”?S ro 8 S!?«^l 1 ^ Consiglio per discutere sulla la Pressano il 

la dcgH agricoltori, in rela- tardo che potrebbe avere ancora mantenute. noscere le considerazioni praticamente una «vasca» me aspettative dei lavoratori, e dei sindacati di far cadere la grave vertenza. territorio comunale-. 

alone alla stipula del con* effetti nocivi sul funziona- ItaLa Palatrlann sulle quali lamnento stesso priva di tutte lestrutture-- Di qui il ricorso alla lotta gui- giimta, le segreterie ralla CISL • | A tr l lllldro ClffluNl 

mh- mento del servi aio che avrà! rllitClinO sia alato accordato», sembrando quasi che il Mi- data unitariamente dai sinda- e della CCdL hanno risposto ■ . I «eiiaiiuiu Mrav,H 


sciopero alla Provincia 


presso temente smentito dagli altri 
taluni membri di Giunta — colpendo 
ancor più i bilanci di migliaia 
.rvizio e migliaia di famiglie. . 

Karefrw* Perché l’assessore Doveri che 

Daci Jl° ha sprecato un fiume di parole 
1 della ne i corso dell’intervista non ha 
posto in modo serio i termini 
ucci a reali della politica dei traspor- 
Super- ti? Perché non na parlato del 
3 com- Problema della unificazione dei 
trasporti urbani ed extraurbani? 

• Alla Giunta di centro-sinistra 

man forse non interessa più? In fon¬ 
do molte cose dell’accordo pro¬ 
grammatico, delle dichiara- 
.. !. zioni rese dal sindaco quando 
si presentò al Consiglio comu¬ 
nale sono state palesemente vio¬ 
late. Si intende fare altrettanto 
con l’ATUM? ••• 

Ecco, per esempio, quinto si 
disse per l’azienda di trasporti 
urbani. Dalla dichiarazione dei 
, quattro partiti. DC, PSI. PSDI, 

PRI stralciamo: » Trasporti 
pubblici: Si afferma la oppor¬ 
tunità della unificazione dei 
servizi di trasporti urbani ed 
extraurbani sotto il profilo del- 
_. __ la migliore funzionalità e del- 

IaH lo lnrn AM\nAmìm4L — < 


un anno. n.d.r.) uno studio 
r il contenimento dei costi 
gestione sulla base delle se- 
:nti proposte: Revisione dei¬ 
rete autofiloviaria in modo 
renderla più rispondente ai¬ 
attuali necessità degli uten- 
automazione della vendita 


•unto osti unione provincia- sennato — con un grave n- urbana e che non sono st 
le dcgH agricoltori, in rela- tardo che potrebbe avere ancora mantenute. 

«Ione alla stipula del con- effetti nocivi sul funziona- b.L Palacetano 
«mie. mento del servisio eh# «vrà» 


t. a. 


Alessandro CarduNl 
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